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INIZIO SEDUTA: ORE 09.54. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Vi prego di prendere posto, grazie. 
Prego i Consiglieri di prendere posto.  
Procediamo con l'appello.  
Prego Segretario.  
 
 

SEGRETARIO GENERALE DOTTORESSA IOVINELLA ROSA 

Buongiorno. 
Si dà atto che il Segretario Generale procede ad effettuare 
l'appello nominale.  
28 presenti, entra Leotta, 29 presenti.  
È presente il numero legale.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Segretario.  
Dichiaro la seduta aperta.  
Oggi abbiamo al punto, unico punto del giorno che è: "la 
discussione del documento unico di programmazione 2016 - 2018, 
integrazione. Proposta di deliberazione numero 732 del 2016 
dell'11 ottobre 2106".  
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Ha chiesto di intervenire per una prima illustrazione il 
Sindaco Damiano Coletta.  
 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Buongiorno a tutti.  
Un saluto alle cittadine, ai cittadini.  
Intanto vorrei esprimere, sicuramente a nome di tutti, a nome 
di tutti i Consiglieri, a nome di tutta la collettività la 
nostra solidarietà alle popolazioni colpite dall'ultimo  
evento, dall'ultima scossa di terremoto che ha colpito 
l'Italia centrale.  
Mi preme informarvi che una squadra della Protezione Civile 
domenica si è attivata per portare ulteriori 
approvvigionamenti nel campo di città reale che è il campo che 
di fatto viene gestito dalla Protezione Civile di Latina.  
Volevo anche, desideravo anche comunicarvi, penso che siamo 
tutti d'accordo e che faccia piacere a tutti, la disponibilità 
della Amministrazione, di conseguenza comunque della 
collettività a fornire ospitalità eventualmente alle 
popolazioni che in questo momento sono sfollate.  
In particolare c'è stata segnalata la situazione di Leonessa 
che è un Comune in provincia di Rieti, che in questo momento 
ha all'incirca cento persone che sono di fatto sfollate e 
quindi si trovano in una situazione di emergenza.  
Ho appena sentito, proprio qualche minuto fa, il Presidente 
della Regione Zingaretti, che in questo momento si stava 
proprio recando a Leonessa e ho comunicato questa 
disponibilità, il nostro referente della Protezione Civile, 
Martone, si è già attivato per sentire le disponibilità 
alberghiere del nostro territorio.  
Quindi fermo restando che sarebbe sempre preferibile che gli 
abitanti rimanessero nel luogo dove vivono, però Latina è 
presente in questo senso e credo che siamo d'accordo tutti nel 
perseguire questa linea.  
Parliamo, torniamo invece all'argomento all'ordine del giorno.  
Faccio una breve introduzione, parliamo del DUP, Documento 
Unico Programmatico che di fatto riguarda questa 
Amministrazione dal 21 giugno in poi, quindi parliamo di una 
integrazione.  
Dunque, noi mettiamo al centro il bene comune e quindi gli 
interessi della Amministrazione in funzione degli interessi 
della collettività.  
Abbiamo ereditato una situazione molto pesante, adesso io non 
sto, non voglio qui stare a avere, a ostentare alibi rispetto 
al pregresso, ma credo che sia indubbio, che sia oggettivabile 
che ci sono tantissime situazioni di opere incompiute, di 
opere e di situazioni molto pesanti che possono incidere anche 



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

9

negativamente sul Bilancio di questa Amministrazione e possono 
anche condizionare le scelte nei riguardi della comunità.  
Quindi la sfida che dobbiamo compiere tutti insieme tirando 
una riga con un certo modo di vedere, è quello di cercare di 
uscire in un tempo ragionevole di riuscire a risolvere 
situazioni che purtroppo hanno una storia di venti anni, e vi 
cito la situazione delle terme, vi cito la situazione della 
Metro, vi cito la situazione dell'ex ICOS, vi cito la 
situazione poi che riguarda alcune situazioni di tipo, di 
convenzioni e di concessioni, prima tra tutti, è anche molto 
attuale quella del Cimitero, così come tutta la situazione che 
riguarda le palestre, gli impianti sportivi, il palazzetto 
dello sport.  
Allora perché ho detto tutto questo? Perché, appunto, vogliamo 
tutelare gli interessi della comunità e questo è uno sforzo 
che dobbiamo fare tutti insieme partendo da un primo punto, 
dal rispritino delle regole, della certezza delle regole e 
della certezza del diritto per il cittadino e questo è un 
punto prioritario e inalienabile e dal quale non possiamo 
assolutamente prescindere.  
Tutte queste situazioni comportano un notevole sforzo perché 
comportano un impegno in termini di energie, in termini di 
tempo, in termini di attenzioni, in termini di risorse umane 
per ricostruire retrospettivamente tutta una serie di passaggi 
che a volte non sono neanche così facilmente reperibili che 
condizionano di fatto ciò che dovrebbe fare una 
Amministrazione, progettare, guardare all'oggi e guardare al 
domani.  
Però necessariamente per valutare l'oggi bisogna anche capire 
cosa è successo ieri.  
Noi vorremmo tornare a progettare, a guardare un futuro per 
questa città, un futuro in termini innanzitutto di cosa? Di 
servizi, di risposte che una Amministrazione deve sapere dare 
alla città.  
Quindi fatta questa premessa dobbiamo rimettere questa 
comunità sulla strada della legalità attraverso la certezza 
del diritto e attraverso le regole.  
È necessario che ci sia una razionalizzazione della macchina 
amministrativa, qui vado all'impegno che riguarda tutto il 
settore che investe il personale con una semplificazione delle 
procedure che in questo momento sono troppo lente, sono troppo 
elefantiache, con un controllo della gestione  che forse è 
mancato, anzi, sicuramente è mancato e che dia anche una 
garanzia reciproca al controllore e al controllato di una 
sorta di rapporto trasparente e affermare la cultura del 
servizio, la cultura del servizio al cittadino.  
Poi in termini di risorse dobbiamo recuperare probabilmente, 
sicuramente situazioni in cui possiamo avere dei crediti e 
possiamo avere a quel punto un tesoro da poter utilizzare e 
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quindi l'equità fiscale, la lotta alla evasione, abbiamo 
intenzione di mettere, c'è di fatto in itinere una task force 
dedicata a questo.  
La valorizzazione del patrimonio, e questo mi riporto anche al 
recente protocollo che abbiamo sottoscritto con il Questore 
riguardo la riacquisizione dei patrimoni, dei patrimoni che 
vanno restituiti alla collettività e l'ufficio del condono che 
purtroppo ha subito un recente ridimensionamento e che 
necessariamente ha bisogno di risorse proprio perché poi di 
fatto possiamo avere un beneficio in termini generali riguardo 
la collettività.  
Abbiamo parlato di servizi, ecco, passo al discorso dei 
servizi sociali.  
Qui vogliamo veramente rimettere al centro la persona che deve 
essere valutata in tutta la sua complessità integrando i 
servizi sociali e i servizi sanitari in un sistema che in 
questo momento anche la Regione stessa sta cercando di 
implementare. Non vogliamo soffermarci solo su una logica 
dell'assistenzialismo ma vogliamo anche che ci siano sostegni 
di inclusione attiva superando, appunto, la logica 
dell'assistenzialismo e andando a stabilire progetti di 
integrazione che prevedono la collaborazione, ma non la 
collaborazione episodica ma una collaborazione sostanziale, 
strutturale con il terzo settore, con il mondo 
dell'associazionismo che è un mondo che nella nostra comunità 
è molto attivo, è molto presente e che necessita di una sua 
collocazione, di un suo riconoscimento non in forma episodica.  
Veniamo poi al governo del territorio perché poi è quello che 
poi investe le componenti più ampie.  
Partiamo dalla situazione minima, dalla situazione basica, il 
decoro urbano.  
Questo è un punto di partenza anche questo necessario, il 
decoro urbano porta immediatamente come associazione proprio 
di parole, di idee e di funzioni ci porta a pensare al 
concetto di manutenzione, ecco, questo è il problema in questo 
momento più emergente.  
La manutenzione ordinaria in questa città è carente, allora 
soprattutto in questi prossimi due anni il nostro impegno sarà 
quello di cercare di garantire una manutenzione ordinaria che 
non deve essere straordinaria, è questo il punto. Ci troviamo 
tante volte in situazioni, ci siamo già trovati in situazioni 
di straordinarietà che sono il frutto della mancata 
manutenzione ordinaria e quindi il mondo dei sogni trova 
prima, ha prima delle priorità, cioè dobbiamo cercare di 
garantire il minimo efficace.  
Allora il discorso del decoro urbano riguarda i parchi, 
riguarda le piazze, riguarda poi le tante situazioni che poi 
si riflettono sulla comunità.  
Abbiamo dei progetti che prevederanno, che prevedono, appunto, 
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l'utilizzo dell'aiuto dei privati, quindi delle eventuali 
sponsorizzazioni per cercare di mettere apposto parchi e 
piazze però poi è necessario che il restyling, la rimessa 
apposto il giorno dopo preveda una cura altrimenti non 
possiamo chiedere il sostegno al cittadino privato, 
all'imprenditore e poi il giorno dopo non c'è la cura del 
pubblico e su questo dobbiamo attingere a nuove risorse e 
andremo, stiamo andando nella direzione di attivare i progetti 
che prevedono l'utilizzo di risorse attraverso i servizi 
sociali, attraverso il carcere penitenziario, attraverso 
l'alternanza scuola lavoro e quindi anche gli studenti, in 
particolare gli studenti di certe discipline.  
Quindi l'impegno deve essere, il coinvolgimento deve essere 
totale, deve essere diffuso e nello stesso tempo anche il 
convincimento deve prevedere anche l'impegno del cittadino 
stesso nell'avere cura del suo verde di prossimità. Vorremmo 
già una città più bella da questi primi approcci.  
Per quanto riguarda invece la visione più generale, quella 
della urbanistica, quella del territorio, è chiaro che si 
parte da una riqualificazione del centro storico, una vera 
riqualificazione, insieme alla Maggioranza e Opposizione 
abbiamo comunque lavorato insieme nella partecipazione al 
bando Latina, proponendo il progetto Latina anche città di 
mare, quindi una riqualificazione del centro che parte dalla 
riqualificazione dell'ex garage Ruspi, da una riqualificazione 
della biblioteca per arrivare poi alla possibilità di 
utilizzare nuovi spazi, stiamo ultimando la convenzione con la 
Camera di Commercio per l'utilizzo dei locali dell'ex Step, ci 
auguriamo anche che il Palazzo Emme, stiamo parlando di tutti 
gli assi che in qualche maniera perimetrano tutto il centro 
storico che va riempito poi ovviamente di contenuti.  
Quindi la rifunzionalizzazione del centro storico è un punto 
di partenza perché riguarda l'urbanistica perché è dal centro 
che poi si ritrova l'identità della collettività fino a 
arrivare alla Marina, e quindi alla istituzione di un ufficio 
per la Marina. Sempre nell'ambito di quel progetto Latina 
anche città di Mare c'è la volontà della risistemazione degli 
interventi da fare su via Massaro affinché poi la via del 
Lungomare diventi una via di accesso per una mobilità 
sostenibile perché è questo il nostro indirizzo.  
Il collegamento, il trasporto pubblico locale, quindi il 
collegamento con i borghi che in questo momento storicamente 
vivono comunque una situazione di isolamento, ce ne accorgiamo 
tutti.  
L'isolamento viene sicuramente dalla mancanza di collegamento 
fisico e quindi c'è un piano di progetto, di trasporto 
pubblico locale che ha anche una sua, vuole avere una sua 
modernità affinché siano garantiti effettivamente i 
collegamenti nelle ore cruciali e nello stesso tempo che si 
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utilizzi anche, per usare un termine adesso molto moderno, in 
voga, quello dell'ultimo miglio, cioè il collegamento prevede 
poi che l'ultimo pezzo l'utente, il cittadino se lo possa 
comunque fare attraverso l'utilizzo di una pista ciclabile, 
attraverso l'utilizzo di un car sharing, questa è una visione 
un po' più moderna.  
Ricordiamo anche che ci troviamo in una sorta di emergenza 
riguardo il Plus perché ci sono alcuni interventi che sono 
stati fatti, ottimi interventi ma che purtroppo per il solito 
problema della manutenzione non sono stati in questo momento 
mantenuti e quindi rischiamo di dovere restituire anche somme 
che ci sono state erogate perché in questo momento non c'è la 
sufficiente manutenzione, quindi c'è un impegno in questo 
momento per cercare di recuperare gli impianti delle 
operazioni, le isole ecologiche e il parco Vasco De Gama.  
Sempre nell'ambito di governo del territorio, tanto 
l'Assessore Buttarelli sicuramente vi illustrerà in maniera 
più dettagliata, vogliamo anche andare a sviluppare delle 
relazioni intercomunali e quindi sviluppare il concetto di 
ambiti territoriali. Riguardo il discorso dei trasporti  è un 
qualche cosa che dovremmo fare un po' più in là.  
Riguardo i rifiuti è qualche cosa sulla quale discuteremo e 
sulla quale stiamo facendo tutta una serie di valutazioni.  
Nell'ottico che questo territorio, che abbiamo già detto in 
altre circostanze, si trova un po' schiacciato tra Roma e 
Napoli, è comunque un territorio nell'ambito provinciale che 
ha un bacino che ha una popolazione di 570 mila abitanti, 
Latina è giusto che prenda il suo ruolo di capofila visto il 
ridimensionamento delle Provincie e prenda il suo ruolo di 
capofila in tante iniziative, in tanti ambiti.  
Uno tra questi è anche, sempre in ambito di decoro e di 
mantenimento, il problema delle erosioni delle coste, è un 
problema che va assolutamente affrontato in tempo e per tempo 
prima che i danni diventino irreversibili. È nostra intenzione 
quindi fare un piano di costa, abbiamo già incontrato la 
Regione, per fare una serie di interventi che in qualche 
maniera possono coinvolgere tutti i Comuni che insistono sul 
Litorale.  
In ultimo, ma non in ultimo ordine di importanza, una visione 
anche prospettica e quindi il sentiero della bonifica che è 
entrato già nel piano di mobilità regionale e sul quale stiamo 
cercando di avere risorse, fondi per attivare anche un primo 
stralcio e attivare una progettazione più operativa così come 
il concetto del parco lineare.  
Quindi Latina, città del Parco, Latina città di mare, ma 
Latina che comunque mantiene il collegamento con i Monti 
Lepini, questa è una nostra grande risorsa, quella 
dell'ambiente, del paesaggio naturale, è una risorsa che deve 
avere necessariamente uno sviluppo nell'ambito di un concetto 
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di turismo che debba realmente diventare risorsa e motore di 
questa comunità.  
Riguardo l'ambiente vogliamo arrivare a mantenere una qualità 
dei servizi e quindi le nostre scelte sono orientate 
unicamente verso due obiettivi, il miglioramento della qualità 
dei servizi che si deve poi riflettere in un abbassamento 
delle tariffe, ecco perché si vorrebbe andare sempre su una 
via della pubblicizzazione, su una possibile via della 
pubblicizzazione perché gli utili che derivano da un operato 
corretto, da un operare corretto debbano essere ridistribuiti 
verso la comunità in termini di riduzione delle tariffe e di 
miglioramento dei servizi.  
Tutto questo riguarda in particolare che cosa? Rifiuti, acqua, 
il verde e energia. Abbiamo un carico di spesa riguardo il 
consumo anche delle semplici bollette dell'energia elettrica 
che è assolutamente in controtendenza con una linea di 
modernità, quindi il discorso di modificare tutta la 
illuminazione pubblica attraverso l'utilizzo di una 
illuminazione a led si riflette inevitabilmente in un 
risparmio importante, in un risparmio oggettivo che ci può 
permettere poi di investire questo risparmio in ulteriori 
interventi.  
Dimenticavo di dire, altro argomento importante, la 
manutenzione, oltre la manutenzione è la sicurezza, è su 
questo che ci saranno, saranno orientati anche i grossi 
disporsi, la sicurezza degli edifici pubblici, la sicurezza 
delle nostre scuole.  
Rimanendo nell'ambito tutto questo va inquadrato nel concetto 
di economia circolare. Qualcuno ha fatto anche della ironia, 
per esempio, su un aspetto del recupero dei fondi di caffè per 
i quali Lessio potrà spiegarvi meglio. Guardate che è un 
progetto che è molto diffuso, pensate che attraverso il 
recupero dei fondi di caffè possiamo utilizzare tutta questa 
sostanza e convertirla in biogas e fertilizzanti con un 
risparmio di centinaia di, di più di centinaia di migliaia di 
euro. Quindi questo è un piccolo esempio di una idea di una 
serie di progetti che vanno messi insieme e vanno messi a 
sistema e in funzione del concetto di economia circolare che 
basta guardare un po' verso l'Europa e vedere che questo è un 
concetto diffuso e che deve essere necessariamente un marchio 
di fabbrica di una Amministrazione che sia equa e che sia 
rispettosa dell'ambiente.  
Vado praticamente a chiudere il discorso della cultura, dello 
sport. Questa città prossimamente, mi auguro in un tempo breve 
medio, sarà una città ricca di tantissimi eventi, eventi che 
poi si integrano in un contesto più di rete anche nazionale e 
europea perché la gente deve essere informata, perché la gente 
deve sapere, avere la possibilità di incontrarsi perché la 
gente, la nostra collettività deve avere la possibilità di 
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confrontarsi e quindi sono i nostri programmi e sono stati 
citati anche nel DUP, al di là degli eventi culturali ma anche 
eventi che poi si integrano con le attività produttive. È 
nostra intenzione organizzare un festival dell'agricoltura di 
rilevanza nazionale perché dopo la nostra vocazione agricola 
fa parte della nostra storia.  
Così come, sto passando anche alle attività produttive, è 
nostra intenzione essere parte attiva nel mettere a sistema 
tutte le importanti aziende enogastronomiche e i prodotti di 
qualità del nostro territorio, aziende vinicole virtuose, 
aziende di produzione di olio virtuose, e tutto questo 
rientrerà poi nel progetto di istituire una enoteca regionale 
qui a Latina in quanto capoluogo di Provincia.  
Quindi semplificare anche le procedure per gli imprenditori, 
questo mi riferisco al settore attività produttive, al 
miglioramento dello Sportello Unico delle attività produttive.  
Ecco, i servizi per il cittadino, i servizi per l'imprenditore 
sono un punto di notevole criticità e sul quale dobbiamo 
intervenire. Ecco, parlare poi di grande visione prospettica 
da qui a dieci anni, dobbiamo necessariamente invece mettere 
apposto i punti di partenza.  
Chiudo con una attenzione a un settore, a un Assessorato che 
abbiamo creato e che è quello delle politiche giovanili, della 
progettazione, della università. La nostra più giovane 
Assessora sta lavorando molto in questo settore, sta seminando 
molto e sono stati aperti tavoli e canali con il mondo della 
università, perché il mondo della università deve diventare 
una risorsa, una risorsa di convenienza reciproca tra 
Amministrazione e università perché il mondo della ricerca, il 
collegamento della università con il mondo del lavoro, ci sono 
facoltà che sono troppo scollegate con il nostro... con il 
mondo del lavoro e quindi è necessario che l'Amministrazione 
faccia da ponte, faccia da collegamento su questi due ambiti.  
Quindi andare, è questa la nostra visione, andare a vedere 
questa città in termini veramente internazionali, in termini 
europei perché Latina nella sua modernità è una città che, 
appunto, deve avere questa capacità di collegamento in tutti 
gli ambiti con l'Europa.  
Sono potenzialità che questa città ha e che non ha mai 
sfruttato e che, a nostro avviso, possiamo sfruttare 
utilizzando, sembra quasi un brutto termine, utilizzando le 
immense risorse in termini di idee, perché noi vogliamo 
puntare sulle idee e non sulle ideologie del mondo dei 
giovani, delle start-up che in questo momento si stanno 
avvicinando e si stanno creando importanti progetti grazie 
anche poi al sostegno delle varie associazioni di categoria. 
Questo significa sentirsi comunità.  
Ecco, tutto questo non sembra, come ho già detto in altre 
circostanze, un libro dei sogni ma ci sembra necessario in 
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questo momento dare alla comunità la sensazione, la 
tangibilità che ci siamo messi su una strada, abbiamo scelto 
una strada e stiamo scegliendo una direzione e per arrivare al 
centesimo chilometro è necessario prima essere in grado di 
fare il primo metro.  
Lo sforzo che dobbiamo fare tutti insieme, Maggioranza e 
Opposizione, cittadini, cittadine e cittadini è quello di 
saper compiere il primo metro avendo scelto questa strada che 
abbiamo in questo momento individuato.  
Io mi auguro che ci si possa riuscire.  
Vi auguro una buona giornata a tutti.  
Grazie.   
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Sindaco.  
Dunque, i lavori procederanno con la illustrazione del DUP da 
parte degli Assessori, ognuno per la parte di riferimento.  
Il primo Assessore a parlare? Antonio Costanzo, prego.  
 

ASSESSORE COSTANZO ANTONIO  

Buongiorno a tutti.  
Mi è stato affidato il compito di fare una introduzione su 
qual è il contesto nel quale si muove questo importante 
documento unico di programmazione.  
Io ho avuto modo di rappresentare queste introduzioni nelle 
sedi istituzionali ma è bene che vengano riprese anche a 
servizio, anche a valere degli altri interventi che mi 
seguiranno e anche per dare una informazione alla città 
attraverso l'importante ruolo che la stampa potrà svolgere da 
questo punto di vista.  
Allora, il DUP, questo Documento Unico di Programmazione 
accorpa quello che in precedenza erano altri documenti, la 
relazione previsionale programmatica, il piano di sviluppo e 
po' si chiama Unico ed è fondamentale perché da questo poi 
scaturisce il Bilancio preventivo e tutti gli atti 
conseguenti.  
Che cosa va detto in questo momento? Va detto che noi ci 
troviamo a operare, ci siamo trovati a operare con una 
situazione problematica derivante dal fatto che il DUP 2016 - 
2018, che doveva essere approvato entro dicembre del 2015, è 
stato approvato dalla gestione commissariale a maggio del 2016 
in prossimità del nostro insediamento.  
A luglio di quest'anno avremmo dovuto definire il DUP 2017 - 
2019, capite bene che i tempi non c'erano.  
Questo ha creato una serie di complicazioni, di rincorso, di 
adattamenti. Qual è stata la scelta che è stata fatta? Quella 
di integrare il documento del 2016 che conteneva solo aspetti 
contabili, per altro parziali, ma non conteneva ovviamente 
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quello che doveva essere l'indirizzo strategico, gli obiettivi 
strategici perché il DUP si sviluppa, questo documento nella 
parte strategica durante tutto il mandato, nei cinque anni, e 
per la parte operativa nei tre anni.  
In effetti con questo documento il Sindaco dà una risposta 
alla città con il quale aveva fatto un patto con le sue linee 
di mandato e adesso restituisce alla città quelli che sono gli 
indirizzi strategici che derivano da questo patto, quindi una 
prima verifica di coerenza tra quelle che erano le linee di 
mandato, il patto con gli elettori e quella che è la 
traduzione pratica di quelli che sono gli indirizzi  
conseguenti da questo patto.  
Quindi è importante questo documento, è fondamentale per un 
altro aspetto che noi abbiamo impostato questo documento 
coerentemente con una prima scelta iniziale, cioè abbiamo 
detto noi dobbiamo legare gli obiettivi, le deleghe a quelle 
che sono le missioni previste per legge. Per cui praticamente 
questo documento viene articolato per missioni, missioni 
previste ovviamente dal nuovo sistema dei Bilanci.  
Noi sappiamo dall'inizio alla fine chi era deputato a dare 
risposta a quella missione, con quali risorse e con quali 
risultati in termini di grande carenza, quella che noi 
chiamiamo la filiela delle responsabilità che si ritrova anche 
in questo documento all'interno del quale troviamo gli 
indirizzi strategici legati alle missioni e i relativi 
programmi.  
Fatta questa doverosa premessa aggiungo che stiamo già 
lavorando per definire il documento unico 2017 - 2019, perché 
chiaramente il precedente, ovviamente era mancante di molti 
elementi, non aveva un respiro strategico coerente con le 
linee di mandato e gli stessi obiettivi presenti in questo DUP 
in effetti staranno una appropriazione di quello che avviene 
nel 2017, quindi è un momento importante ovviamente per 
incorporare obiettivi strategici, definirli in linea coerenti 
con gli indirizzi strategici.  
Quindi in effetti è un momento di vero approfondimento, di 
coinvolgimento, di partecipazione di tutto questo Consiglio 
Comunale che può arricchire ovviamente i nostri obiettivi 
strategici coerentemente con gli indirizzi di mandato.  
Terminata questa premessa che penso di essere stato chiaro, 
comunque disponibile a ulteriori chiarimenti, passo a quella 
che è la mia delega.  
La mia delega è stata legata alla missione numero 1, la 
missione numero 1 che riguarda, appunto, i servizi 
istituzionali.  
La missione numero 1 è stata da me tradotta in otto indirizzi 
strategici che sono trasparenza e legalità riferiti agli 
aspetti organizzativi, quindi da operare in sinergie con 
l'Assessorato alla trasparenza, miglioramento organizzativo, 
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razionalizzazione delle strutture di ufficio, politica del 
personale, sistema di pianificazione e controllo e 
programmazione operativa, spending review, anche questo qua in 
sinergia con il Bilancio perché si riferisce a alcuni aspetti 
organizzativi, servizio al cittadino e alle imprese, sistema 
informatico.  
Questi sono i sei indirizzi che ovviamente traducono la 
missione che mi è stata segnata come Assessorato.  
Per quanto riguarda il primo, la trasparenza, bisogna fare 
riferimento come l'ANAC riferisce attenzione ai processi 
organizzativi, perché attraverso i processi organizzativi ci 
sono situazioni che possono trasformarsi in azioni di 
corruzione, di favoritismo e di quanto altro.  
Per cui da questo punto di vista introdurremo oltre ovviamente 
a una forma di controllo esterno attraverso la casm 
tradestation, di cui è già pronta a una bozza di progetto da 
realizzare il prossimo anno, anche attraverso la gestione 
procedura dei reclami, cioè sapere cosa il cittadino contesta 
e con quali tempi noi diamo risposte ai cittadini e il 
controllo dei processi operativi che vengono fatti dagli 
operatori.  
L'altro aspetto è quello della partecipazione sociale.  
Realizzeremo entro questo mandato, presumo già, in parte come 
ascolto il prossimo anno, il Bilancio sociale che non è 
ovviamente una reinterpretazione, una replica del Bilancio 
tradizionale ma è uno strumento che coinvolge direttamente i 
cittadini nella fase di impostazione e quindi poi in quello 
della rendicontazione.  
Per quanto riguarda il miglioramento organizzativo, ovviamente 
siamo partiti da una attenta analisi del contesto individuando 
criticità, ce ne sono molte, ma anche opportunità, anche 
queste ce ne sono.  
Quindi facendo interventi, mappando le procedure, abbiamo 
terminato la mappatura delle cinquecento posizioni di lavoro 
dei quali conosciamo ovviamente i contenuti, motivazioni, 
richieste di cambiamento che ci consentono di avviare un 
percorso razionale, di mobilità del personale e di 
riallocazione delle risorse tenendo conto che è un Comune che 
ha 350 persone in meno, quindi anziché 850 abbiamo 500 
dipendenti, e quindi si impone sicuramente una allocazione 
attenta in termini di priorità, di criticità con attenzione ai 
servizi all'utenza, ai servizi front line essenzialmente.  
Quindi di questo avremo, presto avremo anche una relazione 
sulla situazione di questa mappatura perché anche questo è un 
elemento di trasparenza, informare cosa abbiamo fatto e con 
quali risultati, quindi di questo ci sarà una occasione di 
pubblicizzazione.  
La razionalizzazione dell'istituto di ufficio (parola non 
chiara) l'indirizzo, ovviamente riguarda sia il risparmio dei 
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fitti passivi, abbiamo fatto la prima operazione, la quale si 
parlava da anni, quella di Pegasol, quindi risparmiando 320 
mila euro all'anno e trasferendo ovviamente gli uffici all'ex 
Albergo Italia, ovviamente proseguiremo anche con altri 
movimenti tenendo conto anche del problema dei costi, per 
questo vuol dire ristrutturare gli ambienti, i trasferimenti, 
le linee telefoniche, quindi ci sarà una fase di gradualità 
per quanto riguarda le altre forme di razionalizzazione.  
Un altro aspetto che riguarda le strutture è la definizione, è 
per quanto riguarda la sperimentazione della Info Point che ha 
avuto qui l'occasione di approfondimento con il Question Time, 
stiamo definendo il progetto, quindi il prossimo anno 
partiremo con questa sperimentazione della quale renderemo 
conto e poi prenderemo le decisioni conseguenti per quanto 
riguarda questo tipo di intervento.  
Politiche del personale, dovremmo essere convinti che il 
potere organizzativo ce l'hanno le persone, la organizzazione 
la fanno le persone e quindi c'è un grosso problema di 
motivazione del personale, di formazione del personale, di 
allocazione delle persone giuste al posto giusto e di utilizzo 
delle politiche di formazione. Noi faremo ovviamente, 
avvieremo un piano di assunzione del personale con un 
documento, con un provvedimento di grande trasparenza come 
sono le commissioni, come saranno formate le commissioni, con 
quale modalità affinché veramente ci sia una situazione di 
grande conoscibilità di come noi assumiamo queste persone.  
Pensiamo già nei primi mesi, a fine anno, i primi mesi 
dell'anno, di avviare la assunzione dei dirigenti visto che 
c'è una grossa carenza di dirigenza, quindi mancando questo 
rapporto interno, l'indirizzo dell'Assessore con ruolo 
gestionale del dirigente capite bene che si possono creare 
delle sfaccettature negative.  
È importante il ricorso alle politiche incentivanti, non 
ovviamente salario e accessorio a pioggia, politiche 
incentivanti saranno molte legate ai risultati. Abbiamo 
definito una bozza di regolamento per quanto riguarda i 
progetti da assegnare al personale, in passato progetti 
venivano dati a cose fatte su attività già svolte.  
Il progetto deve essere allegato a obiettivi sfidanti da 
realizzare e monitorare durante il loro intervento.  
Faremo per quanto riguarda le motivazioni del personale e il 
miglioramento organizzativo, faremo una indagine sul benessere 
organizzativo mai fatto da questo Comune nonostante le 
sollecitazioni della funzione pubblica, dell'ANIA e degli 
organi centrali.  
Il benessere organizzativo che vuol dire conoscere dal 
personale come vive la propria realtà in termine di ambiente, 
di motivazione, di lavoro, di rapporto con i dirigenti. 
Vedete, attraverso questo avremo un modo indiretto per 
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valutare i dirigenti da chi è valutato, è un fatto molto 
importante e saranno cose interessanti da considerare insieme 
al momento opportuno.  
Pianificazione strategica centrale: nel nuovo sistema dei 
Bilancio la programmazione. Manca un sistema strutturato di 
pianificazione e controllo di gestione che realizzeremo 
all'interno della direzione generale, valorizzando il 
controllo di gestione, individuando una struttura 
organizzativa con referenti in ogni servizio che proceda al 
monitoraggio continuo e costante degli adempimenti gestionali 
per intervenire laddove ci fossero degli scostamenti tra gli 
obiettivi programmati e i risultati che si stanno 
raggiungendo.  
Sto terminando, il problema del servizio al cittadino, 
ovviamente dobbiamo valorizzare i servizi front line, la 
nostra finestra del Comune sono i servizi front line, i 
servizi al cittadino che riguardano ovviamente il servizio 
demografico ma riguardano anche le attività produttive con il 
servizio da ristrutturare, il SUP.  
Certo è tutta una situazione di grande carenza di personale e 
di risorse, quindi saranno provvedimenti fatti con la 
necessaria gradualità ma ebbene che questa attenzione di 
migliorare il servizio al cittadino va fatta.  
Chi ci deve dare il segnale, il sensore? I cittadini.  
Ci sarà una procedura da reclami che sarà strutturata e 
definita di cui renderemo conto come reportistica anche, quali 
reclami avanzano i cittadini, presso quali servizi, con quali 
risposte, con quali interventi correttivi messi in essere.  
Infine sistema informatico, una struttura complessa come il 
Comune di Latina se non ha un sistema informatico bene 
articolato, ben strutturato, diffuso, ovviamente non ha 
futuro.  
Centrale è il problema del protocollo informatico, oggi è 
spezzettato, frammentato, non governato assolutamente, 
dovremmo arrivare a creare un protocollo informatico unificato 
dove c'è un unico punto di entrata con uno smistamento 
finalizzato, razionalizzato con punti di responsabilità, un 
regolamento che manca, un regolamento di come si utilizzano le 
strutture informatiche, con quale sistema di autorizzazione, 
con quale forme di economicità. Una bozza di regolamento è già 
pronta, probabilmente già entro l'anno sarà oggetto di esame 
di discussione nelle sedi opportune.  
Però è importante su questo investire risorse, anche qui 
ritorno su questo problema. La grossa carenza di fronte a 
questi obiettivi è una carenza di risorse, si imporranno 
scelte di difficili priorità e su questo noi dovremmo 
confrontarci, cercare di condividere quali sono le vere 
priorità che possono avere un impatto più ampio all'interno 
della organizzazione e non finalizzarlo su piccoli settori che 
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hanno fine a se stesso.  
La vera scelta sarà proprio quella di creare un sistema di 
verifiche, di priorità compatibile con le risorse, con i 
bisogni dei cittadini e della città tutta.  
Vi ringrazio.    
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessore.  
Prende la parola il Vice Sindaco Assessora Maria Paola 
Briganti.  
 

VICE SINDACO ASSESSORA MARIA PAOLA BRIGANTI  

Buongiorno a tutti.  
Per quanto riguarda la parte di DUP che ho seguito, 
ricollegandomi a quello che è stato detto circa il carattere 
di integrazione che il nostro lavoro ha avuto rispetto a un 
documento elaborato qualche mese fa, diciamo che la mia parte 
ha avuto per alcuni versi anche delle vere e proprie 
innovazioni considerato, appunto, la costituzione all'interno 
di questa nuova Amministrazione del mio Assessorato.  
Diciamo come è stato impostato, quindi, un lavoro programmato 
su quello che dovrebbe essere lo sviluppo di un Assessorato 
che si occupa di temi presenti all'interno della struttura 
amministrativa nell'ambito delle competenze della Segreteria 
Generale, perché questo è quello che voi avrete visto.  
Se ne è occupato, se ricorderete nell'intervento fatto sulla 
presentazione delle linee programmatiche, in una ottica di 
sostanzialità e di effettività al perseguimento di questi 
obiettivi di legalità e trasparenza sul presupposto che non è 
tanto un amore per la legalità in se quello che ci spinge o 
per lo sterile rispetto di regole avulse poi da un impatto 
sulla vita reale, è la convinzione che ci sia proprio uno 
strettissimo legame tra il rispetto delle regole e la loro 
concreta applicabilità e il benessere di questa cittadinanza e 
anche e soprattutto dal punto di vista economico.  
Quindi, fondamentalmente, per quanto riguarda l'aspetto della 
legalità da che cosa siamo partiti?! Intanto dall'aspetto 
della ricognizione e dell'adeguamento di quelle che sono le 
strutture sia fisiche che virtuali attraverso le quali è 
realizzata la trasparenza nei confronti della cittadinanza, 
sia la trasparenza nella formazione di quelli che sono i 
provvedimenti amministrativi, sia attraverso proprio la 
semplicità e la facilità di questo contatto.  
Perché dico la partecipazione alla formazione dei 
provvedimenti amministrativi. Invece questo della 
partecipazione, questo della condivisione con la cittadinanza 
di aspetti di reale intervento sulle decisioni è un aspetto 
che pur declinato teoricamente non ha trovato spesso grosse e 
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concrete occasioni.  
Questa partecipazioni, di questa partecipazione abbiamo 
sentito il bisogno, attraverso la strutturazione, come vedete 
nel DUP, di una serie di attività di promozione e di sviluppo 
di quelli che sono i contatti con gli interpreti di questa 
partecipazione che sono in primis le istituzioni, e abbiamo 
già qualche esempio, citava il Sindaco il Protocollo di 
Intesa, stiamo recuperando il Protocollo del 2009 con la 
Prefettura per dargli concretezza e soprattutto con i 
cittadini.  
Questa cosa dei cittadini, se la vogliamo concretizzare e 
rendere reale, la dobbiamo ovviamente in qualche modo pensare 
in un secondo livello che non con il cittadino singolo, perché 
abbiamo bisogno di incentivare tutte le forme attraverso le 
quali il cittadino si esprime rispetto alla Amministrazione in 
un livello più alto del singolo che è quello della 
associazionismo.  
Cioè come le associazioni entrano nell'iter di formazione 
della decisione amministrativa e quali strumenti hanno di 
partecipazione?! Qui do qualche flash, stiamo lavorando, non 
so, per esempio, a rendere concreto l'osservatorio sulla ZTL 
che tanto c'ha impegnati nelle ultime settimane.  
Cioè come facciamo a far sì che questo organismo, pur 
individuato a suo tempo, si costituisca, si organizzi e 
concretamente partecipi alla decisione amministrativa su 
questo tema in particolare? Quindi qualche esempio già di un 
lavoro in qualche modo avviato.  
Per quanto riguarda l'anticorruzione, anche qui, sempre 
nell'ottica della sostanzialità a rendere alcuni principi 
meramente, cioè principi declinati a renderli effettivi, che 
cosa vogliamo fare? Allora, diciamo che sulla anticorruzione 
abbiamo necessità, abbiamo convinzione che sia necessario 
lavorare sia su un fronte interno e sia su un fronte esterno e 
che quindi questa attività di sensibilizzazione debba muoversi 
un po' a 360 gradi.  
Abbiamo individuato dei percorsi formativi nei confronti sia 
dei dipendenti che degli amministratori con degli eventi che 
però riguardino l'intera cittadinanza sul presupposto che 
fondamentalmente noi vorremmo introdurre un criterio di 
anticorruzione sociale.  
Cioè l'anticorruzione concretamente è perseguita soltanto se a 
tutti i livelli viene sensibilizzata la comunità a attivare 
dei meccanismi di tutela e di autotutela rispetto alle 
molteplici occasioni o alle molteplici forme che la corruzione 
può assumere nella azione amministrativa?!  
Direi che su questo fronte vorrei fare una brevissima 
digressione perché fondamentalmente in questi mesi noi abbiamo 
impostato un lavoro futuro e abbiamo anche, salendo su un 
treno in corsa, abbiamo anche preso sulle spalle una serie di 
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problematiche che in realtà erano state già avviate in 
passato.  
Nel prenderle in esame abbiamo analizzato o stiamo analizzando 
situazioni pregresse a volte molto complesse da cui un dato 
condivisibile, un dato comune a tutte queste situazioni è 
fondamentalmente la emersione di atti decisionali con impatto 
economico anche importante sia per entità che per durata nel 
tempo che in qualche modo sia stato frutto di processi non 
sempre caratterizzati, appunto, da quella trasparenza e da 
quella posizione super partes che sarebbe dovuta quando ci si 
occupa di questioni che riguardino l'intera cittadinanza.  
Su questo fronte, quindi, il lavoro di analisi e di 
approfondimento su questi fronti delle grandi problematiche 
sospese ci impegna, diciamo l'analisi di come è stato svolto 
nel passato, impegna questo Assessorato a spingere molto su 
questa attività di sensibilizzazione, di promozione, di 
emersione, di condivisione con la cittadinanza di queste 
informazioni.  
Per finire il mio Assessorato ha il..., ah, un'altra cosa 
volevo dire perché è recente sempre rispetto al discorso della 
legalità. Nel mio DUP troverete anche la ricognizione della 
situazione che noi abbiamo sugli strumenti normativi di 
secondo livello, cioè quindi a parte le norme statali, quelle 
che ci regolano, il TUEL etc., noi abbiamo le norme statutarie 
e i vari regolamenti.  
Qui il lavoro sarà enorme, enorme perché lo Statuto ha bisogno 
di una profonda rivisitazione che sicuramente non è possibile 
pensare in tempi brevi, sia perché è un atto che necessita di 
una condivisione quanto più ampia possibile anche con le forze 
di Minoranza, per quanto riguarda i regolamenti invece stiamo 
registrando in molti casi la carenza di strumenti 
regolamentari e purtroppo spesso anche la inadeguatezza degli 
strumenti regolamentari presenti.  
Inadeguatezza che testiamo concretamente ogni qualvolta 
andandoli a applicare li riscontriamo sostanzialmente 
inapplicabili.  
Quindi ci sono delle, proprio in questa tensione a una 
effettività delle norme, cioè alla loro concreta 
applicabilità, ci scontriamo spesso con delle necessità di 
rivisitazione, di sistemazione, quindi quello sarà un lavoro 
sicuramente tra i più importanti.  
Andremo probabilmente nel prossimo DUP a dettagliare meglio 
anche quali e quanti regolamenti, da quali partire, cioè 
daremo un ordine di priorità.  
L'ultimo aspetto del mio Assessorato è quello sulla sicurezza, 
relativo alla sicurezza.  
Qui sulla..., ah, no, scusate, visto che è uscito l'articolo 
oggi, vi voglio dire come mai manca nel DUP il richiamo al 
Difensore Civico che era sostanzialmente oggetto delle linee 
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programmatiche, vedo i giornalisti attenti che annuiscono.  
Allora, abbiamo ripreso la necessità, la proposta della 
istituzione del Difensore Civico da un lavoro fatto in sede di 
programmazione delle linee programmatiche. Ci siamo sbagliati 
nel senso che abbiamo di fatto saltato una normativa, chi ha 
predisposto l'atto?, noi. Sostanzialmente la figura del 
Difensore Civico comunale è stata abolita da una legge 
finanziaria di qualche anno fa.  
Poi c'è stata una fase nelle quale sembrava imminente la sua 
reintroduzione, questo è il motivo per il quale l'errore lo 
riteniamo veniale perché abbiamo voluto dare comunque, 
dimostrare che eravamo in qualche modo attenti a una eventuale 
reintroduzione che potesse in qualche modo darci la 
possibilità di reintrodurre questa forma.  
Quello regionale è rimasta come unica forma del Difensore 
Civico, in qualche caso è stato anche richiamato in alcuni 
atti della Amministrazione ma al momento il Difensore Civico 
comunale non esiste più.  
Quindi nell'approfondimento che abbiamo fatto in sede di DUP 
abbiamo rilevato questa cosa, quindi è il motivo per cui non 
lo trovate inserito nel DUP.  
Mi sembra che sulla legalità ho finito.  
Allora la sicurezza.  
Allora, per quanto riguarda la sicurezza, diciamo che noi 
anche qui, in ottica di vigilanza vorremmo anche qui partire 
sempre da un discorso di formazione e di sensibilizzazione 
della cittadinanza.  
Guardate, anche esempi recenti, le palme a via Oriani, ci 
dimostrano quanto ci sia bisogno in qualche modo di lavorare 
su questo fronte, è l'unico fronte su cui possiamo, cioè è uno 
dei fronti importanti sui quali possiamo lavorare.  
Allora, la vigilanza. Partiamo da questo concetto della 
vigilanza come compito sociale ma non per alleggerire le 
responsabilità o i compiti di chi se ne occupa 
istituzionalmente, ma perché vorremmo riportare a una 
partecipazione effettiva il cittadino alla vita della propria 
città, delle persone, delle cose della propria città, degli 
spazi, a una percezione di questa città come veramente qualche 
cosa di nostro.  
Questo è il motivo per cui attiveremo delle campagne di 
sensibilizzazione della vigilanza come compito sociale.  
Come compito sociale ma anche diciamo come obiettivo che 
possiamo ottenere attraverso delle alternative a quelli che 
sono, appunto, le figure che istituzionalmente se ne occupano. 
Poi il motivo è anche evidente, il motivo di contenimento dei 
costi.  
Stiamo valutando la reintroduzione del Nonno Vigile che sapete 
essere stata nel passato una bella iniziativa con un costo 
tutto sommato limitato per la comunità se confrontato al 
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beneficio che i cittadini percepivano soprattutto in alcune 
scuole, in alcuni contesti queste figure erano molto valide 
raggiungendo anche un obiettivo che, non direi neanche 
secondario, che è quello di rendere più partecipi alla vita 
sociale della città persone che magari con delle disponibilità 
di tempo ancora ampie, la voglia anche di avere un 
riconoscimento economico che non era elevatissimo, secondo me 
ne beneficiavano un po' tutti, dagli utenti, dai cittadini che 
utilizzavano, frequentatori delle scuole, le famiglie etc, 
anche le persone che vi si dedicavano, quindi questo.  
Poi passando a chi istituzionalmente si occupa di sicurezza, o 
meglio coadiuva, perché sapete che la sicurezza è un ambito 
piuttosto ampio, ci sono altre istituzioni che se ne occupano, 
comunque i nostri Vigili Urbani svolgono un compito 
importante, di affiancamento e di sostegno.  
Io in questa, ritorno sempre alla attività di 
sensibilizzazione e di promozione, secondo me, anche secondo 
noi, è anche opportuno diciamo non riqualificare la figura ma 
proprio qualificarla attraverso la conoscenza dei tantissimi 
compiti che la struttura della Polizia Municipale svolge a 
tanti livelli o mio avviso poco conosciuti specialmente dalle 
fasce più giovani della popolazione, ma secondo me anche da 
quelle più avanti.  
Quindi un recupero o comunque una corretta illustrazione e 
conoscenza di quelle che sono le molteplici attività che 
svolge la Municipale.  
Videosorveglianza e illuminazione sono fondamentalmente due 
precipitati di questo concetto di sicurezza sul quale in 
qualche modo ci siamo avviati per la verità proseguendo un 
percorso che era stato iniziato da diversi anni perché questo 
della videosorveglianza, abbiamo approvato il debito fuori 
Bilancio per saldare il pagamento della società che ha 
installato le telecamere che sono in questo momento in parte 
spente per dei problemi di manutenzione che riguardano una 
parte di loro.  
La manutenzione è legata al contratto di installazione ma di 
fatto la parte manutentiva, cioè l'aspetto manutentivo del 
contratto non è ancora avviato perché non abbiamo saldato il 
pagamento, non abbiamo chiuso l'operazione.  
La cosa avverrà a brevissimo, il debito fuori Bilancio è stato 
approvato, la determina per il pagamento è stata adottata e 
quindi, insomma, diciamo che ci aspettiamo tempi brevi per 
questo.  
Quindi dalla attivazione della manutenzione, sì, dei cinque 
anni di manutenzione anche l'attivazione e la sistemazione 
delle telecamere attualmente non operative e quindi un 
miglioramento.  
Un lavoro anche sulla integrazione del sistema che rileva e 
che sintetizza queste immagini delle telecamere installate dal 
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Comune con alcuni sistemi privati presenti sul territorio. 
Pensiamo alla zona della ZTL, anche ai quartieri Q4 e Q5 dove 
ci sono dei sistemi privati, degli esercizi commerciali che 
operano lì e che quindi potrebbero migliorare ulteriormente.  
Però su questo aspetto, pur ritenendoci assolutamente 
impegnati, vorrei tornare a quella, al discorso della 
formazione, cioè non ci può essere un sistema di sicurezza e 
di monitoraggio del territorio che di per se elimini o azzeri 
il problema del controllo. Partiamo da quello sicuramente, 
siamo già partiti, abbiamo trovato anche una attività già 
fatta finanziata in parte dalla Regione, anzi, speriamo che 
questa cosa ci consenta di non dover restituire i fondi perché 
abbiamo tardato un po' in questo completamento che doveva 
avvenire già lo scorso anno ma dobbiamo partire anche dalla 
coscienza dei singoli e da una attività giusta e corretta di 
promozione.  
Sulla illuminazione, e vado a chiudere, sulla illuminazione il 
lavoro è ovviamente trasversale anche con l'Assessorato al 
territorio, i lavori pubblici controllano questa parte, 
diciamo che lì c'è una attività di monitoraggio, in questo 
momento credo che si stiano facendo anche dei conti su quelli 
che sono i costi tramite l'Energy Manager, siano i costi 
sostenuti dalla Amministrazione per questo tipo di spese che 
quindi potrebbero in qualche modo essere razionalizzati, 
migliorati attraverso una serie di, sia di strumenti tecnici, 
di accorgimenti tecnici innovativi che anche di popolo 
razionalizzazione dei contratti e quindi con una riduzione di 
costi che potrebbe migliorare invece e ampliare questo che è 
un problema molto sentito, cioè alcuni luoghi sono 
effettivamente, cioè andrebbero fortemente a beneficiare di 
una illuminazione più adeguata a quelle che sono le esigenze 
soprattutto in alcuni quartieri.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessora.  
Il prossimo intervento? Giulio Capirci.  
 

ASSESSORE CAPIRCI GIULIO  

Buongiorno a tutti.  
Dopo già due Assessorati di coordinamento tocca al terzo, in 
realtà ce ne sono quattro, possiamo definirli non direttamente 
di spesa.  
A me tocca l'ingrato compito di trovare o provare a trovare le 
risorse per sostenere tutte le necessità e tutti i progetti 
anche innovativi che il Comune vuole portare avanti.  
Il compito ingrato perché la situazione, come immaginerete, 
non è rosea, soprattutto abbiamo difficoltà a fare quel tipo 
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di attività che ha iniziato già a esporre il collega Costanzo 
di rafforzamento della macchina amministrativa che comportano 
una serie di impegni in spesa corrente per i quali non ci sono 
spazi se noi rimaniamo staticamente a guardare il Bilancio 
così com'è e quindi sono possibili intanto in quanto si riesce 
a risparmiare sul lato sempre delle spese correnti.  
Diciamo io ho diviso in base alle deleghe che ho ricevuto il 
mio intervento in quattro macroaree.  
La prima area riguarda l'equità fiscale, cioè riuscire stanti 
le regole, quindi a aliquote e tariffe ferme, a aumentare il 
gettito in ingresso semplicemente, non semplicemente, andando 
a recuperare quella parte di gettito che possiamo definire di 
evasione o di elusione eventualmente.  
Prima di tutto occorrerebbe, a mio avviso, in questo modo che 
si sta organizzando anche il servizio tributi, fornire una 
migliore informazione alla utenza, ai cittadini. Questo si può 
fare con sistemi informatici, con un portale dove il cittadino 
può direttamente rivolgersi senza venire negli uffici che è 
una attività che consuma tempo e energie, ma può rivolgersi a 
un portale informatico dove controllare la sua posizione 
contributiva nei vari tributi comunali.  
A regime questo portale dovrebbe portare anche alla 
possibilità di pagare direttamente il tributo on - line. 
Questo però è un passaggio ulteriore che richiede l'accordo 
con la Tesoreria, il problema è che la Tesoreria ora è in 
termine di proroga perché le gare che sono state fatte per 
attribuire ha nuova Tesoreria sono andate deserte. Diciamo che 
oggi in questo sistema a tassi estremamente bassi il servizio 
di Tesoreria, per chi lo esercita, rappresenta un costo più 
che un beneficio, quindi ovviamente c'è un problema di questo 
tipo.  
Detto questo ci sono comunque, quindi l'informazione prima di 
tutto, fare in modo, agevolare per i cittadini la possibilità 
di essere in regola con i propri obblighi contributivi e 
fiscali.  
Ciò non toglie che per, come deterrente per futuri anche 
comportamenti di questo tipo occorre andare a un recupero 
della evasione.  
Per fare questo ci sono già in campo, e non da oggi per la 
verità, varie modalità e vari progetti.  
Un classico, diciamo, è quello di andare a inseguire il 
credito di imposta nell'anno in cui va a prescriversi. Questo 
è un vezzo che non è solo del Comune di Latina per la verità, 
cioè si vive un po' sulla emergenza semplicemente.  
Oggi stiamo, è partito il progetto per il recupero ICI, per 
altro ultimo anno in cui c'era l'ICI, ICI 2011, perché si fa 
adesso? Perché l'anno prossimo non si può fare più, si 
prescrive e buona notte.  
Questo ovviamente è una attività benemerita e non può essere 
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una attività ordinaria, una attività straordinaria. In via 
ordinaria si dovrebbe essere in grado di fare dei controlli 
magari anche verticali, cioè io se controllo un utente e vedo 
che nell'anno che sto controllando per errore o per scelta non 
ha contribuito secondo quanto avrebbe dovuto, io dovrei essere 
in grado di notificare la mancata contribuzione per l'anno in 
corso di esame e anche per quelli successivi proprio per dare 
modo al cittadino o all'utente comunque di mettersi in regola 
e dall'anno successivo di contribuzione, imparata come si fa, 
possa infine essere in regola perché l'obiettivo che noi ci 
diamo è quello che ciascuno contribuisca secondo quanto 
necessario, ovvero secondo quanto stabilito dalla legge e 
secondo le proprie effettive possibilità.  
Quindi questo progetto di recupero ICI è partito in via 
tradizionale così come avveniva anche negli anni passati, per 
il prossimo anno vorremmo studiare dei sistemi che siano più 
incisivi da un lato, che allarghino la base del controllo 
perché altrimenti ogni anno si va a ripescare sempre quelli 
che si conoscevano dall'anno prima, e che quindi abbia una 
effettiva deterrenza rispetto a chi in regola ancora non è.  
Un altro metodo, diciamo, un'altra partita che andiamo a 
aprire ora è quella di rendere finalmente operativo un 
Protocollo di Intesa con l'Agenzia delle Entrate per il 
recupero dell'evasione a livello nazionale se così vogliamo 
dire.  
Il protocollo è esistente, abbiamo verificato, il protocollo è 
tutt'ora vigente, la scelta che si è fatta con l'ufficio 
tributi è quella di formare una task force interdisciplinare 
dove confluire le esperienze e i dati provenienti dal settore 
delle attività produttive, dal settore dei servizi sociali, 
dal settore della urbanistica e dal settore della Polizia 
Municipale.  
Formando questa task force e andando a utilizzare strumenti 
informatici che consentono un rapido incrocio di banche dati 
riteniamo di poter andare a trovare quanto meno quei casi 
macroscopici, perché in questo caso in genere si parla di 
questioni piuttosto grosse, non si va a cercare nelle poche 
decine di euro che non interessano assolutamente, possono 
essere dei semplici errori, non si vanno a segnalare questo 
tipo di cose qui, i crasi macroscopici da segnalare 
all'Agenzia delle Entrate.  
La cosa, tra virgolette, buona di questa attività oltre a 
spingere ulteriormente gli utenti e i cittadini alla fedeltà 
fiscale è che le attività poi vere e proprie di accertamento e 
di eventuale contenzioso rimangono in capo alla Agenzia delle 
Entrate e non al Comune che è una di quelle cose che invece 
quando si va a fare questo tipo di attività sulle imposizioni 
locali crea, vista la carenza di personale, grossi problemi 
anche di tipo semplicemente gestionali.  
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Il supporto informatico che si vorrebbe utilizzare per questa 
attività viene buono, diciamo, anche per il recupero 
dell'evasione delle imposte locali che sono molteplici, si va 
dalla TARI all'IMU, ma anche alla TOSAP sempre con il sistema 
di incrocio di banche dati statiche. Quindi diciamo che 
ovviamo al problema di non avere, come diceva prima 
l'Assessore Costanzo, un sistema informatico integrato che 
quindi consentirebbe di incrociare i dati nel momento in cui 
nascono, andando a incrociare i dati statici dell'anno di 
riferimento, a esempio.  
Questo comporta ovviamente un impegno da parte del personale 
che non è tanto e non solo nell'attività di accertamento che 
anzi viene facilitato dallo strumento informatico, quanto 
piuttosto nella fase di conciliazione che è una fase prevista 
dalla legge.  
Cioè l'utente a cui viene notificata la carenza può attivare 
l'attività di conciliazione con il Comune, questo comporta 
che, appunto, ci saranno dei funzionari, degli impiegati 
dedicati a questa attività e che quindi vengono distratti da 
altri tipi di attività come la stessa di accertamento.  
Un altro aspetto di cui si è parlato a lungo, ma che ancora 
non trova piena attuazione perché ha un problema tecnico 
dietro, è quello del recupero della imposizione sulle aree 
edificabili.  
Il punto qui qual è? Non è che non ci sia l'imposta, non è che 
non ci sia nessuno che paga per la verità, semplicemente è che 
non avendo dei parametri oggettivi di riferimento chi paga lo 
fa secondo proprie valutazioni che è difficile contestare nel 
momento in cui non c'è un riferimento certo.  
Andando a fare l'analisi cosiddetta di microzonazione, che di 
micro non ha molto perché le zone sono abbastanza vaste e 
omogenee, e questa è una attività che ha attivato già 
l'Assessore Buttarelli, avremo una mappatura con valori di 
riferimento ai quali confrontare i valori dichiarati oppure 
fare gli accertamenti affinché anche sulle aree edificabili 
venga pagato il dovuto.  
Un altro tema, e qui entriamo in quei casi in cui c'è la 
possibilità di recuperare risorse spendendo risorse, 
impiegando risorse è quello della riorganizzazione 
dell'ufficio condono, rientra nelle riorganizzazioni di cui ha 
parlato l'Assessore Costanzo, servono tecnici che riprendono 
il bando della matassa di quel numero di pratiche variabili 
per la verità, perché il numero non è neanche certo, di 
condoni che sono rimasti ancora da evadere.  
Ciò significa, parliamo di condoni ormai molto datati perché 
di condoni nuovi non ce ne sono stati di recente, però sono 
rimaste inevase ed è giusto che almeno se si è aderito al 
condono si versi il dovuto altrimenti il condono non è valido, 
semplicemente questo.  
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Ora questo ufficio che prima contava, non so, un po' di 
interni e un grosso numero di professionisti esterni 
nell'ultimo anno, se non ricordo male, ha visto solo due 
persone impiegate interne. Questo ha causato un crollo nelle 
entrate, e quindi nel disbrigo delle pratiche di condono che 
non è ragionevole perpetrare anche per l'anno nuovo, per cui 
bisognerà rivedere come affrontare, cioè come, come lo 
sappiamo, diciamo rafforzare nuovamente, reintegrare questo 
ufficio affinché raggiunga i risultati attesi.  
Infine questo, diciamo che non è proprio la cosa più urgente, 
è una cosa che abbiamo in programma e che quindi vogliamo 
portare avanti, vogliamo portare avanti il regolamento per il 
baratto amministrativo. Questa è una modalità alternativa data 
ai cittadini che si trovano in difficoltà economiche di 
assolvere ai propri compiti, diciamo doveri tributari fornendo 
prestazioni che invece il semplice pagamento dell'onere.  
Questo è un regolamento che andremo a studiare anche sulla 
base delle esperienze ormai diffuse che ci sono sul territorio 
nazionale, diciamo cercheremo di prendere le esperienze più 
virtuose e naturalmente affinché venga reso esecutivo si 
dovranno allocare risorse, nel senso si dovrà prevedere dal 
Bilancio che ci sono meno risorse in quanto, che in entrate, 
quindi va calmierato perché nessun impegno può essere preso 
senza un limite, ma si avranno dei benefici di altro tipo che 
andranno chiaramente regolamentati e che dovranno essere 
benefici per l'intera comunità.  
Questo per quanto riguarda direttamente la parte entrate lato 
fiscale.  
Abbiamo poi un'altra leva per dotare la Amministrazione delle 
risorse di cui ha bisogno che è quello della riduzione della 
spesa che non può essere tagli indiscriminati ma che deve 
andare a razionalizzare alcune spese o alcune procedure che 
possono generale risparmi di spesa.  
Pensiamo, quindi, a una unità, e qui sempre siamo nell'ambito 
della trasversalità, e quindi sempre con la collaborazione 
dell'Assessore Costanzo, una unità che vada a coordinare la 
pianificazione degli acquisti, perché acquisti pianificati e 
resi unici, se possibile, aumentando l'economia di scale 
dovrebbe aiutare a ridurre la spesa.  
Dobbiamo senz'altro ottimizzare la spesa per le utenze. Io ho 
avuto una mattinata di analisi, di spigolatura all'interno del 
Bilancio per capire cosa a spende il Comune di Latina sulle 
varie utenze. Vi dico solo, per esempio, che per le spese 
telefoniche all'interno del Bilancio ho trovato 44 voci, 
magari qualcuna mi è anche scappata perché non sempre con i 
filtri si prendono.  
Queste 44 voci le troviamo, e questo è valido per tutto perché 
il Bilancio così viene redatto, in quanto le spese vengono 
divise per missione e per programma.  



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

30

Poi all'interno di missione e programma ci sono diversi 
capitoli a secondo della spesa puntuale.  
Quindi per avere una immagine totale bisogna fare, bisogna 
spuntare questo tipo di spese e andarle a sommare.  
La somma, almeno che a me risulta, per le spese telefoniche 
sono 685 mila euro che non è proprio poco.  
Stessa analisi è stata fatta per le utenze idriche, posso dire 
che la somma che mi risulta, qui siamo, il preventivo 2016 ma 
che riprende il consuntivo 2015 perché sono spese abbastanza 
incomprimibili a quanto pare, quindi per spese idriche sono 
905 mila euro; per il riscaldamento che comprende il GAS 
Metano, il GPL, perché in alcuni borghi si va a GPL e non a 
Metano e anche mi sembra un paio di gasolio, quindi spese di 
riscaldamento, totale per edifici pubblici, scuole, anche gli 
edifici nostri e quanto altro, parliamo di oltre un milione, 
un milione e cinquanta mila.  
Ahinoi, per l'energia elettrica, quindi qui anche il Vice 
Sindaco che vorrebbe illuminare tutta la città, ancora di più 
per la sicurezza, le faccio presente che per energia elettrica 
il nostro Comune spende quattro milioni e settecento cinquanta 
mila euro.  
Quindi qui veniamo proprio all'argomento, cioè per risparmiare 
bisogna spendere, bisogna investire.  
Perché? In alcuni casi bastano delle razionalizzazioni, ci 
sono state delle gestioni particolari che sono andate fuori 
controllo, ci sono degli uffici che hanno quindici linee 
esterne, degli altri che hanno una linea esterna con il 
centralino, per dire, e andava un po' fuori controllo la 
situazione, quindi sono delle razionalizzazioni che sono 
abbastanza semplici, a parte che però io parlando con la 
Energy Manager mi diceva sì, però se metti il centralino poi 
devi fare la manutenzione, ci deve essere uno addetto al 
centralino che deve essere bravo a usare il centralino. Nulla 
è facile, io sono dell'avviso che le soluzioni semplici ai 
problemi complessi hanno la bellezza di essere facilmente 
comprensibili, il fatto brutto è che quasi mai sono 
risolutive, anzi, a volte aggravano, quindi le cose complesse 
vanno affrontate con un certo rispetto, attenzione e 
approfondimento.  
Diciamo che su questo ambito stiamo lavorando, quanto meno le 
spese telefoniche e qualche cosa ci aspettiamo già di 
ottimizzazione, quindi già nel 2017 avremo dei benefici. Per 
le utenze idriche scontiamo il fatto che ci sono carenze 
manutentive forti, quindi dispersioni che richiedono 
investimenti.  
Per la parte della energia elettrica si richiederebbe una 
revisione dell'intero schema probabilmente. Io però quello che 
ho detto anche alla Energy Manager è che ottimo a volte è il 
nemico di buono, cioè non abbiamo risorse per rivedere tutta 
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la struttura della illuminazione comunale che tra l'altro si 
estende, a esempio, e mi chiedo anche il perché, anche se oggi 
parlare di Provincia è un po' come sparare sulla Croce Rossa, 
ma noi paghiamo la illuminazione sulle strade provinciali, 
cosa che non dovrebbe essere in teoria, si faceva, non lo so 
come mai, noi ci curiamo della illuminazione delle strade 
provinciali visto che quella dovrebbe essere una pertinenza 
della strada stessa.  
Ma detto questo, che non è il grosso, c'è da rimodernizzare il 
sistema, il passaggio a Led potrebbe essere, ma ci sono altri 
mezzi, altri sistemi oltre ai Led che sono comunque a 
risparmio energetico, potrebbe essere un sistema però ha un 
suo costo piuttosto elevato.  
Chi oggi propone, e ci sono aziende sul mercato che propongono 
di fare una sorta di Project Financing su questo tema, cioè di 
sostituire gli impianti, fare la manutenzione a parità di 
costo, cioè noi non avremmo per una dozzina di anni, questo 
grosso modo, risparmi di risorse però avremmo la linea 
perfetta, tutta la manutenzione, tutto apposto, il risparmio 
se lo prende chi fa l'investimento, la qualcosa, vista dal mio 
punto di vista che devo cercare risorse soprattutto nelle 
spese correnti, non mi aiuta nell'immediato perché non ho un 
risparmio di un euro sul Bilancio 2017, a esempio.  
Altro caso te lo fai da solo, ti fai l'investimento e ti godi 
i benefici, per fare quell'investimento ci vogliono un sacco 
di soldi.  
Quello che io mi chiedo, e che chiedo poi a chi queste cose le 
dovrà fare, è di razionalizzare cominciando, non lo so, 
vogliamo cominciare dal cerchio della circumvallazione? 
Razionalizzare solo il centro? Vogliamo cominciare dai borghi? 
Cominciamo un pezzo alla volta, facciamo quanto possiamo con 
le risorse disponibili, con le risorse che riusciamo a trovare 
perché da un lato degli investimenti ci sono progetti, i 
progetti europei, i progetti regionali, i progetti nazionali 
che potrebbero aiutare, in quanto modo cominciamo, mettiamo in 
circolo questo tipo di risparmi, la qualcosa, a esempio, se da 
quattro milioni e settecento mila di energia elettrica 
passassimo a quattro milioni, già avremmo settecento mila euro 
liberi di spese correnti e potremmo dare seguito al piano 
assunzionale più urgente che ci stiamo, che stiamo prevedendo 
per il 2017.  
Quindi da questa analisi noi ci aspettiamo di trovare e 
liberare risorse per dare efficienza alla macchina 
amministrativa quanto meno.  
Altri aspetti dove bisogna intervenire è anche sulle procedure 
di gara, quindi sulla scelta della offerta economicamente più 
vantaggiosa piuttosto che semplicemente sulla offerta più 
economica perché spesso è capitato che il ribasso, il semplice 
ribasso abbia generato più che altro contenziosi perché poi 
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trovare il piccolo baco all'interno del contratto diventa una 
necessità per non lavorare sottocosto. Cioè c'è questo sistema 
piuttosto in uso di fare offerte sottovalore, quindi realmente 
sottocosto e poi recuperare con il contenzioso.  
Questo è un sistema sinceramente perverso che crea danni, crea 
ritardi e che non può essere tollerato. Bisognerà fare degli 
sforzi per fare delle gare migliori, per predisporre dei 
capitolati più blindati dando in ogni caso l'operatore 
economico e quindi scegliendo l'operatore economico che fa una 
offerta centrata anche dal punto di vista economico.  
Dicevano quelli della Grappa via la testa, via la coda 
prendiamo il cuore, cioè non è detto, anzi, difficilmente 
l'offerta semplicemente più bassa è quella migliore.  
Certo che questo deve essere fatto in presenza di criteri 
trasparenti circa le modalità di scelta.  
Un altro aspetto che abbiamo visto essere poco curato riguarda 
la gestione dei contratti, cioè che cosa accade spesso? Che si 
fa la gara, si firma il contratto e poi si lascia che, spesso, 
che solo la parte diciamo, la controparte produca varianti, 
riserve e quanto altro, il Comune non riesce a attrezzarsi con 
lo stesso tipo di corrispondenza progettuale e quindi quando 
poi tutto questo serve per costruirsi il classico contenzioso, 
quando poi si va in contenzioso c'è chi ha le armi appuntite e 
chi le armi non le ha proprio procurate.  
Quindi occorrerebbe, anche facendo dei corsi di formazione, 
formare il personale che deve gestire i contratti in fase 
esecutiva ad attrezzarsi con quella che comunemente viene 
detta la Contrat Administration, quindi la gestione oculata 
del contratto nell'interesse della Amministrazione.  
Infine, nella riduzione della spesa, è un progetto che avrà 
una prima trance che finirà adesso a fine novembre ma che 
andrà anche per l'anno nuovo perché il numero di casi è 
piuttosto numeroso, cioè è la chiusura dei mutui residui. Cioè 
il Comune si è indebitato per fare opere, ha terminato le 
opere, ha terminato le opere magari facendo anche con i 
ribassi d'asta e quanto altro, risparmiando rispetto al mutuo 
che aveva contratto, però poi al termine dei lavori non ha 
notificato questo alla Cassa depositi e prestiti e quindi quel 
mutuo non è stato chiuso. Quindi la rata che il Comune paga è 
sull'ammontare intero e non sull'ammontare che è relativo al 
valore della opera realizzata.  
Questi sono soldi che è vero che in teoria rientrano ma 
rientrano dopo trent'anni quando uno ha ammortizzato tutto il 
mutuo, in pratica ogni anno sta pagando per qualche cosa che 
non utilizza, cioè sta pagando in anticipo per un qualche cosa 
che arriverà dopo trent'anni.  
Efficienza vorrebbe che si chiudesse la partita, si 
comunicasse la chiusura dei lavori alla Cassa depositi e 
prestiti, si chiudesse il mutuo, si riducesse la rata e quindi 
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anche lì risparmio immediato dal punto di vista delle uscite.  
Altra voce in entrata invece, è l'ultima, ahinoi,   è quella 
della valorizzazione del patrimonio.  
Ora quello che abbiamo chiesto all'inizio, anche con la due 
diligence etc, è una chiara mappatura della situazione. Il 
patrimonio viene gestito da varie entità perché dipende di 
cosa stiamo parlando, se parliamo di scuole c'è la scuola, se 
parliamo di sport c'è lo sport, poi ci sono quelle aree, se 
parliamo a volte anche di Demanio etc, è più l'attività 
produttive e turismo che se ne occupano. Poi abbiamo una serie 
di altre strutture che vanno comunque regolamentate.  
Allora, prima di andare a muoversi con la regolamentazione di 
dettaglio bisogna conoscere di cosa si sta parlando e quindi 
abbiamo chiesto una mappatura non solo della consistenza del 
patrimonio che comprende un sacco di cose comprese le piazze, 
per dire, ma piuttosto una mappatura dei fabbricati 
disponibili e per disponibili si intende quelli non già 
occupati da uffici pubblici o da scuole.  
Allora, capire quali sono questi fabbricati disponibili, che 
tipo di utilizzo si sta facendo, se si sta facendo o meno un 
utilizzo e capire se chi sta utilizzando lo sta facendo a 
norma di un contratto, di una convenzione, un qualunque 
impegno, quindi è il titolo, e se questo titolo prevede la 
corresponsione di un canone, se questo viene pagato o meno, 
tutte queste notizie a noi sembrano essenziali prima di poter 
poi andare a regolamentare nel dettaglio la materia.  
Perché, a esempio, nel lato cultura abbiamo tanto da vedere, a 
parte il teatro, ma ci sono anche gli utilizzi che non sono, 
mi sembra regolamentati al momento, gli utilizzi temporanei 
che non sono l'utilizzo di un giorno ma, per esempio, si può 
dare l'utilizzo di una struttura per, non lo so, una mostra 
che dura un mese, ecco, su questo mi sembra che siamo 
abbastanza carenti dal punto di vista dei regolamenti.  
Però, ripeto, piuttosto che andare a incidere su punti 
particolari vorremmo avere un quadro generale che al momento 
devo ammettere ancora non abbiamo.  
Pertanto con questa mappatura andremo a vedere i regolamenti 
di utilizzo, potremmo fare un piano di valorizzazione. Cioè 
nel momento in cui noi sappiamo che abbiamo delle strutture 
che non sono in uso ma che non sono in uso perché richiedono 
dei lavori di adeguamento o quanto altro, possiamo fare un 
piano di adeguamento con un investimento per poi andare in 
utilizzo.  
Quindi occorre questo piano di valorizzazione del territorio 
per finire con un piano triennale di utilizzo.  
Anche qui è più conveniente per l'Ente avere una stabilità 
nell'utilizzo, sempre utilizzando tutti i criteri di 
trasparenza e di pari opportunità, ma dare in utilizzo 
strutture in modo pluriennale, poi dipende da quanti anni, 
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diciamo che il triennio può sembrare una cosa congrua, per 
dare stabilità anche alla attività di chi queste strutture 
utilizza piuttosto che ogni anno cambiare che è la qualche 
cosa comporta una serie di inconvenienti anche dal punto di 
vista burocratico.  
Vado a finire, so che vi dispiace perché l'argomento è di 
grande interesse ma purtroppo mi avvio alla conclusione, 
parlando di trasparenza e partecipazione, perché anche 
nell'arido mondo dei numeri si può promuovere la 
partecipazione dei cittadini come? Dando trasparenza nelle 
informazioni e soprattutto leggibilità.  
Per questo un primo obiettivo è quello di elaborare un 
Bilancio semplificato.  
Come vi dicevo prima per le sole spese telefoniche abbiamo 44 
voci. Quando uno apre il Bilancio del Comune di Latina si 
trova migliaia di voci davanti e fa fatica veramente a 
orientarsi, un Bilancio semplificato potrebbe dire: spese 
telefoniche, vado a vedere la somma e dico: 684.567,00 euro. 
Io so che il Comune spende questo, poi se lo spende la 
telefonia mobile dei servizi generali piuttosto che 
l'economato piuttosto che l'avvocatura, ho capito, però 
diciamo che se noi raggruppiamo un po' questi dati non 
riusciamo a rendere edotta la popolazione nell'impiego delle 
risorse che vengono chieste e dall'altro lato andremo a 
aggruppare dicendo questa è la fiscalità generale che ci viene 
trasferita dallo Stato, questa è l'IMU, questa è la TARI e 
quanto altro, questa è la TOSAP, questi sono i parchimetri, 
cioè facendo un Bilancio che sia leggibile e che metta in 
correlazione risorse e impieghi in maniera abbastanza facile e 
intuitiva.  
Quelli bravi fanno anche i Bilanci tematici, noi ci proveremo 
con calma, sono cose anche interessanti ma non dobbiamo 
dimenticare che prima di passare all'eccezionale dovremmo fare 
una capatina sul normale che ancora non è che stiamo 
vicinissimi a questa situazione qua.  
Anche un altro tema sui progetti principali che è giusto che 
sia così, che ci sia un controllo diffuso, è quello di un 
Bilancio trasparente sui grandi progetti che non è solo una 
questione bilancistica e di costi ma è anche se vogliamo un 
aspetto tecnico. Cioè io vorrei capire ho un cronoprogramma, 
tra l'altro in genere è valorizzato, del progetto x, Plus, 
dico una cosa, io so che dopo tre mesi dovrei essere qua e 
avere speso questo. Faccio il Consuntivo a tre mesi e dico 
invece sto qua e ho speso quest'altro, uno potrebbe anche 
dire: perché le due cose non coincidono? Soprattutto che cosa 
fai perché domani ti rimetti apposto? Ecco, questo è un 
sistema di controllo continui che dovrebbe aiutare a superare 
i problemi piuttosto che aspettare la fine quando ormai il 
recupero è impossibile.  



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

35

È un sistema, è quello del controllo di gestione di cui 
parlava prima Costanzo, è un sistema che deve diventare prassi 
in questo Comune.  
Un altro aspetto di cui vogliamo parlare, anche questo diciamo 
chiama risorse e quindi occorre che ci siano, è l'introduzione 
del regolamento sul Bilancio  partecipato.  
Noi riteniamo che sia possibile sperimentare questa 
situazione, certo non è la prima cosa che riusciremo a fare 
proprio perché non abbiamo risorse da metterci, non può essere 
neanche una presa in giro, però intanto il regolamento si può 
studiare.  
Bilancio partecipato significa che una parte del Bilancio 
Comunale inizialmente sarà piccola, poi vediamo all'esito 
della sperimentazione come andrà, viene gestito direttamente 
da cittadini, gruppi di cittadini, associazioni, oppure dai 
comitati di quartiere, e qui veniamo a un altro punto. Un 
altro punto è quello di un regolamento per istituire i 
comitati di quartiere.  
È una parte, questa, del concetto di amministrazione condivisa 
come il Bilancio partecipato, quindi diciamo che tutto questo 
schema regolamentare porta a una maggiore partecipazione dei 
cittadini alla vita amministrativa.  
Diciamo che è un modo per sentirsi ancora di più comunità.  
Infine già stiamo sperimentando, e cominciamo a vedere i primi 
frutti, vorremmo che diventasse una caratteristica della 
nostra Amministrazione, le varie forme di sostegno dei 
cittadini, delle aziende, dell'utenza in genere al bene 
comune.  
Questo avviene con sponsorizzazioni, con le partnership 
pubblico privato, con le adozioni di aree, con donazioni per 
chi volesse, visto che abbiamo bisogno, ma questo è un 
sistema, cioè anche qui rientra nel concetto più ampio di 
partecipazione. Io devo dire che l'altro ieri sono passato a 
piedi, non mi ricordo neanche dov'ero, c'era un negoziante che 
stava con la scopa a pulirsi davanti al negozio, non mi era 
mai capitato per la verità granché di vederlo, però è un 
piccolo segnale, avrei voluto anche fermarmi e stringergli la 
mano o a dare una mano, perché deve cambiare popolo la 
cultura, se vogliamo, e ovviamente l'esempio non può che 
venire dal Comune.  
Cioè il concetto di prendersi cura del bene comune, di quello 
che appartiene a tutta la comunità.  
Per cui la piazza non è che non è di nessuno, è di tutti, 
quello che c'ho davanti al negozio, anche se spetta al Comune 
ma interessa me, e quindi se io ho possibilità di prendermi 
cura di una parte mi metto d'accordo con la Amministrazione 
sennò gli interventi estemporanei è meglio evitarli, ma in 
base a una certa regolamentazione tutti possono contribuire a 
migliorare la situazione di questa città che è poi il motivo 
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per il quale almeno io mi trovo qua.  
Ho finito.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessore.  
Chiaramente l'intervento sulla parte di Bilancio è una parte 
importante visto anche che la commissione Bilancio è quella in 
cui si è discusso con diverse sedute il Documento di 
programmazione.  
La parola all'Assessora Ciccarelli.  
  

ASSESSORA CICCARELLI PATRIZIA  

Grazie Presidente.  
Dunque, il progetto di riorganizzazione dell'intero sistema 
dei servizi socio sanitari del Comune così come contenuto nel 
Documento unico di programmazione si basa su una convinzione.  
La convinzione è che questo compito, per quanto arduo possa 
apparire ed è nella sostanza, sia però anche un compito 
ineludibile, ineludibile perché lo rende tale la situazione 
che abbiamo di fronte, che è una situazione complicata, per 
certi versi oserei dire drammatica, anche perché resa ancora 
più complicata e drammatica dagli effetti che la crisi negli 
ultimi, una crisi non solo economica ma anche sociale e 
politica, ha determinato rispetto all'ampliamento della 
forbice intervenendo da un lato sull'ampliamento del 
fabbisogno anche con nuove forme di povertà, e dall'altra 
restringimento della capacità di risposta dell'Ente che ha 
subito gli effetti di una importante riduzione della spesa.  
Ora dobbiamo uscire da questo en passant, dobbiamo farlo 
mettendo, abbiamo il dovere di farlo mettendo in atto ogni 
strategia anche, e soprattutto innovativa, anche adottando 
strumenti che ci consentono di affrontare in termini più 
efficaci questo tipo di situazione.  
Il compito però è ineludibile anche perché ce lo chiede il 
nuovo quadro normativo regionale che interviene finalmente 
dopo molti anni con la nuova Legge Regionale in materia, la 
numero 11 del 10 agosto del 2016, e con tutti quelli che poi 
sono i successivi adempimenti. Non ultimo il tanto atteso 
nuovo Piano Regionale sui servizi che si configura, è di 
imminente adozione, che si configurerà come il primo vero 
Piano Regolatore dei servizi sociosanitari della Regione Lazio 
e che impone a tutto il tessuto degli Enti Locali regionali di 
riprogettare i servizi all'insegna di una programmazione 
partecipata e a rinegoziare i rapporti inter, cioè tra le 
istituzioni e interistituzionali, cioè tra le istituzioni e 
tutto il tessuto del volontariato, dell'associazionismo di 
promozione sociale, più in generale tutto il tessuto del terzo 
settore e ridisegnandone in qualche modo anche la governance.  
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Cinque sono le macroaree che riassumono le tante 
problematiche, quindi i tanti obiettivi e le tante azioni 
previste nei prossimi anni che naturalmente non avrò modo di 
rielencare e affrontare tutte, ma che sono tutte necessarie 
per realizzare quelle idee di welfare che è alla base del 
progetto.  
Un welfare inclusivo e plurale che pone al centro della sua 
azione le persone, non solo sia capace di garantirne il 
diritto alla accessibilità dei servizi, ma sia anche capace di 
garantirne il diritto a una visione unitaria, cioè della 
persona e non solo della sommatoria delle sue problematiche e 
quindi impostando delle risposte integrate, cioè che integrino 
competenze e quindi anche servizi sociali e sanitari, questa è 
la sfida.  
Quali sono le cinque macroaree? La prima naturalmente è la 
inclusione sociale, il contrasto alla povertà e alla 
accoglienza che comprende anche le politiche dell'emergenza.  
La seconda che è anche collegata alla prima naturalmente, sono 
le politiche dell'emergenza abitativa, per affrontare 
l'emergenza abitativa.  
La terza è quella della promozione della autonomia, e 
aggiungerei anche del benessere delle persone.  
La quarta è il sostegno alle famiglie, alla genitorialità e 
alla tutela dei minori in collegamento forte, collegamento con 
la quinta che è il contrasto alla violenza di genere e alla 
violenza assistita, cioè la violenza ai minori ormai 
riconosciuta come tale a tutti gli effetti.  
Queste cinque macroaree su cui ritornerò poi per evidenziare 
solo alcuni degli obiettivi, naturalmente le azioni più 
significative.  
Queste cinque macroaree vengono attraversate trasversalmente 
da tre direttrici che possiamo definire più di tipo 
metodologico e poi arriviamo a tutte le tematiche.  
La prima che abbiamo chiamato analisi condivisa collega 
fortemente, tenta, cerca di collegare proprio questo obiettivo 
fortemente la programmazione alla puntuale e organica analisi 
dei bisogni e la accessibilità e la fruibilità dei servizi a 
una corretta informazione.  
La seconda riguarda invece, la seconda direttrice riguarda 
invece i criteri guida della azione di Governo, la terza 
interviene invece sulla Governance di cui parlavo prima.  
Su queste tre direttrici mi voglio soffermare brevemente per 
evidenziare subito gli obiettivi e le azioni che andranno poi, 
come dicevo prima, a influenzare le tematiche.  
Allora, la prima riguarda abbiamo detto l'analisi condivisa, 
cioè il collegamento organico tra la conoscenza del 
territorio, e quindi i processi in atto, sia del fabbisogno 
espresso ma anche di quello sotteso, anzi, vorrei dire 
soprattutto di quello ancora inespresso, e questo sarà 
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affidato alla istituzione di un osservatorio sociale 
permanente, questa è una cosa su cui già nel 2016 vogliamo 
cominciare a lavorare.  
È un osservatorio sociale permanente, una finestra sul 
territorio aperto alle realtà pubbliche e private operanti nel 
settore socioassistenziale.  
Il rapporto ovviamente con gli esperti del settore e 
ovviamente con l'università.  
L'osservatorio si articolerà poi in tavoli tematici che pur 
mantenendo un focus prioritario sulla povertà consentono però 
anche di affrontare, approfondire specifiche fenomenologie 
sociali sviluppando attività di ricerca e di documentazione a 
supporto della programmazione e soprattutto di una 
programmazione condivisa.  
L'accessibilità e la fruibilità dei servizi sarà affidata alla 
adozione di una carta dei servizi da redigersi dopo una 
attenta mappatura su cui già stiamo lavorando e che dovrà 
configurarsi non solo con una semplice guida di servizio ma 
proprio come un vero e proprio patto con l'utenza che dovrà 
essere informata naturalmente sui principi a cui si ispira 
l'Ente erogatore e che pertanto si impegna a rispettare 
assicurando standard qualitativi, strumenti valutati e 
soprattutto forme di tutela.  
Velocemente sui criteri guida, l'equità, cioè il superamento 
della mera politica assistenziale e frammentata a favore di 
una politica basata sul riconoscimento del diritto a 
sperimentare, il diritto della persona, a sperimentare la 
possibilità di riprogettare la propria esistenza misurandosi 
quindi con le opportunità di interrompere il circuito, il 
cosiddetto circuito della povertà.  
Tutto ciò può essere praticato concretamente solo se 
supportato da una adeguata e continua formazione degli 
operatori e delle operatrici chiamate a utilizzare nuovi 
approcci e nuovi strumenti di intervento.  
L'efficienza, cioè la razionalizzazione e la ottimizzazione 
delle risorse è affidata alla informatizzazione dei processi 
introducendo misure di esemplificazione burocratica.  
Su questo già abbiamo cominciato a avviare una ricerca di 
mercato che ci ha reso anche piuttosto ottimisti sulla 
sostenibilità di questo investimento e abbiamo cominciato 
anche a presentare nel tavolo del comitato dei Sindaci, che è 
in ambito distrettuale, una demo per poi decidere come dotarci 
di questo strumento.  
L'efficacia da misurarci attraverso la adozione di indicatori 
affidabili e convalidati sul piano scientifico che misurino 
gli standard qualitativi dei servizi, dei servizi resi 
naturalmente, consentendone sia una rendicontazione veritiera 
e sia un controllo adeguato.  
La terza direttrice riguarda la rinegoziazione dei rapporti 
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istituzionali, sia quelli tra istituzioni e sia quelli tra 
istituzione e terzo settore.  
Noi parliamo di una rivisitazione della Governance a favore 
della realizzazione di quello che viene considerato e 
chiamato, definito welfare al plurale, plurale perché è basato 
su un approccio più ampio e integrato nella gestione dei 
servizi in coerenza, appunto, con quanto previsto dalla nuova 
Legge Regionale.  
Una integrazione istituzionale, organizzativa e professionale, 
istituzionale, organizzativa e professionale, questi sono i 
tre aspetti su cui vogliamo intervenire.  
Istituzionale perché, appunto, in considerazione della 
ridefinizione degli ambiti territoriali previsti dalla legge 
si prevede una gestione associata, si prevede la gestione 
associata in ambito distrettuale sociosanitario, è una 
gestione praticamente di tutti i servizi perché di tutti quei 
servizi che prevedono una certa complessità e che affianco 
agli aspetti sociali si configurino anche quelli sanitari, 
quindi stiamo parlando di quasi tutti i servizi sociosanitari 
del Comune.  
Compito dei Comuni del Distretto sarà quello di dotarsi 
dell'istituto di gestione associata più appropriato. Sappiamo 
che ci sono formule che vengono previste che sono più 
semplici, tipo la gestione associata sulla base di una 
convenzione, forme più strutturate come quella del consorzio 
tra i Comuni.  
Il confronto si è avviato, il comitato dei Sindaci, abbiamo 
fatto anche qualche passaggio che immagino dovrà proseguire 
nella commissione competente e nei prossimi mesi sarà 
necessario assumere una decisione al riguardo.  
Alla integrazione istituzionale si affianca quella che abbiamo 
definito l'integrazione organizzativa perché prevederà il 
potenziamento obbligatorio dell'ufficio di piano, sia che sarà 
poi la struttura vera su cui ricadranno tutta una serie di 
competenze, sia in termini di rafforzamento e sia in termini 
di apparato tecnico amministrativo attraverso il distacco di 
persone da parte dei Comuni, questo sarà un passaggio che 
dovrà maturare e non sarà probabilmente un percorso semplice, 
ma quella è la direzione in cui dobbiamo andare, e sia in 
termini di strumentazione informatica.  
Appunto, come dicevo prima, questo percorso è già stato 
avviato e confidiamo nella possibilità, già a partire dal 
2016, di dotarci di una strumentazione che consenta tutta la 
informatizzazione del processo già a partire dalla 
presentazione del sito, quindi dalla accessibilità nel sito e 
quindi alla possibilità per gli utenti, sia individualmente 
sia nelle forme organizzate via CAF o quanto altro, di 
interagire on - line, quindi senza essere obbligati a recarsi 
magari la prima, era seconda e terza volta fisicamente allo 
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sportello e magari al quarto accesso soltanto cominciare a 
compilare manualmente il modulo.  
Quindi stiamo parlando di una cosa che parte dal sito, quindi 
si interfaccia e attraversa tutto il processo, quindi 
velocizzandolo molto e interfacciandosi con le banche dati 
anche sanitarie, sono prodotti che normalmente vengono usati 
in altre realtà, quindi non stiamo scoprendo nulla di 
particolare, e che arrivano fino a conclusione del processo a 
fare report che ci consentono una conoscenza più facile, 
immediata, più facile, soprattutto una utilizzazione di questa 
conoscenza in fase di programmazione.  
Naturalmente tutto questo deve avvenire da subito, 
probabilmente non sarà immediatamente utilizzabile per la 
programmazione che adesso ci attende che è quella, in coerenza 
con quella regionale, della programmazione di zona e che 
dovremo portare avanti cercando il più possibile di andare a 
valorizzare il PUA, il Punto Unico di Accesso per agevolare 
con quell'accesso in Italia di cui si parlava attivando 
valutazioni multidimensionali e la presa in carico integrato. 
Ecco qui la integrazione professionale di cui si parlava.  
La valorizzazione della sussidiareità verticale, quindi la 
capacità di interagire tra i diversi livelli istituzionali tra 
gli Enti, dovrà necessariamente essere accompagnata dalla 
valorizzazione della sussidareietà orizzontale che è una 
risorsa fondamentale per l'Ente attraverso il coinvolgimento 
dei vari soggetti presenti nel territorio a partire da quelli 
nel mondo del volontariato, come dicevo prima, e della 
promozione sociale per arrivare a coinvolgere l'intero terzo 
settore.  
L'impegno è quello di avviare già a partire dal 2016 la 
promozione e la elaborazione di un Protocollo di Intesa, 
avviare naturalmente, poi nel 2017 questa cosa pensiamo possa 
prendere le gambe.  
Quindi un livello di intesa da adottare nel 2017 per 
regolamentare i rapporti tra Comune e associazioni di 
volontariato del terzo settore sviluppando tutte le sinergie 
necessarie.  
Lo immaginiamo come un patto cittadino, un patto sulle 
politiche di sviluppo socio economico della città, finalizzato 
allo sviluppo del benessere dei cittadini e delle cittadine.  
Un nuovo approccio, quindi criteri guida ispirati alla equità, 
efficienza e efficacia, rivisitazione della Governance.  
Queste sono le tre direttrici attraverso le quali poi pensiamo 
di sviluppare le azioni delle cinque macroaree.  
La prima macroarea riguarda riguarda il contrasto alla povertà 
e alle politiche di inclusione sociale e di accoglienza che 
comprendono le emergenze sociali di cui si è parlato anche 
molto in questi giorni e che richiedono senza dubbio un 
impegno sempre più forte per la organizzazione di una rete di 
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accoglienza in emergenza strutturata con un sistema articolato 
che vede il nostro servizio di Pronto intervento sociale, già 
presente e attivo sul territorio, forse anche poco conosciuto, 
ci stiamo adoperando perché il numero verde 800212999 venga 
conosciuto quanto più, e divulgato quanto più possibile perché 
è il riferimento al quale invitiamo tutti i cittadini a fare 
riferimento per segnalare le situazioni di emergenza, 
naturalmente non significa che la segnalazione di una 
emergenza sociale si traduca con la bacchetta magica in una 
soluzione perché si tratta di persone in carne e ossa che 
hanno anche delle volontà precise. L'ultima è il signore che 
si chiama Cristian, che è il signore rumeno che ha deciso di 
mettere il proprio giaciglio in un androne, anche se 
all'esterno di un posto che tra l'altro è privato, per cui 
non... un signore che è conosciuto ai servizi e che per già 
due volte è stato convinto a rientrare nel proprio paese dove 
c'ha un padre, un padre anziano, poi il biglietto gli è stato 
pagato la prima volta dalla comunità rumena, la seconda volta 
dalla Caritas, questa volta di nuovo ritenteremo ma 
naturalmente facendo la cosa che non è stata fatta in 
precedenza, cioè trovando un collegamento, quello che si fa 
con i rimpatri assistiti. In questo caso essendo un cittadino 
rumeno non è rimpatrio assistito, ciononostante però è 
indispensabile prima di convincere il signore di nuovo a 
rientrare nel proprio territorio, agganciare i servizi sociali 
del paese e quindi cercare di trovare un percorso che in 
qualche modo renda forse più efficace questo intervento.  
Questo è un esempio, ogni persona è un caso a se e quindi va 
gestito con la serietà, la complessità e anche la pazienza che 
questo genere di interventi richiedono.  
Domani avremo in commissione servizi un incontro con la capo 
(parola non chiara) e la responsabile, la coordinatrice del 
Pronto intervento sociale che ci racconterà qual è lo stile e 
l'intervento, quali strumenti si mettono in campo.  
Una cosa è sicura però, e su questo abbiamo già cominciato a 
lavorare, che questo intervento ha necessità, è indispensabile 
assolutamente che sia in collegamento con le altre unità e 
associazioni che lavoravano su questo tema. Per esempio, la 
Croce Rossa, per esempio, la Caritas, è indispensabile, 
abbiamo già avviato dei tavoli che si sviluppano in una sorta 
di protocollo in modo che non ci siano sovrapposizioni, che ci 
sia uno scambio continuo e che soprattutto si mette a rete la 
banca dati e non ci sia dispendio di energie.  
Sono percorsi, abbiamo detto, complicati che stiamo cercando 
di sviluppare all'insegna del coordinamento e della 
integrazione delle attività di tutti gli attori in campo, 
delle unità di strada ma anche delle forze dell'ordine, dei 
servizi sanitari con la realizzazione di un tavolo tecnico che 
consenta di formulare risposte adeguate e a problematiche 
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complesse. Anche il rapporto con i servizi sanitari è 
importante, devo dire che è anche disomogeneo perché su alcuni 
filoni andiamo rapidi, diciamo così, su altri è un po' più 
complicato e farraginoso le forme di collaborazione, abbiamo 
la necessità di farlo anche con la struttura ospedaliera su 
cui a volte creiamo le condizioni per poter fare dei ricoveri 
e poi magari ci ritroviamo con l'utente che viene dimissionato 
senza che il pronto intervento sociale sia stato avvertito e 
quindi correndo poi a riparo per andarlo a recuperare sul 
territorio. Sono tutti protocolli che vanno meglio definiti e 
che consentono una maggiore efficacia della azione.  
Ci stiamo preparando alla gestione della stagione invernale 
ovviamente, per incrementare il numero dei posti letto che in 
inverno si sa aumenta, in accoglienza notturna e a bassa 
soglia.  
Siamo consapevoli della necessità che sia importante, 
indispensabile per la città dotarsi di un altro centro di 
accoglienza notturna proprio in forma stabile per tutto l'anno 
e che quindi si affianchi a quello già esistente e che magari 
preveda anche un funzionamento in fase, nel diurno.  
Un funzionamento del diurno che richiederà dei tempi 
naturalmente questo, non è che è una cosa che si possa 
realizzare dall'oggi al domani, anche perché si parla sempre 
di emergenza? Si parla di emergenza perché quando si lavora in 
emergenza si va più veloci, perché le normative sono più 
affrontabili mentre quando si parla di servizi più stabili 
bisogna rispettare i parametri previsti etc, etc, quindi il 
tutto si rallenta ma l'obiettivo è quello, quindi di dotarci 
di un nuovo centro di accoglienza notturno e dotarci di un 
centro diurno che quindi rappresenti anche un riferimento per 
i servizi igienici sanitari che sono importanti nel corso 
della giornata oltre a utilizzazione di tutta una serie di 
attività, di intrattenimento e di sostegno.  
Non abbiamo ora il tempo sufficiente per elencare tutti gli 
obiettivi e le azioni inserite in ogni macroarea ma su questa 
che riguarda il contrasto alla povertà mi interessa 
sottolineare che stiamo già lavorando per dotarci di strumenti 
che superino il concetto di sostegno passivo, sostegno fino a 
se stesso andando invece a inserirsi nel circuito della 
povertà e puntando a interromperlo, quindi attivando le 
competenze inespresse e restituendo alla persona fragile 
l'opportunità di riprogettare la propria esistenza.  
Sto parlando del lavoro che stiamo già impostando, che ci vede 
già impegnati con la misura di contrasto alla povertà 
assoluta, poi seguirà quella di povertà relativa, intanto 
questa abbiamo in campo, promossa dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, il cosiddetto SIA, cioè il Sostegno 
di Inclusione Attiva che prevede la erogazione di un beneficio 
economico per le persone, per le famiglie in condizioni di 
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povertà assoluta, ma prevede anche dei finanziamenti perché 
questo beneficio sarà condizionato alla adesione del 
richiedente a un progetto personalizzato di attivazione 
sociale e lavorativa sostenuto da una rete integrata di 
interventi dei servizi sociali comunali del distretto e in 
rete con gli altri servizi del territorio, centri per 
l'impiego, servizi sanitari, scuola etc, e con i soggetti del 
terzo settore, le parti sociali e tutta la comunità.  
Un progetto su cui il Comune di Latina in qualità di Comune 
capofila del Distretto Latina 2 sta già lavorando per accedere 
attraverso la presentazione di un apposito progetto ai 
finanziamenti stanziati per potenziare il segretariato sociale 
e professionale del distretto e sviluppare quella rete 
territoriale di cui parlavo prima, con la quale avviare i 
processi di inclusione.  
Altro progetto, altra progettazione appena conclusa e di 
recente presentazione è quella relativa allo Spar, il Sistema 
di Protezione Per Richiedenti Asilo e Rifugiati, costituito 
dalla rete degli Enti Locali di cui il Comune di Latina è 
parte, una rete che vede pochissimi rispetto al gran numero 
dei Comuni italiani, pochissimi Comuni italiani, il Comune di 
Latina ne fa parte, per i progetti di accoglienza integrati 
che accedono, hanno diritto di accedere al Fondo nazionale per 
le politiche e i servizi per l'asilo.  
Il Comune di Latina concluderà a dicembre 2016 il primo 
triennio di attività, quello già finanziato, e con la 
presentazione della richiesta di rinnovo probabilmente 
cominceremo il primo gennaio con il successivo triennio.  
L'emergenza abitativa: in questi quattro mesi abbiamo avuto 
modo di misurarci con la drammaticità di questo problema che 
spesso ci ha visto privi di strumenti. Cioè ci troviamo di 
fronte, molto spesso ci troviamo di fronte a un target che non 
ha accesso facile alla edilizia pubblica sovvenzionata e non 
contempo è respinto anche dal mercato privato perché non offre 
sufficienti garanzie di solvibilità. Per questa tipologia 
questa è la cosa ancora più grave e difficile da sopportare è 
che non è spendibile neanche lo strumento che in genere si usa 
che è quello del sostegno alla allocazione che viene dato per 
un tempo, un anno, a volte anche prorogabile a due, perché non 
è spendibile? Perché non si trovavano le persone che poi 
facciano il contratto a chi è a forte rischio di morosità 
anche se incolpevole.  
Per questo abbiamo intenzione di riprendere, abbiamo già 
preannunciato di riprendere i contatti con l'Ater per ravviare 
un rapporto che qualche anno fa ha dato dei risultati 
importanti e che ci sembra utile riprendere oggi che è lo 
strumento della custodia delle case temporaneamente 
disabitate, cioè quelle case che vengono abbandonate per un 
periodo dato, perché magari, non lo so, c'è un ricovero 
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importante, c'è una coabitazione necessaria, c'è una signora 
anziana che magari temporaneamente deve stare in una residenza 
per anziani, queste case che attualmente sono invece a rischio 
di occupazione abusiva possono essere una risorsa importante 
per fare fronte a quella emergenza abitativa anche in forma 
temporanea che ci consente di avere un po' più di respiro per 
poi trovare una soluzione che dia più continuità.  
Inoltre stiamo attivando un tavolo per la costituzione di una 
agenzia per l'affitto che attraverso coinvolgimento di più 
Enti e la collaborazione di proprietari e inquilini faciliti, 
attraverso la costituzione di un fondo di garanzia, l'accesso 
al mercato per alloggi privati, i cittadini a rischio di 
morosità.  
La terza macroarea è quella delle politiche a sostegno della 
autonomia e aggiungiamo del benessere delle persone.  
Su questa macroarea che vede al centro le problematiche legate 
alla disabilità e alla terza età soprattutto va detto che, in 
particolare per quanto riguarda tutta l'area della non 
autosufficienza, proprio in questi giorni, proprio in queste 
ore direi, si sta procedendo alla gestione delle procedure di 
gara per la riassegnazione dei servizi che in realtà 
riguardano anche la macroarea successiva, cioè quella dei 
minori e delle tutele, questo per il prossimo triennio.  
Seguiranno a breve altri, anche in un ambito più ampio, altre 
procedure per l'avvio di nuovi servizi che riguarderanno il 
dopo di noi e nel corso del 2017 la riprogrammazione 
dell'assistenza per i malati di Alzehimer.  
Il titolo di questa area è soprattutto quello della città 
accessibile, cioè che resta poi l'obiettivo principale da 
perseguire e per questo, in collaborazione con gli Assessorati 
competenti, porteremo avanti tutte le azioni necessarie alla 
eliminazione delle barriere, di tutte le barriere, però a 
partire da quelle architettoniche sulle quali è già in corso 
una mappatura che tra l'altro è interessante perché in molti 
casi evidenzia anche di poter intervenire a costo zero 
semplicemente intervenendo sulla segnaletica e poi ci sono 
altre situazioni in cui si può intervenire con investimenti 
minimi e via via cercheremo di affrontarli.  
Per quanto attiene la terza età vorrei ricordare che tra le 
altre misure c'è quella di promuovere politiche per 
l'invecchiamento attivo che valorizzino le competenze e le 
disponibilità di tempo presenti in questa fascia di età e che 
possono in molti casi tradursi attraverso il volontariato in 
sussidiarietà orizzontale.  
Molti gli obiettivi e le azioni previste per le politiche a 
sostegno della famiglia e della genitorialità e sulle nuove 
generazioni spesso collegati a quelli del contrasto alla 
violenza di genere e alla a violenza assistita.  
Credo che valga la pena di sottolineare che alla base delle 
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diverse misure ci sia una visione della famiglia come di un 
sistema primario di relazioni in continua relazione con altri 
sistemi sociali che quindi presenta una molteplicità di 
tematiche spesso collegate tra loro, quali la coppia, la 
genitorialità, la organizzazione dei tempi di vita e di 
lavoro, l'impegno di cura, l'età infantile, l'età anziana, 
l'handicap, il disagio giovanile, la violenza di genere, la 
violenza sui minori compresa la violenza assistita 
riconosciuta ormai da tutti come tale.  
Una politica a sostegno della famiglia e della genitorialità e 
a tutela dei diritti dei minori non può non essere collegata a 
una decisa politica di contrasto alla violenza di genere che 
spesso si consuma in ambito familiare e alla violenza sui 
minori anche vissuta nella forma, come dicevo prima, della 
violenza assistita.  
Su queste tematiche che devono avere un loro spazio anche 
nella programmazione del piano di zona, il reperimento delle 
risorse adeguate diventa elemento decisivo e occorrerà mettere 
in campo una capacità progettuale elevata che consenta di 
cogliere tutte le opportunità di accesso ai finanziamenti.  
Prima di concludere voglio sottolineare che certamente non è 
possibile illustrare l'intero ventaglio degli obiettivi e 
delle azioni relativo alla programmazione di un Assessorato 
così ampio che vede un così grande numero di deleghe.  
Per questo mi sono limitata più che altro a esporre i criteri 
che sono alla base della programmazione illustrando le azioni 
che a mio avviso sono le più significative, ma questo non 
significa che non siano presenti nella programmazione del 
prossimo triennio gli obiettivi e le azioni finalizzate al 
superamento delle criticità che abbiamo vissuto e che 
riguardano, per esempio, la gestione dei nidi comunali e tutta 
un'altra serie di servizi quali quelli legati alla cura degli 
animali domestici o dei servizi più complessi che richiedono 
competenza di più Assessorati quali quelli cimiteriali.  
Così come mi preme evidenziare come tutta la programmazione 
sia permiata dalla convinzione che un welfare inclusivo e 
plurale non possa prescindere da una idea fondamentale quella 
della centralità delle persone di cui l'Amministrazione 
Comunale è chiamata a farsi carico organizzando risposte 
adeguate ai bisogni sociosanitari garantendole secondo le 
proprie competenze e in collaborazione con altre istituzioni, 
ASL e Regioni.  
Per assicurare una erogazione delle prestazioni a alta 
interazione sociale, avendo come finalità le relazioni della 
risposta migliore al bisogno di salute e di benessere del 
cittadino e della cittadinanza.  
Su questi aspetti il Documento Unico di Programmazione si 
articola in diversi obiettivi che vanno dalla prevenzione 
attraverso la sensibilizzazione e promozione di stili di vita 
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salutari e adeguati, alla promozione della copertura vaccinale 
dei programmi di screening. Obiettivi finalizzati a 
implementare l'integrazione tra la medicina territoriale e la 
sanità ospedaliera.  
La centralità della persona quindi vista nel suo complesso ma 
anche nella sua specificità, che significa non neutralizzare, 
anzi, valorizzare le differenze fuori dagli steriotipi che 
vincolano e condizionano le esistenze e ci riducono la 
capacità di conoscere e quindi di rispondere in maniera 
efficace alle problematiche.  
Questa è la convinzione che è alla base dell'ottica di genere 
che non è un lusso da riservare a momenti migliori nella 
logica della politica dei due tempi di giurassica memoria.  
È invece una metodologia moderna, irrinunciabile a cui ci 
richiama innanzitutto l'Europa e che deve attraversare e 
permeare ogni tipo di azione amministrativa da quella 
emergenziale a quella di più ampio respiro perché basata sulla 
consapevolezza che ogni azione deve essere valutata sulla base 
degli effetti che produce sul rapporto tra i generi perché 
oggettivamente esistono, anche perché storicamente determinati 
differenze che tra le situazioni di vita che, differenze tra 
le situazioni di vita, esigenza e interesse tra uomini e donne 
e non è negandoli che si annullano, al contrario, 
considerandomi al centro dell'azione amministrativa che si 
recuperano con le penalizzazioni e discriminazioni che 
attraversano ogni campo della nostra esistenza.  
Per questo abbiamo voluto inserire nel Documento Unico di 
Programmazione un obiettivo ambizioso, anche questo ambizioso, 
che è quello del conseguimento della certificazione di qualità 
prevista dalla Regione Lazio del Comune alla pari il cui 
ottenimento, per altro, premiante per l'accesso ai 
finanziamenti e prevede un percorso suddiviso in vari step che 
impone l'adempimento di tutta una serie di buone pratiche che 
vanno dal rispetto della rappresentanza di genere alla 
adozione delle procedure per la valutazione in ottica di 
genere di ogni atto amministrativo e la adozione di un 
linguaggio non sessista negli atti pubblici e negli atti 
amministrativi interni.  
Un lavoro impegnativo, un percorso che richiederà tempo ma 
sono certa che muove la sensibilità e attiverà energie e 
intelligenze che contribuiranno a rendere Latina la città dei 
diritti che desideriamo realizzare.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessora Ceccarelli.  
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CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO  

Presidente, sull'ordine dei lavori, velocemente. Mancano 
cinque Assessori, se dobbiamo interrompere alle 13.30, o 
conteniamo gli interventi oppure non ce la facciamo.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Come mozione d'ordine, diciamo che l'ordine dei lavori prevede 
ancora cinque Assessori, chiaramente non ci sono, per quanto 
riguarda, anche perché il tema che stiamo trattando è la 
programmazione triennale, quindi gli interventi non...  
 

CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO  

Rinviamo allora qualche...  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Come ordine dei lavori era prevista evidentemente una 
interruzione considerato l'importanza e anche il numero di 
azioni che sono indicate nel documento di programmazione, una 
interruzione per l'ora di pranzo. Io deciderò più o meno, 
13.30 - 13.45, adesso vediamo un attimo, chiaramente gli 
Assessori che devono intervenire però mi sembra corretto non 
porre limiti, chiaramente il limite è quello nella propria 
capacità di sintetizzare un documento che sappiamo tutti è 
molto corposo.  
 

CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO  

Se riusciamo in quindici minuti ce la facciamo, altrimenti no, 
ho controllato i tempi.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Lasciamo alla loro sensibilità questa cosa, abbiamo già visto 
nei due interventi più lunghi che i temi e le azioni sono 
veramente numerosi e sono tutti importanti.  
Chiedero loro di sacrificare qualche cosa non... credo che sia 
opportuno invece approfittare di questa occasione per 
ascoltare dalla loro voce le azioni che sono previste nei 
prossimi tre anni.  
La parola all'Assessore Buttarelli.  
Grazie.  
 

ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  

Purtroppo non posso accogliere, ho fatto rilevare 
all'Assessore l'estrema sua prolissità però di più non posso. 
Tre quarti d'ora, sì, è previsto l'intervento.  
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CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO  

Dopo ascoltate però tutti quanti anche i Consiglieri che 
intervengono, compreso il Sindaco.  
 

ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  

Mi sembra pacifico.  
 

CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO  

Apposto.  
 

ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  

Mi sembra pacifico.  
Allora, ho cercato di sintetizzare per macroaggregazioni gli 
indirizzi strategici e anche gli obiettivi però mi sembra 
opportuno effettuare una rapida rassegna appunto degli 
indirizzi strategici per poi meglio comprendere questa 
operazione che ho tentato di fare anche per dare una risposta 
a tutto il Consiglio, in particolare a alcuni membri della 
Minoranza che fin dalla presentazione delle linee strategiche 
lamentavano un quadro sintetico, incisivo di azioni sul 
territorio.  
Il mio primo obiettivo strategico è la implementazione del 
quadro conoscitivo che è fonte di alcune criticità che sono 
state fatte rilevare anche dai colleghi. Cioè non si può 
prescindere da una conoscenza profonda delle questioni per 
programmare interventi di medio e lungo periodo tant'è che su 
alcuni argomenti non siamo ancora oggi pronti a affrontarli 
nella maniera opportuna.  
È stato ricordato che attraverso una Delibera abbiamo chiesto 
a tutte le componenti della Amministrazione di acquisire il 
massimo grado di conoscenze, diciamo che è stata questa 
iniziativa deludente per cui ci apprestiamo a una 
organizzazione più incisiva e efficace per acquisire le 
necessarie informazioni che assumiamo progressivamente anche 
dall'esterno, cioè dai soggetti che si confrontano con la 
Amministrazione, che sono in qualche modo portatori di 
interessi ma anche di conflitti e di contenziosi di qualche 
tempo segnati.  
Il secondo indirizzo strategico è lo sviluppo della 
pianificazione strategica, come ho riferito pure nella 
commissione Bilancio, abbiamo ereditato una iniziativa della 
passata Amministrazione che pensava di coinvolgere l'intera 
Provincia in una pianificazione strategica finalizzata 
soprattutto alla acquisizione dei finanziamenti europei 
strutturanti perché nel tempo non sfugge alla stessa Regione 
Lazio che questi finanziamenti sono dispersi nel territorio 
regionale senza configurare un contributo strutturale a 
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livello infrastrutturale come, per esempio, ha fatto la Spagna 
per alcuni anni.  
C'è una raccolta di dati che fanno rilevare come questi fondi 
sono stati realizzati, utilizzati per realizzare segmenti di 
piste ciclabile, lavatoi in montagna, abbeveratoi per... 
diciamo interventi spot che non hanno avuto un effetto 
strutturante che pure il nostro territorio ha estremo bisogno.  
Quindi per quanto riguarda la pianificazione strategica, mente 
riflettiamo sulla possibilità di interessare l'intero 
territorio provinciale che ci sembra una impresa ardua, ci 
stiamo orientando a realizzare accordi in ambiti territoriali 
a assetto variabile per cercare di migliorare il livello dei 
servizi e renderli economici. Ne ha riferito pure il Sindaco, 
ne abbiamo in corso alcuni e riferirò in progressione anche 
perché in questa illustrazione ho segnato con un pallino verde 
le iniziative che sono segnate già da azioni in atto, e queste 
sono due azioni che abbiamo già compiuto.  
Un indirizzo strategico ulteriore, il terzo, è lo sviluppo e 
la riqualificazione dei sistemi delle attrezzature del verde 
pubblico e della mobilità.  
Abbiamo, ho la consapevolezza che questo obiettivo non può 
essere realizzato soltanto dalla Amministrazione pubblica 
perché per la carenza di risorse che pure prima il collega 
faceva rilevare.  
Si tratta di interventi che pensiamo di sviluppare o con 
progetto di finanza, alcuni sono già stati sperimentati anche 
con esiti critici, e altri con programmi integrati di 
intervento.  
Voglio chiarire che tutti questi interventi integrati, 
previsti da normativa vigente, non interesseranno aree 
produttive, interesseranno soltanto aree compromesse.  
Allora, la visione del piano paesistico regionale segna queste 
aree come aree urbanizzate, cioè le segna con una coloritura 
grigia e per effetto della diffusione insediativa che in 
qualche modo ha coinvolto tutto il territorio regionale, e non 
solo, e che rende onerosa la fornitura dei servizi, per 
esempio, le scuole, il trasporto scolastico perché sono 
disseminati in ogni luogo, come se già la organizzazione dei 
borghi di Latina che è legata proprio alle motivazioni della 
fondazione, è ulteriormente aggravata dalla presenza dei 
nuclei spontanei che presentano una consistenza pari a circa 
venti milioni di metri cubi che questi comportano un 
insediamento abitativo dai dieci mila, quindici mila solo 
perché lo standard abitativo è molto elevato.  
Voi sapete che dai piani annullati nel centro urbano c'era un 
conflitto in essere con la Regione sul numero di metri cubi 
attribuibile a ogni abitante, si va dagli ottanta ai cento, 
centoventi. Nelle zone abusive viaggiamo a valori che vanno 
dai centocinquanta ai duecento.  
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Per cui diciamo che il numero di abitanti è oscillante tra 
quindici - venti mila abitanti.  
Per cui la realizzazione di sistemi e attrezzature è oltremodo 
oneroso e può essere realizzato soltanto con progetti 
integrati e intervento realizzabili però soltanto nelle aree 
compromesse, nelle aree urbanizzate che però presentano anche 
dei vuoti.  
Per cui questo recupero stabilirà una sorta di competizione 
dei territori.  
Chiaramente l'edilizia privata potrà avere maggiori risultati 
laddove l'insediamento in termini urbanizzativi presenta 
minori costi. Per cui va da se che praticamente ci sarà una 
gradualità nel tempo degli interventi.  
Penso anche che in questi vuoti che verranno acquisiti dal 
Comune gratuitamente perché noi attribuiremo un indice 
territoriale a tutto l'ambito, però le cubature sono 
dinamiche, si spostano laddove l'Amministrazione decide, penso 
che avremmo anche l'opportunità di insediare l'edilizia 
residenziale pubblica per rompere anche la monofunzionalità di 
questi quartieri che sono, quando sono quartieri, insediamenti 
soltanto dormitori.  
Quindi questa è una cosa fondamentale, penso che potrà essere 
messa a punto con il consenso di tutti perché sono interventi 
strategici.  
Strategico per definizione è un intervento  condiviso di lungo 
periodo, per cui c'è bisogno di un consenso ampio. Anche la 
Minoranza di questo Consiglio Comunale che è espressione della 
comunità penso che debba, possa, e per quanto mi riguarda 
invitata a dare il massimo contributo di idee anche 
migliorative di quello che io sto cercando di tratteggiare.  
Preliminari a questo disegno c'è una redazione di un Bilancio 
quantiqualitativo della dotazione delle attrezzature che 
purtroppo non è mai stato fatto.  
Presumo che dal punto di vista  attivo in questa città ci 
siano le aree per parcheggi, verde, attrezzature di interesse 
comune, però mai fanno sistema, cioè sono fatti episodici 
slegati.  
Riqualificazione a sistema significa proprio collegarli in 
modo tale che diventano un unicum con una capacità attrattiva 
sicuramente maggiore e quindi si tratta di individuare questi 
ambiti proprio per colmare queste lacune. Quindi noi 
individueremo questi ambiti laddove c'è bisogno di una piazza, 
di un verde, di una viabilità di connessione.  
Poi ci sarà il regolamento per la determinazione del maggior 
valore, cosa che in qualche modo abbiamo già presentato nella 
commissione. Diventa un intervento preliminare anche alla 
rivalutazione tecnico procedurale dei piani annullati.  
Questa è una possibilità offerta dalla legge che ci consente 
di trattare con l'operatore privato liberamente, in maniera 
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trasparente.  
Che significa determinazione e maggior valore? Tutto 
l'incremento di valore attribuito alle aree di rendita 
fondiaria per effetto o di una trasformazione d'uso da una 
povera a una ricca, che però oscillano nel tempo. A Latina per 
un periodo erano appetibili i servizi, oggi è più appetibile 
la residenza perché probabilmente i servizi hanno subito nel 
tempo una saturazione.  
Per cui ogni volta che per richiesta del privato o per 
decisione della Amministrazione un terreo presenta un 
incremento di valore, questo incremento di valore va suddiviso 
in parti eque tra il privato operatore e il Comune.  
Fermo restando che al privato sono riconosciute tutte le 
prerogative, cioè questo viene al netto della remunerazione di 
tutti i fattori della produzione, cioè compresa la 
commercializzazione, il pagamento degli interessi bancari, 
l'utile dell'impresa.  
Quindi tolte tutte le aliquote spettanti ogni fattore quel 
rimane che si chiama plusvalore, rendita differenziale, viene 
suddivisa.  
Il Comune di Roma è stato capofila con l'introduzione di 
questa norma nel Piano Regolatore, dopodiché il Governo nello 
sblocco Italia, la opportunamente, secondo me, inserita nella 
normativa vigente a regime.  
Questo perché? Perché tutti sappiamo che dagli oneri di 
urbanizzazione che il Comune incamera sono insufficienti per 
gestire la città dal punto di vista delle necessità di 
manutenzione e di riqualificazione.  
Quindi periodicamente il Governo mette il Comune in grado di 
trovare le risorse per riqualificare la città.  
Sapete tutti che dalla spending review, ma anche da prima, c'è 
stato uno spostamento dalla contribuzione indiretta alla 
contribuzione diretta. Cioè i Comuni se vogliono riqualificare 
le città debbono in qualche modo orientarsi autonomamente 
nella imposizione della tassazione che è preferibile che sia 
diretta, cioè su chi utilizza il servizio piuttosto che 
indiretta.  
Faccio un esempio, dal cimitero comunale dobbiamo fare in modo 
che a regime, confesso che non abbiamo ancora compiuto in 
maniera esaustiva analisi della situazione, però noi dovremmo 
portare la gestione del cimitero nel Bilancio in modo tale che 
i costi aggiuntivi non pesino in maniera indifferenziata, 
spalmata e omogenea su tutta la comunità.  
Probabilmente dal costo del loculo, da quel contributo di 
quindici euro all'anno dovremmo acquisire tutte risorse per 
una gestione dignitosa del cimitero senza trasferire sul 
Bilancio comunale costi aggiuntivi.  
L'ulteriore indirizzo strategico è la programmazione orientata 
dei lavori pubblici, quindi qui darò pure una risposta al 
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collega che prima chiedeva interventi, per esempio, sulla 
rimodulazione del servizio della pubblica illuminazione.  
Non lo possiamo ancora fare questo intervento su iniziativa 
del Comune, quindi dovremmo orientarci o attendendo occasioni 
migliori oppure attraverso progetti di finanza, perché 
vogliamo fortemente orientare la programmazione verso il 
superamento delle criticità del patrimonio pubblico, nella 
fattispecie le scuole, i settanta plessi, e la manutenzione 
della strada.  
Il Sindaco opportunamente ricordava che la cura della città è 
un fattore di sviluppo, nessuno investe in una città 
disastrata. Si inaugura un circolo vizioso perché il degrado 
urbano richiama il degrado sociale, come prima diceva la 
collega Ciccarelli, c'è un connubio inscindibile per cui dice 
noi vogliamo superare in maniera virtuosa il degrado sociale e 
dobbiamo per prima cosa rimuovere il degrado urbano in 
periferie abbandonate, le periferie francesi ne sono un 
esempio lampante ma non abbiamo questi casi così drammatici.  
Per cui è fondamentale concentrare risorse, non disperderle. 
Con i primi incrementi di entrate che abbiamo riscontrato 
stiamo dando una prima risposta a questo fabbisogno, quindi 
faremo il monitoraggio delle condizioni strutturali delle 
scuole, chiederemo e otterremo la certificazione antincendio 
per tutti i plessi scolastici, cercheremo poi una 
programmazione di lungo respiro per la viabilità.  
Io vorrei che fosse quantificato il fabbisogno complessivo per 
recuperare le condizioni di sicurezza in tutto il patrimonio 
stradale comunale.  
Noi diciamo costa venti milioni di euro e poi ci regoliamo di 
conseguenza però abbiamo una stima, non la possiamo attendere 
a terzi.  
Allora rispondo a Giulio Capirci che prima diceva non 
comprendo perché paghiamo l'illuminazione pubblica sulle 
strade provinciali?! Rispondo io perché noi in modo dissennato 
abbiamo consentito la edificazione lungo le strade 
provinciali, per cui per superare le condizioni di insicurezza 
il Comune, l'ho fatto anche io, chiede alla Provincia la 
autorizzazione alla installazione dei pali della pubblica 
illuminazione e quindi quelli sono a carico nostro.  
Allora nel recupero dei nuclei abusivi quei nuclei verranno 
classificati come centro abitato e quindi quelle strade, per 
tratti, verranno in acquisite al patrimonio dell'Ente.  
Rispondendo a una sollecitazione del Consigliere Mattei, nel 
recupero opereremo anche l'onomastica, quindi praticamente 
ogni via avrà un nome perché quei luoghi sono anonimi, sono 
abbandonati, isolati dalla città.  
L'ulteriore azione per la quale stiamo lavorando e l'anagrafe 
delle scuole e il fabbricato.  
Dovrebbe essere obbligatorio per ogni fabbricato privato 
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perlomeno todiamo le scuole che il nostro patrimonio cogliendo 
anche l'occasione che, come annunciava il Presidente del 
Consiglio, gli investimenti nelle scuole escono fuori dal 
Patto di Stabilità.   
Il quinto indirizzo strategico sono gli strumenti in fase di 
formazione. Qui una prima azione la stiamo compiendo cercando 
di costituire un servizio di pianificazione interna che faceva 
parte delle linee programmatiche e del programma del Sindaco 
perché c'è urgente necessità di recuperare la regia delle 
trasformazioni dentro l'Ente, 62 strumenti di informazioni e 
circa cento tecnici sono praticamente ingestibili, poi la 
strumentazione urbanistica che è di lungo periodo per 
definizione per cui io dando l'esempio anche per il futuro ho 
sempre sostenuto che non possiamo rinviare, negare o 
contraddire tutta la strumentazione in atto, la valuteremo con 
la massima attenzione perché l'urbanistica per dare i frutti 
ha bisogno di continuità, non è possibile che ogni 
Amministrazione mette da parte tutto quello che trova e inizia 
daccapo, tra l'altro c'è un problema di Corte dei Conti ma non 
arriviamo mai all'esito.  
Per cui senza nessuna polemica, quello che ci troviamo, è 
l'esito di due Amministrazioni che non hanno portato a termine 
il proprio mandato lasciando tutta una serie di iniziative 
anche di pregevole interesse incompiute.  
Quindi questo sarà con la massima attenzione rivaluteremo 
tutto questo patrimonio che abbiamo ereditato e che è stato 
pagato con i fondi della comunità, con le entrate della 
comunità, ma lo facciamo costituendo una regia interna con 
apporti interdisciplinari.  
Cioè pensiamo a collaborazioni con la università perché una 
strategia si costruisce collaborando con tutti i soggetti 
interessati, i portatori di interessi, quindi imprenditoria 
privata, ordini professionali ma anche il mondo universitario 
che sicuramente è portatore di innovazione.  
Quindi ci prepariamo, stiamo preparando una Delibera di 
indirizzi per tutti quanti i piani annullati perché questi 
piani hanno bisogno di una riproposizione, dico io ragionata, 
perché si presentano varie ipotesi. Scartata l'ipotesi di non 
prevedere la loro riattivazione, perché mi sembra 
improponibile, abbiamo varie opzioni, approvarli con le 
competenze della Giunta, quindi riducendo, annullando la 
componente che presenta variazioni allo strumento urbanistico 
generale, questa è una prima opzione, perché la somma 
dell'incremento abitativo previsto sia ai piani annullati  
pari a cinque mila abitanti che non è inconsistente.  
Poi possiamo invece approvarli in variante allo strumento 
urbanistico, con i poteri del Consiglio, quindi è questa 
l'ipotesi che io vorrei in qualche modo caldeggiare in maniera 
però, senza pregiudizi, condivisa quanto più possibile, oppure 
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possiamo riconfigurare i piani.  
Una azione importante che poi troverà riscontro negli assi 
strategici che stiamo cercando di configurare è la Marina. La 
Marina, io la chiamo Latina Mare e Latina Scalo per dire due 
polarità opposte, che hanno bisogno di attenzioni particolari 
e perché costituiscono il futuro di questa città oltre il 
centro storico ovviamente? Perché Latina Scalo è la porta 
della città, sta diventando un dormitorio perché da Roma molti 
comprano alloggi proprio in questo luogo perché hanno la 
possibilità di collegamento ferroviario con tempi contenuti 
rispetto alla periferia romana.  
La Marina ha una potenzialità inespressa enorme in termini di 
sviluppo del turismo ma soprattutto anche in termini di 
vivibilità della comunità perché possiamo dire che con la 
pista ciclabile che è stata realizzata, che è una dei più 
felici e riusciti interventi, e che noi vogliamo assolutamente 
consolidare,  Latina può essere definita città di mare, quindi 
su questo puntiamo molto.  
Ho sollecitato il Sindaco io a conferire deleghe per studiare 
affondo problemi, ma soprattutto per creare un ponte verso 
quelle comunità.  
Il Consigliere Ciolfi che si è dedicato alla Marina svolge un 
lavoro importantissimo per me perché è l'anello di 
congiunzione tra l'Amministrazione nella espressione degli 
Assessori delegati e le comunità insediate.  
Il piano particolareggiato del centro storico, ricordava il 
Sindaco, è un esempio perché da questo centro che è la storia 
di Latina passano ai crocevia dello sviluppo.  
Vogliamo realizzare sintetizzando tutti gli strumenti che sono 
stati redatti nel tempo un masterplan che individua le azioni, 
gli obiettivi principali e soprattutto una 
rifunzionalizzazione in chiave di trasformazione in città 
della università, non con alloggi asfittici presi di fortuna, 
questi studenti che studiano e ripartono, ma che si 
stabiliscono a Latina e lasciano un valore aggiunto in in 
termini culturali.  
Abbiamo in programma un regolamento edilizio comunale, questa 
è una cosa che sicuramente faremo nel 2017, invece le cose di 
cui vi ho parlato sono già in atto in uno stato di avanzata 
elaborazione.  
Per quanto riguarda la dotazione di nuovi strumenti pensiamo, 
ma questo è un po' nelle righe della nuova Legge Regionale in 
materia di governo del territorio, cerchiamo di governare la 
transizione verso un nuovo strumento urbanistico con uno 
schema di assetto strategico strutturale e programmatico che 
praticamente con una modalità diversa individua le aree di 
sviluppo della città che possiamo attuare attraverso, appunto, 
programmi integrati.  
Confermo che non ci sarà un nuovo consumo di suolo ma agiremo 
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in maniera ragionata sulle aree strategiche della città.  
Quindi stiamo preparando la partecipazione a un bando 
nazionale per la mobilità sostenibile perché questo è 
fondamentale nella riduzione della mobilità in primis, perché 
stiamo cercando di configurare quartieri e luoghi 
riconoscibili che abbiano una autonomia crescente, nel senso 
che ogni quartiere dovrebbe avere l'utile per la vita 
quotidiana, cioè il verde, un piccolo presidio comunale che 
può essere un centro sociale, una passeggiata e poi invece la 
città policentrica però andando oltre le erre e le "q", 
vogliamo dare un nome e cognome ai quartieri che siano 
riconoscibili.  
Invece per quanto riguarda le attrezzature di rango superiore 
come può essere il parco pubblico e il teatro, faccio 
riferimento alla città che quindi non entra in concorrenza ma 
è un rapporto funzionale.  
Un ulteriore indirizzo strategico legato alle cose che ho 
detto prima, cioè agli ambiti territoriali ottimali è il 
trasporto pubblico locale.  
Ci siamo sentiti in dovere di andare a vedere le carte di 
questa aggregazione di Comuni che ha configurato già un ambito 
funzionale alla gestione di un servizio migliore e a costi 
minori anche perché la Regione con varie provvedimenti stimola 
queste aggregazioni anche prevedendo premialità.  
Questo però, rispondendo al Consigliere Zuliani, non significa 
che noi andiamo al buio a queste cose, non abbiamo 
preconcetti, abbiamo l'unico obiettivo, migliorare il servizio 
e renderlo più economico. Visto che la pianificazione l'hanno 
già in qualche modo tratteggiata questi Comuni, e noi stavamo 
tratteggiando la nostra, se le cose sono compatibili e sono 
compatibili anche temporalmente, perché noi ci accingiamo a 
una ulteriore proroga che non potrebbe che essere l'ultima, se 
questo è compatibile temporalmente in termini di convenienza 
lo faremo, altrimenti provvederemo a un bando autonomo.  
Io mi aspetto anche che la Regione se tiene al fatto che 
questi ambiti vanno favoriti, e la Regione non ha fatto, non 
ha provveduto in maniera dirigistica ha individuazione degli 
ambiti ma ha lasciato la libera determinazione dei Comuni, se 
tiene a queste configurazioni dovrebbe in qualche modo 
stabilire un termine ultimo per la tenuta delle gare di 
appalto e anche un termine ultimo per le proroghe ai servizi 
così come contrattualizzati.  
Abbiamo programmato interventi di edilizia pubblica, ci 
accingiamo a chiedere all'Ater la gestione degli alloggi per 
un motivo che loro hanno una struttura consolidata nella 
manutenzione.  
Ci accingiamo anche a una approvazione di un regolamento di 
intesa con l'Assessore Capirci per quanto riguarda le 
assegnazioni delle aree PEP che rappresentano anche un altro 
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punto critico.  
Abbiamo due aree PEP che sono praticamente operative, le 
assegnazioni sono contrassegnate da una serie infinita di 
conflitti, per cui penso che la soluzione migliore sia provare 
in questo Consiglio Comunale previa una attenta valutazione 
nelle commissioni di un nuovo regolamento che prevede regole, 
obiettivi e priorità, dopodiché possiamo dare una spinta 
notevole allo sviluppo della edilizia pubblica, soprattutto 
convenzionata, con vari livelli di convenzione, poi pensiamo 
di spingere anche l'edilizia sociale, quella a canone 
controllato, attraverso un accordo con l'Atri alla quale noi 
potremmo conferire le aree PEP.  
Dell'indirizzo della dotazione organica ne ha parlato 
l'Assessore Costanzo, va orientata rispetto ai nostri 
obiettivi. Quindi io penso proprio alla cabina di regia per 
quanto riguarda la gestione della strumentazione urbanistica 
ma penso anche alla implementazione della struttura che 
gestisce il condono con un numero di pratiche che noi non 
sappiamo quanto essere, non abbiamo la stima precisa di quante 
sono le pratiche, quindi io confesso che oscilla tra cinque 
mila e otto mila, però non sappiamo quante sono esattamente le 
pratiche ancora da valutare né l'entità.  
Confido nell'apporto di tutto il Consiglio Comunale senza 
esclusione, nell'operare un'opera di convincimento verso tutti 
i soggetti che ancora non hanno definito le pratiche, che 
soprattutto per motivi economici, quindi stiamo cercando di 
fare tutto il possibile, di favorire la adesione alla nostra 
richiesta.  
Faremo una specifica campagna informativa, vedremo anche la 
dichiarazione, mi sembra che non è tanto facile, magari 
risponderà l'Assessore.  
Faremo una campagna di stampa perché altrimenti i cittadini si 
vedranno arrivare il diniego della domanda di condono il quale 
è prodromico al rigetto della domanda e poi a una operazione 
incresciosa che io non vorrei mai compiere, che è ordinare la 
demolizione degli immobili.  
Quindi questo è l'interesse, qualcuno mi ha detto che, 
all'inizio, ma perché operiamo questa sorta di facilitazione a 
operatori che hanno costruito abusivamente? Questa è una 
operazione sociale, perché noi dopo trent'anni non siamo stati 
in grado di operare il recupero, anzi, il risanamento igienico 
sanitario, recupero e riqualificazione di questi nuclei.  
Sono stati una criticità, la possiamo trasformare in una 
opportunità perché metteremo i cittadini in condizione di 
vivere in quartieri vivibili, in delle case agibili.  
Quindi dico che ci si potrebbe essere una saldatura di 
interesse tra pubblico e privato e per questo la perseguiamo e 
la perseguiremo con tutti i mezzi.  
L'ultimo obiettivo sono le politiche di sostegno. Ho 
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esperienza che nessun piano risolve i problemi di una città, 
nemmeno i programmi, hanno bisogno di un collante che sono le 
politiche, in che cosa consistono le politiche? In premialità, 
agevolazioni, attivazioni di sostegni vari. Ne è un esempio il 
centro storico, in tutto il paese, in tutta l'Italia nessun 
centro storico si riqualifica con lo strumento urbanistico, ha 
bisogno di sostegno, esenzioni, occupazioni di (parola non 
chiara) pubblica, attività collaterali che lo rendono 
attraente, rifunzionalizzazione, quindi varie azioni che vanno 
a sostegno delle politiche di piano..., come? Non lo conosco.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Scusate, evitiamo commenti.  
Grazie.  
 

ASSESSORE BUTTARELLI GIANFRANCO  

Riassumendo questo DUP prefigura, configura assi strategici 
sennò ci annoiamo a parlare di indirizzi, obiettivi, azioni, 
quindi dobbiamo aggredire il problema e tutti insieme, perché 
se sono strategici devono essere condivisi di lungo periodo 
per cui li dobbiamo assolutamente condividere se vogliamo dare 
continuità.  
Per andare a cosa? Per andare verso un benessere equo e 
sostenibile, ne tratteremo prossimamente, però è un indicatore 
multiparametrico, contiene dodici parametri che non sono 
soltanto economici come il PIL. Ne ha parlato trent'anni fa 
Bob Kennedy, cioè che il PIL non descriveva il benessere di 
una società per cui..., il BES è più aderente a questa 
modalità e cerchiamo in qualche modo di monitorare i valori di 
base per poi capire nella performance se noi riusciamo 
veramente a cambiare il volto di questa città.  
I parametri sono la salute, la istruzione e la formazione, il 
lavoro e i tempi di vita, il benessere economico, relazioni 
sociali e via, non voglio andare oltre.  
Allora quali sono questi assi strategici che io vorrei 
condividere con tutta la comunità? In primis, quindi, con 
questo Consiglio Comunale?! L'orientamento della 
programmazione dei lavori pubblici deve essere sempre 
orientata non a pioggia, deve essere strutturate, cioè che 
aggredisce un problema e lo risolve, risolve il problema delle 
scuole, poi della viabilità, poi della illuminazione pubblica 
che produce economie utilizzabili per altre finalità.  
Un altro asse strategico è la riqualificazione urbana che 
tenta di superare la condizione periferica perché non è 
soltanto un luogo fisico la periferia, è la condizione sociale 
che è periferica, non la distanza che lo distingue dal centro.  
Poi la riqualificazione del territorio recuperando i nuclei ma 
anche valorizzando le opportunità offerte da un patrimonio 
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ambientale e paesaggistico di rilevanza nazionale che 
assolutamente sotto utilizzato.  
Poi la ripianificazione del trasporto pubblico locale nelle 
connessioni capoluogo, stazione, mare, borghi finalizzato a 
rendere il servizio competitivo attraverso maggiori frequenze 
e minori di tempi di percorrenza nelle modalità che prima il 
Sindaco richiamava, cioè come l'ultimo miglio è percorso con 
altri mezzi, meno onerosi.  
La adozione di adeguata e incisiva politica di sostegno, 
incentivi, controlli, premialità, penalità.  
Per esempio, i detrattori ambientali che sono gli obbrobri del 
nostro territorio, della Marina ma anche della periferia della 
città, non potranno mai essere eliminati se non attribuiamo 
delle premialità che danno convenienza economica alla 
demolizione.  
Per dire le case sul mare non verranno mai demolite se noi non 
gli diamo un indice di edificabilità tale che permette 
l'operazione economica di trasferimento delle cubature 
all'interno.  
Lo sviluppo di relazione con Amministrazione sovraordinata è 
un fatto strategico.  
Per la condivisione, per esempio, con la Amministrazione 
Provinciale potrebbe essere, anche con la Regione, di piani, 
programmi e interventi di rilevo territoriale, impulso alle 
relazioni con altre Amministrazioni Comunali rispetto al quale 
possiamo svolgere con autorevolezza e non con autorità un 
ruolo guida per la individuazione di ambiti per gestione di 
servizi di rilevanza socio economica.  
Il Sindaco richiamava prima il piano della costa. La costa è 
una parte importante da Regione e non può essere segmatizzato 
escludendo, per esempio, Sabaudia e i Comuni che vengono dopo, 
e Anzio che in qualche modo trasferisce a noi gli esiti 
negativi, potenziali di un nuovo porto che sicuramente è 
portatore di ulteriori fenomeni erosivi.  
Questi assi sono in vostra attenzione perché spinti, non sono 
invenzioni, raccolgono una situazione di fatto, c'è una spinta 
da parte di soggetti imprenditoriali di interessi sociali e 
diffusi e da esigenze organizzative di interesse generale.  
Per i primi abbiamo avuto la dimostrazione molto incoraggiante 
nel bando per la riqualificazione delle periferie. Quello che 
il Sindaco richiamava prima, Latina anche città di mare, 
perché è anche una città di fondazione per cui questa città a 
una a doppia peculiarità, è una città di fondazione ma è anche 
una città di mare, lo è anche Sabaudia ma noi siamo Comune 
Capoluogo.  
Quindi a questo bando hanno risposto in maniera convinta, 
anche convincente, convinta da parte loro e convincente nei 
nostri confronti molti operatori privati.  
Mentre la riorganizzazione della struttura amministrativa 
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costituisce addirittura una precondizione per il conseguimento 
di obiettivi strategici, senza la macchina noi non facciamo 
nemmeno un metro e in questi mesi abbiamo fatto una fatica 
enorme perché abbiamo una struttura sottodimensionata.  
Io adesso che la conosco bene quella tecnica, a Cisterna dove 
ho lavorato per tanti anni, abbiamo una struttura con una 
entità superiore, abbiamo più soggetti tecnici di quanti ne ha 
il Comune di Latina, quindi noi non sappiamo come tappare le 
falde.  
Quindi a questi bandi abbiamo risposto con una attività 
personale, andando oltre i nostri compiti, che però non può 
essere ripetibile. Noi abbiamo un'altra competenza, dobbiamo 
rispondere alla città, dobbiamo agire fuori e non dentro.  
Da questa iniziativa diventa l'affermazione di una regia di 
trasformazioni e la regia è dentro questo Consiglio, io ci 
credo ciecamente in questa cosa.  
L'urbanistica ha bisogno di continuità, il Consiglio deve 
essere garante del futuro di queste trasformazioni.  
Chi viene dopo di noi deve essere messo in grado di 
continuarle come noi ci siamo assunti la responsabilità di 
continuare con tutte le criticità presenti quelle che abbiamo 
ereditato.  
Anzi, ringrazio per quello che è stato fatto perché molte sono 
le iniziative meritevoli.  
Quindi questa struttura dovrà avere la capacità di acquisire, 
sottolineo, con equità, gradualità e equilibrio tutte le 
risorse finanziarie che la vigente normativa attribuisce al 
Comune per riequilibrare in qualche modo il trasferimento dei 
fonti che vengono dallo Stato centrale.  
Li elenco: l'adeguamento degli oneri di concessione che sono, 
che hanno un pregresso di cinque anni, le assegnazioni delle 
aree PEP che forniranno entrate all'Ente, la rinegoziazione di 
mutui cui accennato l'Assessore Capirci, ma tutte queste cose 
le facciamo in sinergia, io non l'ho, forse non l'ho detto in 
precedenza ma ci tengo a dire che la urbanistica senza 
l'apporto della cultura e senza l'apporto del sociale non è 
nulla. L'urbanistica è una primaria forma di welfare 
convintamente, è questo, lo spazio pubblico sul quale agiremo 
in maniera convinta la prima forma di welfare. Togliete a un 
quartiere periferico una piazza e che cosa gli rimane a una 
persona anziana, a un bambino, ai genitori? Quindi la 
rinegoziazione dei mutui, le acquisizioni del maggior valore 
con il regolamento che prima ho indicato, l'incremento delle 
aree e delle entrate IMU per effetto della mappatura e dei 
valori immobiliari che stiamo conducendo sempre con 
l'Assessore Capirci, che purtroppo deve collaborare con me, 
anche se lui non vuole cacciare mai una lira, però lo 
costringerò, il turnover cimiteriale, perché abbiamo dieci 
mila loculi di proprietà comunale che possono essere 
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riutilizzati perché il cimitero non può crescere all'infinito, 
quindi va operato un turnover, una operazione difficilissima 
dal punto di vista umano, quindi la tratteremo con la dovuta 
cautela.  
Auspico senza strumentalizzazioni, cioè  una salma che occupa 
un loculo da 50 anni lo deve abbandonare, è nella legge, lo 
dobbiamo fare, a noi ci compete e quindi speriamo nella 
collaborazione di tutti.  
L'accertamento delle entrate garantite da polizze fideiussorie 
che non è stato fatto, perché quelli sarebbero fondi 
utilizzabili, qua viene un'altra carenza che ha evidenziato lo 
stesso Assessore Capirci, la capacità di controllo dei 
contratti nostri è nulla, la nostra capacità di controllo è 
nulla, noi i contratti non siamo in grado di gestirli.  
Per cui se queste polizze sono state onorate o no non lo 
sappiamo.  
Poi i condoni e per ultimo la alienazione delle proprietà 
pubbliche che non sono funzionali all'utilizzo per servizi 
pubblici.  
Ho terminato, vi ringrazio per l'attenzione.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessore.  
La parola all'Assessora Di Muro.  
 

ASSESSORA DI MURO ANTONELLA  

Buongiorno a tutti.  
Dunque, io cercherò di essere breve, ho cercato di 
sintetizzare i tre grandi ambiti dell'Assessorato che voi 
conoscete, sono cultura, scuola e sport.  
I contenuti sono tantissimi, quindi cercherò di soffermarmi 
sui nodi principali fondanti.  
Come ha già detto l'Assessore Buttarelli, l'Assessorato che 
curo lavorerà in stretta collaborazione sia con le politiche 
urbanistiche che con le politiche sociali.  
È impossibile parlare di fare cultura, istruzione e sport 
senza avere delle strutture e dei luoghi adeguati e 
accoglienti.  
Quindi nel caso delle politiche urbanistiche, riguardo alla 
rivisitazione del censimento, delle risorse del patrimonio 
culturale ma anche della edilizia scolastica già a partire 
dalla rivisitazione del dimensionamento, della rete 
scolastica, della manutenzione ordinaria e straordinaria e 
dell'abbattimento delle barriere architettoniche, anche la 
cura dei giardini e delle scuole.  
A esempio, lo stesso problema riguarda anche gli impianti 
sportivi e le palestre, è chiaro, quindi ci sarà questa 
collaborazione.  
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Per quanto riguarda invece la collaborazione con i servizi 
sociali, questa riguarderà interventi di assistenza socio 
educativa nei confronti dei minori, quindi formazione e 
aggiornamento per l'integrazione degli alunni con disabilità 
ma anche per famiglie e omnistraniere.  
Veniamo alla cultura: io sintetizzo soffermandomi su due 
grandi obiettivi che sono la valorizzazione e la tutela dei 
musei e del patrimonio culturale, in particolar modo dei 
musei, ma anche la promozione culturale.  
Per quanto riguarda la valorizzazione e tutela saranno 
effettuati interventi mirati che riguardano la, ne abbiamo già 
parlato, rimodulazione di orari di apertura, a esempio, noi 
puntiamo a aprire i week-end. Anche l'utilizzo, l'uso di 
targhe turistico culturali che possono informare sia sulla 
rete urbana che territoriale; attività laboratoriali nelle 
scuole, le nuove pubblicazioni di cataloghi ma anche gli 
aggiornamenti con le nuove acquisizioni.  
A esempio, noi ne abbiamo appena effettuato una, abbiamo 
recuperato un quadro alla Giuliano di Joel Owens del 1916, un 
bellissimo paesaggio.  
I musei devono dunque tornare a dialogare con la città ma 
anche con le scuole di ogni ordine e grado, devono entrare a 
fare parte di un sistema museale.  
Abbiamo già creato un sistema museale urbano, Latina Cultura, 
ma abbiamo intenzione di aprirci a altri Comuni, c'è già 
l'intenzione, un contatto con il sistema dei Monti Lepini ma 
anche con il museo di Pontinia che è molto attivo.  
Dunque, essere luoghi devono essere luoghi aperti al confronto 
e partecipi in uno scenario più generale.  
Valorizzazione e tutela chiaramente riguardano anche il 
sistema bibliotecario che purtroppo oggi è fortemente 
sofferente sia per ragioni strutturali che di personale.  
Le nostre biblioteche dovranno garantire libero accesso ma 
anche la possibilità di chiedere il prestito e di 
consultazione, la consultazione, inoltre anche queste 
diventare dei luoghi vivi, di incontro e di ricerca.  
Oltre alle biblioteche noi teniamo in particolar modo anche 
alla cura degli archivi, stiamo iniziando a lavorare alla 
Frezotti ma stiamo cercando anche di riportare dignità 
all'archivio della scuola di Piazza Dante che ha sofferto il 
passaggio di dirigenza.  
La promozione culturale, passiamo al secondo obiettivo, 
riguarda tre momenti che sono l'informazione, la gestione 
degli spazi e la programmazione periodica di attività.  
Per quanto riguarda l'informazione è previsto un portare sul 
sito del Comune e anche una mappa tematica e interattiva per 
renderne più semplice la consultazione ai cittadini.  
La gestione degli spazi naturalmente riguarda il recupero e la 
ottimizzazione, ma se ne è già parlato; la programmazione 
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periodica di attività vogliono coinvolgere centro, periferie e 
borghi, ma non vogliono essere solo eventi, saranno eventi, 
sì, musicali, culturali e letterali ma vogliono anche essere 
cicli di conferenza e percorsi di formazione rivolti anche al 
mondo della scuola e della università.  
Vogliamo dunque promuovere l'offerta cultuale nei quartieri e 
nelle aree periferiche, anche zone di particolare criticità.  
Il teatro: il teatro tornerà a essere un punto di riferimento 
per la città, assolutamente, sia per la produzione che per la 
offerta culturale.  
È importante assicurare una programmazione di qualità 
artistica organizzando stagioni di prosa, musica 
concertistica, danza e teatro ragazzi.  
Questo brevemente per quanto riguarda la cultura e quindi 
passiamo al mondo scolastico, alla scuola, l'istruzione.  
La Amministrazione per quanto riguarda la scuola intende 
confermare il suo impegno nelle politiche educative che si 
articola nelle grandi aree del diritto allo studio e della 
didattica, area di programmazione didattica.  
Per quanto riguarda il diritto allo studio intendiamo 
garantire una serie di servizi, il servizio mensa, a esempio, 
che deve essere adeguato, differenziato e vorremmo anche 
finalmente informatizzato, ci stiamo già informando su questo.  
Il servizio di accoglienza e di integrazione degli alunni 
disabili in collaborazione con il centro territoriale di 
supporto e con l'ASL, il servizio di accoglienza alle famiglie 
alunni stranieri con la previsione di presenza, della presenza 
di mediatori linguistico culturali, i servizi pre e post 
scuola per vigilanza e assistenza.  
Vogliamo, dunque, inoltre realizzare una formazione che possa 
integrare l'apprendimento formale, cioè quello prettamente 
scolastico, e l'apprendimento informale, quello legato alle 
agenzie educative in senso lato.  
L'Assessorato intende contribuire nella promozione e nelle 
proposte di progetti e dunque istruzione, educazione, 
formazione   devono diventare un compito di una commissione 
che vogliamo istituire, aperta a figure istituzionali e non.  
Dunque amministratori, insegnanti, dirigenti, genitori, 
operatori, professionisti, vogliamo promuovere progetti 
innovativi che possono essere legati alla educazione tanti 
temi, tanti sono i temi, l'educazione ambientale, la salute, 
la legalità ma anche la lotta al bullismo; vogliamo promuovere 
approfondimenti di storia locale, percorsi guidati e itinerari 
sul territorio, attività di promozione culturale anche con la 
nostra biblioteca centrale, con la collaborazione della 
biblioteca.  
Dunque, tutto questo prevede la creazione di un database sul 
sito naturalmente che contenga tutti i progetti scolastici, 
condivisi con il Comune, che aiuterebbe la popolazione 
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scolastica a orientarsi meglio nella scelta dei progetti 
proposti.  
La città deve dunque diventare una città educante, è una sorta 
di tessuto connettivo con funzioni educative, per tutte le 
fasce di età, attraverso azioni mirate e finalizzate alla 
promozione e allo sviluppo.  
Passiamo allo sport.  
In un programma di educazione diffusa come quello di cui 
abbiamo appena parlato e di promozione del benessere, non può 
che trovare spazio la promozione della cultura dello sport che 
non vuole essere solo finalizzato alla attività fisica e al 
perseguimento di risultati, ma anche promozione di valori e di 
socialità, questo è uno dei nostri obiettivi.  
Per quanto riguarda lo sport intendiamo istituire una consulta 
per confronto, affinché ci sia partecipazione e confronto tra 
le realtà sportive, quindi le società principalmente ma anche 
realtà politiche e sociali e anche educative.  
La consulta naturalmente si propone di valorizzare le 
espressioni associative presenti sul territorio garantendo 
loro il sostegno del Comune.  
Intendiamo inserire personale qualificato nell'attività 
scolastica attraverso anche Protocolli di Intesa con gli altri 
Enti, il CONI, la UISP.  
Allestire presso i parchi i percorsi ginnici, a esempio, 
percorsi per il corpo libero con previsti cartelli che possano 
guidare per una attività in sicurezza e nello svolgimento dei 
vari esercizi ma anche playground di basket, campetti di 
calcio, chiaramente i parchi, per i parchi sarà previsto anche 
un chiosco che sarà affidato, attraverso sempre bando 
pubblico, la gestione sarà affidata alle associazioni o 
cooperative.  
Vogliamo realizzare un museo provinciale dello sport che possa 
raccogliere testimonianze che riguardino almeno sessanta, 
settant'anni di attività, museo permanente.  
Poi chiaramente c'è il grande e difficile ambito della 
gestione degli impianti sportivi e delle palestre.  
La gestione sarà attraversata da un monitoraggio delle 
strutture, dalla revisione dei regolamenti e da una gestione 
attenta anche per quanto riguarda l'adeguamento delle tariffe 
e l'introduzione di un sistema di controllo sempre in nome 
della trasparenza e della legalità.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie.  
Io veramente vorrei fare un altro intervento a meno che non 
vogliamo rientrare prima?! È tardi 14.45.  
Io darei la parola... sentiamo il Capogruppo LBC 
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CONSIGLIERE BELLINI DARIO  

Dato che abbiamo tre Assessori belli potenti, Lessio, ci sono 
rimasti Leggio e Costanti a dovere relazionare, forse è il 
caso di accogliere la richiesta anche della Opposizione, 
andare in pausa e rivederci, poi decida lei, Presidente.  
Perché se abbiamo la Capigruppo, non la possiamo anticipare?! 
Possiamo anticipare di un quarto d'ora la Capigruppo, che 
dice, Presidente?!  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Va bene, io sono sempre alla tutela delle prerogative dei 
Consiglieri, quindi accolgo i suggerimenti che vengono da 
tutti.  
Va bene, quindi facciamo una sospensione.  
Rientriamo in Consiglio alle ore 14.45, alle 14.30 facciamo 
riunione Capigruppo.  
Dobbiamo votare la sospensione prima che voi lasciate l'aula.  
Una comunicazione: noi abbiamo, in ottemperanza alla raccolta 
differenziata, collocato dei raccoglitori qui per quanto 
riguarda la plastica e la carta, quindi io vi invito a 
utilizzarli, ancora non siamo a questo livello.  
Votiamo la sospensione.  
Si sospende con rientro in Consiglio alle ore 14.45: chi è 
favorevole alzi la mano?! Unanimità.  
Va bene, sospensione approvata.  
 
Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale alle ore 13.17. 
Si riprendono i lavori del Consiglio Comunale alle ore 15.22. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Prego i Consiglieri di prendere posto, grazie.  
Procediamo con l'appello.  
 

SEGRETARIO GENERALE DOTTORESSA IOVINELLA ROSA 

Si dà atto che il Segretario Generale procede ad effettuare 
l'appello nominale.  
21 presenti e sono entrati il Consigliere Zuliani e D'Achille, 
quindi 23 presenti.  
È presente il numero legale.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie a tutti.  
La seduta riprende con l'intervento dell'Assessore Lessio.  
 

 



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

65

ASSESSORE LESSIO ROBERTO  

Grazie Presidente.  
Buon pomeriggio a tutti.  
L'intento del Documento Unico di Programmazione del mio 
Assessorato intende migliorare progressivamente la qualità dei 
servizi diretti e indiretti erogati ai cittadini, parliamo di 
acqua, rifiuti, energia, verde pubblico. Questo cercando di 
ridurre allo stesso tempo la spesa corrente, come diceva 
stamattina l'Assessore Capirci, in pratica le bollette che 
pagano i cittadini.  
Allo stesso tempo cercheremo di coinvolgere i cittadini stessi 
alla partecipazione alla gestione della cosa pubblica 
occupandoci tutti insieme del decoro e della bellezza della 
nostra città e del nostro territorio.  
Per quanto riguarda specificamente il primo indirizzo 
strategico che abbiamo inserito nel DUP, che ha specificamente 
il titolo Bellezza Decoro e Qualità Urbana, siamo partiti 
nella nostra riflessione da una criticità, in particolare dal 
fatto che, come molti di voi sapranno, la qualità urbana si 
intende essenzialmente sulla erogazione di indispensabili 
servizi che in un modo o nell'altro devono rispettare anche 
quelle che sono state le indicazioni derivanti dal famoso 
Decreto interministeriale 1444 del '68, un Decreto precedente 
di soli quattro anni al vigente Piano Regolatore del Comune di 
Latina.  
Come sapete quello strumento individuava come dotazione minima 
inderogabile per gli spazi pubblici e le attività collettive, 
il verde pubblico, parcheggio e quanto altro, in diciotto 
metri quadrati a residenti, sia insediato che da insediare.  
Di questi diciotto metri quadrati nove riguardano, cito 
testualmente, aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per 
il gioco e lo sport effettivamente utilizzati, scusate, 
utilizzabili per tali impianti con esclusione delle fasce 
verdi lungo le strade.  
Questo che cosa significa? Che stimati 120 mila, 125 mila 
abitanti noi dovremmo avere a disposizione, e teoricamente 
abbiamo a disposizione per questa specifica misura, circa 110 
- 115 ettari.  
Teoricamente questa quantità c'è ma è un po', consentitemi il 
paragone, come quel prete che alla vigilia, a una vigilia di 
Pasqua si ritrova nel frigorifero soltanto un pezzo di carne e 
dovendo mantenere il digiuno verso la carne prende e 
ribattezza quel pezzo di carne come pesce e quindi si può 
comunque rispettare tutte e due le cose.  
Quindi noi questi 110 ettari di verde pubblico teoricamente ce 
li abbiamo ma in realtà abbiamo aree dove non ci sono alberi, 
non ci sono fiori, non ci sono panchine, non ci sono i giochi 
per i bambini, c'è tanto cemento, sì, quello lo possiamo 
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garantire, ce ne proprio tanto ma di verde pubblico 
effettivamente utilizzabile per gli scopi che erano stati 
destinati alla legge ce ne molto meno.  
Allora da questo siamo partiti per fare la, per dare 
l'indicazione a questo indirizzo strategico, recuperare la 
bellezza, la bellezza intanto può essere il fatto che i nonni 
vadano in questi parchi con i loro nipoti, si possono sedere 
all'ombra d'estate e eventualmente a prendere qualche raggio 
di sole di inverno, accudire i loro nipotini perché stanno 
giocando in un parco.  
Purtroppo tutto questo, come accennavo pocanzi ancora non c'è, 
allora nelle nostre misure abbiamo intanto individuato un 
piano per la gestione e la valorizzazione delle aree destinate 
a verde pubblico, che cosa significa? Intanto fare un 
censimento delle aree con destinazione urbanistica certa, a 
oggi questo non c'è, ovviamente ai sensi degli strumenti 
urbanistici.  
Questo anche al fine di incrementare la disponibilità di verde 
pubblico perché noi abbiamo i nove metri quadrati come 
parametro di riferimento ma non è detto che ci dobbiamo 
fermare a nove, possiamo andare anche oltre, dieci, a 
Stoccolma stanno intorno ai cinquanta metri a residente, non 
ci sono state proteste di piazza a quanto risulta.  
Ulteriormente per questo tipo di interventi prevediamo anche 
misure di valorizzazione della nostra, del nostro territorio 
extraurbano, in particolare per quanto riguarda le aree di 
rispetto della biodiversità.  
Ulteriormente abbiamo previsto delle misure e degli obiettivi 
per la riverifica rispetto di questi standard urbanistici da 
potenziare anche nei borghi e valutare in particolar modo 
anche tutti gli altri parametri che sono stati individuati dal 
Decreto 1444 del '68, quindi parliamo anche di parcheggi, di 
isole pedonali, di piste ciclabili, di ZTL, perché no.  
In più prevediamo anche un aumento complessivo dei parchi 
attrezzati rispetto alla dotazione attuale nell'arco del 
triennio, ovviamente recuperando le risorse necessarie extra 
Bilancio perché sennò l'Assessore Capirci ci puntualizza ogni 
volta che tanto soldi non ce ne sono, e per questo dobbiamo 
attivare dei progetti che possono accedere a finanziamenti 
regionali, nazionali e comunitari.  
Fatto questo ragionamento ci siamo messi in testa di redigere 
un piano per il decoro urbano.  
Cioè le considerazioni che ponevo pocanzi hanno questo 
elemento di congiunzione, ogni volta che noi ci troviamo a 
ragionare sul verde pubblico e sula qualità del verde e la 
qualità urbana nel suo complesso ci troviamo di fronte a delle 
contraddizioni enormi. L'ultima è qui vicino a noi, come 
aveste visto riguarda Viale Italia. Viale Italia dove è stato 
fatto un intervento drastico essenzialmente per motivi di 
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sicurezza, c'erano degli alberi pericolanti.  
È stato deciso in un modo non del tutto assembleare anzi, 
c'era il Commissario e poi ha deciso di fatto, come è stato 
riferito in commissione, ha deciso il funzionario responsabile 
del servizio parchi e giardini di tagliare tutte le piante e 
di retrapiantare con la stessa tipologia di alberi lo stesso 
Viale Italia.  
Quindi adesso ci troviamo nella contraddizione che non abbiamo 
più gli alberi di un tempo e non avremmo neanche quelli nuovi 
perché si sono ammalati tutti.  
Quindi abbiamo dovuto convocare la ditta che ha eseguito i 
lavori, reinterverremmo in breve tempo, l'impegno è quello di 
realizzare la nuova piantumazione entro Natale prossimo, 
almeno la ditta si è impegnata in tal senso. Dobbiamo decidere 
però quali alberi mettere perché evidentemente questo 
intervento fatto così, da un ufficio sostanzialmente, non 
soddisfa nessuno, non soddisfa neanche il criterio per il 
quale era stato programmato l'intervento stesso, cioè non 
abbiamo più verde, non abbiamo più neanche gli alberi.  
Quindi per questo motivo di intesa con la Consigliera Isotton, 
stiamo cercando di fare un percorso di valutazione e di 
decisione collettiva delle nuove piante da trapiantare.  
Fatto questo ragionamento per andare veloce perché altrimenti 
mi allungo anche io troppo,  dobbiamo fare anche una 
valutazione sui cosiddetti inquinamenti non percepibili, parlo 
di quello luminoso, parlo di quello acustico che è anche nelle 
competenze del nostro Assessorato ma che a oggi vede linee 
programmatiche e di intervento ancora tutte da definire, ci 
sono dei piani. Tra l'altro c'è in corso anche, si sta facendo 
una valutazione per quanto riguarda il piano delle antenne, 
l'inquinamento elettromagnetico che è molto sentito in città, 
permettetemi di aggiungere, anche in territori extraurbani, in 
particolare laddove passano le linee di alta tensione, dove ci 
sono dei campi magnetici molto rilevanti nel nostro 
territorio, in particolare per quelli che interessano le linee 
che congiungono il nord e il sud del sito della centrale, l'ex 
centrale nucleare di Borgo Sabotino.  
In tal senso arriviamo anche al secondo indirizzo strategico, 
cioè quella della lotta agli sprechi e al depauperamento delle 
risorse idriche e delle risorse in generale. Alle cifre che 
indicava stamattina l'Assessore Capirci io vorrei aggiungere 
anche il fatto che noi stiamo pagando 600 mila euro al mese 
per lo smaltimento dei rifiuti indifferenziati presso l'Arid 
Ambiente. Questo significa che soltanto la riduzione di un 
terzo, come ci imporrebbe la legge dal 2012, ci consentirebbe 
un risparmio di 200 mila euro al mese, fatte le dovute 
proporzioni parliamo di un milione e mezzo all'anno.  
Ci si pagano cinquanta posti di lavoro con quella cifra lì e 
quindi questo per dire che noi, forse mi avrete ascoltato fin 
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troppe volte ripetere questo discorso, ma è un impegno non 
solo di carattere economico, ecologico, quello che volete, ma 
anche un impegno morale quello di arrivare alla raccolta 
differenziata al 65 per cento.  
Altre cifre le stiamo spendendo per quanto riguarda l'appalto 
del verde pubblico con le conseguenze che vi ho appena 
indicato, ma in generale dovremmo riflettere anche sul fatto 
che acqua, rifiuti, trasporti, verde pubblico, come ho appena 
accennato, parcheggi, servizi sociali, mense, illuminazione, 
edilizia, igiene di edilizia pubblica sono tutti servizi 
privatizzati in questo Comune, tutti.  
Dovremmo fare prima o poi una riflessione sul fatto che una 
ditta che vince un appalto, anche con il ribasso, anche con le 
cose, le considerazioni che si facevano stamattina, per legge 
ha diritto a un guadagno minimo che può variare dal sette al 
dieci per cento con la qualità dei servizi che noi abbiamo 
sotto gli occhi, d'accordo?!  
Quindi per ribadire quello che diceva il Sindaco stamattina, 
noi stiamo propendendo per una gestione pubblica di questi 
servizi anche in funzione di questo tipo di ragionamento e di 
queste cifre che evidentemente sono molto significative sui 
nostri Bilanci.  
Quindi in particolare noi dobbiamo decidere su queste risorse, 
su queste criticità che ci stanno condizionando tantissimo 
anche in queste ore ma non vi tedio su quello che sta 
succedendo.  
Dobbiamo scegliere, appunto, se stare da quale parte 
dell'Europa appartenere, cioè se stare dalla parte della 
Germania dove oggi, a esempio, sui rifiuti l'1 per cento, solo 
l'1 per cento finisce in discarica.  
Tra l'altro hanno già deciso da sei - sette anni che nei 
prossimi quindici - venti anni anche i termoinceneritori 
verranno chiusi perché si sta andando nella direzione della 
economia circolare del riciclo, del riuso, del recupero di 
tutte le materie che vengono prodotte quotidianamente, tutte 
le materie, tutti i beni, tutti i servizi.  
D'altra parte invece abbiamo la Romania, non me ne voglia, 
amici e parenti, io anche ce li ho rumeni, dove però il 99 per 
cento dei rifiuti finisce in discarica e dove ancora oggi si 
stanno proponendo mega impianti di incenerimento ormai 
divenuti obsoleti dalle altre parti esattamente come il 
vecchio concetto della colonizzazione, si porta una tecnologia 
vecchia in un posto e la si fa risultare una tecnologia 
all'ultimo grido e intanto si continuano a fare i soliti 
affari di sempre.  
Per quanto riguarda le risorse idriche vale lo stesso 
discorso, dobbiamo dare attenzione ai cambiamenti climatici, 
proprio venerdì scorso abbiamo fatto un importante incontro 
qui a Latina con la iniziativa Climaton, dove sono usciti 
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progetti e sono state rappresentate esigenze molto molto 
importanti e interessanti, estendo il ragionamento infine 
anche all'esempio che è stato più volte citato oggi sulla 
illuminazione che io definisco a casaccio, cioè quella fatta 
in territorio extraurbano, al di là della competenza 
territoriale se nostra o della Provincia, dove in realtà 
troviamo impianti di illuminazione che illuminano a giorno 
interi chilometri di campagna aperta.  
Sappiamo che sono stati fatti questi interventi anche per 
motivi di sicurezza, per carità, ma intervenire nella 
sicurezza mettendo dei lampioni, che tra l'altro possono 
essere anche un pericolo per la circolazione, sono già 
successi dei morti per chi è andato a sbattere contro, mi 
risulta, ho fatto una analisi al volo che tra l'altro non ci 
sono mai stati incidenti mortali nei territori, nelle strade 
servite da questo tipo di illuminazione, sono stati tutti di 
giorni, e noi nel frattempo stiamo pagando fior di quattrini 
per questo tipo di interventi che essenzialmente, lasciatemelo 
dire, servivano soltanto a ottenere qualche voto, un po' di 
consenso elettorale.  
Per quanto riguarda inoltre questo tipo di misure, intendiamo 
incentivare ovviamente la produzione della energia da fonte 
rinnovabile sia per quanto riguarda gli edifici di proprietà 
pubblica, lo stiamo già facendo, lo ha riferito la Energy 
Menager Luciana D'Ascanio in commissione. Noi siamo già 
intervenuti nel passato per dotare alcuni plessi scolastici 
degli impianti fotovoltaici con la misura economica che ha 
firmato e che c'è stata data in possibilità di utilizzazione 
ha firmato un Protocollo di Intesa il Sindaco due settimane fa 
con la Provincia e avremo l'erogazione di duecento mila euro 
che destineremo in gran parte alla implementazione di altre 
due scuole, quindi con la installazione di ulteriori pannelli 
fotovoltaici che renderanno queste strutture autosufficienti 
dal punto di vista energetico.  
I risparmi che si realizzeranno con questo tipo di interventi 
andranno, speriamo perlomeno che siano anche abbastanza 
consistenti, dovremmo metterli a disposizione per aumentare 
sempre di più questa potenziale autosufficienza energetica.  
Ricordo a me stesso, purtroppo lo scrivo abbastanza spesso nei 
miei articoli, ma quasi mai negli interventi pubblici, neanche 
quando faccio l'Assessore, l'Italia importa ogni anno circa 60 
- 70 miliardi di euro di prodotti fossili, per fare energia 
elettrica se ne va circa la metà di questa cifra.  
Quindi noi stiamo spendendo ogni anno trenta, trentacinque 
miliardi di euro per importare combustibili fossili, quindi 
climalteranti, che poi devono essere trovati ogni anno mentre 
con le energie rinnovabili noi usciremo definitivamente da 
questo tipo di problema.  
Come lo facciamo per le proprietà pubbliche intendiamo fare la 
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stessa cosa per le proprietà private, quindi incentivare 
l'autoproduzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, in 
particolare quella fotovoltaica, ma stiamo ragionando anche su 
quella geotermica, un discorso che ci porterebbe molto lontano 
purtroppo, perché l'Unione Europea ci dà questo obiettivo. 
Entro il 2020, 2025 le abitazioni private, ma qualsiasi 
edificio, devono cominciare a essere considerate non più come 
mere consumatrici di energia ma come produttrici di energia in 
quanto si può fare adesso perché non solo ci sono le 
condizioni economiche ma c'è anche l'esigenza, la impellenza 
dei cambiamenti climatici che ce lo impongono.  
Come terzo indirizzo strategico il mio Assessorato ha la 
Protezione Civile che condividiamo con Paola, con la Vice 
Sindaco Briganti perché un po' delle competenze, soprattutto 
per la parte amministrativa vanno in capo al dirigente del 
settore Polizia Urbana e in parte vengono in capo a me per 
quanto riguarda soprattutto la parte operativa.  
Proprio in questi giorni abbiamo avuto l'amara sorpresa di 
ritrovarci non esenti dal rischio terremoto. È vero, noi siamo 
in un territorio, attenzione, io un voglio fare nessun 
allarmismo, per carità, ma credo che molti di noi le abbiano 
sentite le scosse di questi giorni, io personalmente l'ho 
sentita quella di domenica mattina e in effetti è un po' 
spaesante, diciamo così. Stiamo verificando, anche questo è 
uscito dalla esperienza che abbiamo fatto con Climaton venerdì 
scorso, che questa zona, la Pianura Pontina è sempre stata 
classificata come non sismica.  
Purtroppo non è proprio esattamente così, perlomeno noi 
abbiamo un rischio basso di sismicità ma ce l'abbiamo, è da 
questo punto di vista che dobbiamo fare i ragionamenti per il 
futuro, anche perché noi abbiamo ampie fasce del nostro 
territorio, incluso il Comune di Latina, in fase di 
subsidenza, cioè il territorio si sta abbassando in 
particolare lungo la zona del Litorale, zona dove abbiamo già 
adesso situazioni con livelli al di sotto delle, scusatemi il 
gioco di parole, al di sotto del livello del mare territori 
che riguardano ampie fasce di tutto il tratto costiero, quindi 
a maggior ragione la riflessione è sui cambiamenti climatici 
ci interessa.  
Bene, in questa manifestazione è uscito fuori che la Pianura 
Pontina sostanzialmente si trova ancora adesso al centro di un 
triangolo che riguarda dei Vulcani spenti, o si spera che 
siano tali, il Vulcano di Albano, dei Colli Albani, poi ci 
sono quelli  della zona del nord della Campania ed è venuto 
fuori che c'è anche un Vulcano marino che non lo vediamo ma si 
trova sostanzialmente tra Ventotene, Gaeta e Terracina.  
Quindi questa situazione cambia molte prospettive, ripeto, non 
voglio allarmare nessuno, ma dobbiamo senz'altro alzare il 
livello della attenzione complessiva anche da questo punto di 
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vista.  
Il rischio maggiore che abbiamo per quanto riguarda la 
Protezione Civile in tutta la Pianura Pontina è ovviamente 
quello idrogeologico, rimane senz'altro il fattore 
emergenziale potenzialmente più pericoloso sia per la 
popolazione che per la economia, noi siamo comunque un 
territorio bonificato.  
In questo senso recentemente lo stiamo facendo, Cristina, 
stiamo partecipando a un bando europeo per la definizione di 
un centro di rilevamento specifico sul nostro territorio 
perché il sistema di rilevazione o il sistema dell'allarme 
generale, quello che sentite ogni tanto, allarme meteo, 
bollettini etc, etc, in realtà è un sistema di valutazione che 
funziona a livello europeo, che poi viene trasmesso a Roma, 
che poi viene trasmesso a tutte le Regioni, le Regioni le 
trasmettono ai Prefetti, i Prefetti li trasmettono ai Comuni.  
In tutto questo anche un semplice acquazzone diventa allarme 
meteo mentre poi in realtà possono crearsi situazioni 
puntuali, come sta accadendo sempre più spesso, dove non si 
prevede assolutamente nulla e la gente va sott'acqua 
sostanzialmente.  
Quindi stiamo valutando la possibilità, in particolare 
attraverso un progetto che sta redigendo Umberto Martone per 
quanto riguarda la nostra Protezione Civile, un sistema di 
rilevamento proprio specifico per la Pianura Pontina con sede 
specifica a Latina.  
Poi dobbiamo intervenire anche sulla programmazione e la 
definizione di una mappa di tutti i rischi potenziali che 
possono interessare la Protezione Civile, cioè mi riferisco 
anche a quelli derivanti da potenziali incidenti stradali 
lungo la Pontina, per esempio, perché noi abbiamo un tratto 
che attraversa la città tra il Quartiere Q3, Q4, Q5 dove già 
in passato si sono verificati degli incidenti che 
potenzialmente potevano creare la necessità di allontanare 
istantaneamente la popolazione.  
Abbiamo un solo sito industriale a rischio per la direttiva 
Seveso a Latina Scalo, ma questo non ci deve fare preoccupare 
di meno perché comunque siamo al centro di una zona dove i 
siti industriali potenzialmente richiedenti necessità di 
interventi di Protezione Civile ci sono.  
L'ultimo indirizzo che riguarda il mio Assessorato sono le 
aree protette.  
Qui vorrei fare una riflessione, se mi permettete, anche di 
carattere politico.  
Noi siamo un territorio dove, come dicevo, il rischio di una 
forte antropizzazione era già presente, a mio modesto 
giudizio, nel momento della bonifica integrale, sono state 
fatte le strade, sono stati fatti gli interventi per la 
realizzazione delle città di fondazione.  
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Ebbene, io ho letto tantissima documentazione dell'epoca e ho 
avuto la netta impressione che questo rischio della forte 
antropizzazione era già presente nel momento in cui è stato 
istituito il Parco Nazionale del Circeo.  
La legge del 1934, la legge è stata fatta esattamente quando è 
stato deciso di creare Sabaudia, quindi Sabaudia, il Parco 
Nazionale del Circeo sono nati insieme.  
Quella legge è stata firmata direttamente da Benito Mussolini 
e vi invito, è una cosa anche molto istruttiva andare a fare 
questo tipo di riflessioni. Cioè è stato come un atto di: o 
Dio che stiamo facendo, fermiamoci un attimo, salviamo questo 
pezzo della foresta, salviamo queste Dune, salviamo questo 
territorio perché in fondo il pericolo che si pensava ancora 
imminente della malaria era sostanzialmente stato debellato.  
Una riflessione del genere, e vado a concludere, deve essere 
passata nella testa anche di chi ha deciso di allargare il 
Parco Nazionale del Circeo, questo è avvenuto nel 1976, allora 
a capo del Governo era Aldo Moro, il Ministro della 
Agricoltura era Giovanni Marcora, uno per quelli che si 
interessano di queste cose, uno dei migliori Ministri della 
Agricoltura che abbia mai avuto l'Italia, è stato deciso che 
si andava alla ratifica della convenzione di Ramsar, Ramsar è 
una città, una zona dell'Iran, la confluenza dei fiumi Tigri e 
Eufrate e dove c'è una delle zone umide più importanti al 
mondo.  
Proprio per questo tutta la zona dei laghi costieri sono 
diventati, appunto, una zona protetta, una zona di interesse 
comunitario a protezione speciale.  
Noi modestamente vogliamo ripercorrere, ricominciare da queste 
riflessioni perché la complessità del problema, della difesa 
della costa, di questo interessamento delle zone umide, della 
bellezza complessiva che comunque questo territorio 
rappresenta deve essere di nuovo portata a una attenzione 
adeguata, deve essere rivalutato tutto.  
Per questo nel nostro programma abbiamo inserito anche 
l'istituzione di un parco lineare.  
Chiudo con una precisazione, ci doveva essere un quinto 
obiettivo nelle attività, nella indicazione dei nostri 
obiettivi e delle nostre azioni.  
Purtroppo per ragioni interne nostre non abbiamo fatto in 
tempo a definirle perché erano essenzialmente misure 
interassessorili per i quali c'era stata una riflessione tra 
di noi e dovevamo prima definire le fonti di finanziamento 
certe da tale impossibilità di istituire apposite poste di 
Bilancio. Ci riserviamo ovviamente di reinserirle perché 
parliamo di cose abbastanza importanti e anche attese dalla 
popolazione, riflettevamo sulla necessità di istituire, viste 
le grosse necessità di intervento territoriale, visti i grossi 
problemi che ha la nostra agricoltura, per esempio, di 
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riflettere sulla introduzione dei menu biologici, quindi mense 
biologiche in tutte le scuole del Comune anche per la 
valorizzazione delle nostre produzioni attuali. Abbiamo un 
importante distretto che si sta estendendo proprio a ridosso 
del Parco Nazionale del Circeo, ci sono quattro - cinque 
aziende che hanno una rilevanza europea se non addirittura 
mondiale.  
Ci sono, c'erano degli interventi anche per quanto riguarda il 
recupero di importanti siti che apparentemente non dicono 
niente a nessuno ma che sono dei biotopi importantissimi per 
quanto riguarda anche l'istruzione, per quanto riguarda la 
possibilità di collaborare con le scuole, ne parlerà adesso 
Cristina.  
Per esempio, c'è un interessantissimo sito di querce di 
sughero essenzialmente dietro al Cimitero, su via Gorgolicino 
che potremmo valorizzare con pochissime misure.  
Ecco, sostanzialmente si trattava di queste cose che non 
abbiamo per motivi interni nostri fatto in tempo a inserire in 
questo DUP ma ci ripromettiamo di farlo nel prossimo.  
Grazie.    
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessore.  
Prima di cedere la parola all'Assessore Leggio vorrei chiamare 
il Consigliere, Vice Presidente del Consiglio Massimiliano 
Colazingari a sostituirmi temporaneamente.  
Grazie.  
 

VICE PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Buonasera a tutti di nuovo.  
Continuiamo con l'ascolto degli Assessori, siamo giunti al 
penultimo.  
Quindi cedo la parola all'Assessora Cristina Leggio.  
 

ASSESSORA LEGGIO CRISTINA  

Grazie.  
Buon pomeriggio a tutti.  
Cercherò di essere sintetica lì dove so di poterlo essere per 
dare spazio a approfondire quelli che per me sono gli aspetti 
maggiormente innovativi, e che quindi vorrei condividere con 
tutti i presenti, e che richiedono anche uno sforzo di 
immaginazione per cui è importante dedicarci un pochino più di 
tanto che riguardano i servizi nuovi che voglio andare a 
istituire.  
Per completezza ricordo a tutti che all'interno del mio 
Assessorato insistono principalmente quattro aree di 
intervento, la programmazione europea, il rapporto con 
l'università e il conservatorio, le politiche giovanili e 
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quella che riassume un po' gli altri aspetti è questa parola 
difficilissima che è Smart city che contiene tante cose ma io 
oggi voglio dare particolare attenzione alle politiche 
giovanili, a che cosa intendo in questa fase della nostra 
Amministrazione ricomprendere all'interno di questo concetto 
di Smart city.  
Per non lasciare comunque incompleto questo passaggio 
importante di condivisione delle linee strategiche da 
affiancare alla parte più operativa del piano di gestione, vi 
dico che la programmazione europea rappresenta un cardine 
dello sviluppo della nostra città perché è uno dei canali 
principali, cioè la capacità della nostra città di accedere ai 
fondi di finanziamento, siano essi diretti, quindi 
direttamente dalla Commissione Europea o attraverso altri 
canali di finanziamento rappresenta senza dubbio una 
opportunità di sviluppo, ma non sono fonti certe, non ci è 
dato sapere se un certo progetto che presentiamo ci porterà o 
meno nella direzione che noi abbiamo immaginato.  
Ecco che l'accesso ai fondi necessita di una sapiente 
programmazione delle linee principali di sviluppo che vogliamo 
dare alla città, e su questo mi confronto quotidianamente con 
gli altri Assessorati perché il mio compito è quello di 
focalizzare l'attenzione su due - tre aree di sviluppo per 
ogni anno e andare a ricercare tutte le possibili fonti di 
finanziamento per poter realizzare e attuare quell'idea di 
sviluppo, questo per non avere certezza ma quanto meno per 
avvicinarci alla possibilità di dare energia e sostegno alle 
aree di interesse della nostra Amministrazione.  
Per cui per quello che concerne il tema della programmazione 
europea, il primo obiettivo per me è il rafforzamento del 
servizio, questo vuol dire sia in termini di risorse maggiori, 
e questo ci vorrà del tempo, e quindi mentre riusciamo 
aggiungere risorse, parlo in termine di personale al servizio, 
andare potenziare quello che c'è attraverso formazioni 
specifiche non soltanto all'interno del servizio ufficio 
Europa ma anche perché all'interno degli altri servizi 
comunali si iniziano a sviluppare le competenze di 
progettazione in modo che piano piano si diventi sempre più 
autonomi su questo tema.  
Quindi come dicevo una accurata programmazione annuale degli 
obiettivi di crescita sulla base dei quali andare a 
intercettare le opportunità di finanziamento e terzo 
importante e molto delicato un sapiente, una sapiente e 
paziente tessitura di relazioni con interlocutori prossimi che 
possono essere le città che condividono lo stesso territorio, 
ma anche più lontani. Come sapete la programmazione europea 
richiede sempre di più la capacità di entrare in relazione, di 
condividere obiettivi con città di altri paesi, altre nazioni.  
Questo non è semplice soprattutto se si vuole portare avanti, 
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come dicevo prima, una programmazione su linee strategiche di 
sviluppo. Vuole dire avere la capacità già da oggi di iniziare 
a entrare in contatto con altre realtà nazionali e 
sovranazionali con le quali condividere innanzitutto degli 
obiettivi di sviluppo per poi andare a ricercare i canali di 
finanziamento.  
Passo velocemente al secondo tema, università e conservatorio, 
sulla volontà di questa Amministrazione, già più volte 
espressa, di un test di relazioni sempre più strette e che si 
concretizzano poi in fasi operative di condivisione, tenendo 
presente che gli interlocutori dei quali parliamo, università 
e conservatorio, hanno una storia, hanno già delle linee di 
rapporto con il territorio, hanno già delle loro idee 
strutturate su come funziona la università, su come funziona 
il conservatorio. Mai possiamo irrompere e dire diciamo noi 
che attività, come muoverci e come farlo, anche su questo 
aspetto ci vuole un sapiente e paziente lavoro di tessitura 
della relazione che si sostanzierà a brevissimo con entrambe 
le realtà con dei Protocolli di Intesa nei quali queste due 
grandi strutture che hanno un'anima forte potranno individuare 
e definire chiaramente quali sono i punti di contatto e chi 
metterà cosa per il raggiungimento degli obiettivi.  
In particolare con l'università il Protocollo è stato già 
scritto a più mani, adesso farà gli ultimi passaggi di 
revisione, e prevede in particolare due ambiti di 
condivisione, ricerca sia per analisi del territorio, quindi 
per l'interesse di maggiore conoscenza sulle caratteristiche 
del nostro territorio e per la programmazione anche legata 
all'accesso ai fondi. Secondo aspetto, a mio parere 
fondamentale, sul quale orienterò con attenzione le mie 
risorse, sui servizi agli studenti.  
Come avevo promesso cerco di passare velocemente alle altre 
due aree che per me sono non di maggiore interesse perché le 
altre non mi piacciono, perché richiedono quello sforzo di cui 
vi parlavo prima, di avere un po' di fantasia e di 
immaginazione perché parliamo di servizi in realtà nuovi e 
spero di riuscire a non farvi perdere l'attenzione ma di 
sostenermi in questo sforzo ideativo per provare a capire come 
da qui a qualche anno, perché di questo parliamo, la città 
potrà avere dei servizi innovativi e, come dire, e accoglienti 
per i giovani della città, quindi parliamo di politiche 
giovanili.  
Come? Come sto lavorando sulle politiche giovanili? Tenendo 
presente che è un servizio che non esisteva, quanto meno non 
ha avuto risorse dedicate, diciamo almeno negli ultimi dieci 
anni, e quindi mi trovo a dover costruire questo bellissimo da 
zero, un nuovo servizio, con tutte le difficoltà di dover 
decidere da quale punto partire con le risorse a disposizione.  
Come mi sto muovendo? In primo luogo facendo da sponda a 
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realtà che sul territorio già si occupano di giovani, già sono 
orientate alla attività di supporto e di promozione di 
opportunità per i giovani ponendomi la domanda: che cosa posso 
fare io per potenziarne l'azione? Ecco il rapporto con le 
scuole e il tema dell'alternanza scuola - lavoro con 
l'università rispetto anche a tirocini e stage formativi.  
Quindi il Comune si apre e diventa uno spazio che accoglie 
esperienze di crescita professionale ma anche personale per i 
giovani. Non ho altre risorse al momento se non mettere a 
disposizione i nostri spazi, le nostre capacità ma anche la 
capacità di ascolto di nuove idee per i giovani e questi sono 
i primi canali attraverso i quali poterlo portare avanti.  
Aggiungo che abbiamo completato le procedure di accreditamento 
per il servizio civile, abbiamo già presentato domanda per 
poter accogliere le prime esperienze.  
Come ancora?! Quindi strutturando, facendo da, aprendo il 
Comune alla possibilità dei giovani di fare esperienze 
professionalizzanti perché in questo il Comune è un 
contenitore ricco, ci sono tantissimi spazi che al momento 
possiamo offrire ai giovani della città per poter sperimentare 
sul campo la propria competenza.  
Nello stesso tempo creando, con le scuole in modo particolare, 
piano piano anche con la università, i contatti con il mondo 
del lavoro, quindi sto lavorando contemporaneamente anche con 
la Camera di Commercio che è il primo canale per il tema 
dell'alternanza di raccordo tra le scuole e il mondo del 
lavoro.  
Secondo passaggio: strutturare servizi che vengono erogati 
direttamente dalla Amministrazione.  
Ma come si fa? Si fa usando, facendo uno sforzo di 
immaginazione di cui vi parlavo prima, cioè immaginando cosa 
il Comune possa fare direttamente per i giovani della città? 
Non lo posso pensare ta sola, io posso avere delle buone idee 
ma non è detto che siano proprio quelle che corrispondono ai 
bisogni dei giovani della città.  
Ecco allora un altro passaggio importante, iniziare un lavoro 
di raccordo e di ascolto direttamente dei giovani, sono in 
attesa della chiusura delle elezioni in tutte le scuole dei 
rappresentanti di istituto per poterli ricevere e raccogliere 
direttamente da loro quali possono essere delle esigenze, così 
come sto facendo con gli studenti universitari, così come 
voglio fare assolutamente con tutte le associazioni che si 
occupano e che coinvolgono i giovani, così come con gli adulti 
responsabili della funzione educativa sul territorio.  
Quindi una raccolta di informazioni, una analisi dei dati che 
passerà anche per la costituzione di un osservatorio condiviso 
tra il mio Assessorato e quello dei servizi sociali, perché 
queste informazioni da dati grezzi diventino dati di analisi e 
che quindi ci permettono di costituire sui diversi piani dei 
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piani di azione che facciano a scansione nel tempo delle 
priorità di azione da mettere in atto.  
Quindi questo poi permetterà di capire quali servizi sono 
prioritari e quindi quali risorse andare a ricercare per 
poterli attivare.  
Questo ancora, sempre nel tema delle politiche giovanili, 
sempre d'accordo con gli altri Assessorati.  
Un altro aspetto importante di cui mi occupo è il supporto 
alle politiche settoriali, cioè ci sono diversi ambiti, le 
politiche giovanili coprono tantissimi settori di intervento, 
uno di questi è senza dubbio la formazione e l'occupazione, 
aspetto con il quale, insieme all'Assessore Costanti, magari 
lascio a lui la definizione dei dettagli, stiamo piano piano 
muovendo la costruzione in questo momento di tavoli di 
confronto, stare sempre a parlare è importante, è importante 
fare questo lavoro di raccordo con il territorio sempre per 
definire priorità e canali di intervento.  
Un aspetto che non è retorico ma ritengo fondamentale sulle 
politiche giovanili è senza dubbio pensare ai giovani di oggi 
senza però dimenticare la responsabilità forte che abbiamo nei 
confronti delle prossime generazioni.  
Quindi un'altra parte importante di analisi di studio che sto 
strutturando insieme a alcuni ricercatori universitari è di 
affinare strumenti che ci permettono in via sperimentale di 
monitorare l'impatto delle decisioni di questa Amministrazione 
su alcuni aspetti cardine delle generazioni future intese in 
termini di ambiente, cioè che cosa lasciamo in eredità, in 
termini di occupazione e di qualità della vita.  
Saremo un nucleo di sperimentazione di questa ricerca che può 
anche essere un riferimento poi, se questa cosa dovesse 
funzionare per altri Comuni, potrà essere molto interessante.  
Senza dimenticare, parlando di politiche giovanili, un altro 
tema centrale che è quello della informazione, l'informazione 
attraverso quei canali che i giovani capiscono, utilizzano e 
preferiscono.  
Quindi insieme a loro anche all'interno di questo grande tema 
della alternanza scuola lavoro costruiremo, inizieremo a 
ragionare su quali possono essere delle forme di canali di 
informazione e quali informazioni ritengono essere prioritarie 
che il Comune dia loro.  
Passo all'ultimo tema che è Smart city, grande contenitore che 
riguarda la capacità della città di rispondere alle esigenze 
della popolazione, di rispondere in modo veloce, facile, 
efficiente, efficace e innovativo.  
Ora passatemi questa sintetica definizione, quindi vuol dire 
pensare a modi diversi per approcciare alle problematiche 
della città e della comunità dove la tecnologia utile è a 
servizio dei bisogni della singola comunità.  
Quindi questo ci mette nell'ottica di dover pensare a 
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politiche di sviluppo che sappiano rispondere con qualità e 
non con quantità, cioè non buttiamo dentro tutte le 
innovazioni tecnologiche che conosciamo, questa non è Smart 
city, era Smart city è quella che sa utilizzare la tecnologia 
e la innovazione per dare risposte di qualità, cioè che siano 
realmente usufruibili dalla cittadinanza perché rispondono a 
un bisogno emergente.  
Quali sono gli assi sui quali focalizzerò il tema della 
innovazione? Senza dubbio l'avremo detto in più occasioni il 
cittadino al centro, perché sia uno sviluppo di qualità e deve 
partire dalla analisi dei bisogni.  
I servizi devono essere utili, facili e realmente emergenti 
per la città altrimenti c'è il rischio che una APP o un 
qualsiasi altro sistema sviluppato sia bellissimo ma poi non 
venga utilizzato e quindi avremo fatto una bellissima APP ma 
se non rispondono alle esigenze del cittadino rimane lì e ce 
la dimentichiamo dopo poco.  
Per fare questo dobbiamo partire dai dati ancora una volta per 
scegliere in modo responsabile quali politiche di sviluppo 
innovativo portare avanti.  
Secondo tema altrettanto centrale, la partecipazione.  
Voi direte, sì, tante chiacchiere o no, entriamo nella parte 
operativa della partecipazione.  
È necessario che i cittadini abbiano a disposizione 
informazioni e strumenti per poter partecipare.  
Da qualche tempo, e stiamo già in contatto con altre città che 
hanno elaborato degli strumenti in questo termine, uno su 
tutti è la adozione da parte delle città, è una cosa sulla 
quale invito tutti adesso a iniziare a ragionare, del 
regolamento per i beni comuni.  
Ci sono tante città che già l'hanno fatto, è chiaro che poi 
questo regolamento va calato nelle singole realtà, va 
immaginato come possa essere vissuto all'interno delle singole 
città, però credo che sia uno strumento importante da 
utilizzare, da ragionare e questo è uno dei primi obiettivi 
che vorrei raggiungere all'interno di questa grande tematica, 
cioè dare ai cittadini questo o altri strumenti che permettono 
una reale partecipazione.  
Ultimo passaggio, sempre relativo alla innovazione dei 
servizi, e questo diciamo che fa un po' da sponda al lavoro di 
Antonio, è una attenzione necessaria alla interoperabilità dei 
servizi che andiamo a attivare in termini di innovazione.  
Che cosa vuol dire? Che per poter creare una città realmente 
intelligente i diversi servizi che proporranno modalità 
innovative di gestione dei dati dovranno avere ragionato a 
monte sui criteri condivisi da utilizzare all'interno dei 
servizi, perché se l'ufficio in cui c'è il dipendente 
dell'urbanistica acquisisce dei dati ma quei dati poi non 
possono parlare con l'ufficio lavori pubblici abbiamo fatto un 
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lavoro pressoché inutile.  
Quindi a monte della innovazione della Pubblica 
Amministrazione e della innovazione dei servizi della Pubblica 
Amministrazione c'è la capacità di ragionare in termini di 
compatibilità della innovazione tra un servizio e l'altro.  
Questo per dire cosa? Che l'innovazione è necessaria, ci 
dobbiamo assolutamente impegnare perché anche questa diventi 
una Amministrazione facile, intelligente e veloce ma che 
dovremmo operare con molta intelligenza perché l'innovazione 
sia realmente funzionale e possa produrre effetti più a lungo 
termine e più su ampia scala.  
Quindi pianificare, costruire criteri condivisi e solo dopo 
potremmo scegliere quali sono i passaggi di innovazione da 
portare avanti.  
Ovviamente anche questo individuando poi quali sono le fonti 
di finanziamento, ma su questo l'Europa offre diverse 
opportunità.  
Semplificazione, programmazione e un lavoro ragionato sempre 
in ottica sistemica.  
Grazie.   
 

VICE PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Bene.  
Ringraziamo l'Assessora Leggio.  
Andiamo a chiudere questa lunga ma necessaria esposizione dei 
contenuti del Documento Unico di Programmazione cedendo era 
parola all'ultimo Assessore in programma, Assessore Costanti.  
 

ASSESSORE COSTANTI FELICE  

Buon pomeriggio a tutti.  
Per ultime vennero le attività produttive, speriamo che non 
sia una metafora del momento difficile che sta vivendo la 
economia, in parte ovviamente anche questo.  
Io cercherò dopo questa lunga maratona di non appesantirvi 
troppo.  
Nella riflessione che come Giunta abbiamo fatto, io in 
particolare come Assessore che ho le deleghe alle attività 
produttive, c'è indubbiamente una analisi attenta del momento 
di difficoltà che vivono le imprese e gli esercenti del 
territorio.  
Fondamentalmente la parte di DUP che mi riguarda si sviluppa 
attorno a sedici indirizzi strategici per oltre cinquanta 
obiettivi totali che sono un pochino riuniti, diciamo il cuore 
principale parla per lo più di artigianato e piccola media 
impresa e industria, circa sei indirizzi strategici, tre 
indirizzi strategici parlano di commercio, reti distributive e 
servizi al consumatore, tre indirizzi strategici vertono su 
agricolture e politiche agroalimentari, due sul turismo e uno 
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sul mercato del lavoro.  
Fondamentalmente noi e io siamo partiti dalla considerazione 
del duro colpo che la crisi ha inferto anche al nostro 
territorio, alla chiusura di molte fabbriche, alla minaccia 
della delocalizzazione che incombe su molti comparti e che 
mettono a rischio il proseguimento di alcune attività 
produttive, alle difficoltà che hanno tantissime aziende del 
nostro territorio, soprattutto quelle agricole o artigiane che 
sono contrassegnate da una dimensione veramente quasi atomica, 
minima, poco più che imprese individuali.  
Per motivi diversi, quindi, sia le aziende che guardano alla 
ribalta internazionale che quelle piccole fanno fatica a 
accedere addirittura a un mercato quale che sia, la difficoltà 
principale è che le nostre produzioni avvengono a costi 
rilevanti.  
Quello che l'azienda, l'impresa, l'impresa privata se non 
altro chiede all'Ente pubblico è di confrontarsi con un mondo 
in cui le sfide sono quelle per la manodopera a basso costo, 
per un Fisco meno pressante, per un minore carico burocratico.  
Ci rendiamo facilmente conto che noi possiamo agire soltanto 
sull'ultimo elemento come Ente Comune.  
Noi nel nostro piccolo possiamo cercare soprattutto di far sì 
che la burocrazia sia meno pesante possibile e quindi 
coerentemente con quello che hanno detto altri colleghi di 
questa Giunta cercare di avviare tutte quelle procedure 
amministrative che permettono una semplificazione rilevante 
per il mondo delle imprese e per il settore privato.  
La maniera migliore per ottimizzare i tempi di gestione delle 
pratiche e per comunque andare a ridurre, semplificare il 
carico dei procedimenti per le imprese è sicuramente quello di 
avviare una concertazione con tutte le organizzazioni di 
categoria riconosciute, con le associazioni dei produttori e 
dei consumatori, con gli ordini professionali.  
Lo scopo e l'ambizione di cui abbiamo in qualche modo già 
parlato con i Consiglieri che svolgono la loro attività nella 
commissione attività produttive è quella di arrivare proprio 
alla costituzione di una consulta comunale delle attività 
produttive.  
In questo senso sono stati condotti già numerosi informali 
incontri e tavoli aperti anche a altri colleghi, come 
l'Assessora Leggio in particolare o l'Assessora anche Di Muro 
per quanto riguarda alcuni aspetti culturali che la 
riguardavano.  
Abbiamo dato vita a numerosi tavoli di concertazione e abbiamo 
provato anche nel nostro piccolo a definire alcuni, una bozza 
di regolamento, di disciplinare che affideremo poi a una 
discussione più esaustiva all'interno della commissione delle 
attività produttive per approdare poi alla approvazione di 
questo importante organo di consultazione delle attività 
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produttive, per arrivare alla approvazione proprio in 
Consiglio Comunale.  
L'ambizione nei tempi più lunghi è addirittura quella al di là 
di questo organo importante di consultazione 
istituzionalizzato è di arrivare, come è già stato in qualche 
modo detto stamattina anche da Costanzo e da Briganti e anche 
dalla collega Ciccarelli, arrivare alla definizione anche di 
una carta dei servizi alle imprese in modo che i tempi siano 
in qualche modo certi e le risposte arrivano nei tempi brevi e 
certi che l'impresa ci richiede.  
Lo strumento e lo sportello più importante che abbiamo presso 
il nostro servizio è sicuramente il SUP on - line, lo 
Sportello Unico delle attività produttive.  
Da questo punto di vista la situazione che abbiamo incontrato 
è quella di un servizio in ritardo, è stato in qualche modo 
avviato dal sub Commissario poco prima che ci insediassimo 
noi, ma è anche farraginoso e carente sotto moltissimi 
aspetti.  
La nostra volontà, anche per venire in contro alla giusta 
sinergia e collaborazione che c'è anche con l'Ente camerale, è 
quello di distoglierci e allontanarci dal pantano in cui ci 
siamo ritrovati con il fornitore di software ufficiale, 
anziché andare a lambiccare o cercare di fare parlare 
piattaforme che tra di loro parlano poco, andare a adottare 
nelle modalità e nei tempi che saranno necessari le software e 
la piattaforma che mette a disposizione la Camera di 
Commercio, e in questo senso abbiamo già avviato alcuni 
incontri con l'Ente camerale.  
Alcuni incontri proficui e che speriamo in brevissimo tempo ci 
mettano in condizione di gestire in una maniera che è coerente 
a quella di altre pubbliche Amministrazioni, è coerente a 
quella di tanti altri Enti per aspetti che riguardano le 
pratiche della impresa agricola, registro imprese e tanti 
altri adempimenti, di poter usufruire di una piattaforma, di 
un software unico e condiviso anche con altri Enti.  
Ovviamente la necessaria digitalizzazione e presentazione di 
ogni richiesta on - line allo sportello richiederà anche che 
siano avviate delle convenzioni con gli ordini professionali 
affinché ci diano una mano nel formare l'utenza e anche 
nell'attivare una sorta di sportello on - line aggiuntivo per 
quella utenza che non è in grado di adire immediatamente on - 
line alle pratiche o per non dover ricorrere necessariamente 
all'intermediazione di ordini professionali o centri di 
assistenza.  
Non mi dilungo su altre questioni relative alla 
semplificazione perché in qualche modo sono in condivisione 
con gli altri colleghi.  
Vengo invece a l'indirizzo strategico, importante almeno dal 
mio punto di vista, che è quello del sostegno alle aziende 
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agricole. Stiamo nel cuore dell'agro Pontino e a nessuno in 
questo territorio sfugge l'importanza del settore agricolo.  
La filiela agro alimentare ancora adesso è una di quelle più 
consistenti, se non altro per numero di aziende presenti nel 
territorio, poi perché indubbiamente ci sono due tipologie di 
imprese che si affiancano e convivono nel nostro territorio e 
potremmo un pochino sintetizzarle nella forma delle imprese 
globali e delle imprese locali.  
Da una parte ci sono le grandi imprese che riescono comunque a 
esportare e portare le eccellenze del nostro territorio anche 
sui mercati internazionali. Ci stanno imprese che sono in 
grado di ragionare in termini di bioscienza e di pensare anche 
a sviluppi previsti dai piani di sviluppo sia Regionale che 
Europeo come può essere il settore della Agrifarma.  
Ci sono, viceversa, aziende molto piccole che fanno della 
tipicità e della eccellenza del loro prodotto, della filiela 
corta e del livello locale la loro forza.  
Quindi dovremmo mettere in atto tutta una serie di azioni che 
vadano a supportare, agevolare la vita di queste aziende 
attraverso almeno cinque obiettivi specifici che diciamo 
sostanzialmente hanno a cuore il miglioramento della 
competitività delle imprese agricole, la gestione sostenibile 
delle risorse naturali in maniera compatibile con quello che 
ci richiede la tutela del clima e uno sviluppo territoriale 
equilibrato per le zone rurali.  
Compatibilmente con le esigenze del Bilancio vedremo di 
facilitare e ridurre, ove possibile, alcune imposte e tributi 
a carico di tipologie particolari di imprese agricole e di 
praticare, prevedere politiche e incentivi a favore di quelle 
imprese che riescono a mettersi su percorsi aziendali 
virtuosi, che favoriscono percorsi ciclo pedonali, potulistici 
e che si aprono oltre che alla vendita diretta in sito delle 
loro produzioni anche a essere tappa di percorsi di mobilità e 
turismo lento.  
Importante sarà ottimizzare il servizio agli utenti delle 
macchine agricole, dei motori agricoli presso sempre il SUAP. 
Ci sono tutta una serie di azioni migliorative che si possono 
fare sia in merito alla assegnazione agevolata per quanto 
riguarda la quota delle accise sui carburanti, sia in merito 
alla semplificazione dei servizi di cassa e prevediamo anche 
di avviare una trattativa e una cooperazione con la Regione 
affinché alcune scadenze che vengono a accadere sempre e 
drammaticamente con la fine dell'anno e le festività di fine 
anno e natalizie possano invece essere in qualche modo 
slittate, shiftate un po' prima e un po' dopo per permettere 
anche una buona gestione delle code di lavoro sia agli uffici 
e sia alla utenza.  
La misura più importante per quanto riguarda la promozione del 
mondo rurale e dei prodotti tipici l'ha già in qualche modo 
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già anticipata stamattina il Sindaco. Intendiamo inviare in 
collaborazione con le principali organizzazioni di categoria 
agricole, ma anche con Arsial e le organizzazioni 
professionali e con l'istituto Zooprofilattico sperimentale 
del Lazio e della Toscana, con la fondazione Biocampus, con le 
scuole, con la università, intendiamo organizzare un 
importante festival della agricoltura e della accoglienza 
rurale nell'agro Pontino.  
Riteniamo che questo possa essere e divenire un evento seriale 
per il settore primario, che possa diventare un punto di 
riferimento importante non soltanto per tutti gli operatori 
agricoli ma anche per tutte le Amministrazioni comunali del 
nostro territorio diffuso e della Provincia.  
Un evento per valorizzare appieno il settore agricolo, 
condividendo pratiche di buona coltivazione, consapevolezza e 
importanza del consumo dei prodotti locali e di alta qualità 
perché noi dobbiamo ricordare sempre una cosa, che ha poco 
senso strepitare e difendere l'uso attento dei prodotti locali 
e di qualità se non vengono sostenute da politiche educative 
che facciano capire alle persone, ai nuclei familiari anche in 
difficoltà che è importante e diverso consumare, esempio, un 
olio di oliva che si acquista a 2,50 al supermercato o un olio 
di oliva, una DOP delle Colline Pontine che costa 
necessariamente 7 - 8 euro a litro.  
La differenza non sta soltanto nella qualità ma sta anche nei 
livelli di retribuzione della manodopera che quel prezzo 
nasconde e porta con se.  
Allora tutto questo va in qualche modo ribadito con attenzione 
e importanza anche attraverso questi eventi promozionali, 
convegni, workshop, esposizioni e percorsi sensoriali per 
promuovere la messa in vetrina dei prodotti agricoli, le 
nostre tradizioni, la nostra storia, perché l'agricoltura è 
multifunzionale, vive di agriturismi, di agriasili, di 
agrinido, di fattorie didattiche, tutte misure del resto 
finanziabili come è previsto dal piano di sviluppo rurale ma 
in qualche modo bisogna anche assisterla la piccola azienda 
per arrivare a accedere a questi fondi.  
C'è poi sicuramente sempre nella logica della tutela della 
piccola impresa eccellente del nostro territorio anche il 
promuovere i gruppi di acquisto solidali tra associazioni, tra 
condomini, quartieri, in borghi attraverso anche un censimento 
dei produttori del territorio e attraverso la promozione di 
mercati ad hoc per la vendita diretta dei prodotti, cosiddetti 
mercati contadini, promuovendo anche campagne informative su 
cosa sia realmente il cibo a chilometro zero o comunque a 
filiela corta.  
Insomma, tutto ciò sempre e anche provando a permettere a 
questi piccoli agricoltori e imprenditori di accedere anche a 
applicazioni di tipi Esplora Latina o quelle APP che sono già 
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realizzate sul territorio e che possono ben veicolare e 
promuovere le loro produzioni.  
Un altro progetto che in qualche modo si avvicina molto ed è 
sempre un indirizzo strategico agricolo è la casa della 
Enogastronomia, come abbiamo amato chiamarla.  
Il discorso al di là del nome è semplice, l'eccellenza di un 
territorio si misura dai buoni frutti, dai prodotti della 
terra e del mare, sono questi i fiori all'occhiello dell'Agro 
Pontino. Questo Agro rifornisce quasi in silenzio la vicina 
Capitare ma dà poca, pochissima vetrina e visibilità alle 
proprie eccellenze, a parte le poche più grandi che riescono 
comunque a accedere al mercato nazionale e internazionale.  
Noi riteniamo che in questa logica di valorizzazione dei 
prodotti tipici e di eccellenza delle cosiddette DOP abbia 
senso esporle in qualche modo e darne vetrina all'interno di 
una enoteca regionale, per esempio, che ospiti anche le altre 
DOP, gli oli delle Colline Pontine, la mozzarella di bufala 
della Provincia di Latina o le ricotte e i derivati del latte, 
le carni bufaline.  
Cioè tutto ciò ovviamente in collaborazione con quelle 
associazioni di produttori che si sono già costituiti, tipo la 
strada dei vini della Provincia di Latina, in collaborazione 
con la Aspol, in collaborazione con la Capol, gli 
assaggiatori, per dare una grande vetrina e supporto alle 
produzioni eccellenti, ma soprattutto e oltretutto per 
arrivare a promuovere la costituzione di analoghi consorzi di 
filiela per la promozione degli altri prodotti agroalimentari 
tipici e tradizionali.  
Ovviamente aiutare tutto questo mondo a avere un marketing 
eccellente attraverso una buona narrazione supportata con i 
mezzi anche del mondo associativo e dell'Ente.  
C'è una misura che in qualche modo riteniamo di confine tra le 
buone pratiche agricole, l'ambiente e il sociale che è quella 
degli orti comuni. Vorremmo che, oltre che favorire 
cittadinanza attiva e relazione pacifica tra le persone, in 
qualche modo l'uso degli orti comuni che sono già stati, tra 
l'altro il regolamento è approvato nel nostro Comune e qualche 
area è già stata individuata, ma se ne possono individuare 
delle altre, potrebbe contribuire oltre che a valorizzare il 
concetto di bene comune che ci è caro, anche tutelare e 
accrescere la qualità del paesaggio, essere di contrasto al 
degrado degli spazi verdi e promuovere forme non convenzionali 
di orticoltura, permacultua, agricoltura sinergica, si 
potrebbe addirittura coinvolgere in queste attività le scuole, 
attraverso progetti di alternanza scuola - lavoro, per farsi 
aiutare anche dagli istituti, per esempio, l'istituto agrario 
a portare avanti iniziative di questo tipo che possono essere 
anche una maniera di condividere delle buone pratiche 
agricole.  



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

85

Sicuramente al cuore dello sviluppo economico ci deve essere 
la originalità pontina e la vetrina Latina come abbiamo 
chiamato il progetto che ci è più caro in qualche modo che è 
quello di tutelare, di incentivare, creare e poi tutelare dei 
marchi tipici Latina, marchio Latina, marchio Pontino, in 
tutte quelle produzioni anche di prodotti agricoli tipici come 
il caso, appunto, dell'olio, del vino, del kiwi, non bisogna 
dimenticare l'importanza che abbiamo come produttori. Insieme 
a altri quattro Comuni limitrofi  siamo dominanti sul mercato 
nazionale e internazionale e purtroppo non siamo capaci di 
distribuirlo in maniera degna, lo facciamo distribuire da 
altri.  
È una sconfitta, è una situazione che non possiamo accettare e 
analogamente con quello che è stato fatto in altri comparti, 
tipo quello del farmaco dove si è arrivati a buone forme di 
internalizzazione e specializzazione strategica, bisogna 
arrivare anche su questi prodotti a avere delle filiele e dei 
distretti industriali e agroalimentari di eccellenza accedendo 
a una molteplicità di strumenti finanziari che ci stanno e che 
dobbiamo aiutare le imprese e i consorzi del territorio a 
potervi accedere.  
Quello che è stato fatto in qualche modo e viene fatto nel 
farmaceutico, nel biomedicale, nella sanità in rete, nell'area 
benessere deve essere possibile anche nel campo della 
agroalimentare.  
A tutto questo si deve aggiungere una martellante azione di 
promozione attraverso eventi fieristici e espositivi fatti in 
sinergia con le altre realtà comunali perché non può essere 
poi che ogni paese, ogni Comune si organizzi una propria sagra 
della salsiccia o l'evento scollegato, ma bisogna fare un 
calendario di eventi fieristici e promozionali che in qualche 
modo si diano virtualmente la mano e raccontino la bontà del 
nostro territorio vasto.  
Per fare questo io ritengo che sia utile anche per attivare 
progetti di internazionalizzazione e di ribalta 
internazionale, sia utile anche rinverdire la rete dei 
gemellaggi per favorire la apertura di canali nazionali e 
internazionali alle nostre imprese.  
C'è infine un indirizzo strategico che è come accennava prima 
l'Assessore Leggio, noi condividiamo già da tempo facendo 
anche incontri e tavoli tematici, è quello della imprenditoria 
giovanile e della nuova imprenditorialità.  
In un certo senso accanto e parallelamente alla consulta delle 
attività produttive noi stiamo attivando dei tavoli tematici, 
di quello che potremmo chiamare, per usare un linguaggio che è 
più consono ai giovani startupper locali, un board of 
innovation. Loro hanno a cuore, hanno cari dei termini come 
Hackathon, sperano di utilizzare per un evento importante, 
Hackathon è un acronimo, è un nome che mette insieme la parola 
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hacker e la parola Marathon, maratona, è una sorta di maratona 
degli hacker, degli innovatori tecnologici.  
Questi giovani startupper sono particolarmente abili nel 
rispondere a chiamate, a sfide aperte tecnologiche, a trovare 
delle soluzioni, a brevettare anche delle startup e delle 
applicazioni che trovano facilmente in alcuni casi felici 
ovviamente la via del successo.  
Ci è capitato insieme con il Sindaco di assistere a uno di 
questi open ceingel, come li chiamano, di queste sfide aperte, 
e abbiamo visto esporre quattro possibili startup davvero 
rilevanti e interessanti e ci piacerebbe, stiamo, mi sembra 
sempre il Sindaco l'aveva accennato, che c'è un Protocollo di 
Intesa che stiamo ultimando con la Camera di Commercio per 
utilizzare e fare promozione e altri eventi nei locali che 
furono ex Step che adesso qualche creativo gli darà un nome 
più consono e adeguato.  
Diciamo in quella sede potrebbe già essere possibile ospitare 
una di queste maratone degli innovativi.  
Diciamo centrale rimane il problema del ultimo e delle reti 
distributive, per cui noi abbiamo un problema di un centro 
storico che vede in maniera problematica l'avviamento di un 
centro commerciale naturale al suo interno e abbiamo tante 
situazioni di altri mercati critici, come dicevamo.  
Beh, sicuramente è necessario, abbiamo raccolto sei progetti 
di rete commerciale in questi giorni e li stiamo vagliando, 
due riguardano il centro commerciale naturale, quindi in 
qualche modo il centro storico, due riguardano la Marina, 
insomma, la azione importante dovrà essere quella di 
promuovere e sviluppare il centro commerciale in centro 
facendolo in maniera, come in qualche modo abbiamo già 
sentito, facendolo in maniera condivisa, avvalendoci anche di 
un osservatorio ad hoc per raccogliere le varie proposte e le 
varie sensibilità, ma ci deve essere un progetto forte per 
valorizzare il nostro centro storico così come alcune aree 
particolari. Stamattina io ho sentito con estremo piacere, 
ringrazio l'Assessore Buttarelli per la lezione di urbanistica 
che c'ha dato, io ho particolarmente gradito proprio da 
cittadino utente il suo contributo, quando parlava di 
individuare alcune aree, anche periferiche, da riqualificare 
dotandole di una piazza, dotandole di servizi.  
Io mi trovo particolarmente in sintonia con lui, penso che in 
alcune di queste piazze debbano essere ospitati dei mercati di 
vendita diretta, dei mercati di vicinato il cui regolamento, 
per altro stiamo anche quello discutendo e faremo approvare a 
breve in commissione delle attività produttive e approderà in 
Consiglio, per disciplinare questi mercati di vendita diretta 
che sono un importantissimo mezzo di valorizzazione sempre dei 
prodotti locali.  
In generale l'economia locale permette di migliorare la 
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qualità della vita dei cittadini, è per questo che sempre a 
margine di questi incontri che stiamo facendo nella consulta 
con tutte le organizzazioni di categorie, le associazioni dei 
produttori, sarà necessario fare convenzioni  con la Camera di 
Commercio, bisognerà a avere un calendario esteso di mostre, 
mercati tradizionali, sagre e mercatini di Natale e quanto 
altro sia possibile, tutto ciò che è possibile per fare un 
festival del territorio con un calendario annuale, con eventi 
connessi anche di tipo culturale.  
Insomma organizzare in un ambito di distretto e concordemente 
agli altri Enti del territorio.  
Il modello di vita locale, di vita rurale è un modello di vita 
che preserva e tutela e difende anche il territorio e va 
promosso, progetti come quello di bioresistenze della 
Confederazione Italiana degli Agricoltori e di Campagna Amica 
dei coltivatori diretti sono sicuramente progetti e campagne 
che ci trovano d'accordo e che ci vedranno solidali e alleati 
nel cercare di moltiplicarle.  
Sono occasioni per promuovere il buon uso della terra e il 
consumo dei prodotti locali di alta qualità.  
È un modo di promuovere il nostro territorio e di esportarne 
le bellezze naturali, se non altro l'immagine e la 
attrattività.  
C'è poi indubbiamente da promuovere e tutelare l'artigianato, 
non parliamo soltanto dell'artigianato locale sempre più in 
difficoltà, dando vita anche in questo caso, in collaborazione 
con loro e discutendone all'interno della consulta, di tutta 
una serie di iniziative con le tre organizzazioni di categoria 
dell'artigianato, pronto intervento, artigiano, banco 
solidale, spesa amica, formazione anche di ragazzi sempre in 
collaborazione anche con le scuole, ma anche è il caso di 
guardare ai cosiddetti makers, gli artigiani digitali che 
hanno una parte importante, stanno cominciando a avere una 
parte importante in in alcuni sviluppi di componenti di alta 
precisione e anche per la robotica e la domotica che avvengono 
nel nostro territorio e che permettono applicazioni, le più 
svariate, dalle rilevazioni topografiche in 3D al trasporto di 
piccoli oggetti, alle riprese cinematografiche, insomma, è una 
parte di futuro che è diventata già attuale e che è nel nostro 
territorio e tra l'altro vede presente delle ditte che si 
stanno ben comportando.  
Infine noi non dimentichiamo, non posso dimenticarlo certo io 
che sono l'Assessore anche al Commercio, che Latina come città 
nuova, quando noi eravamo giovani  Latina era conosciuta per 
alcuni mercati, a cominciare dal cosiddetto mercato americano 
dell'usato. Tutti noi abbiamo portato ospiti provenienti da 
fuori in visita al nostro mercato, era motivo di vanto, ci 
faceva sentire un po' più europei e un po' più evoluti, 
importanti rispetto a alcuni paesi del circondario anche la 
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presenza del nostro ben mercato annonario.  
Queste sono realtà che dobbiamo assolutamente riprendere e 
rivalorizzare facendole uscire dalla situazione di forte en 
passant in cui versano attualmente.  
C'è sicuramente da scrivere finalmente un regolamento per il 
commercio su aree pubbliche che è praticamente quasi approdato 
alla discussione finale in commissione attività produttive. 
C'è sicuramente da prendersi in carico nelle forme, nelle 
modalità che riusciremo a realizzare in collaborazione con gli 
altri colleghi della Giunta, di prenderci in carico il 
problema del mercato annonario, il problema del mercato del 
martedì che va sicuramente ristrutturato profondamente, versa 
in condizione pietose e andrà poi, appesa si sarà potuto 
ristrutturare, andrà assegnato con un bando di gara in 
gestione a un qualche soggetto che lo sottragga allo stato di 
incurie e abbandono in cui versa attualmente, perché qualsiasi 
opera non avrebbe senso se lasciata a se stessa e lasciata ai 
predoni o ai vandali.  
Infine, per quanto riguarda il commercio, non è a rigor di 
termine una risorsa nostra, è una risorsa della Provincia, 
l'area dell'ex Rossi Sud è un'area per quanto problematica, 
forse anche costosa, andrà sicuramente discusso con l'Ente 
Provincia una modalità di utilizzo decente perché la nostra 
economia, i nostri esercenti e produttori hanno bisogno di 
mostra, hanno bisogno di vetrina, hanno bisogno di visibilità, 
quindi della struttura andrà sicuramente concordata con la 
Provincia come e in che forme e che modalità utilizzarla per 
organizzarci a eventi fieristici, espositivi, già ce ne sono 
stati ma debbono edizioni di gastronomica. Io ricordo che sono 
state molto interessanti, il Salone agroalimentare e delle 
attrezzature professionali per l'agroindustria, sono tutte 
azioni che meritano di essere perseguite con lavoro e 
attenzione.  
Latina poi, a me piace ricordare, abbiamo visto sui giornali 
qualche polemica sulla Latina città del Novecento, città del 
razionalismo, io non voglio entrare in queste polemiche, io 
amo dire, e l'abbiamo detto in più circostanze con colleghi 
della Giunta e anche con il Sindaco, che Latina è soprattutto 
la città del parco, poche città capoluogo hanno questa 
fortuna. Il parco è stato spesso vissuto come un vincolo ed è 
anche un vincolo sicuramente ma è una grandissima opportunità.  
Latina è la città del parco e nell'azione di promozione anche 
turistica della città non bisogna dimenticarlo, c'è un 
progetto perché non è il caso di riscoprire ogni volta la 
ruota, le buone idee o i buoni progetti che stanno nei 
cassetti quando sono buoni vanno utilizzati. C'era un progetto 
che a noi piaceva e che in qualche modo era ancora stato 
approvato, Latina Tellus, dai Latini alla città di fondazione 
attraverso lo sviluppo di un piano di interpretazione del 



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

89

territorio, è un progetto ambizioso e impegnativo che parla 
del territorio in una prospettiva di distretto turistico di 
eccellenza.  
È una maniera di guardare a una programmazione integrata per 
la valorizzazione ambientale, culturale e turistica dei nostri 
luoghi e delle nostre emergenze, storico, artistiche e 
naturalistiche, è importante e non dobbiamo assolutamente 
perdere questa occasione di valorizzare la nostra offerta 
turistica anche dandogli una visibilità in maniera integrata 
sui canali web. Aumentare le presenze negli alberghi tramite 
la promozione, la organizzazione degli eventi è uno degli 
scopi che deve prendersi a carico anche l'Assessorato del 
turismo.  
Io mi prendo a cuore l'invito della collega Di Muro quando 
parlava di Latina città dello sport, di un museo dello sport, 
la vocazione sportiva di Latina è innegabile e questo anche 
deve essere un argomento da utilizzare in sede di promozione 
turistica del nostro territorio.  
Ci sono tante altre cose, in qualche modo ne hanno accennato 
anche i colleghi, la importanza di avere affianco al parco una 
prospettiva di parco lineare che dal borgo Grappa va fino alla 
Astura, uno dei progetti di rete che abbiamo accolto, vi dico 
con piacere, con piacere almeno da parte mia, che riguarda 
proprio la promozione turistica nella valle della Astura e su 
quel bellissimo patrimonio che abbiamo, quella risorsa enorme 
che è anche luogo di produzioni eccellenti, ma è una 
bellissima valle con emergenze archeologiche e storiche 
fondamentali. Lì c'è un progetto di rete e lì ci sta anche una 
sinergia con almeno tre Comuni, perché la collaborazione tra 
la nostra Giunta e quella di Aprilia e di Nettuno sul tema di 
valorizzare quell'area è molto ben avviata.  
C'è infine, lo ricordava già anche il nostro Sindaco, il 
sentiero della bonifica. Il sentiero della bonifica che c'è 
caro da molto tempo è stato inserito nel piano della mobilità 
sostenibile regionale.  
Ne siamo particolarmente lieti perché in qualche modo è 
l'emblema della nostra maniera di promuovere un turismo lento 
e emozionale.  
C'è il piano per la fruizione del Borgo Fogliano che, anche 
come Forte sa, avendo partecipato insieme a me e al Sindaco 
almeno in una occasione a un convegno a Villa Fogliano, vede 
una attenzione importante a discutere anche dal punto di vista 
demaniale di cosa fare di quella risorsa, è una risorsa 
importante e dobbiamo cominciare a farcene in qualche modo 
carico insieme a tante altre cose che si possono e si debbono 
fare lì sempre avendo primariamente a cuore la tutela della 
emergenza naturalistica.  
Si potrebbe realizzare un museo della preistoria delle 
migrazioni umane, una casa delle associazioni presso la Casina 
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Inglese in accordo con la direzione anche del Museo Privato 
Zei che ospita la preistoria Pontina e attualmente in 
sofferenza a San Felice Circeo. Potremmo in qualche modo 
contribuire a accorpare queste eccellenze museali e 
naturalistiche in un luogo che dia ampia anche possibilità di 
fruizione al turista, ripeto, attento soprattutto alla tutela 
ambientale.  
C'è il tema dei Cammini Sacri, abbiamo ospitato un evento 
importante, è un tappa del Giubileo straordinario nell'ambito 
dell'Italia Wonderway a Borgo Faiti e lì c'è da completare il 
cantiere della Francigena del Sud che va da Foro Appio e Ponte 
Maggiore, ma c'è tutto quel tratto, quello è un museo a cielo 
aperto che abbiamo ricoperto di asfalto ma è un museo a cielo 
aperto che da Foro Appio fino a Tre Taberne racconta il nostro 
territorio.  
Infine non dobbiamo dimenticare il museo della Terra Pontina. 
È una situazione delicata, andrà affrontata con intelligenza 
soprattutto da parte degli Enti, in primis il nostro Comune e 
la Regione Lazio, perché la proprietà è della Regione, i 
tributi erariali li paga la Regione, le utenze sono tutte a 
carico del Comune, la gestione del museo non museo è a carico 
di una associazione privata, in qualche modo è un nodo che va 
sciolto nell'interesse della città. È una importante risorsa e 
soprattutto nel retro c'è lo stallino che è l'edificio numero 
1 di questa città e che andrebbe finalmente preso in carico 
per poterlo se non altro salvaguardare.  
Tutto questo andrà fatto in una maniera concordata con la 
Regione, con la organizzazione museale e regionale affinché 
tutti i crismi siano corretti.  
C'è la Marina di Latina, in qualche modo Buttarelli stamattina 
vi ha già detto come siamo già impegnati per dare una 
valorizzazione e stiamo pensando con attenzione al tema, 
Latina è anche una città di Mare e la Marina di Latina deve 
essere una risorsa per questa città.  
Ovviamente ci vorrà una cabina di regia intelligente, non 
tutte le cose possono essere a carico dell'Ente, dovranno 
essere fatte in maniera intelligente e coordinata istituendo, 
come abbiamo detto, l'ufficio della Marina, ma permettendo 
anche alle attività commerciali e agli operatori di avere un 
ruolo. Perché quello che c'è da dire è che  noi sulla Marina 
abbiamo un paesaggio straordinario, abbiamo una risorsa 
fantastica ma non possiamo pensare di usarla come la stiamo 
usando, la dobbiamo fare uscire dalle condizioni di spinto 
degrado attuale con una stagione balneare breve, tutti al mare 
e poi? Da settembre a maggio che succede? Dopo l'invasione 
estiva turismo desertificante, abbandono totale di riva e 
mare.  
Il mare di inverno è l'occasione più sana per avviare 
ovviamente una manutenzione intelligente ma anche per dare 
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luogo a alcuni servizi fuori stagione.  
L'opportunità del turismo lento, gentile distribuito tutto 
l'anno a vantaggio della comunità, del cittadino, del turista 
è nell'interesse del cittadino e anche dell'operatore balneare 
e commerciale, è un opportunità che tutti quanti ci dobbiamo 
impegnare a cogliere in pieno.  
Infine vi tralascio la Smart city, la città condivisa, che in 
qualche modo condividiamo con l'Assessora Leggio per aspetti 
che lei esegue dal punto di vista tecnologico, è più sveglia e 
giovane di me, quindi li segue meglio, io seguo per alcuni 
aspetti che riguardano comunque aspetti legati alla 
occupazione di suolo, alla impresa e agli esercizi 
imprenditoriali.  
Quindi ha detto lei abbastanza e non mi dilungo.  
Anche sul tema delle competenze e dell'orientamento che ci 
riguarda entrambi in qualche modo è stato detto della 
necessità, della necessità fortissima di siglare Protocolli di 
Intesa con le scuole, con la università perché il collegamento 
tra scuole, imprese e Comune è la maniera migliore per poter 
guardare al futuro offrendo formazione qualificata.  
Mi preme soltanto, perché non mi sembra di averlo sentito dire 
precedentemente dalla collega, che c'è anche in collaborazione 
con le organizzazioni di categoria, la promozione e la 
costituzione di una fondazione di istruzione di tecnico 
superiore sul turismo per una attività che riguarda l'istituto 
di Borgo Piave e l'istituto alberghiero di Formia in 
collaborazione.  
Sulle produzioni e la tecnologia, qui abbiamo un classer 
importante di imprese tecnologiche che sarebbe delittuoso 
lasciarsi sfuggire o non ospitare in maniera adeguata. È 
compito di tutti, e sarà premura sicuramente di questo Ente, 
di questa Giunta e anche della Università, promuovere accordi 
per cercare di attivare lauree specialistiche che possano 
portare un valore aggiunto e possano impegnare i nostri 
ragazzi direttamente sul posto dopo il curriculum 
universitario.  
È sicuramente importante sempre in una logica di condivisione 
e siglando accordi non solo con l'università e con gli 
istituti tecnici coinvolti ma anche con le imprese leader nei 
rispettivi settori per cercare di attivare anche qui un polo 
tecnologico.  
Io vi sto prendendo per esaurimento, mi avete lasciato per 
ultimo, io fino a quando non mi dite basta, ci arrendiamo io 
vado avanti.  
Io faccio come quegli anziani che... c'è un'ottima sinergia 
con l'Assessora Leggio e sicuramente da questa collaborazione 
io mi auguro anche dalla collaborazione di tutti gli altri 
soggetti in questa città possano venire delle cose buone, 
soprattutto perché ci muoveremo comunque in maniera condivisa 
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con Regione Lazio, con gli incubatori di impresa, con l'Ente 
camerale, con la scuola, l'università, come abbiamo detto, 
quindi non ci lasceremo sfuggire le poche opportunità che ci 
sono per dare lustro, importanza al nostro polo tecnologico.  
Logistica merci è un argomento spinoso e drammaticamente 
attuale.  
Io voglio sgrombrare, poi davvero chiudo perché sono arrivato 
alla fine, l'avevate detto di essere esauriente o esaurito, 
non me lo ricordo, perché qualche cosa che suona un po' così.  
Allora, dicevamo: io mi sono reso conto dicendo alcune cose 
con spirito di grande collaborazione e condivisione in sede 
della commissione Bilancio, abbiamo parlato credo in maniera 
molto pacifica di Società Logistica Merci che, ahinoi, è un 
grosso problema. Io ho scoperto poi sul giornale di essere 
finito, me l'hanno detto gli altri perché tendo a leggere poco 
il giornale, mi concentro più sul lavoro, di essere finito in 
contrapposizione con Clingher perché diciamo cose 
contrapposte.  
Io ci tengo soltanto a precisare una cosa, che è poi quello 
che sta scritto nel nostro DUP. Io non mi sogno di pensare che 
lì sia niente semplice perché è sotto gli occhi di tutti il 
disastro che c'è. Però mi piace ricordare a tutti una cosa, e 
questo era l'argomento di cui abbiamo parlato insieme in 
commissione Bilancio, mi piace ricordare a tutti che comunque 
la Società Logistica Merci è al 95 per cento del Comune di 
Latina, che il Comune di Latina c'ha investito e capitalizzato 
dei capitali importanti e che sarebbe delittuoso farli 
diventare dei debiti a Bilancio, sarebbe delittuoso perdere 
quell'asset. Non so dove abbia trovato il collega giornalista 
Eotvos, il vostro collega giornalista quelle cose che mi ha 
messo in bocca, perché non mi sono mai sognato di pensare che 
l'Intermodale possa funzionare allo stato attuale.  
Se così fosse non sarebbe ridotto, non si sarebbe prodotto 
questo disastro, lì non è sicuramente semplice.  
Io faccio un ragionamento di questo tipo e l'ho condiviso in 
commissione e sicuramente ci lavorerò con attenzione perché è 
nell'interesse strategico di questa città.  
Io dico semplicemente: l'Europa e la Regione in termini di 
logistica continuano a pensare che nel 2030 ci debba essere la 
cura del ferro e anche in Italia, analogamente a quello che 
succede in qualsiasi altro paese europeo, almeno il cinquanta 
per cento delle merci dovranno viaggiare su rotaia e su ferro.  
Bene, noi lì abbiamo un sito mastodontico complicatissimo e 
problematico che è multifunzione, il che significa che ha 
anche due binari, ha anche un Intermodale che entra 
direttamente in Ferrovia e adesso ne mancano soltanto 
quaranta, cinquanta metri, ha anche questa funzione. Condivido 
tutte le riflessioni critiche che ha fatto il Presidente 
Clingher, ci mancherebbe altro, non ha funzionato e alle 
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stesse condizioni non potrebbe funzionare neanche adesso. Però 
lì c'è un doppio binario che entra direttamente in Ferrovia ed 
è una cosa, è un asset. Lì ci stanno delle cubature enormi a 
partire da quella bella, se non altro dal punto di vista di 
archeologia post industriale che è l'ex zuccherificio, gli 
uffici della dogana, delle altre cubature importantissime che 
potrebbero fare gola a qualsiasi operatore della logistica. Lì 
era prevista anche una decina di ettari di aree edificabili 
per le attività che sarebbero dovute arrivare.  
Bene, questo asset multifunzione terribilmente sfigato e 
gestito malissimo adesso è un problema, però rimane un asset 
importante di questa città e ha detto qualcuno che mi ha 
preceduto, credo proprio l'Assessore Buttarelli, noi 
ereditiamo una situazione che lasceremo in eredità, la 
continuità amministrativa deve comunque essere assicurata 
nell'interesse della comunità, quello è un asset della città 
di Latina che nessuno può avere interesse a far diventare un 
debito, si tratterà di trovare una maniera percorribile per 
mantenere se non altro quello che i contribuenti di Latina 
c'hanno versato a loro insaputa finora, questo è un dovere per 
un amministratore.  
Io mi sono limitato a fare questo ragionamento, sfido chiunque 
che non sia un giornalista poco attento a fraintenderlo, 
d'accordo?!  
Infine, io davvero di avvio a concludere, l'unica cosa che 
dico e che era il mio unico obiettivo per quanto riguarda i 
servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro, il nostro 
indirizzo strategico si chiama sicurezza e lavoro, un tavolo 
per il territorio.  
È evidente, è un problema di tutta l'Europa, la popolazione, 
noi stessi ci stiamo invecchiando, la popolazione è sempre più 
vecchia, il problema delle tutele nel mondo del lavoro dal 
punto di vista contrattuale, dal punto di vista della 
sicurezza, dal punto di vista assicurativo vanno, sono un 
problema che ricade sul contribuente, il lavoratore attivo che 
se ne deve fare carico, su tutti lavoratori giovani che 
purtroppo non sono nemmeno sempre tutelati e inquadrati nella 
maniera opportuna. È indispensabile che questo Ente, e io me 
ne farò carico, sieda al tavolo e alla consulta del lavoro, 
segua le trattative economiche per assicurare che gli standard 
di salute, sicurezza e di retribuzione, di buoni accordi 
sindacali abbiano se non altro una patente di legalità e di 
rispettabilità.  
Vi ringrazio del tanto tempo che vi ho preso.  
Buonasera a tutti.  
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VICE PRESIDENTE COLAZINGARI MASSIMILIANO  

Bene.  
Ringraziamo l'Assessore Costanti con il quale si conclude 
l'esposizione del Documento Unico di Programmazione oggi 
all'ordine del giorno.  
Il Presidente Tassi è rientrato in aula.  
Quindi io cedo nuovamente a lui il posto e la parola per la 
prosecuzione dei lavori dell'aula consiliare.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere Colazingari.  
Allora, concluse le relazioni sul Documento di Programmazione 
è aperta la discussione.  
Quindi invito i Consiglieri a prenotare i loro interventi.  
So che siamo tutti abbastanza stanchi, la giornata lunga.  
Zuliani.  
 

CONSIGLIERA ZULIANI NICOLETTA  

Grazie Presidente.  
Allora, ho preso alcuni appunti e all'inizio di questa seconda 
parte di questa maratona vorrei cominciare da alcune parole 
dette dal Sindaco questa mattina ormai sette ore fa, otto ore 
fa.  
Allora, lui ha sintetizzato per grandi linee e per grandi 
principi quello che è espresso nel DUP in maniera in alcuni 
punti più dettagliata.  
Lui parlava di avere a cuore il bene comune, io in quanto a 
questo tema vorrei dire che ce l'ho anche io a cuore il bene 
comune, ce l'abbiamo tutti, non credo che qui abbiamo a cuore 
un altro bene.  
Possiamo eventualmente dividerci su come si declina questo 
bene comune all'interno di una programmazione, possiamo avere 
idee diverse sulle priorità da dare o sulle modalità di 
attuazione, è questo che noi qui stiamo in qualche modo a 
sottolineare.  
Tra l'altro il fatto di tutelare il bene comune non è che 
significa che dobbiamo avere tutti la stessa idea o dobbiamo 
essere unanimi, nel senso che la tutela del bene comune è 
anche la tutela della diversità, la tutela della diversità e 
anche delle diverse visioni, delle diverse prospettive di cui 
ognuno è portatore, guai a essere portatori di un pensiero 
unico, non mi sembra questa la tutela.  
Quindi il bene comune è ovviamente inteso sotto tante diverse 
sfaccettature che, ripeto, possono diventare diverse 
declinazioni, diverse priorità e diverse modalità di 
attuazione.  
Poi parlava del rispritino della legalità, mi sembra che lui 
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abbia detto proprio così, ripristino della legalità.  
Adesso io spero che il ripristino della legalità sia lasciato 
alla Magistratura, sia lasciato a altri perché noi dobbiamo, 
credo, sottolineare e contrastare le cattive prassi che 
inducono poi a azioni illegali e eventualmente illegittime ma 
illegali, delittuose, contra legem. Dobbiamo invece, come 
Amministrazione, andare a potenziare quelle che sono le buone 
prassi. Quindi anche nell'utilizzo di questa dicitura io 
vorrei che, come dire, iniziassimo a declinarla anche in 
maniera diversa, anche in maniera più pragmatica perché è 
molto semplice dire dobbiamo ristabilire la legalità, c'è 
anche un Assessorato specifico proprio rispetto a questo.  
Però ebbene, come dire, entrare nel merito delle prassi.  
Ovviamente in merito alla trasparenza ha parlato di iniziare 
un percorso di trasparenza e di instillarla proprio 
all'interno della Amministrazione e delle modalità operative 
della Amministrazione, di questo siamo tutti bene felici e 
sosterremo con tutte le nostre forze della cultura del 
servizio all'unanimità. Per questo siamo contenti, nei 
principi è bene che ci sia la unanimità perché è questo il 
bene comune.  
Il controllo, la cultura del controllo, assolutamente, quella 
che è mancata finora ed è quella che ci ha portato a un grande 
disastro a tutti i livelli.  
Quindi ripristinare i controlli è prioritario, è per me una 
delle più grandi priorità.  
Poi ha parlato delle sponsorizzazioni di questa nuova modalità 
che però io vorrei ricordare non è nuova perché noi vediamo 
quanto sono belle tante rotonde di Latina, curatissime, 
bellissime, veramente uno spettacolo, alcune sono proprio 
un'opera d'arte.  
Beh, quelle sono già frutto di sponsorizzazioni che sono state 
avviate molto tempo fa, probabilmente due - tre consiliature 
fa, forse tre.  
Quindi già è qualche cosa che era stato già fatto, quindi 
dobbiamo potenziarlo.  
Poi si è parlato della ripubbicizzazione. C'è l'indirizzo di 
questa Amministrazione di cercare di ripubblicizzare quanto 
più possibile perché si diceva gli utili che eventualmente 
possono essere fatti vengono ridistribuiti in termini di 
maggiori servizi, più alta qualità dei servizi e quindi meno 
costo da parte degli utenti dei servizi che sono poi i 
cittadini.  
Quindi si è parlato del risparmio, si è parlato poi, anche 
questa cosa dei fondi di caffè che è uscita oggi, ho visto 
anche nella stampa.  
Io però vorrei, come dire, capisco che qui possiamo, cioè 
queste sono come delle microrealizzazioni, lo diceva anche, 
non so, mi sembra proprio il Sindaco, sono delle 
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microrealizzazioni che poi possono portare, oppure l'Assessore 
Lessio, che poi possono portare dei benefici in questo 
principio della economia circolare.  
Io però vorrei ricordare che questi sono, sì, dei benefici che 
noi potremmo avere a lungo termine e se mettiamo a sistema un 
principio. Noi però qui, nel DUP, mi sarei aspettata anche 
delle, come dire, delle cose più dettagliate rispetto a dei 
macigni che noi abbiamo, a delle spade di Damocle che noi 
abbiamo e che ci pensano sulla testa rispetto, a esempio, alla 
situazione dei debiti e dei crediti che noi abbiamo con la 
Latina Ambiente, cioè altro che fondi di caffè, quella è una 
cosa reale che abbiamo, che dobbiamo quantificare, di cui 
ancora non abbiamo contezza. C'è stato un tavolo, un tavolo di 
studio che ha redatto una serie di documenti, una serie di 
numeri, una serie di dati che noi ancora non abbiamo 
certificato.  
Beh, questa è ora che noi la affrontiamo come tema o no?! Io 
credo che sia più importante adesso, in questo DUP che noi 
avessimo dei dati precisi, chiari, che stigmatizzavano la 
volontà di questa Amministrazione per andare verso una 
direzione certa. Beh, questa direzione non c'è e questi temi 
non ci sono, non ci sono.  
L'Assessore Capirci che è anche l'Assessore al partecipate non 
ha detto una parola e noi abbiamo delle partecipate che sono 
in bilico, non capiamo, ma la cosa più importante è che i 
risparmi che noi possiamo avere con, come dire, con azioni e 
con attività, tipo quella dei fondi del caffè, io non la 
prendo come esempio perché è una cosa piccola ma che è 
virtuosa, nulla hanno di paragonabile con la pesantezza e la 
urgenza dei milioni che ci pendono sul collo che potrebbero 
diventare la pietra che fa morire questa Amministrazione.  
Ebbene, questo ancora non è stato affrontato.  
L'energia, si parlava, a esempio, di quanto possiamo 
risparmiare, si parlava di un risparmio notevole, un risparmio 
ingente, con quel risparmio possiamo fare altre cose, sì, ma 
quanto? Quanto? Si è quantificato il risparmio? Io vorrei 
sapere quanto è, è l'uno per cento? Il dieci per cento? 
Quanto? Cosa ci possiamo fare con quello? È ovvio che in una 
discussione ampia uno dice ma che pretendi, mi vieni a 
chiedere questo? Qui c'è il DUP, qui stiamo parlando di soldi, 
questo è come se fosse, è il nostro Bilancio, se non parliamo 
qui di cifre, se non quantifichiamo qui, quando lo vogliamo 
quantificare?  
Poi riguardo sempre ai rifiuti, si è parlato di quanto 
possiamo risparmiare, tanto? Si è parlato con aggettivi, sono 
stati detti aggettivi positivi rispetto al risparmio che noi 
avremo quando arriveremo al 65 per cento di differenziata.  
Io però vorrei sapere, l'ho chiesto anche a Lessio in 
commissione ma non mi è stata data risposta.  
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Il tempo che intercorre tra adesso e il quando arriveremo al 
65 per cento che non sappiamo quanto è, io vorrei sapere 
quanto è, perché in una programmazione i tempi, la tempistica 
è importante, gli step sono da definire in termini temporali. 
Io vorrei sapere per quanto tempo noi, di quanto tempo abbiamo 
bisogno per arrivare al 65 per cento? Quanto spenderemo? 
Perché si sa che ci sarà bisogno di un investimento.  
Allora, di che investimento ha bisogno questa Amministrazione? 
Quanti milioni di euro? Centinaia di migliaia di euro? Di 
quanto tempo? Questi sono numeri di cui noi dobbiamo avere 
contezza in un DUP, in un DUP che è triennale.  
Non lo sappiamo? Io ancora non ho una risposta.  
Rispetto a questo credo che bisogna essere più precisi perché 
altrimenti rimane un libro dei sogni così come è stato finora 
purtroppo.  
Poi c'è stato l'esempio della cura del marciapiede che diceva 
Capirci, che io condivido assolutamente. Qui entro un attimo 
nel tema del prendersi cura e della partecipazione.  
È vero, è vero, ma come fare qui? C'è bisogno di un cambio 
culturale diceva Capirci, è vero, ma come si fa? Io voglio 
suggerire una modalità che non è solo una modalità pedagogica 
nella quale si entra nel merito attivando le scuole, attivando 
le famiglie, attivando le associazioni, sì, anche, ma c'è un 
altro modo per fare così, è quello di far sentire le persone, 
far sentire che il loro marciapiede è loro per davvero.  
Quando le decisioni vengono prese anche dai cittadini, i 
cittadini si innamorano di ciò che viene deciso perché in 
quella decisione vedono se stessi, vedono anche la loro 
proposta, si riconoscono in quella decisione, si riconoscono 
in quella norma che magari viene messa in quel regolamento.  
Se loro riescono a partecipare, a mettere del loro si 
riconoscono in ciò che viene dettato dal Comune, in ciò che 
viene deciso e lo rispettano.  
Quindi il ritrovare se stessi dentro un regolamento, il 
trovare se stessi dentro un processo decisionale aiuta a fare 
rispettare quella norma, aiuta a fare rispettare quella 
regola.  
Quindi qui il processo decisionale è importantissimo perché 
non è soltanto per il bene della partecipazione, per il bene 
della trasparenza, è proprio per creare la comunità e fare 
diventare la comunità più coesa nella direzione del sentire 
più nostro, ma di tutti, ciò che noi viviamo quotidianamente, 
le strade, i giardini, i prati, le scuole, i muri, i 
marciapiedi, tutto.  
Qui vengo a un altro aspetto che a mio avviso è stato 
trascurato, è l'aspetto della democrazia partecipativa.  
Adesso in tutti i settori si è parlato di come far partecipare 
i cittadini, la vedo una modalità estremamente frammentata.  
Noi abbiamo un Assessore alla trasparenza e peccato che non ci 
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sia anche la partecipazione nella trasparenza perché io la 
vedo strettamente correlata, invece la partecipazione è stata 
data ai servizi sociali, al welfare che mi sembra una cosa 
abbastanza scollata.  
La partecipazione ha bisogno di una struttura, di una 
architettura anche dal punto di vista proprio tecnico da parte 
degli uffici che va pensata e va modulata rispetto anche alla 
tipologia della cittadinanza e delle caratteristiche di questo 
territorio.  
Non possiamo pensare di applicare a Latina un modello 
partecipativo di democrazia partecipativa che è magari a 
Salerno oppure a Firenze o a Prato.  
Noi abbiamo bisogno di modulare questa tipologia ma dobbiamo 
strutturarla. Adesso io lo vedo un, come dire, un percorso 
abbastanza lungo e abbastanza articolato, non vedo traccia di 
una progettazione per tutta la Amministrazione, vedo piuttosto 
delle micro intenzioni di partecipazione all'interno dei 
singoli servizi così com'era un po' prima, nel senso che 
ognuno si faceva le sue cose, ognuno si faceva anche il suo 
contratto telefonico, per cui ogni aveva il suo.  
Se invece noi vogliamo cominciare a pensare in maniera 
organica e anche più efficiente ci vorrà più tempo, se non 
iniziamo subito a mettere in campo uno studio del come noi 
facciamo partecipare i cittadini, come, a chi, chi sono poi 
quelli che decidono? Chi è che prendiamo, le associazioni? Chi 
prendiamo, i comitati? Come si formano questi comitati? Chi 
del Comune va lì? Chi si occupa di questo.  
Poi una volta che abbiamo sentito i comitati come si riportano 
queste cose? A che livello? A quale step della decisione 
vengono articolati questi interventi dei cittadini? Qui c'è 
una cosa da iniziare subito altrimenti neanche tra quattro 
anni metteremo in moto questa democrazia partecipativa, non ce 
la facciamo se non cominciamo adesso, io qui nel DUP non lo 
vedo, né per 2016, 2017, 2018, vedo una serie di spot.  
Poi, concludo, Presidente, rilevo che ci sono due piani, due 
piani che non riuscite a coniugare.  
Allora, uno è il piano particolare che è quello magari più 
semplice perché anche da cittadini è quello me ci investe 
maggiormente, cioè le sponsorizzazioni, il baratto 
amministrativo, tutte queste soluzioni molto particolari, 
molto belle da sentire che il cittadino anche è contento 
perché sembrano delle soluzioni per dei problemi.  
Poi c'è il livello più generale, il livello macro delle 
problematiche, è quello che non si riesce a comprendere perché 
noi abbiamo macro tematiche come quella dei rifiuti, il 
cimitero, i trasporti, l'urbanistica che sono effettivamente 
ancora un po' per aria.  
Quindi la incapacità che emerge da questo DUP è proprio quella 
di poter articolare e rendere credibili l'integrazione dei due 
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piani.  
Io spero che si riesca a avviare una discussione soprattutto 
seria riguardo a quelle che sono le urgenze e che mettono 
davvero a repentaglio il futuro del nostro Comune.  
Quindi invito davvero il Sindaco e la Giunta a iniziare un, 
affrontare questi temi seriamente, in maniera anche, fidandosi 
un po' di quella che può essere la consultazione anche di 
tutti gli altri Consiglieri Comunali e affrontarli perché, 
ripeto, io più volte ho chiesto ma mai mi è stata data una 
risposta proprio su questi che sono il cuore dei temi del 
nostro Comune.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliera Zuliani.  
Ci sono altri interventi? Da parte... so che siamo stanchi ma, 
però gli interventi dei Consiglieri per alternanza sarebbe 
bene.  
Antoci la parola.  
 

CONSIGLIERE ANTOCI SALVATORE  

Buonasera.  
Sarò velocemente perché siamo stanchi.  
Volevo soltanto ribadire un concetto che è stato espresso 
dalla Consigliera Zuliani e a cui davvero non sono d'accordo, 
sto parlando del concetto di legalità che è stato detto è 
compito della Magistratura.  
Questo è un concetto deleterio secondo me, la legalità non è 
solo compito della Magistratura, la legalità è compito di 
ciascuno di noi.  
In una società evoluta ci devono essere una serie quasi 
infinita di filtri, chiamiamoli così, e questi filtri devono 
essere, non lo so, cominciamo dalla coscienza personale, il 
sentire comune, le regole soft, il controllo civico, il 
biasimo sociale, il senso della vergogna, le regole del 
gruppo, le regole del partito etc, etc, e poi in fondo, ma 
davvero in fondo c'è la Magistratura, guai a cadere nel 
tranello di dire fino a che non c'è una sentenza definitiva 
della Magistratura tutto è lecito, questo è deleterio.  
La legalità è compito di ciascuno di noi. Io sogno una città, 
Latina, in cui, non lo so, tra sei mesi un cittadino normale, 
al cittadino generico medio non passi neanche per la testa 
come possibilità di poter parcheggiare sulle strisce pedonali 
perché tutto nasce da lì, la legalità è un qualche cosa che 
dobbiamo sentirla noi, ciascuno di noi intimamente, nessuno 
deve poter pensare tra sei mesi, tra un anno, non lo so quanto 
ci vorrà, di poter parcheggiare al posto dei disabili tanto 
vado a prendere il caffè in due minuti, questo succede nelle 
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società evolute.  
Se noi continuiamo a dire che la legalità è un fatto della 
Magistratura... ecco, va bene, grazie, ho capito male io 
allora.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere.  
Qualche altro intervento? Adinolfi.  
 

CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO  

Non volevo intervenire, volevo sentire qualcuno della 
Maggioranza.  
Questo Bilancio comunque va fatto con un Commissario, quindi è 
inutile che andiamo a discutere su questi numeri, su queste 
cose, dovremmo pensare al 2017 - 2018 - 2019, per il futuro, 
però stiamo a novembre, la fase di studio io penso che sia 
finita, finita per tutti, è ora di iniziare a produrre 
documentazione, a fare emergere responsabilità, se ce ne sono 
e a prendere provvedimenti.  
Costanzo io l'ho sempre apprezzato da Assessore, quindi è 
inutile che ripercorro quello che ha detto, al controllo dei 
processi, il miglioramento, controllo di gestione, sistema 
informatico e musica.  
Già l'ho detto in commissione, adesso lo dico adesso, davanti 
al Sindaco in Consiglio Comunale, i consulenti tecnici 
nominati dal Tribunale non possono più essere dipendenti 
comunali perché anche ieri mattina, davanti al Giudice delle 
esecuzioni c'era un dipendente comunale, un Ingegnere.  
Altre volte ho incontrato, ho letto relazioni dei nostri 
Ingegneri che sono tutti o Ingegneri o Architetti, sono 
dipendenti comunali, percepiscono il loro stipendio, lavorano 
per la nostra Amministrazione. Costanzo ha detto, ma lo 
sappiamo tutti, che è sotto organico tutta la macchina 
amministrativa, lo sappiamo da sempre, ma soprattutto per 
quanto riguarda i tecnici, al condono sappiamo che non c'è più 
nessuno.  
Vedere questi tecnici in fila davanti al Magistrato tutta la 
mattina fa un po' male perché poi lo paghiamo noi quel tecnico 
ieri mattina perché il permesso è retribuito, l'incarico lo 
debbono accettare perché il Giudice dà l'incarico a titolo 
personale, però siccome Latina è un Ente che non se la passa 
molto bene, è una serie di società che stanno là in Tribunale, 
sotto osservazione, quindi un intervento del Sindaco, 
dell'Assessore nei confronti del Presidente del Tribunale lo 
potremmo anche fare, cioè dire ai propri Giudici di non 
nominare più i dipendenti comunali come consulenti tecnici di 
ufficio, primo perché la classe, io sentirei anche l'ordine 
degli Ingegneri e degli Architetti, mi sembra che c'è crisi 
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soprattutto per loro perché l'edilizia è ferma e quindi non 
stanno lavorando, quindi forse è meglio che queste consulenze 
tecniche vengano date agli Ingegneri liberi professionisti, 
non ai dipendenti comunali, perché a parte perdere la giornata 
vorrei sapere quando fanno quella perizia? Io ho visto perizie 
di quaranta, cinquanta mila euro pagate che ci avranno messo 
due - tre mesi, le fanno di notte? Il giorno? Se loro debbono 
fare dalle otto alle due il pomeriggio quando le scrivono 
queste C.T.U.? Di notte? Non penso, forse lo faccio io la 
notte perché la mattina io insegno, se mi nomina il Giudice 
prendo il permesso non retribuito da sempre, vado in 
Tribunale, mi prendo la perizia e poi me la faccio di notte 
perché a scuole ci debbo andare per forza, gli alunni ce li ho 
davanti, quindi non posso.  
Tra l'altro i professionisti che insegnano sono i più ligi 
perché la preside altrimenti l'anno dopo non gli dà il 
permesso per la libera professione.  
Quindi per l'ennesima volta, lo faccio questa volta al 
Sindaco, prendiamo un provvedimento, questi tecnici nostri 
teniamoli nella scrivania qua al Comune e facciamoli lavorare 
per noi.  
Parliamo con la Magistratura, con il Presidente del Tribunale 
e chiediamoci cortesemente di non farli nominare più.  
Andiamo avanti e l'Assessore Briganti, Assessore Paola che da 
me sempre apprezzata, Assessore alla sicurezza, alla legalità 
etc, etc, potenziamento del corpo dei Vigili Urbani, è una 
necessità e quindi va affrontata nel 2017, 2018, stiamo sotto-
organico mi sembra di una ventina di Vigili almeno, forse 
anche di più, non è possibile, una città come la nostra con le 
problematiche che ci sono non può stare sotto-organico con i 
Vigili in carenza di organico, quelli che stanno negli uffici 
vanno ripresi e rimessi un'altra volta al loro lavoro.  
Ce ne abbiamo qualcuno in Procura, ci diceva Costanzo, li 
andiamo a riprendere e ce li rimettiamo noi a lavorare, in 
Procura trovano altri soggetti.  
So che i nostri dipendenti sono bravi però adesso fanno comodo 
a noi, servono a noi.  
Ahimè, non ha assolutamente affrontato il discorso del 
controllo degli immigrati comunitari e non comunitari, perché 
oltre a parlare degli africani, siriani etc, etc, ci sono 
anche comunitari che stanno creando problemi in città. Il 
Comandante dei Vigili Urbani in commissione trasporto ha 
riferito che sono stati arrestati per tre volte due rumeni che 
hanno scassinato le nostre macchinette dei parcometri, la 
terza volta sono rimasti due giorni in Caserma dai Vigili 
Urbani perché il Giudice non c'era, processo per direttissima, 
il giorno dopo stavano un'altra volta fuori.  
Il Comandante mi ha guardato in faccia, dice che li prendiamo 
a fare?! Quindi continuano oltre che a scassinare le 
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macchinette, questi ci entrano dentro casa, ci rompono le 
macchine, creano problemi e disagio anche perché sono stessa 
fissa dimora, non si sa neanche dove dormono molti di loro.  
Quindi l'Assessore alla legalità, alla trasparenza un maggior 
controllo su questo settore, già glielo aveva segnalato in 
commissione quella casa a Santa Fecitola in cui c'hanno messo 
sette soggetti che noi abbiamo accolto, diamoci un'altra 
occhiata.  
L'Assessore al Bilancio Capirci, non ho sentito parlare delle 
società partecipate, ha fatto un colpo così, giusto sulla SLM, 
la società dell'Intermodale, ma il Comune di Latina ha una 
serie di partecipate, le terme, l'Intermodale, la Latina 
Ambiente che aspettiamo qualche giorno che cosa succede, ma 
abbiamo anche un'altra serie di problemi, la Metropolitana.  
Ormai sono passati sei mesi, dobbiamo vedere quello che 
dobbiamo fare e prendere dei provvedimenti assolutamente.  
Il dissesto mette paura a tutti, quindi affrontiamo questo 
argomento con tutti i tempi che servono però cerchiamo di 
risolverlo.  
Per quanto riguarda l'acqua pubblica, io penso ne avrà parlato 
sicuramente l'Assessore Lessio, io l'ho sempre detto da 
giugno, io sono a favore di Napoli, come si è comportato il 
Comune di Napoli, ha pubblicizzato l'acqua.  
Ho seguito tutti gli interventi che hanno fatto a Napoli, ho 
apprezzato quell'intervento dell'Avvocato, il Professore 
universitario che è venuto a fare quelle convegno, già l'avevo 
seguito su delle situazioni, l'ex Assessore di Napoli, quindi 
sulla pubblicizzazione dell'acqua dobbiamo andare avanti, mi 
fanno un po' sorridere, ahimè, quei Sindaci di Forza Italia 
che adesso vogliono fare loro la pubblicizzazione, io vorrei 
sapere un attimo chi ha fatto quel mutuo della Banca tedesca, 
Depfa che sta in Irlanda, in Irlanda perché poi, vedremo 
quando parleremo del commercio, il mostro Bockstein che 
riguarda gli stabilimenti, gli agricoltori etc, etc, la cui 
tassazione abbiamo scoperto in commissione, molti neanche non 
lo sapevano, che la tassazione di queste società che vengono 
dal Bulgaria, dalla Romania, dalla Irlanda sarà il loro paese 
e vengono a lavorare qui in Italia portando un bel po' di 
soldini, di liquidità che non si sa la provenienza, perché a 
noi l'anti riciclaggio lo fanno bene in Italia perché la 
Guardia di Finanza controlla strettamente tutti i movimenti, 
là da quelle parti non so.  
Quindi se questa è Europa dovremmo un attimo rivedere proprio 
il rapporto tra noi e l'Europa.  
L'Assessore Ciccarelli chiaramente tutto quello che dice per 
me è musica, la crisi economica aggrava la situazione, questo 
lo sappiamo tutti, quindi l'inclusione sociale, la emergenza 
abitativa, il sostegno alle famiglie, il contrasto alla 
violenza del genere, quella minorile, va benissimo tutto, va 
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benissimo tutto, però, ahimè, io lo debbo dire, prima gli 
italiani, perché ci sono molte famiglie addirittura ospitate a 
CasaPound, nei vari CasaPound che sono italiani, non sono 
proprio seguiti da nessuno, se non ci fossero quelle persone 
che li ospitano in quei centri non so proprio che potrebbero 
fare.  
Poi, ahimè, il centro notturno, se fosse possibile parlare con 
la Curia?! Quest'aula ha trovato una decina di anni fa una 
cubatura pazzesca per l'attuale Curia, la Curia vescovile, 
addirittura tutta la cubatura del quartiere a servizi sta 
tutta concentrata nella Curia vescovile. Tra l'altro la 
Provincia aveva dato un milione e mezzo, il Comune 
altrettanto, un bel po' di soldini, abbiamo fatto un'opera 
spaventosa, bellissima, l'avete vista, siete andati? Potremmo 
anche chiedere al Vescovo se ci mette a disposizione un po' di 
questi locali sotto, li facciamo passare di là, il dormitorio, 
non sarebbe male anche per un segno, se fosse possibile, anche 
perché noi dobbiamo recuperare spazi ovunque, a limite pagare 
anche qualche affitto e là è immensa.  
Una cosa importantissima, all'Assessore già l'ho detto in 
commissione, è il dopo di noi, sarebbe bello sponsorizzare la 
creazione di una fondazione qui a Latina, Fondazione dopo di 
noi. I genitori di queste persone vivono perché devono vivere 
per forza, perché quei figli che c'hanno trent'anni, 
quarant'anni, cinquant'anni non sanno proprio chi li seguirà 
dopo. Quindi siccome forza politica, bene comune, avete tutto 
l'appoggio anche della minoranza sicuramente e qualche 
sponsor, se riuscissimo a creare una fondazione sul dopo di 
noi per poi legarci ai finanziamenti nazionali che ci sono, 
sarebbe proprio una bella cosa partire da qui da Latina.  
Buttarelli, io lo stimo tantissimo Buttarelli perché è persona 
capace, ha tre mega strutture urbanistiche, lavori pubblici e 
trasporti, è persona preparata, qualificata.  
La pista ciclabile al mare va benissimo, quella al centro, 
quella di Mario Bellini va forse un po' ritoccata un 
pochettino.  
Poi la riqualificazione di Latina Scalo e del mare, questa 
chiaramente è una cosa che va perseguita assolutamente.  
Poi chiaramente io sono anche favorevole ai Consiglieri 
delegati, ben vengano, anzi, facciamoli prima possibile, ve li 
voto anche, in modo tale che deleghiamo Maria Ciolfi sulla 
Marina che va benissimo, Celestina Mattei sul centro, va 
perfetto, va benissimo, l'importante è che iniziamo a 
lavorare, a produrre.  
L'Assessore Di Muro, cultura e sport, sento parlare tanto di 
cultura, di scuola. Lo sport, vorrei che ci fosse anche lì un 
Consigliere geo delegato, se fosse possibile, perché è un 
mondo particolare, tra l'altro dobbiamo approvare una serie di 
regolamenti, mi offro come Consigliere delegato allo sport, 
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una serie di regolamenti che riguardano le strutture sportive, 
dobbiamo però andarle a controllare una per una, infatti 
proponevo ai Consiglieri di Maggioranza andiamo a vedere 
questi campi sportivi nei borghi, com'erano, io ho le foto di 
molti campi di com'erano venti anni fa e come sono adesso. 
Quindi questi soldi hanno speso i residenti dei borghi? Quanti 
lavori hanno fatto? Se hanno le utenze, chiaramente, il gas, 
la luce, l'acqua la debbono pagare, ma soprattutto quanto 
tempo hanno investito loro in quei campi? Quindi quando 
andremo a fare questo regolamento andiamo a controllare se 
funzionano, perché se a Campo Boario ci sono i cavalli quello 
lo riacquisiamo immediatamente quel campo. Gli altri campi, 
quelli che funzionano, andiamoci un attimo con i piedi di 
piombo, vediamo quanti bambini hanno, le convenzioni con la 
scuola del posto, se le rette le fanno in modo diversificato.  
Molti campi addirittura tre bambini ne paga uno, oppure 
portatori di handicap li fanno entrare, cioè bisogna stare 
molto attenti perché è vero che dobbiamo fare cassa e non 
dobbiamo regalare nulla, è anche vero che non dobbiamo 
distruggere questo tessuto sportivo che lavora soprattutto sui 
nostri bambini.  
Anche perché, questo l'ho osservato più volte anche con il 
Sindaco, non esce un campione da Latina, non abbiamo un 
giocatore di calcio, non abbiamo un giocatore di pallavolo, di 
baseball, forse un po' di pallanuoto, però musicisti va bene, 
però anche qualche piccolo campioncino, questo significa che 
le scuole dello sport funzionano.  
Per quanto riguarda l'Assessore al commercio, Costanti, che 
non legge la stampa dovrebbe però ogni tanto farlo perché in 
questi giorni si sta sviluppando degli interventi da parte di 
alcuni Sindaci contro e pro la piantagione di kiwi che non è 
un gioco ma sono milioni di euro che si stanno producendo a 
Latina, Cisterna e tutti i Comuni limitrofi, tant'è che c'è un 
consorzio del kiwi Latina. Ha ragione l'Assessore che lo 
produciamo qua ma lo commercializzano fuori, quindi questo è 
pazzesco, cioè noi lo produciamo, consumiamo l'acqua, ovvero 
il sottosuolo, poi il vero guadagno, cioè il lavoro che c'è 
dietro va tutto fuori, in alta Italia.  
Le cooperative qua del posto sono veramente poche, quindi 
l'associazionismo non ha funzionato qui, le associazioni di 
categoria e soprattutto cooperative e consorzi.  
Quindi quelle poche che ci sono non commercializzano tutti i 
prodotti.  
Quindi, parliamo, sì, Sindaco di olio e di vino, ma ci sono 
anche altri prodotti, l'ortofrutta, la mozzarella di bufala, 
cioè qua abbiamo delle eccellenze, proprio qua nel Comune di 
Latina, quindi questo Assessorato al Commercio, alla 
agricoltura e anche agronomo, quindi se fa un intervento sul 
kiwi chiarisce (parola non chiara) del fatto che non si 
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consuma il sottosuolo, l'acqua, ma il consumo dell'acqua 
avviene in altri modi e sarebbe opportuno, anche per dare un 
segno ai nostri agricoltori, agricoltori che ci stanno 
osservando perché con la crisi che c'è con la Russia purtroppo 
hanno bloccato, e questa è l'Europa matrigna, hanno bloccato 
la esportazione dei nostri kiwi in Russia. Il quaranta, 
cinquanta, sessanta per cento della produzione di Latina 
andava in Russia ultimamente, veniva pagato anche bene, adesso 
non ci va più.  
Quindi noi facciamo parte dell'Europa ma sembra che l'Europa 
va sempre contro di noi.  
Mi hanno messo un bigliettino qui, questo è giusto, torno un 
attimo su Buttarelli, Assessore alla urbanistica.  
Ieri un noto Architetto di Latina, Cefalì, nome e cognome, ha 
fatto un intervento bruttissimo sulla nostra Latina Vittoria. 
Io ho partecipato alla creazione del Piano Regolatore di 
Cervellati, la città del '900, c'era anche Costanzo, c'ha 
illustrato qui in quest'aula tutte le bellezze che ci sono nel 
nostro Comune e come dovevamo preservare l'urbanistica di 
questo Comune. Avessimo approvato, anzi, l'abbiamo approvato 
quel Piano Regolatore, qualcuno ce l'ha fatto, l'ha impugnato 
per poco, perché non avevamo sentito le circoscrizione ed è 
stato annullato, evidentemente era un'altra storia, era 
un'altra storia.  
Anche perché tutto quello che ha detto il Sindaco prima erano 
le parole di Finestra, di Aimone Finestra, l'università, il 
territorio erano proprio le parole di Finestra, quindi aveva 
iniziato un buon percorso sicuramente Finestra, poi è successo 
qualche cosa dopo, successivamente.  
L'SLM, l'Intermodale che diceva l'Assessore al commercio, 
quella era una iniziativa molto buona e c'era un City Manager, 
Tana, era un Consigliere della compagnia navale Tirrena, 
quindi l'avevamo qua a titolo gratuito, poi vediamo se 
percepiamo qualche cosa in altro modo, però ideato la 
Intermodale, aveva spinto la Latina Ambiente iniziale però, 
quindi l'idea iniziale del ragionamento sulla Latina Ambiente 
che adesso sicuramente dovremmo pubblicizzare nuovamente, 
dovremmo fare qualche intervento.  
L'Assessore Leggio l'ho sentita in commissione Bilancio, la 
internazionalizzazione è la prima cosa, stanziamenti zero, 
quindi per il 2017 mettiamo nei capitoli Bilancio 
dell'Assessore Leggio qualche cosa di consistente perché poi 
fa comodo a tutti gli altri Assessorati.  
Quindi tornando alla casa della architettura...   
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

La invito a concludere.  
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CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO  

Io vorrei che qualcuno si esprimesse, anche perché questo 
Architetto sta in un immobile del Comune di Latina, ospite 
penso, non so se paga, vorrei capire se una persona che è 
attaccata addirittura il nostro scrittore di Latina Pennacchi, 
lui sì che ha vinto il premio Strega, l'ha vinto, quindi è 
sicuramente persona in gamba e capace.  
Invece ieri è stato attaccato in modo becero dall'Architetto 
Cefalì che non conosco personalmente ma che chiaramente mi fa 
male, se uno parla della mia città in cui sono nato mi fa 
male. Se qualcuno devasta la mia città o l'ha devastata mi fa 
male. Quindi da adesso in poi fine dello studio a questa 
Amministrazione, iniziamo a tirare fuori tutto, iniziamo a 
lavorare sulle carte, iniziamo a fare il bene comune.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere.  
Se non ci sono altri interventi passiamo, da parte dei 
Consiglieri, passiamo alle repliche eventualmente da parte 
degli Assessori.  
C'è un intervento ancora di un Consigliere?! Coluzzi.  
 

CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO  

Grazie Presidente.  
Nessuno di noi chiede la parola perché ci aspettavamo anche un 
confronto o una alternanza degli interventi con la 
Maggioranza, ma dal momento che non è così intervengo.  
Principalmente era mia intenzione cercare di chiarire due temi 
in particolare o, se così vogliamo chiamarli, due enormi 
contraddizioni che a mio avviso sono emerse da quanto 
affermato finora.  
Poco fa infatti parlavamo di Smart city, di necessità 
emergenti, di sviluppo innovativo, poi mano mano anche con il 
Bilancio capiremo bene che cosa si intende sotto questa voce 
perché al di là delle challenged, o comunque sia delle 
manifestazioni sperimentali, la Smart city è un qualche cosa 
che necessita anche di ingenti finanziamenti e nel periodo 
storico in cui viviamo è una cosa abbastanza difficile.  
Tuttavia, parlando di applicazioni e di tutto ciò che concerne 
con il digitale, sarò ridondante su questo perché veramente 
non riesco a capire proprio il filo conduttore di questo 
passaggio, pochissimi mesi fa, come ben sappiamo, è stata 
bocciata una mozione sul WI-FI pubblico, questo ci può stare 
assolutamente perché è stato argomentato proprio in quest'aula 
che a quanto pare il WI-FI è uno strumento che fa male alla 
salute, quindi assolutamente è sacrosanto evitare l'utilizzo 
di questa tecnologia.  
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Però allo stesso tempo, andando a vedere proprio all'interno 
del Documento Unico Programmatico a pagina 90, troviamo che 
tra gli obiettivi operativi del settore cultura, e lo vado a 
prendere, troviamo tra gli obiettivi operativi dotazione delle 
scuole di ogni ordine e grado di WI-FI con il fine tra l'altro 
di abbattere eccessivi costi dei libri di utilizzo scolastico 
a favore dei testi in formato digitale.  
Quindi avendo bocciato un impegno simile io non capisco la 
coerenza dei contenuti relativa poi all'inserimento di un tema 
del genere in questo caso, stiamo parlando di un infanticidio 
vista la gravità di questo strumento che non poteva essere 
approvato in questa sede.  
Questo per quanto mi riguarda è il primo interrogativo che 
intendevo porre.  
Continuo esponendo invece quest'altra nota che veramente 
chiede chiarezza da parte della Giunta. Sia in questa, nella 
seduta odierna e sia nei giorni scorsi abbiamo parlato, 
discusso, ci siamo confrontati proprio su questa idea di 
masterplan del centro urbano anche con la Consigliera Mattei.  
Quindi l'Assessore Buttarelli c'ha parlato di valorizzazione, 
di un piano di recupero. Abbiamo partecipato a dei bandi sulla 
città di fondazione proprio interpretata come qualche cosa di 
attualissimo e calata nel contemporaneo, quindi assolutamente 
senza nostalgia, senza retorica, questo penso sia un discorso 
ormai superato.  
All'interno dello stesso DUP, a pagina 85, leggiamo a 
testimonianza di ciò anche di una intercettazione delle 
istituzioni culturali private e non, come la casa della 
architettura o l'archivio del ventesimo secolo di Latina, non 
entro nel merito delle dichiarazioni dei giorni scorsi da 
parte di esponenti della casa di architettura, per carità, 
però sicuramente con questo obiettivo strategico c'è la 
volontà di valorizzare quello che è un patrimonio 
incancellabile che appartiene alla nostra storia.  
Tutto ciò non capisco in che maniera trova una continuità con 
quanto affermato dall'Assessore Costanti che definisce Latina 
non come città del '900 ma come una città del parco.  
Anche il Sindaco prima ha parlato di identità, di 
consapevolezza, ma togliere alla città di Latina la sua 
unicità nello scenario del '900 che significato ha? È un 
prosieguo della damnatio memoria che ha messo in ginocchio il 
patrimonio che appartiene alla nostra città e alla nostra 
eredità culturale e architettonica? Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere.  
La parola alla Consigliera Ciolfi.  
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CONSIGLIERE CIOLFI MARIA GRAZIA  

Volevo soltanto rispondere in merito alla mozione bocciata sul 
WI-FI, non è stata bocciata perché il WI-FI fa male alla 
salute, in realtà non è stata approvata soltanto perché 
innanzitutto abbiamo fatto notare come in diverse sedi nelle 
quali veniva proposta di attivarlo era già attivo, quali le 
biblioteche, non eravamo d'accordo per portare il WI-FI in 
alcune sede proposte nella mozione, quali i parchi dei 
bambini, i parchi giochi dei bambini perché in quelle sedi, a 
nostro avviso, era inappropriato non solo per un fatto 
inerente a motivi sanitari, ma anche perché evidentemente non 
necessario poiché lì vanno bambini a giocare che sicuramente è 
bene che non utilizzino i tablet in quel contesto.  
Poi abbiamo fatto anche una motivazione economica, perlomeno 
in questo momento, poiché abbiamo attivato proprio ora il WI-
FI alla Marina che ci costa qualche cosa come venti mila euro 
l'anno, e in un momento di spending review o di limiti dovuti 
a problemi economici ci siamo sentiti di bocciare quella 
mozione, ma non perché il WI-FI fa male alla salute, punto.  
 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Allora, io per chiarire, il fatto personale, più che fatto 
personale in questo caso è una risposta, poi il fatto 
personale magari è più una cosa di carattere personale che 
riguarda, questo per chiarire anche che spesso viene usato il 
fatto personale, in realtà lei può rispondere.  
 

CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO  

Ha risposto, perfetto.  
Proprio per chiarezza, dal momento in cui viene affermato 
dalla Consigliera che il motivo reale non è stato quello della 
salute è ancora peggio, perché quanto dichiarato, ovvero la 
volontà di non fornire determinate aree di questo strumento e 
di questa infrastruttura digitale vanno ancora più in maniera 
discordante con quelle che sono invece le direttive di quella 
che è la Smart city.  
Cioè se parliamo di applicazione e andiamo a escludere, in 
quel caso avevo evitato di inserire le scuole, ma era palese 
la volontà di fare una mappatura comune, e sappiamo benissimo 
che le zone di interesse da lei citate erano proposte che 
potevano essere emendate o comunque sia valutate insieme.  
Quindi la volontà di fare una mappatura comune e individuare 
realmente quali potessero essere le aree prese in questione.  
Questo è stato bocciato non a livello di contenuti perché non 
c'era un progetto chiaro e definitivo ma a livello di impegno 
e su questo non potete non essere d'accordo con me perché 
c'era scritto esplicitamente, anche io in fase di discussione 
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ho dichiarato la mia totale disponibilità a valutare insieme 
quale poteva essere una elaborazione conclusiva del documento 
stesso presentato come mozione che poi sarebbe stata votata.  
Quindi non parliamo del caso specifico, delle aree verdi o di 
altro, parliamo dell'impegno che è stato votato tanto è vero 
che alcuni esponenti della vostra Maggioranza nei giorni a 
seguire si sono defilati dalla vostra posizione e hanno fatto 
un comunicato ad hoc.  
Quindi giusto per dire che realmente analizzando la situazione 
come è andata non c'è stato un problema di elaborazione del 
progetto ma di volontà di eseguire quello che era uno 
strumento utile a tutti tanto è vero che ritroviamo anche nel 
Documento Unico Programmatico.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

La risposta sulla risposta diciamo che poi, motivo per cui io 
alla fine non faccio fare queste cose...  
 

CONSIGLIERE BELLINI DARIO  

Sì, Presidente, è diventato un Consiglio sul WI-FI?!  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Siamo fuori tema, se il Consigliere Ciolfi vuole... dopodiché 
direi una risposta a testa.  
Marina Aramini.  
 

CONSIGLIERA MARINA ARAMINI  

Mò mi alzo, scusate.  
Allora, per riprendere questo, brevissimamente il discorso 
della scuola e WI-FI, volevo sottolineare che le scuole hanno 
l'obbligo del registro elettronico, ormai sono piene di Lim, 
quindi le lezioni sono di gran lunga, si sono di gran lunga 
trasformate in questi ultimi anni.  
Purtroppo molti presidi stanno anche rinunciando al WI-FI e 
purtroppo il WI-FI non è sostituibile perché ci vogliono 
parecchi soldi per sostituire il WI-FI con un cablaggio 
idoneo, che prenda tutti quei bei banchi che c'hanno in 
Finlandia, che già attrezzati, e tutto ciò che può servire 
diciamo che lo dobbiamo subire, ecco.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Io direi proseguiamo con i lavori sul DUP.  
Se ci sono altri interventi? Grazie.  
Ci sono altri interventi? Calvi.  
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CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO  

Grazie Presidente.  
Ringrazio i Consiglieri che sono intervenuti prima di me, 
ringrazio gli Assessori per l'esposizione, non ho potuto 
assistere a tutte le relazioni.  
Onestamente non mi aspettavo niente di più di quello che ho 
sentito in parte già in commissione, quindi sostanzialmente, 
perlomeno in quelle persone che all'inizio della giornata 
hanno parlato e alla fine, sono quelle cose che hanno detto di 
fatto in commissione.  
Però voglio ribadire che questo dibattito è un dibattito monco 
perché io quello che non riesco mai a capire se i Consiglieri 
Comunali a questo punto riescono o vogliono o devono sostenere 
una linea della Maggioranza e su un dibattito così importante 
dove il DUP di fatto anche per noi non è un elemento di novità 
perché non è solo per voi, anche per noi, questo l'abbiamo 
detto in maniera chiara, però trovo strano che un dibattito 
strozzato in questa maniera, dove nessun Consigliere Comunale 
si sia alzato nell'approfondire degli argomenti fatti dagli 
Assessori.  
Questo è un dibattito, credo, che non abbia dei grandi 
contenuti. A me questo dispiace perché molte volte è 
importante confrontarsi con tutti, è importante sentire la 
voce dei Consiglieri Comunali che insieme a noi hanno redatto, 
tra virgolette, le ultime battute del DUP, perché ricordo che 
qua ancora dobbiamo fare i PEG del 2016, quindi abbiamo da 
fare i PEG 2016, DUP 2017 - 2018 - 2019, entro febbraio 
dovremmo approvare il Bilancio previsionale, dopodiché abbiamo 
i PEG.  
Sostanzialmente da parte vostra, da parte di coloro che fanno 
parte del dibattito dell'aula consiliare qualche elemento in 
più rispetto a quello che gli Assessori sono intervenuti, 
ripeto, sia durante la commissione che oggi in aula 
consiliare, purtroppo non ho potuto ascoltare tutti.  
A me quello che dispiace nelle parole del Sindaco di questa 
mattina, io, Sindaco, mi sarei aspettato qualche cosa di più 
alto, voglio ritornare in questo merito.  
Cioè quando ritengo qualche cosa di più alto di fatto gli 
Assessori nelle commissioni Bilancio, quando hanno presentato 
il DUP, di fatto l'hanno portato a conoscenza dei Consiglieri 
Comunali.  
A me sarebbe piaciuto sentire dalla sua voce su quegli 
elementi di importanza di carattere politico di questa città 
che ormai sono in scadenza, perché purtroppo sono in scadenza. 
Voi oggi avete il dovere, il diritto, il dovere di governare 
questa città, avete vinto le elezioni, avete il dovere di 
governare tutti i processi politici e amministrativi di questa 
città. Purtroppo capisco sono tanti, sono molto difficili, 
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però mi sarebbe piaciuto, visto che ci siamo anche confrontati 
in campagna elettorale su alcuni temi e ci siamo confrontati 
su, anche con dibattiti, qualche elemento in più, esempio, 
Latina Ambiente, che ormai siamo arrivati, esempio, 
Metropolitana, SLM diciamo che potrebbe ma sostanzialmente non 
è uno di quei temi che ritengo in questo momento che abbiano 
una grande finalità, ma su questi due aspetti credo che una 
Amministrazione, su Acqua Latina.  
Io credo che questa Amministrazione ha il dovere di 
rappresentare alla città quali sono veramente i temi, quali 
sono i confronti politici, perché di questo si tratta, di temi 
politici più alti da parte sua, qual è la direzione di questa 
Maggioranza.  
Io trovo, ripeto, un Consiglio Comunale è chiaro che non 
appartiene poi il DUP, è marginale rispetto a quello che state 
facendo, ho ascoltato qualche cosa anche di importante sul 
passaggio del Dopo di noi, io mi auguro, perché è stata una di 
quelle cose che in campagna elettorale ho detto, noi abbiamo 
un'area che è quella a Borgo Sabotino, l'ex Comunità Incontri 
di dodici ettari, le strutture ci sono, dovremmo trovare dei 
finanziamenti, qualche cosa in cassa ci potrebbe essere per 
iniziare a partire, risolviamo il problema che è occupata 
abusivamente.  
Io credo che c'è necessità di dare una idea a questo progetto 
che diventa fondamentale per questa città.  
Io credo che insieme alla biblioteca comunale deve essere un 
elemento di importanza da un punto di vista politico.  
Io ho letto sui giornali che all'interno del mercato annonario 
volete realizzare un centro commerciale, io non so quanto sia 
vera questa cosa, leggevo questo giornale, quindi siccome 
ritengo che poi le parole devono uscire da voi e i contenuti 
sono vostri, vorrei capire se effettivamente fosse così perché 
ritengo che nel momento in cui, siccome credo avete deciso di 
chiudere questo centro e quindi di perseguire la zona ZTL, 
credo che quel luogo deve diventare un punto non tanto di 
attività commerciale, perché se oggi sono in sofferenza di 
fatto credo che ulteriore aggravio così, in questo momento, 
almeno in questa fase così politica, economica è molto 
difficile, potrebbe, si potrebbero verificare delle 
sovrapposizioni.  
L'idea dell'epoca della mia componente, dicemmo che noi 
ritenevamo opportuno realizzare una bellissima biblioteca 
degna di una città capoluogo al centro della città, 
multimediale, abbiamo a cinquecento metri l'università, a 
trecento metri dal centro.  
Una città che è proiettata alla università e quindi anche in 
un vostro Assessorato dove puntano di fatto ai finanziamenti 
europei, credo che forse dovevamo puntarla, chiaramente questa 
è una decisione vostra, avete assunto responsabilità diverse, 
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però se non ricordo male in un dibattito venne un ragazzo che 
non è qua, di solito è in mezzo al pubblico, che durante la 
campagna elettorale aveva posto dei quesiti ai commercianti 
chiedendo che cosa volevano fare.  
La risposta fu detta da questo ragazzo, tanto il dibattito a 
via Cesare Battisti, che i commercianti volevano rimanere là.  
Allora, cerchiamo di dare consequenzialità e risposta anche 
rispetto a quello che avete fatto durante la campagna 
elettorale.  
Se avete fatto un lavoro e l'avete prodotto, ed è importante 
per questa città, cerchiamo di dare consequenzialità a degli 
approcci, perché io ritengo, per quello che mi compete, per 
quella che è la mia parte, che quel posto è un posto nel cuore 
nevralgico della città, ha necessità di respirare, ha 
necessità di essere avvicinato al centro.  
Così come oggi, se qualora fosse veramente un centro 
commerciale, sinceramente non trovo né al momento 
l'opportunità dal punto di vista economico né da un punto di 
vista fattivo realizzabile.  
Io mi auguro che possa essere utilizzato per altri tipi di 
finalità, mi auguro che il Sindaco sia anche chiaro, ripeto, 
lo dico con il punto interrogativo, lo ascolteremo alla fine 
del dibattito per capire se sostanzialmente all'interno 
dell'ex mercato annonario la voce di volere realizzare questo 
centro commerciale mi auguro che veramente venga completamente 
svanita nel nulla perché ritengo che non sia un percorso che 
possa ridare a questa città un respiro.  
Vi aspetto sui PEG, anche se marginale, però sul DUP '17, '18, 
'19 come il Segretario Generale, vedo che, adesso non c'è, è 
sempre molto attenta, però gli chiedo di essere come 
responsabile della anticorruzione sulla determina del garage 
Ruspi di mandarla alla ANAC.  
Quindi la invito, così come è attenta in Consiglio Comunale, 
come responsabile della anticorruzione di prendere questa 
bella determina e capire se il procedimento amministrativo è 
corretto.  
Poi lo dirà qualcun altro, non sarò io, se quel processo di 
quel percorso rientra negli atti amministrativi legittimi.  
La pietra filosofale della giustizia non ce l'ha nessuno, è 
insita dentro di noi, se qualcuno sbaglia sbaglia sempre da un 
punto di vista personale.  
Quindi mi auguro che così come si fa attenzione molte volte a 
guardare nel passato, bisogna avere la capacità anche di 
guardare avanti e capire, come ha detto oggi l'Assessore 
Briganti quando ha detto sì, ci siamo sbagliati, mi fa piacere 
perché ogni tanto quando un politico dice di avere sbagliato è 
anche un senso di responsabilità, di saper rappresentare nelle 
condizioni reali che qualche volta si sbaglia. Non è che se 
uno indica o punta il dito nel dire che un procedimento o un 
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atto è sbagliato qualcuno se la debba prendere.  
Semplicemente così come hanno sempre contestato la forma sugli 
atti amministrativi, ritengo che in quel preciso atto è un 
atto fatto male, è un atto che va ritirato in autotutela 
perché non c'ha tutti i presupposti amministrativi per avere 
una consequenzialità.  
Quindi non c'è, mi dispiace, l'ho vista prima, siccome la vedo 
sempre molto attenta, mi auguro, così come formalizza il 
dibattito in Consiglio Comunale, stia molto attenta da un 
punto di vista, visto che c'ha la responsabilità della 
anticorruzione, di prendere questa determina e consegnarla.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

La parola a Mattei. 
  

CONSIGLIERA MATTEI CELESTINA  

Grazie Presidente.  
Mi dispiace che il Consigliere stia uscendo, Calvi.  
No, volevo rispondere a lui, non so dove abbia letto questa 
nostra intenzione di trasformare l'ex mercato annonario in 
centro commerciale.  
Allora, io ripeto quello che... perché su Altra Stampa invece 
è uscito quello che realmente ho detto, che ho dichiarato.  
Allora, riprendo tra l'altro, io l'avevo anche già accennato 
nel mio intervento fatto sulla ZTL nel Consiglio fatto 
appositamente per la ZTL.  
Allora, il mercato annonario tornerà nella sua sede 
originaria, quindi nell'edificio di cui parliamo, però questo 
edificio verrà ripensato completamente.  
Vorremmo introdurre oltre al mercato annonario, dotarlo di 
attività diverse di una ristorazione qualificata, ristorazione 
qualificata intendo ristoranti, uain bar, punti gastronomici 
specifici del territorio in cui siano inseriti i prodotti 
locali a chilometro zero, prodotti della agricoltura biologica 
etc..  
Questo perché diventi un luogo vivace di incontro per la 
cittadinanza, un incontro di vita quotidiana aperto alla 
città. Io non so quanti di voi si rechino al mercato 
annonario, al mercato che adesso sta all'ex consorzio, 
soprattutto il sabato mattina è un luogo di incontro, cioè è 
veramente un luogo vivacissimo, quindi noi non vogliamo 
assolutamente perdere questa caratteristica di questo luogo.  
Però dicevo lo vorremmo ripensare perché anche 
architettonicamente, per come si presenta adesso l'edificio 
che è sottoposto alla Sovrintendenza dei Beni Culturali ma 
semplicemente perché ha più di cinquant'anni di vita, la sua 
architettura è abbastanza povera, tra l'altro come 
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planivolumetrico non si inserisce in quel punto della città in 
modo consono.  
Quindi vorremmo ripensarlo aumentando la cubatura, riportando 
lo spigolo, riproponendo lo spigolo del Palazzo Tellina, di 
creare una facciata, una tinta omogenea di quel tratto di 
città.  
Quindi riportare lo spigolo di angolo che c'è tra Viale 
Mazzini e Viale Don Morosini, il palazzo INA per intenderci.  
Questo ovviamente pensiamo che possa armonizzare la differenza 
di altezza tra tutti questi edifici.  
Pensiamo che potrebbe essere dotato di una piazzetta interna 
di distribuzione delle varie attività che svolgono.  
Importante poi è che questo spazio nuovo si ricolleghi con 
l'attuale via Pancini che forse nessuno di noi conosce o 
comunque ne ha cognizione, è quella parte pedonale degradata 
che sta dietro al mercato coperto annonario attuale, per 
intenderci dove sta la panineria della Pucceria.  
Quindi vorremmo ristrutturare, riqualificare questa via 
Pancini dandogli un disegno decoroso, quindi ristudiata un 
pochino tutta la zona in cui insiste la struttura.  
Chiaramente dovranno essere potenziati i parcheggi delle zone 
limitrofe e quindi questo libererebbe l'ex consorzio agrario.  
Adesso io mi fermo qui perché altrimenti dovremmo rifare tutto 
il discorso del piano strategico etc, che abbiamo già fatto in 
commissione e che mi riservo di fare più dettagliatamente in 
commissione.  
Certo sarà difficile, bisognerà vedere come realizzare questa 
opera, questo è il punto, perché chi amministra ha le idee ma 
deve anche realizzarle.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliera.  
La parola a Marchiella. 
 

CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA   

Allora, sarò breve perché ovviamente dovrei toccare molti 
punti visto che il Documento Unico è un blocchetto di cemento.  
Però volevo soffermarmi su un aspetto per me molto importante.  
Allora, oggi non ho sognato, essendo un ragazzo dovrei 
sognare, quindi il Documento Unico di Programmazione avrebbe 
dovuto darmi una visione di città che mi avrebbe prospettato 
da qua al massimo al 2021, perché poi ci sono le elezioni.  
Sentendo gli Assessori uno a uno sono tutti perfetti perché 
tutti quanti siete stati concisi, avete rispettato i canoni di 
progettazione, avete tutti una visione di città ma non c'è una 
omogeneità, quindi io ho trovato difficoltà a seguirvi nel 
vostro complesso generale.  
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Cioè nel senso quando leggo, toccherò solo questi due punti 
perché, ripeto, dovremmo stare qua ore e forse non abbiamo il 
tempo o forse abbiamo il tempo però non vorrei..., il mercato 
annonario così riprendo quello che ha detto la Consigliera 
Mattei.  
C'ho lavorato cinque anni al mercato annonario, facevo il 
custode, trecento euro al mese, sognavo come ragazzo, la 
mattina alle cinque mi alzavo, lo andavo a aprire, il mercato 
annonario lavora dalle sei del mattino alle due, il pomeriggio 
è chiuso, non è vivo.  
Abbiamo parlato di cuore, di centro, il Parco Mussolini 
abbandonato, non ho sentito riqualificare quella zona, 
vogliamo riportare tutto al centro però il Sindaco dice che 
dobbiamo riportare le periferie al centro, questo è centro.  
Quindi dov'è il mercato oggi, che secondo me è una struttura 
bellissima, se si facesse un ponte di collegamento con il 
Parco Mussolini e si ravvivasse il Parco Mussolini, questo 
invito avendo già in mente un progetto, poi casomai glielo 
regalerò all'Assessore Buttarelli, perché già l'ho fatto 
quattro anni fa ma nessuno l'ha mai preso in considerazione, 
si ravviverebbe tutta quella parte facendo lo showcooking, 
facendo degli spettacoli serali, facendo delle mostre, io ho 
fatto partire io quel concorso di idee per riqualificazione 
dei murales e dentro c'è una mostra perenne.  
Quindi il mercato annonario riportarlo qui dove, è uscito sul 
giornale, voi lo volete riportare, è un progetto che è partito 
molti molti anni fa, Zaccheo, poi Di Rubbo, cioè è cosa così 
vecchia che ormai sa di preistorico.  
Allora io dico ravviviamo, io sono andato alla Boqueria di 
Barcellona tre anni fa, ho fatto una bella passeggiata, sono 
andato qui, a Firenze, ho fatto una passeggiata dentro alla 
galleria, al mercato. Cioè quel mercato dove si trova adesso 
lì avrebbe la massima espressione.  
Andando avanti welfare, e ritorno al sogno, nessuno ha parlato 
di posti di lavoro, ci sono tanti giovani disoccupati nella 
nostra città e qui nel DUP nessuno parla di posti di lavoro, 
cioè nessuno ha fatto un censimento di vedere a Latina quanti 
giorni di disoccupati e quante famiglie sono allo sbando? Noi 
abbiamo parlato che dobbiamo aiutare tante famiglie, ma creare 
dei posti di lavoro per metterli a lavorare e dargli una 
dignità non sarebbe più opportuno? Che aiutarli e trovare 
fondi per dare alle famiglie, le case, cioè tutti i palliativi 
che secondo me lasciano il tempo che trovano se non creiamo 
delle sinergie, gli sponsor, questi famosi sponsor, tutti 
parlano di sponsor, creiamo insieme agli sponsor dei posti di 
lavoro, creiamo delle strutture, il mare è così potenziato, 
facciamo un cambio di destinazione d'uso delle case, chiediamo 
ai proprietari delle case se vogliono fare delle attività 
commerciali invece di avere la casa chiusa tutto l'inverno, 
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così lavorano anche di inverno visto che gli stabilimenti non 
li abbiamo fatti stare aperti.  
Cioè di idee ne avremmo tante da sviluppare insieme però non 
ho percepito questa anima, non ho sognato oggi, questa è la 
amarezza che mi porto da stamattina finora.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere.  
Consigliera Miele. 
Consigliera Perazzotti.  
 

CONSIGLIERA PERAZZOTTI LAURA 

Scusate.  
Allora, io sono una di poche parole, premetto, però mi 
dispiace che Alessandro Calvi sia andato via.  
Ah, si è solo spostato, perfetto.  
Allora, io devo rispondere perché questa mancanza di dibattito 
che tu senti è, io vengo da un altro mondo, non dal tuo, 
quindi noi abbiamo secondo me, i nostri Assessori c'hanno 
molto ben rappresentato, parlo per me. Io ho costruito insieme 
alla mia Assessora quello che lei ha detto, c'ho lavorato in 
commissione, ho attivato la democrazia partecipata e c'è molta 
volontà di attivarla ancora di più, tutto il nostro DUP è 
permeato di questo, secondo me è molta gente che è di qua 
viene proprio dal mondo dell'associazionismo, quindi la 
democrazia partecipata la viviamo.  
Poi volevo... tu non hai sognato invece lei vede il libro dei 
sogni, va bene, sono interpretazioni diverse, ovviamente 
ognuno ha la sua certamente.  
Poi volevo rispondere un attimo anche ai fondi di caffè.  
Allora, da oggi in forma sperimentale con Latina Ambiente, 
nella nostra casa di vetro, tutti voi queste belle bottigline 
potete non riportarle a casa e neanche buttarle più nella 
indifferenziata, non andranno più a Borgo Montello da oggi 
perché in forma sperimentale Latina Ambiente si sta 
impegnando, abbiamo fatto un punto di recupero qui, 
all'interno del cortile, ci sono solo due punti sperimentali. 
Qui avete una busta azzurra nel contenitore rosso che io ho 
fornito, perché Latina Ambiente non ce l'aveva, e un altro 
sopra, dove ci riuniamo per le commissioni.  
Quindi prego tutti gli Assessori di fare moltissima attenzione 
perché non vorrei trovare, come ho già trovato adesso, l'ho 
messa stamattina la busta e l'ho trovata all'ora di pranzo 
quando sono tornata, l'immondizia di altro tipo dentro la 
busta azzurra, lì dovete soltanto mettere, ve lo ricordo, 
eppure penso che nelle case vostre come me lo fate da tempo, 
plastica, vetro e alluminio, basta.  
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Allora, io sono una di poche parole.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliera.  
La parola alla Consigliera Miele.  
   
 

CONSIGLIERA MIELE GIOVANNA  

Allora, mi si sconvolge tutto il piano.  
Consigliera, la ringraziamo innanzitutto per ricordarci le 
buone prassi e le buone maniere, soprattutto di civiltà, 
pensiamo di essere adulti e soprattutto di tenere tutti quanti 
all'ambiente, siamo qui apposta, quindi la ringraziamo ma lo 
sapevamo già da noi.  
Volevo solo dire che, volevo fare una domanda alla Consigliera 
Mattei, questo progetto del mercato annonario l'avete studiato 
voi? È una cosa che di recente avete creato oppure lo 
riprendete da un vecchio progetto?  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Scusate, torniamo all'ordine del giorno che è il DUP.  
 

CONSIGLIERA MIELE GIOVANNA  

Mi scusi, siccome è uscito nel dibattito volevo capire se 
fosse già stata studiata questa cosa.  
Per quanto riguarda il DUP, mettiamola così, per per 
riportarmi alle parole della Consigliera Zuliani, lei lo vede 
come un libro dei sogni, Marchiella non ha sognato, diciamo 
che io ho sognato di sognare.  
Quindi non è proprio il DUP che mi aspettavo perché anche in 
questo caso, così come le linee programmatiche si era rimasti 
un po' più, si era rimasti un pochino più vaghi nel dare delle 
risposte proprio perché si era in fase di valutazione e di 
studio, di analisi di quello che era il territorio, oggi 
ritrovo un pochino poco di quella che è una visione di città 
nel DUP. Sicuramente singolarmente c'è stato un lavoro, questo 
lo apprezzo, apprezzo anche la modalità in cui gli Assessori 
si sono sforzati di delucidare e di spiegare quali erano le 
loro proposte, ma di fatto i temi importanti, i temi che ci 
riportano alla concretezza e alle preoccupazioni non si sono 
espressi in questo DUP, così come ognuno di questi Assessorati 
è importante proprio perché rappresenta delle tematiche, delle 
situazioni che tutte insieme fanno sì che Latina esista e si 
sviluppi nel tempo, io non vedo da qua a tre anni non vedo 
nulla di nuovo, così nuovo, così importante che incarni il 
cambiamento in questa città.  
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Perché per ciò che riguarda l'Assessore alla cultura, allo 
sport, stimo tantissimo come persona, beh, di sicuro ricorrere 
alla associazione e al contributo dell'associazionismo non è 
cosa nuova, così come utilizzare spesso le scuole come campo 
di azione o esempio, modello o un luogo dove intervenire non è 
cosa nuova, anche perché ormai le scuole sono un po' il tutto, 
se c'è un problema bisogna agire sulla scuola, parliamo, 
veniamo dalla scuola, quindi la sento nominare spesso in tutti 
i campi e in tutti i modi.  
Sicuramente l'Assessore Buttarelli ha una visione da me che 
non sono del campo, che sono anche io nuova alla politica, 
invece mi fa pensare e mi fa impegnare a una visione diversa, 
una visione nuova.  
A esempio, il welfare, il terzo settore, sì, qual è 
l'innovazione? Sì, la Legge Regionale è una Legge Regionale, 
oggi lei ce l'ha nuovamente esposta però lo SPRAR, io vorrei 
dei chiarimenti sulla posizione, sulla idea di riprendere e di 
continuare il progetto SPRAR, a esempio, in vista anche del 
fatto che abbiamo giustamente bisogno di ospitare immigrati 
nel caso di... per le necessità che conosciamo tutti.  
Quindi magari sullo SPRAR ci avrei ragionato diversamente. 
Così come l'idea di pensare allo SPRAR avrei pensato a una 
accoglienza di secondo livello, no, lo SPRAR è una accoglienza 
di secondo livello non proprio in questo senso, lo SPRAR 
accoglie immigrati non già residenti che vivono sul 
territorio, io pensavo agli immigrati che invece arrivano, che 
dopo sette - otto mesi li troviamo sul territorio perché 
purtroppo non più magari seguiti, invece in alcuni Comuni le 
Caritas si stanno offrendo di creare progetti ad hoc per fare 
una inclusione di secondo livello, anche di terzo.  
Quindi questo avrei, mi sarebbe piaciuto vederlo.  
Altra cosa, per quanto riguarda le attività produttive, tutto 
sicuramente interessante soprattutto perché Latina è una città 
che storicamente agricola, sulla agricoltura potrebbe fare di 
più. Però non dimentichiamo tutte le aziende, le industrie che 
sono su questo territorio e che fino a oggi hanno dato un 
contributo, quindi io non le vedo citate in maniera così 
importante nel DUP, così come altri tipi di locali.  
Quindi mi piacerebbe poi in un secondo momento avere anche 
delle chiarezze rispetto a questo.  
Così come Latina Ambiente, Acqua Latina, tutte le partecipate.  
Oggi in questo DUP  un po' manca di nuovo quella idea che mi 
sarei aspettata di avere.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Aveva chiesto la parola Bellini.  
Se vuole rispondere Mattei?!  
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CONSIGLIERA MATTEI CELESTINA  

Volevo solo rispondere per sgomberare il campo, che non verrà 
ripreso nessun vecchio progetto, ce ne sono tanti, uno a cui 
ho partecipato anche io, per cui non sarà ripreso 
assolutamente alcun progetto.  
Si prevede di, anche perché le attività previste dentro a 
questa struttura che noi stiamo pensando sono completamente 
diverse da quelle che sono state progettate in passato.  
Bar, ristoranti, enogastronomia, anche vendita di 
enogastronomia qualificata, però tutto nell'ambito della 
enogastronomia, ci sono talmente tanti esempi in giro delle 
città, penso che nel mondo ne abbiate visti..., quest'anno io 
l'ho visto anche a New York, a Boston, c'è una marea di... in 
grandi mercati in tutta Italia, Amsterdam, dappertutto.  
Quindi volevo dire che non ci sarà assolutamente niente... 
bisognerà vedere, dicevo prima come realizzarlo, cioè quale 
iter fare per realizzare, se sarà un progetto di finanza o 
quello che sarà, poi verrà dato un incarico per lo studio di 
fattibilità di questo progetto.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliera.  
Si è prenotato Bellini, poi Isotton, prima Forte e poi Isotton 
così alterniamo?!  
La parola a Bellini.  
 

CONSIGLIERE BELLINI DARIO  

Sì, io la prima cosa che voglio fare è ringraziare gli 
Assessori per il lavoro fatto in queste settimane, perché non 
dimentichiamo che si sono tutti resi disponibili a un 
confronto in commissione, in ben quattro commissioni, il 
nostro Di Trento ne sa qualche cosa.  
È stato un lavoro lungo, è un DUP ambizioso, ricco di 
obiettivi e ci dovremmo impegnare tutti per il raggiungimento 
di questi obiettivi, Maggioranza e se si vuole anche 
Opposizione.  
Io comincerei da un dato, o meglio, da una teoria più che da 
un dato, la teoria delle finestre rotte.  
È una teoria conosciuta da molti, è una teoria criminologica 
sulla capacità del disordine, del vandalismo, di generare 
criminalità, criminalità aggiuntiva, ovvero fu sperimentata 
l'importanza della repressione di questo atteggiamento che in 
alcune città italiane, soprattutto negli ultimi anni, 
probabilmente, anzi sicuramente è legato anche al taglio dei 
trasferimenti agli Enti locali, molti nostri Comuni si sono 
trovati in difficoltà nella gestione della cosa pubblica.  
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Si sono trovati costretti anche a tagli di personale, il 
blocco delle assunzioni, sono tutte cose che la crisi ci 
lascia sul groppone e che non dobbiamo imputare completamente 
a una cattiva Amministrazione che pure c'è stata negli anni 
scorsi in questa città.  
Però il dato di fatto è questo, che noi ci troviamo, ci siamo 
trovati una città che ha una grossissima difficoltà 
nell'ordinario, nel gestire l'ordinario, la manutenzione 
ordinaria, da questo ne dobbiamo uscire il prima possibile, 
come possiamo fare se la coperta rimane corta? Lo possiamo 
fare grazie a qualche cosa che nel nostro DUP è presente in 
tanti punti, è stato enunciato esattamente da tre Assessori in 
questa seduta, è presente su tre DUP dei tre Assessorati, 
quello del collegamento, non perché scarichiamo sulla 
cittadinanza la gestione di tutta l'Amministrazione, perché è 
fondamentale la collaborazione in tutto questo con la 
cittadinanza.  
I tre Assessori che hanno enunciato la volontà di questa 
Amministrazione di attivare innanzitutto un regolamento che 
possa, il regolamento dei beni comuni, sono l'Assessore 
Leggio, l'Assessore Lessio, l'Assessore Ciccarelli.  
Non è frammentato, è assolutamente collegato tutto questo, in 
tutti e tre gli ambiti c'è assolutamente bisogno del terzo 
settore come c'è bisogno del cittadino attivo che abbia la 
voglia di riscattare questa città, questa comunità dallo stato 
di degrado nel quale è vissuta e per alcuni versi ancora 
versa.  
Certo noi non saremmo qui, e il DUP lo dimostra, a demolire 
ideologicamente quello che è stato fatto bene come è stato 
fatto parzialmente, anzi, l'abbiamo dimostrato in tanti atti 
che questa Amministrazione sta prendendo anche alla unanimità, 
l'abbiamo fatto e lo continueremo a fare, vedi appunto ZTL 
nella quale c'è un progetto che deve andare avanti per il bene 
della comunità, va finito.  
Vedi tante altre situazioni che questo Comune si trova davanti 
e che affronterà continuando un lavoro che è stato iniziato 
dalle Amministrazioni precedenti e che può essere ultimato.  
Un lavoro che noi stiamo facendo e che sicuramente è un lavoro 
forse meno eclatante, un po' più sotterraneo ma che darà i 
suoi frutti, è un lavoro delle regole, di ristabilire i 
regolamenti, di mettere punto, un punto a quella gestione un 
po' troppo amicale della macchina amministrativa.  
Non è voler criticare ideologicamente anche qui chi è venuto 
prima di noi, però è un fatto, per esempio, la gestione delle 
rotonde che si faceva prima, di cui si faceva riferimento 
prima, è un esempio emblematico.  
Venivano gestite, venivano date in affidamento senza un 
regolamento, non c'è un regolamento a Latina tutt'oggi che 
conceda, che possa permettere a un privato di sponsorizzare 
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una rotonda, quindi veniva fatto così. Poi se quel privato, 
come è successo, si stancava? La rotonda non veniva più 
gestita. Tutte queste ipotesi sono ripetute, e lo sappiamo 
benissimo, per tanti, tanti e tanti casi, tanto da portare 
questa Amministrazione a trovarsi in difficoltà su moltissimi 
punti, uno tra i quali, vogliamo dire il terzo (parola non 
chiara) accanto allo stadio? Vogliamo fare l'esempio, non so, 
della piscina comunale? Quante ce ne sono? Quante ne possiamo 
dire? Allora l'importanza dei regolamenti, l'importanza di 
reintrodurre queste regole, l'importanza di correggere 
laddove, e ne sappiamo qualche cosa in Affari Istituzionali, 
laddove ci sono delle incongruenze tra Statuto e regolamento 
del Consiglio andando a risolverli insieme, certo, insieme, 
con delle proposte, crescendo all'interno della commissione 
laddove ci sarà la possibilità insieme a proposte comuni ma 
affidandosi assolutamente a chi un parere tecnico lo dovrà per 
legge dare rispetto a delle proposte che potranno venire dalla 
commissione rispetto a questi regolamenti.  
Sicuramente un altro paio di passaggi riguardano per me il WI-
FI, la bocciatura di quella mozione non era una bocciatura tu 
cur al WI-FI, saremmo anti storici, non ce lo sogniamo neanche 
di notte. Ognuno di noi nelle nostre case ha un WI-FI molto 
probabilmente, a meno che non si hanno dei bambini molto 
piccoli e si ha l'attenzione di spegnerlo, io, per esempio, 
nelle camere dei miei nipotini lo spengo perché comunque sono 
onde elettromagnetiche di cui bisogna fare attenzione perché è 
nelle norma della prudenza, quando non si sa esattamente le 
onde elettromagnetiche che danni, perché ci sono dei danni che 
possono comunque essere fatti, è bene tutelare i nostri 
ragazzi.  
Certo è che, come abbiamo detto in quel Consiglio nel quale 
questa mozione fu proposta, dobbiamo studiarlo bene nelle sedi 
opportune come, dove, perché è ovvio che in una piazza 
centrale della nostra bella città, dove ci sarà anche magari, 
e noi speriamo presto, una applicazione che ci dirà come e 
dove è avvenuto su quel palazzo, quel dato campanile, ebbene 
in quella data piazza lì il WI-FI ha un senso. Ha senso 
laddove serve per segnalare a chi opera servizi o chi di 
servizi pubblici comunali usufruisce l'importanza del WI-FI 
c'è e ci sarà.  
Poi ovviamente il tema che a me sta più a cuore che è quello 
dell'ambiente. Questo DUP è pervaso in quasi tutti i suoi 
punti legati ai vari Assessorati di attenzione verso 
l'ambiente, ma non perché l'ambiente debba rappresentare per 
questa città un freno al suo sviluppo, ma perché la storia 
c'ha insegnato che l'attenzione all'ambiente, la economia 
circolare può rappresentare un volano economico per una città 
che ha al suo interno uno dei parchi più belli di Italia, 
Parchi Nazionali del Circeo.  
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Quindi l'attenzione, ma anche la conformazione della nostra 
Marina, dove sulla sinistra abbiamo un Parco Nazionale 
meraviglioso da tutelare e curare, sulla destra abbiamo la 
possibilità di realizzare con attenzione, senza attuare 
politiche speculative, tutta una serie di infrastrutture che 
possono permettere a questa città di godere finalmente di 
quella Marina, di godere anche come economia.  
Bene, in questo DUP c'è tanto di tutto questo, c'è tanto di 
tutto questo  e perché c'è tanto di tutto questo? Perché la 
vocazione è quella ed è indicata chiaramente anche qui.  
Sostanzialmente, e ho finito, per me questo è un DUP che 
assolutamente mi continua a far sognare, proprio per tornare 
alla metafora, comunque al tema di prima, non mi fermerò al 
sogno, lo dobbiamo fare quello che diciamo qui.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere.  
La parola al Consigliere Forte.  
 

CONSIGLIERE FORTE ENRICO MARIA  

Grazie Presidente, grazie agli Assessori, al Sindaco anche per 
le cose che in qualche modo c'hanno descritto con tanta 
dovizia di particolari, con tanta attenzione.  
Io vorrei uscire da questa sorta di percorso freudiano dei 
sogni e vorrei ritornare un po' nella realtà, sono poco 
appassionato alla interpretazione dei sogni, a tutto ciò che 
ruota intorno a questo tipo di psicanalisi che non vorrei 
trasferire alla politica.  
Io dico immediatamente una cosa, il punto sul quale io, la mia 
parte politica converge, noi abbiamo un punto sul quale 
indubbiamente non c'è una distinzione, almeno nella 
enunciazione dei principi, che al di là dei regolamenti ci 
sono due questioni fondamentali che attengono alla attività 
politica e amministrativa che si svolge in questo Consiglio, 
che sono l'etica pubblica e la cultura dei comportamenti. Su 
questo c'è una discontinuità profonda con ciò che è stato il 
passato, il tema non sono i regolamenti, le norme e i codici, 
sono gli atteggiamenti e le politiche, gli atti amministrativi 
che noi compiamo, questo è il punto vero di rottura.  
Quindi io non ho il tema né della difesa ideologica o meno 
ideologica, non abbiamo il tema della difesa del passato, di 
ciò che è stato, vorremmo stare a ciò che oggi è, al presente, 
di ciò che questa città è e dovrebbe essere o può diventare 
grazie al contributo naturalmente principale che viene dalla 
Maggioranza, l'apporto che saremo in grado di dare come 
Opposizione.  
Guardate, non mi ha appassionato per niente non la discussione 
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di oggi sul DUP, non mi ha appassionato proprio il documento, 
intanto perché è un documento sul quale forse ci sarà bisogno 
di ulteriori approfondimenti, è la prima volta che se ne 
discute in una Amministrazione Comunale, è un documento che ha 
la durata temporale limitata, è un documento che proviene da 
una passata gestione che è la gestione commissariale tanto è 
vero che, come avete visto, non c'è stata neanche una attività 
emendativa da parte della Opposizione proprio perché abbiamo 
preso atto di questo.  
Però guardate che c'è un punto, la discussione sul DUP, adesso 
al di là degli aspetti formali e delle cose alle quali ci 
richiama, la presentazione del piano delle opere pubbliche, il 
piano tariffario, almeno gli orientamenti, le linee, 
l'indebitamento, cioè non voglio parlare di questo, no, perché 
questo ci dice il DUP però non voglio parlare di questo.  
Voglio dire un'altra cosa, noi abbiamo detto bene, il primo 
Consiglio Comunale abbiamo discusso, eravamo ancora reduci da 
una campagna elettorale ed era giusto riportare le questioni, 
i programmi, l'entusiasmo, i consensi che sono stati 
attribuiti alla Maggioranza. Poi abbiamo avuto un secondo 
traguardo che era quello delle linee programmatiche in cui c'è 
stato detto che sarebbero arrivati i numeri, scelte chiare, 
poi tutta questa discussione si sarebbe trasferita sul DUP.  
Guardate, io dico una cosa, la dico veramente nello spirito di 
poter stare al merito e di come costruiamo le cose.  
Guardate, io ho la strana sensazione che, ripeto, cose 
utilissime sul piano della cultura generale, amministrativa, 
della politica, ho la sensazione che qui stiamo un po' in 
quella situazione in cui si diceva che mentre a Roma si 
discuteva Assaculto veniva espugnata. Perché sui nodi che sono 
decisivi per come costruiamo il futuro di questa città e di 
come governiamo e amministriamo il presente io ho sentito dei 
silenzi o delle mezze cose. Cioè noi rimuoviamo dalla 
discussione di oggi alcuni aspetti, li affronteremo poi anche 
in Consigli Comunali monotematici, si è sorvolato su un punto 
che poteva essere l'occasione non per aprire la discussione, 
perché qua oggi non facciamo la discussione di merito sulle 
singole questioni, non è che ci mettiamo a parlare del WI-FI, 
del mercato, ma un tema, ci sono dei macigni che pesano su 
questa città e non solo su questa Amministrazione, sono stati 
ricordati alcuni dal Sindaco.  
La Latina Ambiente è una questione che noi pensiamo che 
risolviamo perché diciamo, anche con il mio consenso, che 
siamo favorevoli alla pubblicizzazione del ciclo dei rifiuti e 
della gestione degli impianti.  
Quel tema c'è e non è che si rimuove perché noi diciamo che 
vogliamo fare un'altra cosa, guardate che io sono sinceramente 
sconcertato perché sulla pella dei lavoratori e sulla pelle 
dei cittadini in di questa città prima si discuteva in qualche 
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stanza oscura della politica, oggi si discute in altre stanze 
altrettanto oscure che nulla hanno a che fare con la volontà 
di questo Consiglio Comunale e di ciò che noi rappresentiamo 
perché le cose che si leggono sono quanto meno inquietanti e 
vorrei capire da chi vengono ispirate e dove nascono.  
Sul tema dell'Eco Ambiente, Assessore Lessio, lei non ha detto 
nulla, non ha detto una parola, lei c'ha parlato di Mussolini, 
della carne che diventa pesce, non ho capito di che cosa, 
della Mesopotamia, Tigri, Eufrate, noi siamo al 51 per cento, 
abbiamo le quote del 51 per cento di Eco Ambiente, c'è un 
progetto che giace in Regione per la realizzazione di un TMB a 
Borgo Montello, che diciamo su questo? Che dice la Giunta? Io 
posso dire quello che ho fatto fino a ora, mi sono opposto 
perché questo progetto in Regione venisse approvato, vorrei 
capire qual è la volontà? Non era oggi questa la sede? Di cosa 
parliamo, del Parco Nazionale del Circeo del 1934? Sì, 
interessante, ripeto, una discussione che mi ha arricchito 
anche perché cose che non conoscevo in parte, ma che diciamo 
di Eco Ambiente? Che facciamo con Eco Ambiente? Che facciamo, 
Assessore, Costanti, con la SLM? Domani c'è, lei lo sa meglio 
di me, c'è l'assemblea, forse non sarebbe stato il caso di 
arrivare prima di portare anche lì i libri in Tribunale, di 
pensare a un nuovo piano industriale, a un progetto di aumento 
del capitale che poteva essere possibile capire se c'erano dei 
soggetti che erano interessati nelle forme e nei modi che lei 
e la sua Maggioranza, la Giunta, il Sindaco riteneva più 
opportuno? Quello sarà un'altra cosa che ci peserà sulla 
testa. Noi abbiamo una serie di spade di Damocle che 
continueranno a stare sulla nostra testa e forse anche lì, lo 
dicevo sommessamente all'Assessore Buttarelli prima, forse lì 
bisognava anche studiare strumenti urbanistici diversi, si può 
discutere, dicevo PRG, PRT, però quella è altra cosa che sta 
sulla nostra teste.  
La Metro? Voi pensate che il tema della Metro si risolve 
dicendo alla Regione che cosa noi dobbiamo fare? Guardate che 
le cose non stanno proprio così, le cose stanno nel senso che 
la Amministrazione Comunale deve dire se vuole o non vuole la 
Metro, se la vuole è possibile, anzi, penso sia abbastanza 
plausibile questo, che la Regione si possa sedere intorno a un 
tavolo con il Comune di Latina e ridiscutere il piano 
economico finanziario di quell'opera, la parte economica 
finanziaria.  
Ma innanzitutto c'è bisogno che ci sia una esplicitazione di 
volontà.  
Le Terme: c'è un Decreto ingiuntivo che sta nell'etere, ma 
prima o poi atterrerà, sento parlare adesso arabi, non so bene 
di che cosa, di soggetti.  
Noi non possiamo fare finta... il cimitero, cioè noi non 
possiamo fare finta che queste questioni non esistono, ma 



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

125

queste questioni, Sindaco, lo dico a lei, parlando a lei e 
parlando alla Giunta e a tutta la Maggioranza, le possiamo, io 
penso ragionevolmente affrontare e trovare anche dei punti di 
contatto e di soluzione ai problemi importanti.  
Il tema non è che qualcuno da questa parte si vuole mettere la 
medaglietta e vuole dire io... no, questa roba sta sulla testa 
della città, questa roba vi impedirà, ci impedirà, se non lo 
affrontiamo rapidamente e con le giuste misure e con 
assunzione di responsabilità chiara, politica da parte vostra 
e anche da parte nostra per la parte che ci compete, peserà, 
graverà pesantemente sul futuro di questa città e poi stiamo 
bene a parlare della città del parco, della città di 
fondazione.  
Noi vivremo una emergenza che condizionerà la vita politica e 
amministrativa di questi cinque anni, allora i problemi vanno 
affrontati e con coraggio vanno risolti dicendo i sì se vanno 
detti i sì e i no se vanno detti i no. Questa è una 
Maggioranza che ha scheletri nell'armadio? No, non ce li ha, 
nessuno di voi, o quasi nessuno di voi  ha mai amministrato e 
ha governato.  
Allora assumetevi le responsabilità e su questo terreno 
trovate la volontà da parte nostra di trovare soluzioni 
comuni, di offrire soluzioni per il bene della città e non di 
parte o di Difesa di un passato che non ci interessa e non ci 
appartiene, questa è la sfida, questo ci dovete venire a 
raccontare e ci dovete venire a dire nel DUP. Ma stiamo ancora 
a parlare, cioè voglio dire è chiaro che il tema di questa 
città è la cura, è il decoro, è l'ordinario, ma dentro quale 
quadro si misura questo? Qual è la visione di questa città, 
non la identità?! Abbiamo una visione di questa città? La 
condividiamo? Come la collochiamo questa città? Dove? Non 
geograficamente, socialmente, culturalmente, economicamente. 
Economicamente non dobbiamo inventare nulla, c'è scritto nel 
DUP che il DUP si armonizza alle scelte della programmazione 
regionale. Sui siti produttivi c'è già la programmazione 
regionale, ma non quella che deve venire, ci sono stati fatti 
bandi a cui hanno partecipato le imprese della Provincia di 
Latina, il Consorzio industriale, gli Enti locali e sono tre 
le calls for proposals?! Dico bene, Nicoletta? Nicoletta mi 
corregge sempre, è terribile, io poi sono di Priverno, questa 
studia l'inglese, mi corregge ogni volta che dico una cosa in 
inglese.  
Gli assi, bioscienze, agroindustria, economia del mare, questi 
sono gli assi di sviluppo. Sì, poi facciamo le fiere, facciamo 
le manifestazioni, facciamo tutto, ma abbiamo chiaro che 
questo è e che noi dobbiamo favorire le imprese di questo 
territorio, c'è già quello sul quale dobbiamo intervenire, non 
dobbiamo inventare nulla.  
Poi ci sono tutte le cose che ha detto l'Assessore Costanti, 
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ma siamo d'accordo intanto che questi sono gli assi principali 
di sviluppo. Cioè questa città? Questa città, ha detto bene 
prima il Consigliere Coluzzi, questa città, e ce l'ha detto la 
programmazione europea con il bando sulle città di fondazione 
quando abbiamo avuto quella discussione sulla quale, la prima 
discussione, non ci siamo capiti, spero che ci capiremo 
meglio, anzi, sono sicuro che ci capiremo meglio, l'ha detto 
bene lui. La fondazione come città del contemporaneo, la città 
di fondazione come città del contemporaneo, noi dobbiamo 
essere, perché questa è l'unica cosa che possiamo fare, lo 
dobbiamo declinare in tutte le attività amministrative. La 
città Latina città contemporanea, Latina città della 
creatività, il resto non esiste, il resto sono tutta una serie 
di cose utili, utilissime, che si fanno bene, che fate bene, 
per carità, ma se non definiamo e non centriamo questo, quando 
parliamo di turismo voi pensate, voi lo sapete qual è il 
flusso dei turisti che vanno a Roma, la permanenza quotidiana? 
Tre giorni, due giorni e mezzo - tre giorni, secondo voi il 
turista che va a Roma poi viene a Latina? Se vado tre giorni a 
Roma vengo a Latina, non ci vengo, no?! Allora il turismo 
cos'è? Se ne sono riempiti la bocca, abbiamo avuto 
straordinari Assessori regionali al turismo che ci spiegavano 
ce cosa dovevamo fare sul turismo.  
La prima cosa per il turismo è che ci deve essere la raccolta 
differenziata, che ci deve essere il decoro urbano, che le 
strade devono essere messe bene, che il disegno urbanistico, 
il disegno architettonico è la qualità edilizia funziona 
perché quella è la prima condizione, perché sennò non ci viene 
nessuno. Poi ci sono i prodotti della terra, c'è il mare, ma 
se non c'è quella condizione, e non è che la raccolta 
differenziata, lo sappiamo che la dobbiamo fare al 65 per 
cento, lo sappiamo, è un mantra, come facciamo? Io non ho 
capito oggi, questo sarà sicuramente un mio limite di 
comprensione, come arriviamo al 65 per certo? Quali sono gli 
strumenti che mettiamo in campo? Certo, l'obiettivo è 
l'economia circolare, chi discute che l'obiettivo debba essere 
economia circolare? Penso che su questo siamo tutti d'accordo, 
ma ci sono i passaggi per arrivare a quello, non è che domani 
mattina avendoci una discarica, avendoci, non sapendo che fine 
fa Latina Ambiente, non sapendo che fine fa il progetto di Eco 
Ambiente sul TMB noi facciamo intanto... arriveremo al 65 per 
cento, arriveremo un giorno, forse, come, non lo so al 65 per 
cento della raccolta differenziata.  
E quando parliamo della cultura, certo, faremo le 
manifestazioni, i borghi, le associazioni, tutto, ma io vorrei 
capire, Assessore, quali sarà la gestione del teatro? Perché 
se non partiamo da questo, faremo una stagione straordinaria? 
Penso di sì, immagino che nessuno qua direbbe facciamo alla 
pessima stagione teatrale, con chi la facciamo? Con quali 
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soggetti? Come gestiamo quella struttura? Abbiamo aderito alla 
Art Bonus? Il Comune di Pontinia che ha votato insieme con noi 
ha già aderito alla Art Bonus, ha già aderito a proposito di 
finanziamenti privati, che cosa facciamo degli spazi di questa 
città? Che cosa ne facciamo? Come mettiamo, pensiamo... 
l'Assessore Costanzi parlava dello stallino, lì, Assessore 
Costanzi, mi perdoni, quando noi abbiamo detto sulle città di 
fondazione che forse quel finanziamento era utile per il 
recupero dello stallino era proprio dentro l'idea che lei oggi 
ha esposto molto bene ma che sta dentro l'idea della città di 
fondazione come città contemporanea, cioè questa è la visione 
della città.  
Il centro urbano non può essere solo il centro della 
università perché questa cosa l'abbiamo già sentita, l'abbiamo 
già sentita. Certo l'università è un pezzo importante, ma se 
non riportiamo e non creiamo politiche abitative per riportare 
le famiglie, i giovani al centro, noi possiamo fare tutti i 
giorni uno spettacolo, possiamo mettere tutte le facoltà del 
mondo, alle otto non c'è più nessuno e non c'è nessuno il 
sabato e la domenica perché l'università sarà chiusa.  
Allora il tema è come il centro, questo non centro che cento, 
ricostruiamo politiche abitative, politiche urbane in cui 
l'università è un pezzo, la cultura è un altro pezzo.  
Ma con quale strumenti lo facciamo? Con quali strumenti lo 
facciamo? Io veramente vorrei che, vado a terminare, che 
veramente su questo si aprisse un confronto in Consiglio 
Comunale, che su questo ci si dividesse, si trovassero punti 
di convergenza, punti di mediazione possibili, noi dobbiamo 
discutere di questo, queste sono le partite aperte che ha la 
città e su queste costruiamo ciò che deve essere questa città, 
una città che rischia di non svolgere più, perché non l'ha 
svolta in questi anni, per me è una ossessione, una funzione 
di Capoluogo di provincia e di seconda città del Lazio, perché 
questa città non svolge nessuna funzione sociale, economica, 
politica, culturale di questo punto di vista, è una città 
marginale. Quando parliamo di servisti pubblici, parliamo di 
trasporti? Non c'è bisogno di fare l'ATO, la Regione dice 
anche un'altra cosa, dice che i Comuni capoluogo possiamo fare 
gli ATO costruendo naturalmente un piano adeguato della 
mobilità urbana che consente di non abbattere i finanziamenti 
per la rete, i contributi che vengono dati per la rete del 
TPL.  
Così come sui rifiuti, io penso che noi dobbiamo avere un 
ruolo centrale, Sindaco, noi sulla partita dei rifiuti 
dobbiamo giocare un ruolo centrale, dobbiamo essere i 
protagonisti di una partita, la partita è quella della 
gestione pubblica degli impianti? La partita è quella? 
Benissimo, discutiamo nel Consiglio Comunale, c'è un Consiglio 
che abbiamo richiesto come, Alessandro, mi sembra come 
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Minoranza, come Opposizione, quella è l'occasione per 
parlarne, nessuno si sottrae al confronto, non dobbiamo 
difendere niente e nessuno.  
Vogliamo lavorare perché questa diventi una città migliore 
però basta con la descrizione sociologica e fenomenologica 
delle questioni, siamo alle pratiche politiche, stiamo alle 
pratiche amministrative, questa è la sfida.  
Questa è la sfida che riguarda anche noi naturalmente, non 
riguarda soltanto voi.  
Se noi chiediamo i Consigli Comunali, non come dice qualcuno o 
scrive qualcuno sui Social Network perché qualcuno vi vuole 
mettere in difficoltà, nessuno vuole mettere in difficoltà 
nessuno, perché a nessuno sfugge la drammaticità della 
situazione.  
Vorremmo essere messi nelle condizioni di poter dare un 
contributo, se non lo fate voi questo spetta a noi, ma non per 
creare problemi a qualcuno, noi non vogliamo creare problemi a 
nessuno, noi vorremmo risolvere i problemi della città, se è 
possibile insieme sennò su posizioni diverse, dando il nostro 
contributo che può essere recepito o non recepito.  
Io penso che se non mettiamo in ordine queste cose noi 
rischiamo ma rischia la città. Quindi vi chiedo un atto 
veramente di assunzione di responsabilità, lo chiedo a tutti 
noi, a me per primo, anche nelle funzioni diverse che uno 
svolge, di dare un contributo perché questa città abbia delle 
cose da fare.  
Concludo veramente, guardate, tutta questa roba non funziona 
se non c'è una questione che viene messa in ordine, che è il 
funzionamento della macchina amministrativa del Comune.  
Se non si riordina e non si riorganizza la macchina 
amministrativa del Comune, guardate, qua può venire il più 
grande Sindaco, scusi, Sindaco, non ce l'ho con lei, più 
grande Sindaco che c'è stato prima ti lei sulla faccia della 
terra e non risolve il problema.  
Può venire il più grande direttore generale della storia e non 
risolve nessun problema.  
Guardate c'è un punto decisivo, non è un punto solo di mettere 
ordine alle pratiche, è un punto che riguarda la trasparenza, 
la certezza dei cittadini, degli imprenditori, che riguarda le 
risposte che in maniera seria siamo in grado di dare.  
Ho finito, dico un'ultima cosa, stiamo, Assessore Capirci, 
sbagliando sulla informatizzazione.  
Noi abbiamo fatto la variazione, avete fatto, anzi, la 
variazione del Bilancio, dieci mila euro per comprare un 
programma per l'informatica, poi continuate a comprare le cose 
della Magioli. L'informatica è uno strumento che sta a 
disposizione della macchina amministrativa, efficiente, 
trasparente e che sburocratizza i processi.  
Se continuiamo con i panni caldi questa roba che riparleremo 
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tra cinque anni.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere.  
La parola alla Consigliera Isotton.  
 

CONSIGLIERA ISOTTON LORETTA ANGELINA  

Mi volevo collegare a queste ultime visioni sulla città di 
Latina, quindi abbiamo detto una città del mare, una città del 
parco, la città di fondazione con il contemporaneo.  
Io me la immagino come una città del futuro, una città del 
futuro, già l'ho detto in qualche altra occasione, in cui 
Latina si dovrebbe allineare a quelle che sono le visioni 
delle città europee.  
Abbiamo visto anche un servizio l'altra sera su Report, che la 
maggior parte delle città di Europa sono città molto 
urbanizzate, nel senso che l'ottanta, novanta per cento della 
popolazione vive nelle città, quindi le città devono diventare 
un luogo sano dove vivere.  
Quindi uno dei compiti del nostro Comune che emerge un po' da 
tutte le varie branche di questo DUP è proprio questo anche di 
sponsorizzare, di sostenere una città in cui ci sia attenzione 
per il cittadino e per le varie complessità della vita moderna 
in cui tante persone si possono trovare sia che siano 
cittadini italiani o di altra nazionalità perché siamo tutti 
cittadini del mondo, quindi io non farei tanta distinzione, è 
l'essere umano che si trova in condizioni disagiate in 
qualsiasi posto della terra, quindi non farei troppe 
differenze.  
Volevo fare qualche considerazione rispetto anche all'aspetto 
turistico che è stato sottolineato, se vengono i turisti qua e 
trovano questa città così indecorosa come lo è stato purtroppo 
per tanti anni e tanto tempo, sicuramente il giorno dopo il 
turista fa il bagaglio e se ne ritorna a casa.  
Abbiamo fatto con la commissione ambiente suggerita 
dall'Assessore Lessio una valutazione, un report sulla qualità 
del verde urbano e per urbano, il verde attrezzato, i parchi, 
i giardini.  
Io personalmente, insieme a altri Consiglieri, ci siamo 
occupati di fare un report, ci siamo resi conto che in effetti 
il discorso della manutenzione a cui faceva riferimento il 
Sindaco questa mattina è un discorso basilare che deve essere 
riconsiderato in tutti i piani di intervento in qualsiasi 
settore ma soprattutto in quello del verde.  
Praticamente abbiamo analizzato per ora una ventina di parchi 
e giardini e l'aspetto generale è stato quello della 
trascuratezza, trascuratezza che non è di ieri mattina e 
neanche dell'altro ieri, ci sono alcune situazioni che 
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riversano un degrado che dura da molti anni. Nessun impianto 
di irrigazione è funzionante, quindi anche l'aspetto estetico 
che varia con le stagioni, e mi sono studiata il Parco San 
Marco diciamo negli ultimi sei - sette mesi in varie stagioni 
dell'anno. Ci sono i mesi in cui c'è l'erba alta un metro e 
mezzo, per cui ha anche un aspetto tutto sommato fascinoso 
perché sembra di stare in una savana. Provo a pensare alla 
pericolosità di questo aspetto se scoppia un incendio, d'altra 
parte siamo anche la città degli incendi e aggiungerei a tutte 
queste definizioni anche la città degli atti vandalici, e ce 
ne sono stati anche due l'altro ieri, sono state bruciate le 
palme davanti al parcheggio del Liceo Classico.  
Quindi noi dobbiamo fare i conti con tutti gli incendi lungo 
la pista ciclabile, lungo tutte le nostre vie, le nostre 
strade e situazioni varie complesse.  
Quindi mettiamoci in conto che Latina è anche la città dei 
vandali.  
Quindi quando si parla di educazione che passa attraverso le 
scuole, non è che sia una grande novità ma è un compito che 
bisogna fare giornalmente e sempre, mai tralasciare niente, 
perché abbiamo tutti quanti bisogno di essere educati 
continuamente, l'educazione al bene comune deve essere una 
cosa permanente, permanente in tutti i settori e in tutti gli 
aspetti della società.  
Comunque volevo ancora sottolineare che la nostra idea di 
città del futuro deve essere una città sana dove vivere, dove 
tutte queste rivalutazioni del centro storico si devono 
sicuramente collegare con una riqualificazione del decoro 
urbano, del verde e di tutto il contorno compreso i parchi e 
tutte le possibilità che abbiamo a livello turistico anche 
nella parte più esterna alla parte urbana.  
Mi rendo conto che in questi anni passati di Amministrazione, 
le risorse dedicate al verde sono state sempre di più 
decurtate tanto che mi sono scandalizzata nel trovare un 
Comune come Latina non dotato neanche di una autobotte che è 
la cosa principale che serve per andare a innaffiare le 
piantine di nuova piantagione che da sole non se la cavano.  
Mi risulta da atti presentati all'inizio della nostra 
Amministrazione che è stato stabilito circa un decimo come 
valore economico di quello che servirebbe a riqualificare e a 
mantenere tutta la quantità di verde che grazie a Dio abbiamo.  
Facendo questa valutazione sui parchi attualmente ci siamo 
resi conto che comunque le aree verdi ci sono ma non sono ben 
rappresentate dal punto di vista della qualità.  
Proprio perché se vogliamo rimanere in tema, in sintonia con 
quelle che sono le attuali aspettative del verde qualificato a 
livello europeo, dovremmo sicuramente metterci molta più cura, 
bisogna rappresentarlo molto di più e rendere fruibile ai 
cittadini in una maniera più rigorosa questo verde.  
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Abbiamo visto che alcuni parchi sono per fortuna dotati di 
sentieri e quindi i cittadini stessi utilizzano per fare 
attività fisica, è una cosa molto bella vedere una fruizione 
semisportiva dei parchi, i più grandi, quindi Oasi Verde, il 
Parco San Marco, il Parco Santa Rita, quindi diciamo che 
abbiamo davanti una quantità di verde che possiamo sicuramente 
valorizzare nel migliore dei modi ma per questo bisogna 
mettere in conto che ci servono comunque dei fondi, delle 
risorse altrimenti le nozze con i fichi secchi non si fanno.  
Allora invito tutti quanti a trovare le risorse visto che 
purtroppo queste risorse non ci sono, non è facile trovare 
subito delle soluzioni immediate per fare quello che 
servirebbe di fare.  
Vero che stiamo mettendo in atto anche delle strategie nuove, 
la collaborazione con alcune scuole per quanto riguarda 
l'alternanza scuola lavoro ci potrebbe essere anche di aiuto 
per gestire, in particolare con gli studenti della scuola 
agraria.  
Però questo non è sufficiente, quindi bisogna sicuramente 
prendere in considerazione anche altre risorse e altre 
energie.  
Quindi la manutenzione soprattutto per quanto riguarda il 
verde è fondamentale, mettiamocelo tutti quanti in conto nei 
prossimi tempi altrimenti non c'è un aspetto migliore del 
decoro urbano, non può essere perché la natura in un attimo 
torna a essere selvaggia.  
Va bene, finito.   
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliera.  
La parola al Consigliere Di Russo.  
  

CONSIGLIERE DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente.  
Allora, sarò rapido e anche pratico perché voglio aggiungere 
soltanto un piccolo dettaglio alla già esaustiva presentazione 
che hanno fatto tutti gli Assessori per cui li ringrazio 
anche.  
Era in merito poi a un discorso, a un concetto a me caro che è 
quello della partecipazione e della democrazia partecipata, in 
particolar modo poi sotto l'aspetto delle tecnologie 
informatiche, quindi della informatizzazione del sito. Era una 
questione uscita fuori della commissione trasparenza, quindi 
volevo dare a chiarimento della complessità poi che è 
rappresentata del DUP, anche della complementarità dei vari, 
delle varie sezioni e dei vari obiettivi e indirizzi 
strategici che sono riporti a secondo dei vari Assessorati 
che, appunto, sulla questione della informatizzazione, poi 
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della conseguente gestione del sito nella trasparenza. Allora, 
i passaggi che nel DUP realizzano, appunto, danno, 
implementano proprio la trasparenza, quindi la possibilità 
anche di partecipazione della cittadinanza riguardano 
sicuramente almeno tre parti del DUP, una che è anche di tipo 
regolamentare che è quella che è stata citata, appunto, da 
Cristina Leggio rispetto ai regolamenti che sono quelli là sui 
beni comuni e anche sulla unità di quartiere.  
Gli altri aspetti riguardano invece la trasparenza dove 
l'obiettivo operativo, 1.3, si dice appunto di dovere fare una 
analisi e una verifica della adeguatezza delle strutture 
fisiche automatizzate e poi per tutti quegli altri aspetti che 
stanno nella parte del DUP, della attività istituzionale che 
riguardano la riorganizzazione degli uffici, in particolare 
mettendo nella riorganizzazione la regia di tutto quello che 
doveva essere l'informatizzazione e poi la gestione della 
comunicazione attraverso il sito alla Segreteria Generale con 
una funzione di coordinamento.  
Sempre nella parte relativa alle attività produttive anche gli 
obiettivi strategici indicati dal 35.1 al 38.3 riguardano la 
riorganizzazione e flocath per le procedure interne, i 
miglioramenti degli accessi, l'applicazione dei processi come 
il protocollo informatico, poi anche qui un altro regolamento 
che dovrà essere definito che è quello del CED.  
Tutto ciò era soltanto per sottolineare che sicuramente la 
complessità di questo DUP è particolarmente lunga, poi va 
necessariamente, magari con qualche difficoltà, ricongiunta 
nelle varie interconnessioni che ci sono tra le varie sezioni.  
Spero che poi, appunto, nell'approfondimento delle varie 
sezioni riusciamo a trovare la collaborazione operativa nello 
sviluppo della implementazione di quella che poi è la 
trasparenza e la partecipazione per la città.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere.  
Si è prenotata Aramini che però mi sembra rinuncia.  
Allora, se sono conclusi gli interventi da parte dei 
Consiglieri passiamo... Di Trento, perdono.  
 

CONSIGLIERE DI TRENTO MASSIMILIANO  

Sì, grazie Presidente.  
Io mi associo ai ringraziamenti di Bellini a tutti gli 
Assessori che hanno partecipato alla mia commissione, ben 
quattro commissioni.  
Per deformazione professionale mi rivolgo all'Assessore 
Capirci perché ho preso alcuni appunti sul DUP.  
Bene la lotta alla evasione e l'equità, sono d'accordo, 
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dotando anche gli uffici di supporti informatici adeguati.  
Penso che sia fondamentale proprio per la lotta all'evasione.  
L'altro punto, l'ottimo punto è quello della possibilità di 
dare ai cittadini e ai contribuenti la possibilità di 
conoscere la propria situazione sulle imposte, l'IMU, il 
calcolo di quanto dovuto e addirittura il pagamento on - line.  
Il sogno, ricollegandomi agli altri, sarebbe proprio l'F24 pre 
compilato per l'IMU sarebbe proprio il top di questa cosa.  
Va bene anche il coinvolgimento degli albi professionali, tra 
l'altro potremmo utilizzarli per l'ultimo Decreto Legge, il 
193 del 2016, per la rottamazione delle cartelle di Equitalia 
perché riguardano anche tributi comunali e bisogna preparare 
un modello, magari possiamo farci dare una mano dagli albi 
professionali per la compilazione.  
Altri due punti sono la mappatura completa del patrimonio. 
Anche questa è un'altra cosa molto importante perché dobbiamo 
controllare tutti i contratti posti in essere, quindi anche le 
concessioni, i comodati e io aggiungerei anche il contrasto, 
contrastare il patrimonio per usucapione, perché l'abbiamo 
portato in commissione ed è uscito fuori anche questo aspetto 
che non dobbiamo tralasciare.  
Il ultimo una cosa importante e bella, penso, sia semplificare 
la lettura dei Bilanci, quello di Previsione e Consuntivo per 
tutti i cittadini, perché capisco che il Bilancio è molto 
complesso e difficile da leggere, quindi se riusciamo anche in 
questa cosa penso sia una ottima cosa.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere.  
Quindi se non ci sono altri interventi passerei alle repliche 
da parte degli Assessori e poi le conclusioni da parte del 
Sindaco.  
L'Assessore Costanti aveva chiesto la parola, poi l'Assessore 
Costanzo, poi l'Assessore Di Muro e poi eventualmente gli 
altri che intendono intervenire, quindi Ciccarelli e Lessio.  
 

ASSESSORE COSTANTI FELICE  

Due, massimo tre brevissime osservazioni, non faccio come la 
illustrazione del DUP, promesso.  
Io ringrazio Matteo e Enrico per questa botta di latinismo che 
gli è venuta, non c'entra nulla la damnatio memorie, tutto al 
più qualche neurone che ogni tanto mi impedisce di ricordare, 
però nello specifico non ce l'ho affatto con la città di 
fondazione che per altro, o della città nuova del '900, che 
per altro cito in altre parti, semplicemente io trovo che il 
potenziale della Latina città del parco sia forse anche 
maggiore, ma a fini promozionali e turistici, e in un contesto 
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di cui mi assumo tutta la responsabilità ho voluto chiamare 
l'indirizzo strategico, Latina città del parco senza fare 
torto alla citta di fondazione o alla città nuova del '900, 
per carità, quindi nulla per quanto mi riguarda contro la 
damnatio memorie.  
Mentre Forte che quando gli deve rispondere riesce sempre a 
sparire, diciamo chiamatelo dentro perché gli volevo dare una 
legnata retorica, la legnata se manca la testa non ha senso, 
la legnata me la concedete appena rientra, va bene.  
No, per rispetto aspetto che rientri per..., no passo la 
parola a qualcun altro, poi vi chiedo la cortesia di ridarmela 
brevemente per la legnata retorica.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessore, mi raccomando sempre legnata virtuale.  
La parola all'Assessore Costanzo.  
 

ASSESSORE COSTANZO ANTONIO  

Allora, io non dico sarò breve perché ho dimostrato oggi di 
essere abbastanza sintetico.  
Da parte di questa parte del Consiglio si è chiesto più volte 
legittimamente considerazioni rispetto, devo dire che ne avete 
pieno titolo di averlo chiesto perché avete assistito finora a 
questo lungo dibattito contrariamente da altri assenti che non 
dimostrano altrettanta consapevolezza e se ne da l'importanza 
che questo momento riveste, questo ci tenevo a puntualizzarlo.  
Per quanto riguarda, una battuta, Zuliani, noi non siamo a 
Consuntivo, cioè le cose dette, molte cose dette sono cose che 
vanno affrontate e sentite ma non siamo a Consuntivo. Il 
problema qual è? Che c'è un pensiero unico, io questa mattina 
ho detto utilizziamo questa occasione per vedere con quali 
modalità interpretiamo il bene comune e con quali priorità 
perché oggi il problema grosso è quello delle priorità, questo 
è fondamentale, dobbiamo fare i conti con questa cosa.  
Quindi non c'è volontà di fare pensiero unico ma siamo aperti 
sicuramente al contributo e alcuni ne sono venuti dei quali 
sicuramente ho preso atto.  
Si parla del ripristinare il controllo, tra i punti centrali 
del mio Assessorato c'è quello di rivitalizzare il sistema di 
controllo, non quello meramente formalistico a Consuntivo, 
quello che viene chiamato controllo di gestione che vuol dire 
guida all'azione, che vuol dire che i dirigenti e il personale 
possa sapere durante il proprio corso annuale cosa sta 
facendo, quali errori sta commettendo e qui stranamente c'era 
un programma negli anni scorsi comprato, io non ho sentito 
nessun grido di dolore né dalla Maggioranza né dalla 
Opposizione su questo fatto emblematico, importante, grave di 
risorse utilizzate, spiegate e messe lì nei cassetti.  
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Questo per dire quanto è importante la fase di analisi. Noi 
siamo stati impegnati in queste settimane e mesi in un grosso 
lavoro di analisi per problemi complessi di grande spessore 
con carte che non si trovano, alcune stanno ancora ai 
tribunali, quindi è un problema che in effetti va affrontato 
con buon senso e consapovolezza.  
Per quanto riguarda il problema, poi le buone pratiche, non le 
abbiamo trovate molte buone pratiche purtroppo, stiamo 
cercando di orientarle in quel senso.  
Il problema delle decisioni che vanno prese anche con i 
cittadini. Zuliani abbiamo fatto una enfasi sul problema del 
Bilancio sociale, del Bilancio partecipato che proprio per chi 
non lo dovesse conoscere è un percorso complesso che vuol dire 
affrontare i problemi con gli stakeholder, personale, 
cittadini, le associazioni, condividere, raccontare loro cosa 
è stato fatto nell'anno precedente, impostare nuovi obiettivi, 
individuare gli indicatori insieme a loro, ripresentarci da 
loro per dire cosa abbiamo fatto, cosa non abbiamo fatto, per 
quali motivi non l'abbiamo fatto.  
Il discorso è questo, cioè leggetele le cose perché questi 
conti li abbiamo messi e non siamo a Consuntivo, nei tre anni 
che cosa abbiamo detto? Che noi nel 2016 cominciamo a 
impostare la tecnica del Bilancio Consuntivo, e l'abbiamo 
fatto, nel 2017 iniziamo il discorso con gli stakeholder, 
l'abbiamo scritto e lo faremo, nel 2018 faremo un vero 
Bilancio sociale, noi su questo vogliamo essere misurati, non 
siamo, ripeto, a Consuntivo.  
Quindi questo è un nostro obiettivo certo, messo, fissato che 
praticamente... e quando si parla di democrazia partecipativa 
e noi inseriamo la (pare dica: clastmed stradisfation) dove 
diciamo a voi cittadini il vostro controllo sociale per noi è 
una ricchezza, per noi è importante averlo, è una forma di 
democrazia partecipata.  
Cos'altro potevamo fare? Quindi è giusta la sollecitazione, 
aiutateci a perseguirla ma non è che abbiamo omesso o 
dimenticato il valore della democrazia partecipata, l'abbiamo 
concretizzata in un obiettivo certo e vogliamo essere misurati 
e valutati se e come faremo questo tipo, utilizzeremo questo 
tipo di strumento.  
Il problema, quindi non è vero che non c'è traccia, evitiamo 
le frasi a effetto.  
Il problema di Adinolfi, ha detto anche lui cose giuste 
sicuramente, ha parlato dei dipendenti, utilizziamo quelli che 
abbiamo. Abbiamo chiesto un incontro alla Procura perché ci 
restituiscano i sei dipendenti che da anni sono lì pagati dal 
Comune, duecento mila euro all'anno pagati dal Comune.  
Cosa è stato fatto negli anni precedenti? Sono lì da quindici, 
venti anni, pagati dal Comune, e non lo potevano fare. Il 
Ministero ha ricordato alla Procura che dovevano praticamente 
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rimborsare il Comune di questo costo, non l'ha fatto, non 
stanno lavorando per il Comune, stanno lavorando per la 
Procura e noi ci andremo a confrontare quindi tirando fuori le 
vecchie carte, abbiamo dovuto trovare le vecchie Delibere, i 
vecchi provvedimenti fatti così, semplicemente, prendetevi il 
personale. Questi sono dati accertabili e verificabili.  
Per quanto riguarda il problema della... il discorso che 
diceva Coluzzi giustamente, la proposta che faceva era di 
grande respiro sul WI-FI, noi dicevamo solamente che non è un 
elemento di priorità ricordando che abbiamo un Comune che non 
si parla, non è informatizzato, praticamente lavorano male gli 
uffici, lavorano a costi altissimi, non si dialoga, le banche 
dati non ci sono.  
Sapete una cosa? Adesso per poter migliorare l'utilizzo dei 
locali, per esempio, ci sono le nuove autolinee che sono vuote 
e vogliamo mandarci il personale e risparmiare i fitti, non 
abbiamo i soldi per le fibre ottiche per collegarle, noi 
vorremmo fare la grande WI-FI di Europa? Cioè cerchiamo di 
essere realisti, andiamo per gradi per le cose, ci sono 
problemi di priorità e dobbiamo essere concreti su queste cose 
altrimenti facciamo demagogia.  
Il discorso di Calvi, giustamente deve partecipare la nostra 
Maggioranza, diamo un senso di rispetto a questa Maggioranza, 
direi altrettanto per la Opposizione.  
Mi fermo qui, consentimi questa polemica, no, per le presenze, 
non era rivolto a te assolutamente, volevo un apprezzamento 
alla nostra Maggioranza che è presente qui con la sua, che 
umilmente sta dando il proprio contributo.  
Marchiella che da sempre dà contributi concreti, anche in 
questo caso, ha dato, ha dato dei segnali importanti ma sui 
posti di lavoro Costanti accennava, l'ha messo all'ultimo, e 
non per ultimo, che sullo sviluppo economico ci deve essere un 
grande intervento da fare.  
Miele, mi dispiace, il libro dei sogni, sì, vogliamo sognare 
ma ci sono moltissimi contenuti da fare insieme con le 
priorità che dicevo prima, quindi questo sicuramente, se ci 
fermiamo qui in effetti è sbagliato, quindi sicuramente c'è 
molto da lavorare e vedere di dare concretezza, come 
giustamente rivendicato, questa cosa la dobbiamo segnalare di 
evitare che divaghiamo troppo.  
Forte hai detto cose giustissime, non si discute, dicevo 
pocanzi che quei grandi problemi che sono storici, sui quali 
non abbiamo sentito in passato né da Maggioranza né 
Opposizione gridi di dolore, silenzi assordanti e decisioni 
non decisioni devastanti, questo è un dato di fatto di cui 
dobbiamo essere corresponsabili complessivamente.  
Bisogna affrontarli, è bene che l'hai ribadito, sono nella 
centralità.  
Purtroppo però stiamo lavorando su un mare di carte, di metri, 
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alcuni stanno ai tribunali ancora e difficili da interpretare, 
c'è un contenzioso pauroso però lo dobbiamo affrontare, sono 
d'accordo, è una cosa da affrontare, ma c'è una grande 
complessità da questo punto di vista che è spaventosa, io 
penso che chiunque si fosse trovato nei nostri panni avrebbe 
trovato questi problemi che non sarebbe facile. Però è giusto 
sottolineare queste cose perché è importante sennò rischiamo 
di...  
Termino per quanto riguarda la macchina amministrativa, anche 
qui stiamo lavorando, noi abbiamo cinquecento dipendenti, 103 
hanno la 104, quindi a part - time, 28 a part - time, 6 in 
Procura a fare che cosa non lo so, quindi è una situazione 
paurosa, mancano i dirigenti per cui l'Assessore si trova a 
fare impropriamente una attività di supplenza, senza 
intervenire nella gestione diretta, ma di fatto deve 
compensare. C'è un ghep tra l'organo politico e l'organo 
gestionale, manca la dirigenza in molti casi e su questo con 
il direttore si sta facendo un grosso lavoro per potenziare la 
dirigenza nei limiti del possibile per poter rivitalizzare 
questa macchina amministrativa.  
Io sto ricevendo dieci, venti persone al giorno che mi dicono 
siamo demotivati, sono Geometra e sto facendo il Ragioniere, 
sono un tecnico e sto facendo lo psicologo, cosa incredibile, 
vuol dire che c'è molta motivazione da recuperare, personale 
da impiegare al posto giusto. Quindi quello della macchina 
organizzativa, della informatica e termino dicendo ti lascio 
un piccolo compito, Enrico Forte, sulla informatica la Regione 
in un incontro ha dato la disponibilità a darci una mano.  
Se ci fluidifichi questo canale sarebbe una cosa veramente 
molto importante.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessore.  
 

CONSIGLIERE FORTE ENRICO MARIA  

Io sono sceso perché... no, per fatto personale, siccome sono 
sceso perché fa caldo, sono sceso un attimo giù, siccome 
simpaticamente l'Assessore Costanti dice che vuole darmi una 
legnata retorica, io la accetto e la prendo.  
Grazie Assessore.  
 

ASSESSORE COSTANTI FELICE  

Enrico, mi sembrava brutto dartela in contumacia.  
Allora, io ho apprezzato il latino di Matteo, ho apprezzato 
ancora di più la citazione di Tito Livio che c'hai fatto, tu 
l'hai fatta in italiano perché sull'inglese e sul latino ti 
stai..., però io a volte, e lo dico simpaticamente, più che 
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questi giggionaamenti retorici in cui ci vuoi mostrare che 
cosa avremmo dovuto fare e non abbiamo fatto, come nel caso, 
per esempio, dello stallino per cui non abbiamo chiesto 
finanziamenti in quel bando sulle città di fondazione o sulla 
metro, io da Consigliere Comunale e Consigliere Regionale con 
cui condivido anche molte sintonie nel sentire politico, mi 
aspetterei, te l'ho detto anche in tempi non sospetti, quella 
che tu consideri ha torto o ha ragione, è una differenza di 
vedute, una questione secondaria, cioè un parere netto da 
parte della Regione in merito alla plausibilità di quel piano 
finanziario sulla metro e della sostenibilità di quel rimborso 
che doveva arrivare, no, fammi finire e poi... no, no, no, io 
ritengo che in molte occasioni in passato te personalmente, e 
anche da parte della Regione, io avrei gradito come cittadino 
di Latina, e in merito a quella vicenda, delle parole più 
chiare e più nette.  
In merito alla questione dello stallino e quella situazione 
lì, io non sono affatto sicuro che lo stallino con il suo 
particolare assetto proprietario e con il suo particolare 
assetto storico costruttivo potesse rientrare in quel bando, 
però sono sicuro che su quella questione che è un bene 
demaniale che tutt'ora è della Regione che ci paga anche i 
tributi erariali e le utenze sono a carico del Comune e la 
gestione è in capo a una associazione terza, io mi auguro che 
si possa tranquillamente collaborare proprio nell'interesse 
della città per recuperare quel bene, districare quella 
vicenda nell'interesse della città di Latina cui credo spetti 
e competa di recuperare lo stallino che è ancora prima della 
città di fondazione e poi di avere probabilmente la proprietà 
demaniale di quel bene e poterlo anche gestire.  
Grazie.  
 

CONSIGLIERE FORTE ENRICO MARIA  

Sulla questione della metro io sono contrario e sono sempre 
stato contrario alla metro, stava anche nel programma 
elettorale.  
Per quanto riguarda la posizione della Regione, la Regione ha 
più volte ribadito che quel piano economico e finanziario non 
è sostenibile e quel rimborso previsto nel progetto di finanza 
non è altrettanto sostenibile.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere per il chiarimento.  
La parola all'Assessore Di Muro, no, rinuncia, è stato 
esauriente, bene.  
La parola all'Assessore Ciccarelli.  
 

ASSESSORE CICCARELLI PATRIZIA  
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Dunque, se c'è una cosa che un Assessorato che ha bisogno di 
tutto, come il mio, non manca sono le deleghe.  
Però ci sono due deleghe a cui credo che non sarebbe giusto 
rinunciare proprio perché si tratta dell'Assessorato del 
welfare, queste deleghe, come ho avuto modo di dire già in 
altre circostanze sono quelle della pari opportunità, e quindi 
non mi dilungo assolutamente su questo, e l'altra è quella 
della partecipazione.  
Perché dico questo? Perché forse la partecipazione riguarda 
solo l'Assessorato al welfare? Assolutamente no, anzi, voglio 
dire l'Assessorato al welfare fa quella partecipazione uno 
strumento fondamentale senza la quale veramente sarebbe 
davvero impoverito.  
La partecipazione nel welfare si traduce in sussidiarietà 
orizzontale che è una risorsa assolutamente fondamentale per 
questo Assessorato.  
Ora però quando noi parliamo di partecipazione parliamo di un, 
è un termine che racchiude mille modalità di rapporto tra 
cittadinanza e Amministrazione.  
La partecipazione è quella del volontariato, la partecipazione 
è una modalità di rendere attiva la cittadinanza, quindi 
essenzialmente volontariato ma anche, diciamo così una 
disponibilità a collaborare che può essere anche un 
volontariato organizzato, quindi una modalità di 
collaborazione anche del singolo individuo.  
Ci può essere una partecipazione che viene stimolata dai 
protocolli, dai regolamenti, e ci può essere una 
partecipazione che prevede dei percorsi organizzativi molto 
più snelli, molto più dinamici, abbiamo visto tante buone 
pratiche in questo senso.  
Che situazione abbiamo trovato in questo Comune? Abbiamo 
trovato una scarsità di regolamenti, diciamo così, una 
situazione dei regolamenti che è suscettibile al 
miglioramento, diciamo questo. Abbiamo trovato due registri 
del volontariato, uno del volontariato e l'altro della 
associazione di promozione sociale, registri scarsamente 
frequentati, quindi c'è molto lavoro anche da fare per 
attivare l'associazionismo a essere, come dire, messo a 
sistema con il rapporto con la Amministrazione.  
Questa associazione di volontariato iscritta nel registro 
esprimono i propri rappresentanti in due osservatori che si 
hanno dei regolamenti, questi osservatori sono stati 
rinominati perché scaduti insieme alla passata 
Amministrazione.  
Questa è la situazione di partenza, rispetto a questa 
situazione di partenza il lavoro da fare è enorme, lo sappiamo 
benissimo, soprattutto un lavoro interassessorile, per questo 
abbiamo creato, questo è un punto di forza di questa Giunta 
che ha la capacità di lavorare in collegialità, quindi con 
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l'Assessora Leggio, con l'Assessora alla trasparenza Briganti 
e anche con l'Assessora Di Muro abbiamo cominciato a lavorare 
intanto inventariando quello che esiste e poi cercando, anche 
attraverso la riproposizione di buone pratiche esistenti, di 
cercare di creare dei percorsi che non sono immediati ma che 
possono sicuramente rappresentare, essere realizzati step 
successivi.  
Come mi sto orientando rispetto a questo? Come ci stiamo 
orientando tutti? Come ci siamo orientati anche rispetto 
all'inserimento di questo tema nel Documento Unico di 
Programmazione?! Intanto per quanto riguarda l'ordinario, la 
modalità di approcciare questo tema nella quotidianità è già 
in atto, faccio un esempio. Non abbiamo ancora istituito il 
famoso osservatorio, quello di cui abbiamo parlato, che deve 
rappresentare la finestra a cui ci affacciamo per conoscere 
meglio il territorio anche attraverso le sinergie 
dell'associazionismo, abbiamo già creato qualche tavolo 
tematico.  
Il bando sulla, per il contrasto alla povertà che era rivolto 
al terzo settore e che ha visto la partecipazione al terzo 
settore, è stata anche una occasione per mettere insieme il 
terzo settore e capire, evitare di fare quello che è sempre 
stato fatto fino a oggi, cioè firmare le lettere di intenti 
mano mano all'ultimo giorno, prima della scadenza, mano mano 
che si presentavano le abbiamo messe intorno al tavolo, 
abbiamo cercato di capire che intenzioni avessero, quanto 
quelle intenzioni fossero coerenti con le nostre linee 
programmatiche e abbiamo cercato di sviluppare sinergie tra 
loro e abbiamo scoperto, per altro, intanto che questa 
iniziativa è stata utile soprattutto per loro ma anche per noi 
perché abbiamo avuto anche la possibilità di constatare che 
dei quattro progetti, almeno quattro ne abbiamo siglati come 
Comune, se fossero davvero finanziati tutti avremo parte di 
quegli obiettivi che abbiamo inserito nel nostro DUP già 
pronti per la realizzazione a partire dai primi mesi, stiamo 
parlando del pronto intervento sociale che prevede l'apertura 
anche di giorno, stiamo parlando della mensa della Caritas che 
prevede anche un centro diurno, stiamo parlando di un emporio 
per la distribuzione del... etc, etc.. Questa è una modalità e 
così stiamo facendo anche con il PIS, Pronto Intervento 
Sociale che è vero che è servizio esternalizzato ma senza una 
collaborazione con il mondo del volontariato, e quindi con era 
partecipazione attiva dei cittadini che già sono su questo 
campo veramente poco riuscirebbe a fare, questa è una 
modalità.  
L'altra è quella che riguarda intanto il lavoro 
dell'osservatorio, dei due osservatori che finalmente si sono 
insediati e che stanno già cominciando a riprendere il 
discorso da dove l'avevano lasciato, cioè la rivisitazione dei 
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regolamenti.  
Quello è il momento anche per implementare con il ragionamento 
e fare in modo che quei regolamenti non siano autoreferenziali 
ma siano di stimolo anche per sviluppare il discorso della 
partecipazione in senso più ampio.  
Il terzo livello è quello che riguarda invece le altre forme 
di partecipazione, quelle non organizzate, quelle che 
riguardano l'associazionismo spontaneo, quello che magari c'ha 
vita anche breve ma che in quel momento conta, dei comitati 
spontanei, quella del singolo che deve essere orientato verso 
forme di partecipazione.  
Cioè quel modo di vivere la comunità che si collega alla 
visione del bene comune.  
Su questo il lavoro è in atto anche con la collaborazione 
degli altri Assessorati.  
Brevissimamente per quanto riguarda il discorso dello SPAR, 
del rinnovo dello SRAR che si collega poi al più ampio 
concetto del discorso dei rifugiati. Sapete benissimo, non sto 
qui a dilungarmi, che la prima accoglienza non è nella facoltà 
del Comune di poter intervenire perché viene gestita 
direttamente dal Ministero e dalla Prefettura e quindi su 
questo abbiamo la necessità di collaborare per anche non 
subire una scelta che magari può essere per noi difficilmente 
sostenibile, subiamo già una politica nazionale di accoglienza 
che ha dei limiti importanti.  
Noi siamo fortemente impegnati e affezionati al discorso dello 
SPRAR proprio perché è un discorso di accoglienza di secondo 
livello più qualificata su cui a Latina si sta lavorando già 
da tre anni con ottimi risultati. Domani tra l'altro ci sarà 
un incontro importante alla scuola, alla G.B Grassi, in in 
occasione anche della presenza di un giornalista che 
presenterà dei propri lavori, e ci saranno anche gli operatori 
dello SPRAR insieme ai beneficiari che andranno a raccontare, 
ragazzi della stessa età degli studenti, che andranno a 
raccontare le proprie vicende, credo che questa sia una 
occasione importante.  
Noi come Comune di Latina siamo dentro la proposta dell'ANCI 
che è quella di tutelare i Comuni che stanno dentro la rete 
dello SPRAR dal discorso della prima accoglienza, proprio 
perché questo discorso dello SPRAR è un discorso importante 
che andrebbe potenziato, dovrebbero essere ribaltati tra la 
prima accoglienza e la seconda accoglienza e quindi bisogna 
fare in modo che i Comuni che sono già dentro questo programma 
siano aiutati a sviluppare azioni.  
I finanziamenti che porteremo a casa sono finanziamenti 
vincolati, non stiamo togliendo niente a nessuno, sono 
finanziamenti che vengono dall'Europa e che transitano sul 
piano nazionale.  
Quindi credo che su questo sia importante difendere questa 
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scelta.  
Sul Dopo di noi, il bando è già stato avviato e forse sarebbe 
stato anche ultimato e espletato, è un bando che si svolge su 
un ambito più ampio di quello del Comune, addirittura di 
quello del distretto e quindi anche le strutture individuate 
per fortuna vanno oltre quelle che sono presenti sul nostro 
territorio e che quindi vanno a impegnare strutture 
vicinissime al Comune di Latina e che sono già molto 
attrezzate e totalmente inutilizzate.  
Credo che il bando, che non debba essere rifatto ma deve 
essere riespletato e si concluderà nel giro di pochi mesi.  
Ho finito.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessora.  
Aveva chiesto la parola Lessio che però fa parlare, un 
intervento breve da parte dell'Assessore Leggio.  
 

ASSESSORA LEGGIO CRISTINA  

Rapidissimo, a integrazione di questa condivisione sul tema 
della partecipazione.  
Ci tengo a esplicitare quanto già accennato nella 
presentazione, ma lo sottolineo nuovamente, che una parte 
importante del lavoro sulla partecipazione che stiamo facendo 
è l'analisi e lo studio di quelli che vengono definiti i 
regolamenti dei beni comuni, non per i regolamenti in quanto 
tali ma perché sono dei processi di collaborazione e 
compartecipazione della cittadinanza e di una Amministrazione, 
nella cura della città e della comunità.  
Come lo stiamo facendo? Stiamo partendo dalla analisi già da 
tempo dei regolamenti di altre città, siamo in contatto 
diretto con Assessori che già hanno applicato nelle loro città 
questo metodo con passi di successo, per cogliere da queste 
esperienze cosa può essere applicabile qui.  
Abbiamo preso contatti e stiamo predisponendo il nostro lavoro 
per aderire a una rete nazionale di città che hanno acquisito 
questo regolamento a loro interno proprio perché è necessaria 
una condivisione e un confronto su questo tema per poter 
costruire anche qui una pratica di successo.  
Per cui sarà buono e importante anche su questo tema poi poter 
approfondire con tutti i Consiglieri il percorso da 
strutturare.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessora.  
La parola all'Assessore Lessio.  
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ASSESSORE LESSIO ROBERTO  

Sì, solo qualche secondo per un ragionamento di alleggerimento 
vista l'ora, visto anche il fatto che nel DUP ce l'ho scritta 
io questa cosa dei fondi dei caffè, abbiamo iniziato la 
mattinata, il Sindaco ha fatto riferimento a questa cosa.  
Sì, non sapevo che Grassucci aveva fatto un commento sopra, 
però un mio professore all'università ci teneva molto a 
spiegarci la differenza tra guardare e vedere e tra vedere e 
osservare per capire.  
Allora, uno è abituato a pensare ai fondi del caffè come una 
cosa inutile, ormai è stata utilizzata la polvere e non ha più 
nessuna possibilità di essere utilizzato.  
In realtà è ancora sostanza organica che può essere reinserita 
in un ciclo di recupero e di valorizzazione, perché oltre a 
fare biogas, come diceva il Sindaco stamattina, ci si può fare 
una cosa stranissima.  
Per esempio, i funghi, io infatti immaginavo che qualcuno 
leggendo questa cosa, magari digitando soltanto un attimino su 
Internet quale potrebbe essere la riutilizzazione dei fondi 
dei caffè, automaticamente vi escono almeno una trentina di 
pagine in cui, per esempio, a Capannori che è il Comune leader 
in Italia per la raccolta differenziata, prevedono di arrivare 
al 96 per cento entro il 2020, c'è un sistema di raccolta dove 
una cooperativa passa per tutti i bar, per tutte le 
ristorazioni anche da singoli privati, raccolgono questi fondi 
dei caffè e fanno sostanzialmente una produzione con un kit, 
cioè si produce una sorta di scatola che si può spedire a casa 
e uno si coltiva i funghi a casa propria con i fondi del 
caffè.  
Allora, siccome io ho prodotto i funghi per almeno quindici 
anni, mi ritengo modestamente un esperto del settore, me li 
sono mangiati e sono qua, come vedete vivo e vegeto. 
Tipicamente la produzione dei funghi in questo paese si 
realizza con materiali di scarto, in particolare con paglia e 
con la lavorazione, una volta finito il ciclo produttivo resta 
un materiale che è fatto di spore fungine seccate e residui di 
paglia che diventano un materiale repellente all'acqua tant'è 
che oggi ci si fanno persino le tavole da surf.  
Questo era soltanto per spiegare, ritorno al concetto guardare 
o vedere, vedere o osservare per capire, che dei materiali di 
scarto possono diventare nuove possibilità economiche.  
Quindi, lo dico anche in risposta a Enrico Forte, questo è il 
concetto di economia circolare, quindi saltano i discorsi 
sulla Eco Ambiente, saltano i discorsi sulla necessità degli 
smaltimenti, saltano tutto il resto di cui sicuramente 
parleremo a breve ma che hanno bisogno sempre di un elemento, 
che si siano i rifiuti, invece con la economia circolare 
questo non sarà più possibile.  
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessore.  
L'Assessora Briganti e poi Capirci.  
 

ASSESSORA BRIGANTI MARIA PAOLA  

Lessio ha detto che avrebbe introdotto un tema alleggerente, 
invece io, scusate, riappesantisco.  
Vorrei, così, fare una brevissima riflessione sul tipo di 
contributo che ci avete dato a seguito di questa presentazione 
perché diciamo che siamo andati da obiezioni, rilievi che 
c'hanno in qualche modo accusato, tra virgolette, sono stanca, 
i termini mi vengono un po' male, di una scarsa informazione 
di dettaglio, Consigliera Zuliani.  
Poi qualcun altro invece ha lamentato la mancanza di una 
visione strategica. Quindi in questi due estremi siamo stati 
troppo poco dettagliati da un lato e quindi generalisti ma non 
siamo riusciti probabilmente a rispondere a tutte le domande 
di visione strategica che altri avevano e si pone un po', 
direi in estremissima sintesi, il compendio dei vostri 
giudizi.  
I colleghi hanno, sono intervenuti su alcune precisazioni di 
dettaglio molto bene perché sono, si sono sentiti giustamente 
in dovere di dare quelle precisazioni che forse nella prima 
esternazione, nella prima illustrazione non erano stati dati.  
Io vorrei rispondere in particolare al rilievo del Consigliere 
Forte associandomi in maniera veramente convinta al 
Consigliere Costanzo circa la attenzione, direi quasi 
spasmotica, Enrico, che abbiamo nei confronti di quelle sette 
- otto spade di Damocle che conosciamo bene nel titolo, la 
metro, i piani, la Ipogeo, le partecipate, gli impianti 
sportivi con tutto quello che ne consegue, tutti i grossi sono 
questi.  
Lo sappiamo che sono quelli i veri problemi, non è che quando 
rispondiamo parlando di ambiente vogliamo, così, distogliere 
l'attenzione.  
Però ti dico concretamente la macchina amministrativa trovata, 
l'abbiamo trovata in una situazione in cui i referenti erano 
stati sostituiti dalla gestione commissariale proprio sulle 
tematiche più importanti. A oggi, quando li abbiamo in qualche 
modo portati sul tavolo di queste tematiche, avevano, tra 
virgolette, anche giustamente, una personale conoscenza della 
problematica limitata che stiamo acquisendo attraverso quelli 
che sono gli strumenti del nostro lavoro, cioè gli atti 
amministrativi, non le parole o le idee sulle diverse 
situazioni, ma quelli che dovranno essere le decisioni da 
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prendere non così, perché ci manca il coraggio di farlo, ma 
perché siamo consapevoli che quel coraggio deve essere il 
risultato di una conoscenza approfondita di quello che c'è 
stato prima. Ti assicuro, e forse chi ha seguito la vicenda 
delle piscine in qualche modo riesce a capire questo 
intervento, ti assicuro che ogni qualvolta andiamo a alzare un 
coperchio scopriamo anni e decenni, direi in molti casi, di 
una azione amministrativa che voglio essere, voglio rimanere 
nel generico, è quanto meno da approfondire, quindi ci stiamo 
lavorando.  
Adesso il primo probabilmente lo vedrete nel... cioè il primo 
grande tema lo vedrete con il discorso della Latina Ambiente, 
il discorso della gara sui rifiuti.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessora.  
Assessore Capirci.  
 

ASSESSORE CAPIRCI GIULIO  

Allora, io volevo solo, provo a essere rapido per quanto mi è 
possibile perché i punti sono molti che mi riguardano come 
Assessorato.  
Il primo: è stato detto all'inizio, mi sembra dalla 
Consigliera Zuliani, che non ha trovato nel DUP il discorso 
dei debiti crediti, non si sa bene cos'altro, del Comune di 
Latina con la Latina Ambiente, mi sembra di avere capito così, 
che mancava questa indicazione che non è secondo me..., no, 
no, io avevo capito che si trattasse dei debiti e dei crediti 
che non c'entrano ovviamente niente con il DUP, che tra 
l'altro ci sono dei contenziosi in corso, c'è una liquidazione 
in atto.  
Il tema della Latina Ambiente sarà oggetto di un Consiglio 
dedicato, e non ce la facciamo in cinque minuti a trattarlo.  
Le partecipate sono un capitolo a parte in genere, è vero 
quello che ha detto il Consigliere Adinolfi, che me la sono 
svincolata in qualche modo, perché? Perché questa era una 
integrazione del DUP del Commissario e dove non siamo 
intervenuti diciamo valeva quello che stava scritto là.  
Allora quello che stava scritto là era quello che per altro 
aveva già dichiarato anche il Sindaco Di Giorgi, cioè che le 
partecipate che sono in liquidazione vanno liquidate. C'è un 
processo di liquidazione, le partecipate vanno liquidate.  
È un po' poco naturalmente perché si possono liquidare in 
tempi modi, qui è che entriamo nei famosi bubboni che poi 
arrivo al Consigliere Forte ha elencato difilato.  
Per quanto riguarda i risparmi delle nostre, dei nostri 
interventi, questi verranno quantificati nel Bilancio 2017, 
nel 2016 non vedremo niente, quindi noi per il 2016 purtroppo 
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di quelle cose non vedremo niente.  
Ci auguriamo di avere risparmi, ce lo auguriamo nel senso che 
siano verificati, non li possiamo inventare soprattutto sulle 
spere correnti perché questo ci consentirebbe di dare seguito 
al piano delle assunzioni, e quindi della riorganizzazione 
dell'Assessore Costanzo e quindi di rimettere in moto la 
macchina. Già qualche cosa verrà fatto grazie ai pensionamenti 
perché poi già in quest'anno, come è stato già annunciato, 
qualcosina, molto poco, il problema è la mancanza di risorse 
soprattutto sulle partite correnti.  
Quindi se non mettiamo in moto questa macchina e non può 
essere un off, verità è questa, non è una macchina ferma, non 
è una macchina che domani comincia a correre, è una macchina 
che ha un abbrivio, perché ha una certa mole anche e che va 
fatta lentamente accelerare con le risorse che si hanno a 
disposizione e che si riescono a trovare.  
Se noi rimanessimo a bocce ferme con il Bilancio 2016, alla 
bozza del 2017, che poi era quella che veniva dai Commissari 
di fatto, che avevano fatto un Bilancio triennale fino al 
2018, noi non faremmo nulla di tutto questo.  
Quindi bisogna liberare le risorse per muovere la classifica, 
come dicono nei campionati.  
Torno rapidamente, perché altri hanno parato delle stesse cose 
più o meno, alla lista della spesa che aveva fatto giustamente 
il Consigliere Forte, ha parlato di Latina Ambiente, di Eco 
Ambiente, che preciso non è del 51 per cento del Comune ma è 
del 51 per cento di Latina Ambiente, quindi è una controllata 
indiretta dove però la Latina Ambiente è in liquidazione, 
quindi lì comanda il liquidatore, noi non abbiamo nessun 
controllo per dire.  
Però da quello che so ci siamo costituiti insieme alla 
Regione, contro questa controllata della controllata, quindi 
la nostra posizione l'abbiamo presa sul tema specifico come 
Amministrazione, noi siamo contrari, siamo con il piano della 
Regione e quindi ci siamo costituiti proprio in giudizio, 
quindi in quel campo sulla Eco Ambiente stiamo con la Regione.  
SLM, aumento di capitale, non voglio fare la primogenitura ma 
io e il collega lì in fondo avevamo avuto questa idea, abbiamo 
avuto questa idea che non abbiamo portato da nessuna parte 
perché andava verificata, l'abbiamo verificata ma non è 
possibile.  
Allora, purtroppo non è possibile perché lì si poteva fare una 
operazione molto interessante con aumento di capitale a costo 
zero per il Comune, si sarebbe potuta fare se fosse stato 
possibile, ma purtroppo abbiamo verificato e non si può fare, 
dove l'idea nostra era da finanzieri creativi, di riuscire a 
fare mettere soldi a qualcuno a fronte dei nostri soldi zero, 
pagare i creditori, mettere la società in bonis e tornare in 
possesso di tutto il bene, questa era la nostra idea ma non si 
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può fare, mi dispiace dirverlo, abbiamo verificato, perché la 
società in liquidazione può solo essere liquidata e quindi non 
si possono fare operazioni sul capitale.  
Questo ci è stato detto da esperti e noi fino a prova 
contraria non possiamo fare voli pindarici, quelli sì che 
sarebbero sogni, è un bel sogni, a me che l'ho tirato fuori 
era piaciuto assai però si è rilevato un sogno.  
Non è finita qua, cioè quella società va liquidata, bisogna 
vedere come.  
L'idea che continuiamo a avere io e quel losco figuro là 
dentro è quella di riportarla comunque in moto, cioè di 
tacitare i creditori, tra cui c'è anche il Comune di Latina 
per la verità, quello è un credito di ultima... cioè non la 
mandiamo falliti noi perché vogliamo i nostri tre milioni che 
pure dovremmo avere, ma dobbiamo evitare che lo faccia qualcun 
altro, soprattutto i creditori più piccoli, perché magari il 
Monte dei Paschi non la fa questa manovra che è creditore 
maggiore ma c'è magari uno piccolo che si rompe le scatole e 
fa l'istanza di fallimento e ci frega a tutti, a tutta la 
città.  
Questa è una cosa che non è nata ieri, è inutile dirlo, lo 
sappiamo.  
Il discorso metro, io sono contento di sentire questa cosa, se 
potessi averla carta che la Regione ha detto ufficialmente che 
la cosa non sta in piedi, perché l'ultimo indirizzo conosciuto 
è una conferenza dei servizi del 2014, nella quale era stato 
detto ancora che era sub iudice di vedere se poteva 
intervenire la Cotral insieme all'Atral, c'era ancora un 
discorso abbastanza fumoso. Io non ho atti di questo tipo, 
potessimo averlo, io, ripeto, è possibile che... però sulla 
metro non sarebbe necessario fare un intervento molto lungo, 
questa è un'opera che è partita malissimo perché non aveva i 
presupposti per partire, non aveva il presupposto della 
sostenibilità finanziaria per partire, si è promesso il fatto 
del terzo, il terzo si è sempre defilato e quindi non stava in 
piedi e non sta in piedi tutt'ora visto che il terzo conferma 
che si è defilato.  
Quindi la cosa che non è tanto da strombazzare, anche qui non 
è cattiveria. Noi abbiamo un contenzioso che va avanti da due 
anni, dove c'è la controparte che chiede la risoluzione per 
colpa con una richiesta di risarcimento di trenta milioni, in 
subordine, e quindi per la controparte è morto questo 
progetto, chiede il recesso, cioè invoca il suo recesso dove i 
milioni non sono trenta ma sono diciotto mi pare a me, ma di 
poco cambia la situazione, sempre questo sta chiedendo in 
Tribunale al Comune il quale si sta difendendo, c'è stata una 
udienza la settimana scorsa che di fatto è stata aggiornata a 
inizio anno nuovo. Ci dobbiamo sbrigare alla grande perché 
l'opera sta per essere definanziata, quindi ci stiamo muovendo 
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anche per parlare con il Ministero, non da oggi dobbiamo 
parlare con il Ministero. Dovremmo approfondire anche con la 
Regione, speriamo che il Ministero ci dia qualche diritta per 
uscirne non con le ossa rotte perché il problema è questo, 
certamente è un problema a altissima attenzione e a altissima 
urgenza, non è che gli altri sono da rimandare, eh, sempre 
quattro mesi che stiamo qua.  
Terme: sulle terme c'è stata una assemblea, abbiamo deliberato 
di continuare in linea di principio sulla linea già tracciata 
dai due commissari per la verità, perché sono stati loro a 
tracciare la strada, che è quella la scelta, anche lì è da 
liquidare, anche lì come?! In questo caso risulta, a noi 
risulta conveniente procedere con una strada la liquidazione 
mediante vendita delle nostre quote, ovvero della società, 
perché abbiamo mandato anche dalla Provincia che è l'altro 
azionista, vendere il pacchetto completo andando a scontare 
dalla valutazione del cespite il debito che abbiamo a 
Bilancio, a libri contabili con la condotta che sono circa 
otto milioni di euro, che per la verità non corrisponde a 
quanto chiede condotte.  
Quindi diciamo tra virgolette ci si toglie la rogna perché 
Condotte fa uno strano conteggio sugli interessi e vuole altri 
due milioni, quindi per loro sono dieci, per noi sono otto, in 
Bilancio sono otto, scontiamo otto dal valore del cespite, se 
la vede chi compra la società con la Condotte.  
Ci sono anche crediti del Comune lì dentro poi tra l'altro, 
tra l'altro ce ne potrebbero essere di nuovi ma andiamo a 
vedere piano piano le cose.  
Quindi anche questa è molto calda. Ci sarà un incontro con il 
liquidatore la settimana prossima, martedì prossimo.  
È stato accennato al cimitero in un attimo, non è un attimo, 
quello è un bubbone non da ridere.  
Io vi voglio solo dire che, non so per quale motivo, per colpa 
di quest'altro energumeno qui vicino, mi sono trovato in una 
riunione dove c'è stata raccontata, rappresentata una certa 
situazione che poi uno va aprire porte e finestre e trova 
altro, io tra le carte che ho trovato ho trovato a febbraio 
del 2013 la costituzione di un tavolo tecnico che doveva 
studiare una soluzione per i famosi quindici euro e non solo, 
era una cosa complessiva.  
Ho trovato un'altra riunione di quel tavolo tecnico dieci mesi 
dopo, ripeto, noi è da quattro mesi che stiamo qua, dove 
ugualmente c'erano differenze di opinioni e si rimandava 
successivamente. La soluzione? Soluzione che io non ho trovato 
più e siamo a fine 2013, siamo a fine 2013 e la cosa è andata 
in stallo così.  
Ci sono, da quello che ho visto, in base all'atto integrativo 
fatto dal Commissario Nardone nel 2010, sono stati assunti 
degli impegni, sono state pagate delle somme. In base a 
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quell'atto integrativo, da quello che c'ho potuto capire io a 
prima lettura quello era un anticipo, quei soldi dovevano 
tornare al Comune e non è accaduto nulla di tutto questo.  
Non solo, da quello che ho visto mi pare che ci sia preso 
gusto e si sono fatturati altri tre anni con lo stesso sistema 
al Comune che doveva secondo me, ma io sono ignorante, 
rifiutarle quelle fatture ma mi pare che non sia stato fatto.  
Però come vedete la cosa non è semplice e soprattutto andare a 
scoperchiare queste cose richiede tempo, richiederebbe di 
avere, come diceva l'esimio collega, l'aiuto della dirigenza 
etc, etc, se tutta la macchina funzionasse, abbiamo visto che 
non è che funziona come una freccia, quindi questa era la 
cosa.  
Chiudo sulla informatizzazione in primis per tranquillizzare 
il Presidente della commissione Bilancio che dalla Demo di uno 
dei due programmi che ho visto girare arrivava proprio fino 
all'F24 compilato, dopodiché il passo successivo che non 
sarebbe ora ma solo in accordo alla tesoreria qualora avessimo 
una tesoreria in piena forza perché oggi siamo in prorogatio, 
si potrebbe organizzare con la tesoreria il pagamento on - 
line, ma per ora L'f24 scaricato e stampato e poi te lo vai a 
pagare si potrebbe già fare se andiamo avanti su questa 
strada.  
L'altro pannicello caldo serve invece per incrociare i dati in 
maniera statica perché prima di andare a avere tutto il 
sistema completo che ci piacerebbe assai, ma che costa qualche 
centinaia di migliaia di euro, noi abbiamo bisogno di soldi e 
quindi di cominciare a fare cassa, fa brutto ma è così, quindi 
questo programmino che costa anche quattro lire con ogni 
probabilità ma che bisognerà fare l'avviso pubblico, tutte 
quelle robettine lì, aiuta a partire immediatamente a lavorare 
su almeno, sul fronte di tutti i tributi locali più quel 
protocollo con l'agenzia delle Entrate.  
Quindi pannicello caldo, sì o no, io me lo prenderei, direi 
che ancora non è stato comprato, eh?! Stiamo ancora in 
valutazione, in realtà non riusciamo ancora a farlo girare sui 
dati reali e questi sono altri problemi burocratici qui dentro 
perché non è una cosa semplice, capisco io evidentemente, però 
volevamo fare una prova, oltre che in bianco, cioè con dati 
fittizi, una prova con dati reali.  
Questo ancora non è stato possibile farlo perché c'è una banca 
dati che è ostile, diciamo così, cosa che dovremmo sbloccare 
al più presto per poi vedere se questo sistema funziona, io 
che qualche sistema l'ho visto girare per lavoro a me piace 
perché è molto flessibile, con tutti i sacri crismi delle 
gare, delle cose di interesse etc, etc, secondo me prima 
facciamo questa cosa e meglio è per la Amministrazione tutta e 
quindi penso per la città.  
Grazie.  
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Assessore.  
Buttarelli?! No.  
Quindi gli Assessori hanno chiuso.  
Un attimo che c'era il Sindaco che voleva concludere, poi 
magari facciamo le dichiarazioni di voto, quindi ognuno di voi 
può intervenire.  
 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Un po' mi tocca anche ripetermi, forse nella mia spiegazione, 
nelle mie considerazioni introduttive non sarò stato 
sufficientemente chiaro per qualcuno, ma quando ho parlato 
questa mattina, siamo arrivati a sera, quando ho parlato 
questa mattina del tempo e delle energie, delle risorse che 
vengono impiegate per la analisi retrospettiva, a dispetto di 
una possibilità di progettazione, di visione del domani mi 
riferivo a tutto questo, tutto questo che gli Assessori hanno 
appena adesso enunciato, è quasi un carma, o forse definiamolo 
anche un Rosario, metro, cimitero, SLM, ex ICOS, sono tante le 
cose, sono tante le cose che stiamo scoperchiando, lo dobbiamo 
dire? Apriamo un coperchio e non è che poi lo puoi richiudere 
perché tanto poi quel coperchio ti ritorna in faccia, 
l'abbiamo detto prima.  
Quindi quando la Zuliani ha parlato di affrontare seriamente, 
il termine seriamente in italiano poi delle volte magari non 
si può proprio dire così però queste cose sono affrontate con 
la massima serietà e con il massimo impegno come voi state 
facendo con la massima serietà e il massimo impegno il ruolo 
di Consiglieri di Opposizione e come Consiglieri della 
Maggioranza stanno facendo altrettanto.  
Noi su questi temi stiamo creando una struttura di funzionari 
appositamente dedicati e li toglieremo poi agli Assessorati e 
quindi si rischia anche di avere un indebolimento sulla loro 
attività rivolta all'oggi e rivolta al domani, ma questi sono 
problemi che dobbiamo affrontare e lo sappiamo, lo sapevamo 
tutti. Chi ha partecipato alla campagna elettorale sapeva che 
doveva affrontare questi buboni come li abbiamo sempre tutti 
chiamati. Ci siamo accorti che è ancora molto peggio di quello 
che si pensasse proprio perché, lo dobbiamo dire? C'è stata la 
Amministrazione un po' allegra, un po' volutamente distratta, 
diciamo così, e quindi il lavoro, l'impegno grosso in termini 
di tempo è proprio nel ritrovare la traccia, nel ricostruire 
la traccia perché poi chi deve amministrare deve riferirsi 
alle carte, agli atti e tante volte queste carte non ci sono, 
tante volte queste carte spariscono, è sparito un Decreto 
ingiuntivo che ci costa otto milioni di euro.  
Quindi tutto questo non è che lo possiamo risolvere adesso in 
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emergenza, mi rivolgo, qui ci sono alcuni colleghi medici, mi 
viene più facile parlare così, ma dobbiamo sempre distinguere 
la malattia cronica da quella acuta. Allora la malattia acuta 
è chiaro che necessita di un intervento immediato quasi di 
emergenza, la malattia cronica è una malattia che si è 
consolidata nel tempo e queste sono cose che non si sono 
verificate in questi mesi o in quest'ultimo anno, in questi 
ultimi due anni, queste sono storie che c'hanno dieci anni 
almeno, dieci anni di storia, di cronicizzazione di 
malcostume, di assenza di regole, di visione un po' 
privatistica della cosa pubblica.  
Ecco, questo è quanto rispetto al discorso metro, al discorso 
cimitero. Ci siamo ripromessi, e li stiamo già affrontando e 
ci confronteremo perché dopo sono cose grosse, sono cose che 
hanno una ricaduta importante nel mio progresso, nella mia 
pregressa attività di associazione, facente parte di 
associazioni di nascita civile sulla metro abbiamo passato 
giorni e giorni a vedere i documenti, adesso giorni e giorni 
ce ne passeremo altrettanti per cercare di ricostruire, 
ricostruire una storia per ricostruire una possibilità futura 
per questa città, lo sappiamo che è una spada di Damocle 
importante su tutta la collettività.  
Chi ha avuto le sue responsabilità su questo se le assuma.  
Noi adesso ci prendiamo la responsabilità per quello che 
stiamo facendo dal 21 giugno in questi quattro mesi e tanto 
tempo ancora ce ne vorrà ma non abbiamo la superficialità o la 
incoscienza oppure non so, la complicità di negare questi 
problemi perché sono responsabili che ti sbattono in faccia e 
quindi necessariamente li dobbiamo affrontare.  
Questo lo chiamiamo anche per la collettività, per chi ci 
segue, perché poi non parlare di un problema delle volte è 
perché non se ne ha completa contezza.  
Allora siccome siamo abituati, appunto per metodo, a parlarne 
nel momento in cui hai la visione completa perché qui tante 
volte le visioni sono parziali e spesso diciamo anche un po' 
disorientanti e quindi è un lavoro enorme, è un lavoro enorme 
che dobbiamo fare con una macchina amministrativa che non è 
adeguata. Sia chiaro, non voglio adesso avere l'alibi e 
scaricare le responsabilità sulla macchina amministrativa, è 
inadeguata in termini numerici, è inadeguata probabilmente in 
certi casi per una differente modalità della concezione della 
Amministrazione, per usare un eufemismo, quindi ci troviamo, 
appunto, a affrontare tutto questo con le difficoltà poi di 
rispondere anche nel quotidiano e di dare una visione.  
È stata citata anche la questione di Acqua Latina, anche lì 
rientra anche questa in una delle storie, lì sono stati dei 
maestri del contratto pubblico privato Acqua Latina, ma 
veramente dei maestri perché è un contratto che blinda 
completamente tutta la storia a favore del privato, lo si 
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legge sui giornali. La differente Amministrazione di Latina ha 
spostato un po' gli equilibri politici anche di altri Comuni 
all'interno dell'ATO, ma quella non è una storia che si 
risolve anche in questo caso in due giorni, adesso qualcuno se 
ne vuole appropriare, quello che magari ha prodotto questo 
stato di cose nel gioco della politica, ma entriamo in 
discorso troppo complicati.  
Quello che è su Acqua Latina è l'intenzione di andare alla 
ripubblicizzazione, non è la stessa storia di Napoli perché i 
presupposti e le condizioni sono diverse, c'è un percorso a 
mio avviso, a nostro avviso anche legale da fare, adesso lo 
diremo nel contesto dell'ATO e c'è una strada lunga da 
percorrere perché lì l'intenzione era, di questo contratto era 
nettamente sbilanciata a favore del privato, questo tanto per 
dire anche la questione di Acqua Latina.  
Sulla questione poi dei rifiuti, non so, faremo questo 
Consiglio dedicato, il concetto di ripubblicizzazione e della 
finalità della ripubblicizzazione, della municipalizzata, 
diciamo così, ne abbiamo già fatto cenno.  
Quanto tempo si arriverà al 65 per cento? Ci sarà un piano che 
lo stabilirà, un piano che farà un cronoprogramma, che farà 
una previsione di tempo, ci sarà un risparmio di almeno 1,5 
milioni di euro l'anno andando almeno al target minimo del 65 
per cento, ma gli obiettivi sono altri, arrivare ancora più in 
alto, ma gli obiettivi sono anche quelli di creare 
eventualmente un ambito, queste sono cose comunque ancora in 
fase di valutazione perché parliamo di una materia pesante, di 
una materia dove ci sono, come abbiamo scritto, non era 
riferito alla situazione di Latina ma in generale, dove c'è 
anche un macrocosmo e un microcosmo anche abbastanza pesante.  
Vi dico così, incidentalmente, mi scuso oggi se qualche volta 
non sono stato presente, ma c'è stata anche oggi una 
emergenza, una emergenza rifiuti perché abbiamo trovato chiusi 
i cancelli della Rida Ambiente perché, va bene, è stata fatta 
una ipotesi di una nostra morosità, una ipotesi presuntiva e 
oggi, nella giornata tutte le varie assenze erano legate alla 
risoluzione di questo problema che dovrebbe essere stato 
risolto e quindi domani questi cancelli sono aperti, ma tutte 
queste situazioni che riguardano il mondo dei rifiuti lo 
sappiamo che sono cose che hanno un peso notevole, un peso 
notevole in termini economici, un peso notevole in termini di 
rapporti e di, non voglio usare altri termini, ma di rapporti 
che poi possono anche essere non completamente diciamo, non 
mettono a beneficio la collettività, da tutto questo noi 
vogliamo uscire.  
Per quanto riguarda il discorso della, ecco, il discorso degli 
impianti sportivi, anche lì ne ha fatto cenno l'Assessora 
Briganti, anche lì non abbiamo trovato applicazioni di 
regolamenti, siamo stati costretti anche a prendere delle 
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decisioni anche impopolari perché poi proprio a me la 
questione dello sport è sembrata quasi una nemesi storica, nel 
senso che aver procurato un disagio alle società sportive 
quando c'è stata l'assegnazione delle palestre semplicemente 
avendo applicato un regolamento che era già vigente ma che non 
era mai stato applicato, quindi la risposta che abbiamo avuto 
dalle società nel momento in cui è stato detto c'è da pagare 
questo, è perché c'è un regolamento ma non era mai stato 
applicato, questa è stata la giustificazione e questa è la 
cultura e questo è il cambiamento e il cambio culturale che è 
un cambio culturale netto su questo.  
Tra l'altro, altra notizia che voglio darvi, penso che già la 
sappiate sul discorso, prima Adinolfi aveva parlato di Campo 
Boario, dei cavalli, oggi è stato fatto lo sgombero dei 
cavalli di Campo Boario, quindi anche lì è un impegno 
importante che questa Amministrazione ha preso insieme alla 
Questura facendo questo documento di intenti che consente 
attraverso il supporto con il Comune di accelerare certe 
operazioni, quindi questo penso che sia giusto riconoscerlo, 
siamo tutti d'accordo.  
Ah, sempre in merito ai rifiuti, scusate se torno un attimo 
indietro, Borgo Montello, siamo stati l'altro giorno in 
Regione dall'Assessore Buschini. Nel momento in cui c'è stato 
questo problema con la Rida Ambiente ci siamo anche 
preoccupati del fatto che non è che qui si riapre Montello, 
quindi siamo andati in Regione anche a chiedere conto delle 
loro intenzioni e c'è stata data questa garanzia verbale che 
Borgo Montello non sarà riaperta. Quindi questa era una linea 
che abbiamo cercato di dare e mi sembra che in Regione ci sia 
la disponibilità e ci sia il rispetto per questa linea.  
Parlando di... poi è stato fatto cenno alle sponsorizzazioni.  
Anche lì non è che abbiamo poi scoperto l'acqua calda ma 
vogliamo metterle un po' a sistema perché poi, sì, un conto è 
fare una qualche rotonda, un conto un progetto che riguarda, 
come ha già detto qualche Consigliere, le piazze, i giardini 
pubblici.  
I giardini pubblici ce li ricordiamo, soprattutto per chi è 
della mia generazione, era un posto dove si trascorrevano i 
pomeriggi, noi vorremmo arrivare a questo e l'obiettivo, 
grazie al sostegno dei privati, adesso stiamo provando la 
forma più trasparente possibile per l'assegnazione di questi 
siti, di queste piazze, di questi giardini, stiamo trovando 
tanta partecipazione e questo è bello perché evidentemente la 
città in questo momento sente che deve dare, il cittadino deve 
dare qualche cosa perché poi le difficoltà, le risorse 
economiche sono quelle che sono.  
In termini di partecipazione, oltre a quanto ha detto 
l'Assessore Costanzo, faccio presente che stiamo avendo un 
contatto molto continuo e diretto con la cittadinanza. A parte 
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gli incontri che personalmente faccio ogni martedì mattina con 
i singoli cittadini, ma una volta a settimana, esattamente il 
lunedì, c'è un incontro, per adesso l'abbiamo fatto in ogni 
borgo e poi intendiamo farlo anche in altri quartieri.  
Si stanno organizzando dei comitati di quartiere spontanei, 
anche questa è una bella cosa.  
Quindi ogni volta c'è l'incontro lì al borgo, c'è la 
discussione sui problemi, ci torniamo poi con l'Assessore di 
competenza, questa è già una forma di partecipazione.  
Poi avevamo studiato l'idea dei comitati di quartiere ma forse 
è una modalità che risulta essere anche troppo complicata 
perché comporta una fase di elezioni, stiamo studiando anche 
altre esperienze che poi in Italia ci sono, ogni tanto ce lo 
ripetiamo, non ci dobbiamo inventare la ruota, basta guardare 
le altre esperienze.  
Veniamo alla fine, e vado a concludere perché immagino che 
siamo tutti stanchi, al di discorso dei, torno sui sogni.  
Bene, io penso che sognare è bello e necessario, però a volte 
vivere solamente di sogni poi può creare frustrazioni, 
l'abbiamo già detto altre volte, questa città credo che sia, 
abbia fatto questa scelta proprio perché ha vissuto anche una 
situazione di frustrazione.  
Per fare un esempio a questo punto calcistico, qua in parecchi 
mi sanno comprendere, se si gioca in prima categoria non è che 
possiamo poi andare a sperare di comprare Messi e farlo 
giocare in prima categoria perché questa città purtroppo si 
trova in una categoria bassa in questo momento.  
Quindi per tornare a, per aspirare a una serie A ci vuole 
tempo, ci vuole tempo e ci vuole metodo, ci vuole pazienza, ci 
vuole quello che abbiamo detto, che abbiamo enunciato, cioè ci 
vuole la capacità di mettersi intanto su una strada, di 
stabilire una direzione, di saper fare un primo passo, un 
secondo passo, lo so che mi ripeto ma è bene che questa cosa 
la si dica perché altrimenti se noi andassimo a proporre in 
questo momento veramente il libro dei sogni creeremmo 
ulteriore frustrazione.  
La gente in campagna elettorale, i miei avversari che sono 
presenti qua, ma che cosa ci chiedeva? Ci chiedeva normalità, 
ci chiedeva di riportare questa città alla normalità che 
all'inizio anche a noi sembrava, ma che facciamo, andiamo a 
proporre nel nostro programma elettorale la normalità?, ma la 
gente ha bisogno di sognare. Sì, la gente ha bisogno di 
sognare ma per arrivare a un sogno bisogna prima costruire 
delle gambe, questa città le gambe non ce le aveva, non ce le 
aveva più.  
Allora anche il discorso dei posti di lavoro, un Comune non è 
che può dare i posti di lavoro, può creare delle opportunità e 
le opportunità, e poi anche qui andiamo alla visione a questo 
punto di città, perché adesso non mi sto qui a ripetere, 
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abbiamo parlato del centro, abbiamo parlato della 
riqualificazione delle periferie, abbiamo parlato del fatto 
che le periferie devono anche avere una loro autonomia, 
abbiamo parlato della necessità di una mobilità che metta in 
connessione le periferie con il centro, abbiamo parlato di un 
ufficio per la Marina, abbiamo parlato del sentiero della 
bonifica, abbiamo parlato del parco lineare, questo significa 
anche avere una visione perché in questo momento l'abbiamo già 
detto, il turismo delle piste ciclabili è un turismo che muove 
miliardi di euro in Europa, quindi può darsi che quelle 
persone che vanno per tre giorni a Roma si desse una 
opportunità reale forse allungherebbero anche due - tre giorni 
qua a Latina, ma le dobbiamo dare le opportunità.  
Come giustamente diceva Enrico Forte poi bisogna creare quelle 
condizioni tali che ci deve essere la raccolta differenziata, 
ci deve essere un decoro urbano, ci deve essere la strada 
asfaltata, ci deve essere un adeguato servizio di trasporto, 
che cosa sono queste, le cose minime? La manutenzione 
ordinaria, come riferivo, è che diventa oggi, nel momento in 
cui non siamo ancora organizzati ma ci siamo organizzando, ci 
siamo già in parte organizzati, diventa un qualche cosa di 
straordinario, perché poi stiamo riparando varie buche, mi 
arrivano i messaggini, ma stiamo facendo una cosa normale, è 
il diritto dei cittadini.  
Allora torno al discorso poi anche della definizione di questa 
città a dimostrazione che ancora non abbiamo una identità che 
ognuno giustamente ha una sua visione, dice città di mare, 
città di parco, città del parco.  
È città di mare e anche città del parco, ma noi come valore 
identitario del nostro mandato abbiamo detto questa deve 
essere la città dei diritti e il diritto di un cittadino è 
avere servizi, avere delle risposte, questa è la sfida che 
dobbiamo compiere tutti insieme.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Sindaco.  
Passiamo a questo punto, consideriamo conclusa la discussione.  
Passiamo alle dichiarazioni di voto.  
Si è prenotato Calvi.  
 

CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO  

Grazie Presidente.  
All'inizio della discussione ero narcotizzato sinceramente, 
per fortuna l'intervento dell'Assessore Capirci e del Sindaco 
Coletta mi hanno risvegliato un sentimento politico e 
amministrativo importante perché sinceramente ero 
completamente narcotizzato in quest'aula consiliare.  
Io ringrazio delle parole di Capirci e delle sue parole perché 



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

156

sinceramente ne ho preso atto, io sono stato uno come lei che 
ha partecipato a questa campagna elettorale, ci siamo 
confrontati su posizioni diverse, il cittadino ha votato, ha 
votato voi e avete il dovere di governare, avete il dovere di 
dare risposte e avete anche il dovere semplicemente di essere 
sempre consequenziali.  
Questo credo che sia il ragionamento che dovete portare a 
casa. Se dopo avere vinto le elezioni non siete 
consequenziali, semplicemente le belle parole che abbiamo 
sentito e che non comprendo fino in fondo, sinceramente tutto 
quello che mi ha detto l'Assessore Capirci e quello che ha 
detto il Sindaco Coletta sono cose che conosciamo bene tutti.  
Io credo che il dovere di una Maggioranza, in quel caso di una 
composizione politica che voleva governare la città, mi sarei 
aspettato che per i dodici mesi, così come l'abbiamo fatto 
noi, al di là delle puntuali precisazioni di documenti e di 
atti come qualche volta a qualche cosa mancano a voi, sappiate 
che quello che mancava a voi mancava anche a noi, sempre per 
riportare qualche cosa in più.  
Vede, Sindaco, io ho sottolineato due parole che lei ha messo 
in evidenza, ecco perché a me piace quando mi confronto e mi 
stimolano. A me il dibattito politico piace in questo senso ma 
non mi piace in altri termini.  
Allora, il malcostume e complicità sono due termini che a me 
sinceramente quando li metto in bocca mi serve, magari mi 
piacerebbe sapere che cosa si intende per malcostume e 
complicità prima di tutto, perché io a questo gioco non ci 
sto, chi sbaglia paga, ma malcostume e complicità dove ne ho 
fatto parte non mi appartiene quella cultura, questo per 
essere chiari.  
Perché se questo è il ragionamento sinceramente sono distante 
anni luce anche da questa posizione, perché io sono abituato 
che quando parlo di malcostume e complicità io sono abituato 
anche a fare nomi e cognomi, perché le difficoltà che avete 
trovato voi dentro quegli Assessorati e in quel tipo 
particolare di problemi, perché è vero, ha detto bene Capirci, 
che il problema più grosso di questa Amministrazione è la 
metropolitana perché è l'unico elemento che potrebbe mandare 
il Comune in default.  
Però quello che non riesco a capire da voi, perché voi avete 
messo in fila le carte e ci avete detto sappiate questo, 
questo e questo, ma sono cose che sapevamo, poi qualche carta 
come mancava a voi, ripeto, mancava anche a noi.  
Però non ho capito bene esattamente però poi qual è il tema 
finale, la parte finale del tema qual è? Qual è la scelta sui 
rifiuti? Al di là della impostazione, qual è la scelta sulla 
Ipogeo? Qual è era scelta sulla metropolitana? Avete avuto non 
solo quattro mesi, no, avete avuto, siccome ho sbagliato, non 
erano diciassette, erano sedici, quindi avete rubato un mese 



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

157

in più.  
Chi è proiettato a governare la città, caro Sindaco, capisco 
che fa sorridere questa cosa come fa sorridere l'Assessore 
Ciccarelli, ma è una cosa normale, quindi per lei... no, ma ci 
sta, si figuri, io sono contento, uno che si presta a 
governare la città mi sarei aspettato risposte e non che mi 
metteva in fila le carte, perché al di là del fatto che lei 
mette in fila le carte deve dare anche delle risposte e deve 
anche dettare la linea politica di quello che farà quella 
Maggioranza e su quelle scelte là, su quelle scelte politiche 
non avete detto nulla, avete solo preso le carte come abbiamo 
fatto noi cercando di metterle insieme per dare una risposta, 
ma su alcuni temi noi avevamo dato delle risposte.  
Il giorno dopo se vincevo io andavo su una linea sui rifiuti, 
sulla Ipogeo, il giorno dopo voi su questo, al di là di quelle 
carte che avete messo insieme, non avete detto qual è la 
direzione e qual è la bussola di questa Amministrazione, 
questa è la verità.  
Poi sento l'Assessore Costanzo, lo rispetto come persona, però 
sinceramente a me non piace quando... vede, lei, Assessore 
Costanzo, lei non è semplicemente un Assessore che oggi si è 
proiettato in politica, lei in questa città è un personaggio 
autorevole, è un personaggio che in questa città, in questa 
Amministrazione ha svolto anche un ruolo molto importante. 
Sentirmi dire da lei alcuni passaggi sinceramente mi lasciano 
un po' perplesso, mi sarebbe piaciuto quando lei era parte 
attiva anche in quell'altro caso che fossero messe in evidenza 
tutta una serie di problemi che così come oggi mette in 
evidenza ma che ritorna sempre al passato.  
Lei del passato ne ha fatto parte come ne ho fatto parte io e 
non mi vergogno di averne fatto parte perché chi sbaglia 
sbaglia da un punto di vista personale e io mi ritengo essere 
una persona perbene.  
Quindi quando lei ha fatto il passaggio verso l'Opposizione 
dicendo anche voi, le voglio ricordare una cosa, ma giusto 
perché non sono distratto, ma le voglio dire, a un certo punto 
per ben due volte voi non avevate la Maggioranza in Consiglio 
Comunale.  
Questa Minoranza non si è alzata ed è uscita, per chiudere, 
per quello che noi non facciamo, per quello che potremmo fare.  
Quindi, Assessore Costanzo, siccome lei mette in evidenza e 
dice che questa macchina è in difficoltà, questa macchina è in 
difficoltà da anni, il personale che manca manca da anni, non 
manca da oggi, da quattro mesi, manca di anni, e la 
responsabilità, lei deve fare parlare me, Assessore Costanzo, 
deve fare parlare...  
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Scusate...  
 

CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO  

Io l'ho ascoltata, l'ho ascoltata, non ho detto nulla, il 
malcostume è anche questo, non è il malcostume quando uno 
ruba, il malcostume è avere un (parola non chiara) 
istituzionale in aula, ok?! Perché quando si dicono certe cose 
io non ci sto, non mi appartiene e voglio essere chiaro, non 
mi appartiene, per essere chiari proprio fino in fondo, perché 
se lei pensa che viene qua e mi fa la lezioncina e mi dice 
dentro la commissione mi dice noi non possiamo, stiamo 
risparmiando i soldi all'interno della Segreteria del Sindaco, 
lei non sta risparmiando proprio niente per un semplice 
motivo, perché gli Artt. 90 li ha tagliati, lo sa bene che li 
ha tagliati Barbato e non può fare assunzioni per il 2016, le 
potrà fare nel 2017, racconti bene quello che dice in 
commissione, lo racconti con atti.  
Non è un problema, Costanzo, io la rispetto per i capelli 
bianchi come ce li ho io, ok?! Però lei in questa aula molte 
volte, come qualcuno, si riempie la bocca sempre parlando del 
passato e cadendo dalle responsabilità, sono oggettive, sono 
personali.  
Io nel calderone non ci voglio entrare e quando si parla in 
questi termini andate a parlare facendo nomi e cognomi, mi 
sono stancato, perché quando voi parlate di una condivisione 
di questa città, beh, ve lo voglio ricordare che io stavo 
parlando con il Segretario, allora tanto si dichiara così 
trasparente, visto che il problema delle palestre è uscito 
fuori e il regolamento non era stato approvato, voi, non noi, 
avete dato voi in concessione per quattro mesi a una 
associazione di affidamento diretto.  
Allora quando si parla di chiarezza e trasparenza dall'altra 
parte ritorniamo sempre indietro, appartiene sempre al 
passato, ma quando si guarda avanti quella appartenenza non 
esce mai, non esce mai, ok?!  
Qua quello che volete far passare, cioè voi mettete sempre in 
fila le carte, ma in fila le carte non le avete messe solo 
voi, le abbiamo messe noi. Gli stessi problemi che avete 
trovato voi li abbiamo trovati anche noi da un punto di vista 
organizzativo, della macchina, del personale, delle scelte 
fatte, è chiaro che noi abbiamo una responsabilità maggiore 
rispetto alla vostra, ma questo è fuori dubbio, ma non esiste 
il fatto che ogni volta che bisogna parlare di un problema 
bisogna scaricare la responsabilità, avete vinto, avete capito 
e vi siete accorti che avete vinto le elezioni?! Allora, se 
avete vinto le elezioni governate questi processi, governateli 
però, non scaricate in continuazione responsabilità.  
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Consigliere, la invito a concludere la dichiarazione di voto.  
 

CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO  

Grazie Presidente, sempre molto puntuale, proprio preciso al 
dettaglio, io la ringrazio.  
Il mio voto sarà no, voterò no a questa ideazione.  
Se fa parlare l'Assessore?! Voi non mi avete fatto parlare 
quando doveva parlare l'Assessore, pure io avevo chiesto fatto 
personale e non mi è stata data la parola.  
Quindi il criterio o è per tutti o non è per nessuno.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Fatto personale non è stato richiesto, comunque fatto 
personale... no, ha chiesto la parola, non aveva detto fatto 
personale.  
 

CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO  

Faccia il Presidente, faccia la persona seria, ho chiesto per 
fatto personale e non me l'ha data perché doveva parlare il 
Sindaco.  
Scusa, Fabio, no, no, scusi, eh...  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Per favore, gli altri Consiglieri facciano silenzio!  
 

CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO  

Fabio, stiamo dentro a un'aula.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Quindi bisogna rispettare le regole.  
Consigliere, per favore! Il fatto personale, risponde per 
fatto personale l'Assessore Costanzo e poi può replicare il 
Consigliere Calvi come fatto personale.  
 

ASSESSORE COSTANZO ANTONIO  

Consigliere Calvi, nella sua dichiarazione di voto ha 
attaccato il mio intervento, nella sua dichiarazione di voto 
ha attaccato il mio intervento.  
Io faccio riferimento, non ho mai nominato lei...  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Consigliere Calvi, le darò la possibilità di replica.  
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ASSESSORE COSTANZO ANTONIO  

Io ho fatto riferimento a passaggi di una cattiva gestione, 
non ho mai nominato lei, le responsabilità sono personali e ha 
perfettamente ragione, io parlo di un organismo che ovviamente 
in base a atti, se vuole simpaticamente viene da me, le faccio 
vedere gli atti della precedente Amministrazione che io sto 
criticando, non il personale che manca e che lo sappiamo, le 
faccio vedere gli atti, va bene? Fatti con i vostri cognomi e 
cognomi delle delibere, più di questo io non posso fare.  
Non ho mai personalizzato nei suoi confronti, che 
probabilmente poteva non esserci in quella decisione o poteva 
votare diversamente, parlo in generale, è un dato oggettivo, 
lo dico perché fa capire la pesantezza della nostra attività, 
non perché voglio fare il processo, perché fa capire quanto è 
pesante, quanto è difficile avere approcci a certi problemi.  
Purtroppo c'è anche la responsabilità della gestione 
commissariale sotto altri aspetti quando si fa riferimento a 
movimenti di personale fatti con un semplice PEG di persone 
che non sapevano perché sono state spostate. Cioè ci sono 
tanti aspetti.  
Altri fatti sono storici, il problema dei residui, 270 milioni 
che si trascinano da quindici - venti anni non può riguardare 
solamente la vostra Amministrazione ma sicuramente coinvolge 
gestioni passate e sono atti certi sui quali non sono stati 
fatti interventi oculati, direttive oculate.  
Non c'è malanimo, è un fatto oggettivo che volevo dimostrare 
per cui non c'è nessuna personalizzazione da questo punto di 
vista.  
La prego da ora in poi non pensi che io mi stia rivolgendo a 
lei che probabilmente avrà minori responsabilità di altri per 
vari aspetti che posso avere verificato, questa è la 
situazione.  
Quindi non c'è nessuna volontà in questo senso, era solo un 
richiamare un dato oggettivo sul quale noi stiamo lavorando e 
fermo restando che possiamo anche sbagliare affrontando certi 
problemi di fronte a certe situazioni contingenti e difficili.  
Questo mi premeva dire perché chiaramente mi dispiace che si 
sia pensata una volontà di personalizzazione che era, lungi da 
me, assolutamente non voglio che mi si richiami e mi si 
contesti.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Consigliere Calvi, vuole replicare?!  
 

CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO  

Non voglio più replicare perché mi sono anche un po' stancato 
per un semplice motivo, io starei qua fino alle sei del 
mattino a parlare perché ho superato quel momento che ero 
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narcotizzato e quindi mi sono risvegliato e ascolto con 
piacere tutto e tutti.  
Però non voglio essere offeso, questo non lo concedo a 
nessuno, né sul piano politico, né sul piano amministrativo 
quando si fanno, si utilizzano dei termini vanno fatti nomi e 
cognomi, su questo esigo rispetto, perché questa è un'aula, 
un'aula istituzionale, è l'Assise più alta della città.  
Quando si generalizza a me non sta più bene per essere chiari. 
Perché quando voi amministrerete per cinque anni sappiate che 
voi tutto quello che farete non lo farete perfetto.  
Allora noi tra cinque anni, tra due anni, tra un anno staremo 
qua a contestare anche a vostri atti.  
Allora non è che è facile nel dire guardate abbiamo fatto 
tutti, tutto il passato ha fatto degli errori, ha fatto anche 
delle cose buone, abbiamo grandi responsabilità ma le abbiamo 
anche fatte le cose buone, ma non posso accettare che ogni 
singolo atto venga contestato perché quegli stessi problemi 
che avete voi li abbiamo avuti anche noi, perché il Decreto 
Ingiuntivo è sparito sulla nostra Amministrazione, non è 
sparito sulla vostra, io sono più amareggiato di voi perché ne 
facevo parte.  
Quindi quel senso che voi tirate fuori ogni volta io ce l'ho 
più di voi perché io so dove ho sbagliato, so che non avrei 
rifatto gli stessi errori e quindi per questo non accetto 
quando mi si pongono delle critiche fatte in una certa 
maniera, accetto tutto ma l'offesa personale non la accetto da 
nessuno.  
La scelta politica, scelta politica si difende, si attacca, 
non è un problema, ma quando si parla in quei termini sono 
cose a cui io non condivido assolutamente nulla.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Procediamo con le dichiarazioni di voto.  
Zuliani su delega forte?!  
 

CONSIGLIERA ZULIANI NICOLETTA  

Sì, certo.  
Innanzitutto vorrei un attimo porre una questione brevissima e 
non perché ci offendiamo, non perché ci offendiamo, però le 
generalizzazioni non piacciono a nessuno e nel momento in cui 
si dice l'Opposizione è stata silente non va bene perché noi 
siamo quelli che hanno fatto cadere la precedente 
Amministrazione e anche quella precedente.  
Quindi silenti non siamo stati, ci siamo mossi.  
Non solo, nel momento in cui si parla, a esempio, di cimitero, 
io ricordo che sono stata io a leggermi la convenzione del 
cimitero e nel 2011 del dicembre ho tirato fuori la questione, 
probabilmente io c'ho più carte di quelle che avete voi e non 
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vedo perché non mi venite a chiedere in qualche modo di 
conoscere cose che magari io so e voi ancora non sapete perché 
ancora non avete preso le carte, io sono stata quattro anni 
appresso alle carte, quindi probabilmente qualche cosa in più 
ce l'ho.  
Però anche il non avere una memoria storica in una 
Amministrazione ovviamente penalizza perché rallenta, perché 
richiede molto più tempo.  
Poi se c'è la questione della mancanza di fiducia allora 
quella è un'altra cosa, quella la lascio a voi, evidentemente 
avete le vostre motivazioni.  
Però metto a disposizione la mia memoria storica, la nostra 
memoria storica che magari in una qualche commissione, in una 
qualche commissione speciale, in qualche tavolo potrebbe 
venire fuori, oppure perché no, proprio in una commissione 
normale dove le cose possono venire fuori, possono emergere e 
possono essere portati gli atti.  
Quindi la solitudine con cui voi magari state portando avanti 
uno studio, se mi permettete, se la condividete in un percorso 
di partecipazione dove anche io vorrei partecipare perché 
faccio parte di questo Consesso, io do la mia disponibilità e 
la nostra disponibilità a mettere a disposizione le nostre 
conoscenze e la nostra memoria storica.  
Questo lo possiamo fare insieme, questa è una cosa possibile 
che si può fare insieme, questi sono i veri passi che si fanno 
nei confronti di un lavoro collaborativo.  
Il programma di gestione, questo programma, questo software, 
io non ne ho mai sentito parlare, quindi mea culpa, non si può 
sapere tutto evidentemente, tra l'altro messi da una parte che 
non è la parte interna, ovviamente è difficile conoscerli, 
quindi mea culpa, se è una colpa.  
Ma delle tante cose, se noi non eravamo a conoscenza non 
eravamo a conoscenza, probabilmente una cosa comprata tanti 
anni prima, messa lì nel cassetto ovviamente un Consigliere 
non è tenuto a conoscere tutti i segreti che sono nascosti nei 
meandri della Amministrazione.  
Comunque per quanto riguardava il controllo io non avevo fatto 
nessun tipo di appunto, per me andava benissimo così come l'ha 
impostato.  
Così come io vorrei dire qualche cosa sulla partecipazione, 
sicuramente non mi sono espressa bene.  
Dal punto di vista della partecipazione, se voi andate a 
vedere il regolamento della città di Piacenza, partecipazione 
non è soltanto fare partecipare le persone, farle venire agli 
incontri oppure noi andare da loro e spiegare, informare, 
anche Di Giorgi parlava di partecipazione quando si parlava di 
ZTL, invece la sua era una semplice informazione, per cui la 
partecipazione bisogna vedere anche come viene intesa.  
Io la intendo partecipazione dei percorsi decisionali, non 
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partecipare a fare le cose insieme, non collaborare ma 
partecipazione dei percorsi decisionali che è una cosa ben 
diversa, che va strutturata con soggetti, quali sono i 
soggetti, quali sono le fasi della partecipazione, la 
informazione, la consultazione, il monitoraggio, il report, 
poi attraverso quali strumenti, consulte comunali, assemblee 
pubbliche, giurie popolari?! Adesso dalle parole del Sindaco 
ho compreso che ancora siamo, come dire, alla individuazione 
proprio di cosa significa e quale tipo di partecipazione 
vogliamo perché il Sindaco diceva forse dei comitati cittadini 
o forse un'altra cosa, allora ho capito che siamo in una fase 
ancora precedente.  
Però si può fare in un momento successivo, però quello che 
chiedevo io non era il... non era dire che voi non state 
ipotizzando una partecipazione, è che una partecipazione 
strutturata e super, che è al di sopra dei vari Assessorati 
richiede un lavoro diverso da quello che state facendo adesso.  
Poi la "ABS.org", questo regolamento che io un mese fa ormai 
avevo presentato come mozione vedo che state, che ci state 
lavorando su, forse Bellini non era a conoscenza perché nella 
conferenza dei Capigruppo lui ha detto no, ma questa cosa non 
si può portare, comunque avete deciso nella conferenza dei 
Capigruppo che quella proposta non andava portata e quindi io 
l'ho modificata ma è esattamente, probabilmente quello che 
state facendo voi se è il regolamento dell'"ABS.org"?! Sì o 
no?! Sì, sì, è il regolamento, esatto, perfetto, ma va 
benissimo, se lo state già facendo prendo atto, io non ero a 
conoscenza, evidentemente neanche Bellini altrimenti l'avrebbe 
detto.  
 

CONSIGLIERE BELLINI DARIO  

Ne ero a conoscenza, mi scusi.  
 

CONSIGLIERA ZULIANI NICOLETTA  

Allora l'ha tenuto per se perché non è stato detto e quindi la 
mia mozione non è stata considerata non perché stavate già 
facendo qualche cosa ma non si sa perché non è venuto fuori, 
non fa niente, non vi preoccupate.  
 

CONSIGLIERE BELLINI DARIO  

È stata considerata tant'è che è agli atti.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Scusate, facciamo concludere l'intervento e poi eventualmente 
dichiarazione di voto.  
 

 



Stenoservice S.r.l. 
 
 
 

            LATINA                                                                                                                                03 NOVEMBRE 2016 
 

164

CONSIGLIERA ZULIANI NICOLETTA  

Io ho terminato.  
Dal punto di vista vi voglio far notare solo una cosa, se noi 
non avessimo sollevato era questione della carenza nella 
esposizione che avete fatto questa mattina, ormai quasi dodici 
ore, di questi punti che noi richiedevamo questi punti non 
sarebbero mai venuti fuori ed è bene che sono venuti fuori 
perché rispetto a diverse tematiche a queste spade di Damocle 
che tendono sulle nostre teste abbiamo avuto delle risposte.  
Quindi io, come dire, confermo che all'inizio tutto ciò non 
c'era e anche nel DUP non vi è traccia.  
Comunque il nostro voto sarà negativo.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliera.  
Altre dichiarazioni di voto?! Se non ci sono altre 
dichiarazioni di voto passiamo alla votazione della Delibera 
del DUP.  
Coluzzi, sempre in zona Cesarini.  
 

CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO  

Sì, grazie Presidente.  
Ne approfitto anche per fare chiarezza su quanto detto 
precedentemente alla luce anche di quanto affermato poco fa 
dal Consigliere Calvi e dalla Consigliera Zuliani.  
Al di là del tema di oggi la cosa che lascia sempre più 
perplessi è la netta scollatura tra quella che è la figura del 
Consigliere e la posizione della Giunta stessa.  
Ho fatto già prima degli esempi al riguardo, ripeto, continuo 
a essere sempre più scettico su quelle che sono poi le 
risposte concrete che vengono date alla cittadinanza.  
Prendo, per esempio, il punto affrontato anche dalla 
Consigliera Mattei sullo stesso mercato coperto.  
Il progetto è differente ma andiamo a ricalcare sempre una 
idea che fa parte del passato, quindi la mia riflessione si 
basa su cosa? È stato detto per lungo tempo non voltiamo 
pagina, cambiamo libro, ma a oggi questo libro è lo stesso? Lo 
si sta solamente studiando? Lo si sta solamente studiando? 
Questa è una città che non si può permettere di aspettare 
ancora.  
Per questo motivo io personalmente voterò in maniera contraria 
a quella che a mio avviso non è altro che una riedizione delle 
linee programmatiche.  
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliere.  
Consigliera Miele.  
 

CONSIGLIERA MIELE GIOVANNA  

Allora, in linea con i Consiglieri che hanno parlato prima di 
me, il nostro voto, il mio voto, del partito di Forza Italia 
sarà negativo perché il DUP è il vostro documento, vi 
rappresenta, rappresenta il vostro modo di approcciare al 
Governo di questa città, non è il modo sicuramente che avrei 
approcciato, con sui mi sarei approcciata io nel momento in 
cui mi fossi trovata al vostro posto, quindi non posso 
assolutamente votare in maniera positiva soprattutto perché, è 
dodici ore che siamo qui? Non lo so, dieci, dodici?! Qualche 
cosa del genere, ormai mi sento quasi... non lo so.  
Il dibattito è stato utile perché nel DUP, come ho già 
precedentemente detto, alcune cose non le avevo capite, dal 
dibattito sono emerse delle questioni rilevanti che però non 
giustificano questo documento per quanto mi riguarda.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

Grazie Consigliera.  
Altre dichiarazioni di voto?!  
Bene, a questo punto passerei alla votazione che faremo per 
appello nominale.  
Va bene, l'importante è che non ci siano movimenti in aula che 
uscite e entrate, benissimo.  
Bellini non ha dichiarato il voto immagino?!  
 

CONSIGLIERE BELLINI DARIO  

Voto sì.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  

La votazione sarà per alzata di mano.  
Stiamo votando la proposta di deliberazione del Consiglio 
Comunale numero 732/2016 dell'11 ottobre 2106, Documento Unico 
di Programmazione 2016 - 2018. Integrazione che ha acquisito i 
pareri favorevoli sia delle strutture tecniche e sia dei 
Revisori dei Conti e dalla Ragioneria.  
Quindi a questo punto mettiamo a votazione la Delibera.  
Chi è favorevole alzi la mano?! 21.  
Scusate, allora, chi è contrario alzi la mano?! 6.  
Chi si astiene?! Non ci sono astenuti.  
La Delibera viene approvata a maggioranza.  
Votiamo anche l'immediata esecutività per alzata di mano.  
Unanimità.  
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La seduta è chiusa, sono le ore 21.02. 
Buonasera a tutti.  
 
 
 
                                   FINE SEDUTA: ORE 21.02. 
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